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Editoriale 


Sarà l’anno 
delle riforme 
istituzionali? 


È U SFTTIMA VOI TA 


Anche la Corte dei conti critica il provvedimento 
per la fiscalizzazione degli oneri sociali 


al nostri lettori 


toma sabato 





Ripresentato il decreto 
che Cossiga aveva bocciato 


Auguri a tulli I lettori Buon 1988. L'>Unltà», come tutti |U 
altri giornali, domani non lari In edicola Torniamo latra¬ 
to Per oggi vi offriamo un oroacopo dell'anno che vorrà 
curalo da Michele Serra. E un tentativo Ironico di rtcoetnih 
re ciò che avverrà In Italie « nel mondo nel 1988. Nelle 
politica, nel coatume, nello aport, nel mondo della cultura, 
nelle vita di tutti I gioirti. Un auaeegulral di eplaodl un po' 
bulli riordinati meae per meae, de gennaio tino a dicem¬ 
bre. eejMe SO 


Decreti di Natale, decreto a Capodanno: ieri il go¬ 
verno Goda ha chiuso il 1987 approvando di nuo¬ 
vo iì decreto sulla fiscalizzazione degli oneri socia¬ 
li, rinviato da Cossiga alle Camere, per la terza 
volta, pochi giorni fa. Anche la Corte del conti lo 
ha criticato. E la settima volta di un decreto ripro¬ 
posto da un anno pressoché invariato. E nel 1988? 
Riforme e una legge antisciopero. 


■i ROMA L'unica novità è 
•lata Introdotta dal ministro 
deirAmblente, Olorglo Rullo- 
Io. nel frusto decreto per la 
llacallczazlone degli oneri so- 
ciall, che prevede sgravi con¬ 
tributivi per le Imprese che 
operano nel Mezzogiorno, chi 
Inquina paga pegno, non go- 
drà delle agevolazioni (ma so¬ 
lo se già condannalo per reati 
conilo l'ambiente) Per II re¬ 
no, I rilievi del prendente del¬ 
la Repubblica anno itali aggi¬ 
rali In due casi (sgravi alle 
cooperativa del Sud, mlnicon- 
dono previdenziale), vanifi¬ 
cati nell'Intento. Il decreto de¬ 
ve eaaere troppo vecchio an¬ 
che per un governo che si sia 
••eccitando a replicamo a piò 
non polio, senza apparente 
stanchezza. E coal si aggiun¬ 
gerà un nuovo capitolo alla 


lunga «story» di un provvedi¬ 
mento che tornerà per la setti¬ 
me volta alle Camere con l'an¬ 
no nuovo Contiene un po' di 
tutto, e lutto retrodatato al 30 
novembre o al 31 dicembre di 

» 'anno olire al 7 140 mi¬ 
di fiscalizzazione alle 
Imprese, sgravi e Interventi 
per lettori In crisi, misure an- 
ilevaslone. 

la Corte de! comi, già pri¬ 
ma di Cosatga, ha notato il 
decreto dalla lunga e periglio- 
aa navigazione è Frappo gene¬ 
rico, aalta di palo In traaca e 
non prevede coperture ad 
hoc, In particolare per la pre¬ 
videnti e la Integrazioni sala¬ 
riali. 

Ma II Coniglio del ministri 


di Ieri non ha discusso soltan¬ 
to di fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali Alla svolli del 1988, 
Il governo prepara una preve¬ 
dibile sorpresa. Ieri II ministra 
della Funzione pubblica San- 
tuz ha annuncialo per gennaio 
una legge antisciopero All'u¬ 
scita dall'ultimo Consiglio del 
ministri dell'anno, frettolosi o 
sornioni, quasi tulli hanno vo¬ 
luto promettere, però, qualco¬ 
sa riforma della tv commer¬ 
ciale, dell'equo canone, della 
scuoia, del credito, e anche, 
con tempi Indefiniti, una mini- 
patrimoniale sulla casa Pro¬ 
positi cosi diversi dall'exploit 
dlflne anno l'antivigilia di Na¬ 
tale la Finanziarla per decreto, 
Ieri II decreto al settimo de¬ 
butto 

Intanto Corla, da dopodo¬ 
mani e fino al 10 gennaio, 
viaggia In Ealremo Oriente a 
dar lustro ad una defatigante 
missione economlco-com- 
merdale Al suo ritorno trove¬ 
rà senz'altro le spade affilate 
per la discussione della Finan¬ 
ziaria alla Camera E quanti 
decreti da •reiterare» per de¬ 
cadenza, bocciatura o sempli¬ 
ce rinvio per mancata (e reci¬ 
diva) copertura? 


Inflazione nell’87 
al 4,6%, ma il «tetto» 
è stato sfondato 


Mite antimafia mt »«"* in caia- 

i r.i uj bri» Trecento agenti hanno 

IH Calabria arrestato dodici persone 

|W|fl che stavano per partecipare 

7, tll un summ |, m ,||o«o aulii 

arasti terrazza di una casa di Pel- 

laro, vicino Reggio Cala- 
bria. A prealederéla riunio¬ 
ne doveva essere Pino Chlofalo, 35 anni, molti del quell 
•pesi nelle aceleta contro le vecchie cosche e considerato 
dagli Inquirenti II capo degli emergenti, Nel aummR al 
doveva discutere il «contrailo» del territorio della zona 
tirrenica della provincia di Meailna. arawnaS 


m ROMA II 1987 si chiude 
con una Inflazione al 4,6 per 
cento è calala quindi di un 
punto e mezzo rizpello all’an¬ 
no scorso, quando l'aumento 
del prezzi medio fu del 6,1%; 
ma ha sfondalo II letto del 4% 
programmalo dal governo per 
Il 1987, che è stalo II punto di 
riferimento per la distribuzio¬ 
ne del reddito nel nostro pae¬ 
se, In particolare negli ultimi 
contraili di lavora conclusi al¬ 
l'Inizio dell'anno. Inoltre al è 
mantenuta alta In dicembre la 
lenitone Inltazlonlstlce, ovve¬ 
ro Il taszo tendenziale annuo 
attestato al 5,1 per cento che, 
sebbene leggermente Interio¬ 
re al due mesi precedenti, re¬ 


sta maggiore che nel dicem¬ 
bre 86, quando registrò II 
4,3%. Sono questi I dati diffusi 
Ieri dall’lstal. Nell'87 a livello 
mensile I prezzi sono aumen¬ 
tati dello 0,2% da novembre a 
dicembre, riapelto alto 0,3 del 
corrispondente periodo 
dell'86 Nell'anno, I maggiori 
aumenti nell'elettricità, l mi¬ 
nori nell'alimentazione. 

Decisamente negativi sono 
Invece I dall sul nostri conti 
con l'estera. In novembre la 
bilancia commerciale ha regi¬ 
strato un passivo di 850 miliar¬ 
di, che nel novembre dell'an¬ 
no scorso fu di 157 miliardi: 
un grosso deficit dovuto alle 
Importazioni energetiche 


Gran nebbia visibilità ridotta • pochi 

ui an iTO iaa metri, traffico dlfflcoHqea 

« Noni In tolto II Nord, chiusi ih 

Le breviskml: ff,I°p°1 l . d , 1 T6rtiw C H*' 

ms piciwuiii. Milano Malpcnsa • Belga- 

continuerà ma, La nebbia * la grande 

prolagonlala atmosferica 
del Capodanno, lari mani¬ 
ne c era una danza loichla anche a Roma e nella vallata a 
nel litorali del Centro. La previsioni non aono ottlmlaticht, 
anche ze al Nord l'aumento della nuvolosità dovrebbe 
lavorile una certa riduzione dal fenomeno. Ieri aulle «rada 
numerari Incidenti mortali. A MOINA 4 


A MONNA 11 



Operato a Pavia, il paziente è in buone condizioni Morfo jgyj yjj alén a 11 e 18 gOgialO 

" «fimo italiane pulsati ri est» nuovi scioperi 

cuore artificiale Duecento processi nel trasporto aereo 




Un ragazzo di 17 anni morto In seguito alle ferite 
riportate dieci giorni la, duecento processi som¬ 
mari negli ultimi due giorni. Le autorità Israeliane 
non attenuano I rigori della repressione nei territo¬ 
ri occupati, malgrado le proteste che sempre più 
numerose si levano a livello Internazionale. Ma Ieri 
nonostante lo stato d'assedio I palestinesi hanno 
manifestato nel campo di Jabaliya, a Gaza. 


(MANCARLO (ANNUITI I 


L’f l e il 18 gennaio sono previsti adoperi nel tra¬ 
sporto aereo: Cgll, Clsl, UH e I rispettivi sindacati di 
categoria hanno Indetto due giornate di lotta arti¬ 
colate per quattro ore di astensione dal lavoro per 
ciascun turno. Lcr sciopero é stato indetto «In con¬ 
siderazione della pretestuosa e provocatoria posi¬ 
zione espressa daU’lntenind e daH'Assotrasportia, 
Ieri, nel pomeriggio, la replica deU'Intersind. 


wm La genie del campo di 
Jabaliya e scesa nelle «rade 
sfidando I soldati in assetto di 
guerra non appena si è sparsa 
la notizia della nuova vittima 
Il giovane era stato ferito da 
un colpo d'arma da luoco II 
21 dicembre Oli avvocali pa¬ 
lestinesi continuano a diserta¬ 
re l processi davanti alte Corti 
marziali, dove sono negali I 
piò elementari diritti della di¬ 
te», e l'Unrwa (l'agenzia del- 
l'Onu per I profughi) e la Cro¬ 


ce rossa Intemazionale hanno 
smentito che loro osservatori 
siano presenti alle udienze. 
L'Egitto ha formalmente ed 
energicamente protestalo con 
Israele per la nona volta dall'i¬ 
nizio della rapinatone e l’As¬ 
sociazione Intemazionale giu¬ 
risti democratici ha messo in 
guardia Tel Aviv contro te 
espulsioni, che violerebbero 
la legge intemazionale. Nuove 
manifestazioni di solidarietà 
con lo sciopero della fame di 
mons Capuccl 


ire Roma Subito dopo le fe¬ 
rie natalizie riprende dunque 
lo scontro, che vede contrap¬ 
posti I sindacati del personale 
di terra degli aeroporti e l'Alt- 
falla La partita Ira le parti si 
giocherà Intorno all'Interpre¬ 
tazione da dare alla mediazio¬ 
ne dei ministri Formica e Man- 
nino Per l'Inlenlnd al tratta di 
un punto d'approdo «conclu¬ 
sivo», per ì alndacatl di una 
•cornice» enlro cui lavorare 
per definire 1 punti controversi 
su orario di lavora e salarUeri 
l’Intersind, in un comunicato, 


aveva fatto sapete di estera 
disponibile a riprendete la 
trattativa. Ma. i sindaca» la In- 
terpretavano come una dispo¬ 
nibilità .fittizia» nella mito» in 
cui non c'è vera wtonià a trat¬ 
tare sul punti controversi. In 
ogni caso, I alndacatl non 


pero. Anche «Rie tarante, I 
sindacati, potatoci con 1 
comportamento dell'Ente Fti, 
hanno invitato i propri tarati 
alla mobilitazione. 


SERGIO VENTURA A MOINA • 


A MOINA 7 


A MOINA 1* 


Una sentenza della Corte costituzionale che riguarda molte vertenze di lavoro 

La Consulta: dii si ammala in vacanza 
non va più considerato in ferie 


Adottati dal killer della madre 


Anuntltrtl In ferie non significherà più sottrarre 
«orni allo svago e al riposo: cosi afferma la senten¬ 
ti Siti depositata ieri dalla Corte costituzionale, 
die chlsmsts In esuss da tre ordinanze, ha dichia¬ 
ralo la illegittimità di quella parte dell'articolo 
» 1109 dal codice civile che non prevede che la 
; Mattia Insorta durante II periodo feriale ne so- 
’ «penda II decorso, 
t € 


Mi doma Con questa zen- 
totinà ri «irime un lunghlirimo 
• vasto conienztoao aperto», 
•oprammo in questi anni re- 
canti, ira i lavoratori di larga 
esito <M «onora privato e pic¬ 
cole, medie e irandi aziende 
Ctw hanno zpeaso resinilo agii 
indirizzi di un« convenzione 

auto i periodi di incapacità al 
tavofo dowti a malattia o a 
Infortunio non potano «h> 


re conteggiati nel congedo 
annuale retribuito In partico¬ 
lare, la Corte ha espresso la 
sentenza prendendo in esame 
tre casi di liti che interessano 
la Zanuttl, la Nuova Slas e 
J’Aita Romeo, ma la «verten¬ 
za* interessa centinaia di mi* 
gitala dì lavoratori in tutto li 

wo Atteggtamento analogo a 
quel© dell’Alta e della Zanussì 
viene infatti adottato da anni 


anche dalla Montedison che 
ha accettato U principio della 
Interruzione delle ferie solo 
nei casi in cui la malattia in¬ 
sorta in quei particolare perio¬ 
do abbia richiesto il ricovero 
ospedaliero, e nelle piccole 
imprese, dpve è minore o ad¬ 
dirittura assente il sindacato 
la situazione è ben più grave e 
Il problema non viene neppu¬ 
re citato nel contratti di lavo¬ 
ro Diversa, invece, la situazio¬ 
ne del lavoratori che usano i 
contratti del pubblico Impie¬ 
go per l quali per l’Interruzio¬ 
ne del conteggio delle ferie 
viene presa In considerazione 
oltre al ricovero in ospedale 
anche Insorgenza di «gravi 
malattie» Le contraddizioni 
rilevate dalla Corte costituzio¬ 
nale sono quindi due da un 
lato quella contenuta in quella 
parte deU'artlcolo 2109 del 
codice civile In cui non si pre¬ 


vede la sospensione del perio¬ 
do feriate «per la Insorgenza 
di una malattia nel corso dello 
stesso o, quanto meno «non si 
prevede* li diritto del lavora¬ 
tore ad un ulteriore periodo di 
ferie retribuite In second luo¬ 
go la violazione del principio 
di uguaglianza in un quadro di 
rapporti dì lavoro spaccato, 
per quanto riguarda questo di- 
ritlo, tra impiego pubblico - 
che In qualche modo lo rico¬ 
nosce e lo tutela - e quello 
privato le norme costituzio¬ 
nali - attenua la Corte - «san¬ 
ciscono Il diritto del lavorato¬ 
re a fruire di congruo periodo 
di riposo con conseguente 
sottrazione al lavoro sicché 
egli possa ritemprare le ener¬ 
gie psicofisiche usurate dal la¬ 
voro e possa altresì soddisfare 
le sue esigenze ricreotlvo-cul- 
turali e più incisivamente par¬ 
tecipare alta vita familiare e 


sociale», una questione che 
non ìnteessa solo il lavoratore 
ma anche il datore di lavoro 
«interessato - prosegue la 
sentenza - a che effettivamen¬ 
te avvenga la ripresa ed il raf¬ 
forzamento delle energie del 
lavoratore affinché il suo suc¬ 
cessivo apporto all'Impresa 
sia più proficuo dì risultati» 
Tali finalità, sì osserva, «sono 
certamente frustrate daH’in* 
sorgere della malattia durante 
Il periodo feriale» La Corte 
costituzionale sottolinea co¬ 
me l’attuazione del principio 
abbia bisogno in concreto di 
una «disciplina di dettaglio», 
rinviata ad un «intervento spe¬ 
cifico del legislatore» o - In 
base ad una scelta che spetta 
comunque a) legislatore - alla 
«contrattazione collettiva» 
Non sarà agevole decidere nel 
casi dì quali malattie e in quali 
circostanze i) princìpio potrà 
essere attivato 


■■ L'Argentina li rivuole 
Per la Buenos Aires faticosa¬ 
mente tornata alla democra¬ 
zia, quei due bambini sono di¬ 
venuti ormai un simbolo Rap¬ 
presentano tutti quei bambini 
rimasti senza madre, uccise 
per mano dei militari, fatte 
scomparire perchè considera¬ 
te pericolose per il regime Ma 
loro, Carolina e Pablo, non 
vogliono lasciare ì loro «geni¬ 
tori» adottivi rifugiatisi in Para¬ 
guay. non intendono staccarsi 
aa quel «padre» che li rapi 
quando ancora non parlavano 
e che forse è proprio uno dei 
carnefici di quella madre che 
non hanno mai conosciuto 

Accade in questi giorni in 
America latina e in questa in¬ 
credìbile vicenda umana sì In¬ 
trecciano così la storia dì una 
nazione uscita da una «guerra 
sporca» con tante fente anco¬ 
ra aperta e una complessa tela 
di rapporti diplomatici fra 
Buenos Aires, il Paraguay e gli 
Stati Uniti 

Pablo e Carolina, dieci e 
undici anni, vengono prelevati 
un giorno dalla propria abita 
zlone Non hanno padre, la lo¬ 
ro madre è scomparsa, rapila 
dagli squadroni della motte e 
mai più tornata a casa Apre* 


Dopo un anno di battaglie legali e diplomatiche, il 
Paraguay ha concesso Festradiiione per la famiglia 
del maggiore argentino Norberto Bianco, accusato di 
aver rapito due bambini, orfani di una donna uccìsa 
dai regime militare argentino. Buenos Aires li rivuole, 
ma Pablo e Carolina, 10 e 11 anni, vogliono restare 
con l'uomo che considerano il proprio padre e che 
probabilmente è il carnefice delia loro vera madre. 


FRANCO M MARE 


levarli è un medico dell ospe¬ 
dale miniare di Buenos Aires, 
il maggiore Norberto Bianco 
sua moglie Susona è sterile, 
Pablo e Carolina saranno quel 
figli che non possono avere 
Nel 1983, dopoti ritorno della 
democrazia, Buenos Aires si 
allaccia su quel pozzo nero 
che è il problema del desapa¬ 
recidos e del loro orfani In 
tulli quegli anni vi sono siale 
centinaia di adozioni sospet¬ 
te I Bianco provano ad aggi¬ 
rare l'ostacolo e chiedono al 
tribunale di riconoscere i due 
bambini come propri figli le¬ 
gittimi Nell'aprile dell'86, In¬ 
vece, Il tribunale stabilisce 
che occorre effettuare un tesi 
generico II maggiore Norber¬ 


to Bianco (ugge con la sua «fa¬ 
miglia» in Paraguay L'Argenti- 
na chiede che vengono subito 
estradali, e ha cosi Inizio una 

risvolti politici. In Paraguay si 
sono rifugiali moiri militari ar¬ 
gentini all’Indomani dell'av¬ 
vento della democrazia II Pa¬ 
raguay, con 1 suol 33 anni dt 
regime militare, rappresenta 
tulio quello che l'Argentina di 
Rat Alfonsìn si sta lasciando 
alle spalle E per I militari di 
Asunclon la svolto democrati¬ 
ca di Buenos Aires rappresen¬ 
to un pericolo mollo vicino. 
Lo stesso megglore Bianco 
non appare allatto pentito di 
quanto ha tallo durante II pe¬ 
riodo del colonnelli In Argen¬ 


tine. In un'intervista dichiara 
che tutti -quegli ufficiati ar¬ 
gentini che ora vogliono tare 
il bagno purificatore nel Gan- 
ge e dicono di «saera putto so¬ 
no dei traditori». Il procurato¬ 
re capo della Corte di «tal- 
zia del Paraguay rincara la do- 
se. Rifiuta Testradlatone del 
Bianco perchè «Il Tribunale di 
Buenos Aires la it gioco delle 
sinistre» 

L'undici dicembre scono, 
dopoché intintati degli Esteri 
dei due paesi si sono incontra¬ 
ti « Washington, sì giunge e un 
accordo- Asuneion concede 
[estradizione del Bianco. A 
Buenos Aires, Fabio o Canti¬ 
na sono atteri <ta tra Montini, 
che credono dì ricÒMMerate 
loro i propri bantlM «tote 
parsi. Ma Fabio « (Moina 

"r'i'dru 1 'todtiSSadtoS»' 

zia. sottraiti a eràri dibatta- 


paraguaiana: «la ante cosa 
che vogliamo è di non onere 
separati dal nostri genitori 
Dovunque saremo e con 
chiunque saremo, fuggrieaw 
per tornare con loro». 
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Commenti 


domile del Panilo comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Mediobanca 


’W WglttMAMIòm 


S uiti »quetttonc» Medtobanca si 4 «pena una 
vivace discussione Basta sfagliare II Calepino 
dell'azionista (l'Indispensabile repertorio della 
finente e dell Industria Italiana che proprio Me- 
•e*"** dlobanca pubblica ogni anno) per rilevare co¬ 
ma non cl «la gruppo Industriale e flnantlarlo di una qual¬ 
che conslttensa che non abbia l'Istituto di via Filodramma¬ 
tici tra I principali dieci atlonlstl (nella più gran parte del 
casi con rilevanti (unslonl di equilibrio) Se consideriamo 
l'evoluitone recente della struttura finanziarla del più gran¬ 
di (ruppi Italiani lo cose non cambiano Per fermarci agli 
ultimi dieci anni, Mediobanca suggari di trasformare Gemi¬ 
na da contenuto In contenitore di Momadlson aprendo la 
atrada alla privaliuatlone del maggior gruppo chimico Ila- 
llano, organimi la gigantesca (e, per le agevolatine! discu¬ 
tibile) operinone al uscita del capitale libico dalla Fiat, è 
oggi al centro della costruitone del secondo gruppo priva¬ 
lo {quello Fernuil'Montedlson) 

SI potrebbe sostenere (e <1 sostiene) che le scelte di ora, 
quelle che eumentano II peso del privati, tendono In realtà 
ad adeguare la «torma* della proprietà alla «sostenta» di 
una politici già da tempo (e torse da sempre) sbilanciala 
dilli parte del privali SI potrebbe sostenere ancora (e si 
•Ottiene) che Mediobanca à oggi meno «occasionale! di 
110 non fosse qualche anno or nono e che altre strutture 


cl Per la yerllà questi argomenti sono facilmente reversibili 
Se Mediobanca ha già nel passato favorito Importami opo- 
railoni di ristnrlturacione della finanza privata (malgrado la 
sua proprietà largamente pubblica) e se oggi è meno cen¬ 
trile, perché lento Interesse del privali alla privalltiulo- 
ne? 

U verità à che delle Ire funzioni che Mediobanca ha 
Doricamente svolto munire due (quella di Istituto di credi¬ 
lo specillo e quella di mercham banK) sono In qualche 
modo soslllulblll, non alireliartln può dirsi di quella di ban¬ 
ca d'altari detentrice, come si è visto di Importanti pac¬ 
chetti allenar! Sempre meno banca e sempre di più punlo 
di anodo e di riorganltsaslone del potere economico Italia¬ 
ne Il dr Cuccia quando per la prima volle presentò una 
Isolili di privaUsiMilono sostenne te lu In questo mollo 
chiaro) che occorreva respingere I Ipotesi di collocare le 
quote sul mercato proprio perché la «minuta di Mcdloban- 
ca IN sempre più orlemeta al controllo del gruppi, e questa 
attiviti Imponeva I omogeneità degli impressi dei soci Fra 
da escludere perciò anche l'Inserimento nel gruppo di con¬ 
trollo di Medtobanca di grondi azionisi! portatori di Interes¬ 
si non omogenei 

E ) singolare quanta poca allenitone si sla presta¬ 
la al (atto che l'attuale discussione sulla priva- 
llssattone ha al sua centro un disegno del 

_tutto Opposto Modlabanca corno club del 

*■*■■** club»(all'Interno del quale slederebbero grup- 

& con II controllo del 70* delle società quotale m borali di 
n più dal SOX dell'lntormaslane scrina di una rilevante 
quota della raccolta del risparmio bancario SI Imiterebbe 
con buonapace del rituali richiami al ruolo del mercato di 
una vendane «nnl 80 delle già mitica riaaiogi) 

a setto occorra discutete Occorra all economia Italia- 
latltualone che, in una lese di cosi ràpida ristruttura- 
, (torte, contribuisca a tare ordine In queeto campo? In teoria 
'ed «Malvere tele luhslone, e dettava le regole del gioco, 
dovrebbe «lane lo stesso governo Se al vuole dare per 
contato chi l'arbitro non c'è (e non cl sarà) e che le regole 
•vano darsele gli tiessi giocatori, « necessario che esse 
to limpidamente annuncialo, che siano In qualche mo- 
espressione degli Interessi più generali dell'economia 


Che cl stono meccanismi Idonei e ter si che esse 
vangar» rispettate Noi recente passato la proprietà pubbli¬ 
ca di Mediobanca ha consentito di supplire In molle, rile¬ 
vami, occasioni all’awcnss di una politica pubblica per 
— gl q evc all'alone di Modlobanca se molli gruppi 
ino superato crisi gravissime Ora essi, rinvigoriti, 
ila e rivendicano un maggior 
.posinone prevalente dell'ilio- 

TIR sl°dl voler creare un assetto paritario tra pubbli¬ 
ci a privali Occorre (termo restando che tutti sono uomini 
d ottore) garantire che osso abbia una dimensione adegua¬ 
ti • che non verrà alterato «tette mediante l’acqulstslorw, 
da parte del privali, di una quota dallo 0,1 per cento t soci 
pubblici, anche te partecipi el sindacalo di controllo con 
una quota pari a quella del privali, devono conservare fuori 
gel sindacato una quota tale da scoraggiare ogni tentativo 

f&còrre poi chiarire 1 criteri per la compoalslone del 
club da sul versante del soci pubblici che di quelli privati 
Se il ritiene superata la primitiva Ipotesi di Cuccia essa va 
"iperalllino In (ondo Non possono esserci, nel sindacato 


S mania» no in iol,- , ....,.—. 

I controllo, pregiudiziali esclusioni né di soci pubblici nè 
I soci privali, fatto salve, naturalmente, le Indispensabili 
imitile di aeriate, Va poi collocata sul moretto una quota 
«tatuate al capitale attenerlo 
tritine, anche se può apparire banale, occorre discutere 
la condlslonl finanziarle L'attuale proprietà pubblica di Me- 
dlobanca ha, nel recente passalo, utilizzato una agevolarlo- 
«a tributaria che, pensata per favorire opetaikmrdl ristori- 

--».-ala In qualche 

I Impostitene 

. . già discutibili per 

. ..pubblici proprietari di Mediobanca, non siano 

Utlllwall per Ineomprensibili agevolarlonl per 1 nuovi prò 
frittati Privati di Mediobanca? 
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_Appunti su un incontro coi comunisti torinesi 

Lo strapotere degli uomini di Agnelli è ancora saldo 
ma in fabbrica iniziano a vedersi segni nuovi di ripresa 



Giovanni 
Agnelli sul 
trono della sui 
Fìat. In questi 
anni è stati 
molto forte la 
stretta operata 
dal padroni 
dalla piti 
grande fabbrica 
Italiani. Orni 
Inizisi sentire 
un vento 
nuovo. C’è una 
ripresa operali. 
Anche se I 
problemi da 
superare 
restano 
grandissimi 


Il regime imperiale Fiat 


■a Non slamo più soliamo 
noi comunisti a vedere nella 
•questione Fini, un vitale prò- 
bioma di democrazia Lo osai- 
lozione - negli anni rampanti 
del pentapartito • de! «secon¬ 
do miracolo economico, ha 
Impedito a troppi un'analisi 
dal fenomeni che In quegli an¬ 
ni hanno profondamente ridi- 
segnalo II volto del paese e gli 
assetti di potere 

Oggi la situazione politica si 
è rimosso In movimento Al¬ 
l’ordine del giorno c'è I uscita 
dalla crisi del sistema politico 
attraverso misure di Innova¬ 
zione della democrazia, di ri¬ 
torni» dello Sialo e delle Isti¬ 
tuzioni, di compimento d! fon¬ 
damentali diritti democratici 
La questiono dello strapotere 
Fiat riemerge In questo conte¬ 
sto 

Cl sono e quali sono la tor¬ 
se su cui lar leva per una lotto 
vincente contro questo stra¬ 
potere? DI questo In sostanza 
s! è discusso In un recente In¬ 
contro che ho avuto a Torino 
con un gruppo di lavoratori 
comunisti che dirigono II par¬ 
lilo alla Fiat Sono emersi dall 
e riflessioni assai Interessami 

SI è guardato prima di tutto 
all'Interno della realtà Fiat Un 
fatto è risultato evidente In un 
quadro di persistenti e gravi 
difficoltà viene delincandosi 
un elemento nuovo comincia 
a essere rimesso In discussio¬ 
ne quel regime Interno che è 
stato Istaurato dopo la dura 
sconfitta del 1980 In che co¬ 
sa consista quel regime è no¬ 
to I problemi del rapporto di 
lavoro non sono più ossenzlal 
mente regolati attraverso nor¬ 
mali relazioni sindacali ma col 
metodo diffuso del rapporti 
discrezionali dell'azienda con 
I lavoratori, Incendo levo su 
trattamenti dlllerenzlatl divi 
dando fra «amici, e «nemici», 
utilizzando ora 1 Intimidazio¬ 
ne ora la concessione pater¬ 
nalistica La ristrutturazione, 
le nuove tecnologie sono sta¬ 
le concepite e attuate In que¬ 
sta logica di liquidazione del 
potere contrattuale del lavo¬ 
ratori 

Sarebbe necessaria un at¬ 
tenzione ben più grande an¬ 


Nelle vicende della Fiat c’è sempre 
stata un'anticipazione di processi più 
generali. Fu cosi negli anni 60 quan¬ 
do proprio dalla Fiat parti l'avvisàglia 
di una nuova stagione di lotte e di 
successi. E cosi la sconfitta dell'80 
prefigurò una ristrutturazione genera¬ 
le dell'economia Italiana di tipo con¬ 


servatore. Partendo da questa pre¬ 
messa Ugo Pecchloll racconta le Im¬ 
pressioni ricevute da un incontro con 
un gruppo di comunisti che dirigono 
Il partito alla Fiat. Ne emerge un qua¬ 
dro pesante di quello che è l’attuale 
regime-Flat. Ma anche alcuni spunti 
incoraggianti e segnali di ripresa. 


che da pano delle (orzo politi¬ 
che o della cultura democrati¬ 
ca sulle conseguenze Altra 
che modernltàl Non soltanto 
salari di un milione a Ironie - 
come si sa - di Ifcflligeftii'at 1 
rissimi della produttività e dèi 
Profitti Ma condizioni di lavo¬ 
ro td-uni«llrae.che-pet molli 
aspetti richiamano atta memo¬ 
ria gli anni bui di Valletta ta¬ 
glio del lampi, ritmi alressantl, 
aumento degli Infortuni gravi, 
multe, uso spregiudicalo della 
minaccia di traslerlmenlo In 
altre città E nello stesso tem¬ 
po ricerca del consenso o del¬ 
la raslegnazlone attraverso I 
premi personali, luto degli 
straordinari e perfino attraver¬ 
so l'ottona del posto di lavoro 
per I ligll del dipendenti sono 
ben 30 000 1 lavoratori Fiat 
che hanno presentato In 
azienda domande di assun¬ 
zione per I tigli e sul quali pen¬ 
de ricattatoria la pretesa di 
«buon comportamento» 


Nuovi assunti: 
solo il 5% donne 


E la discriminazione ewat- 
terixasa largamente la utilizza' 
zlone dei contratti di torma* 
«Ione e lavoro per avere ma* 
no d'opera giovanile a buon 
mercato, a spese cioè delta 
collettività, laddove I invec¬ 
chiamento ha creato proble¬ 
mi all'azienda, ma escluden¬ 
do un grande numero dei gio¬ 
vani assunti dagli scopi (orma¬ 
tivi delia legge E inoltre di¬ 
scriminando gravemente tra 1 


IMO PICCHIOLI 

sessi (soltanto il 5% degli as¬ 
sunti sono donne) 

In astratto uno sciopero 
che riesce al 3056 non è certo 
un successo. Ma nq|)q Fiatai- 
, pilori questi) J>erq$«u*!<k<Jl 
adesione al recente sciopero 
generale è stata Indubblarpen- 
•*4e un segno dii’ipres* di«una 
capacità di contestazione di 
questo regime Interno E un 
fatto molto Importante perché 
I lavoratori Fiat sono alla vigì¬ 
lia di Importanti scadenze alle 
quali si guarda come a un pun¬ 
to di svolta la rielezione (do- 
po otto anni!) dei delegati Fiat 
In base, all’accordo unitario 
dei sindacati e la decisione 
sindacale di aprire nella pros¬ 
sima primavera una «vertenza 
Fiat» la cui piattaforma è In 
corso di elaborazione, Due 
avvenimenti strettamente 
connessi La elezione del de¬ 
legati nelle prossime settima¬ 
ne ricostruisce Infatti la rap- 
resentanza democratica che 
struttura decisiva per riapri¬ 
re alla Fiat una nuova fase 
quella della lotta per la ricon¬ 
quista di un effettivo potere 
contrattuale secondo una vi¬ 
sione moderna delle relazioni 
sindacali 

Certo, niente di facile e di 
scontato Ma occorre sia chia¬ 
ro a tutti che slamo a prove di 
portata eccezionale Non sol¬ 
tanto per i lavoratori Fiat ma 
per un avanzamento in tutto il 
mondo del lavoro delle spinte 
di progresso 

Nelle vicende Fiat c è sem 
pre stata una anticipazione di 
processi più generali Nei lon¬ 
tani anni 60 parti dalla Fiat 
(dopo ti travaglio e la positiva 
ricerca seguiti a un altra co 
cente sconfitta quella 


del 1955) I Inizio di una 
nuova stagione di iniziativa 
sindacale Nel 1980lasconflt 
ta dei lavoratori alla Fiat e il 



Hanno In larga misura prefigu 
rato i caratteri e i modi della- 
ripresa economica, hanno 
avuto un peso sui ruoli e sui 
contenuti della politica perse¬ 
guita nella fase del pentaparti¬ 
to «forte» Oggi - nei nuovi 
contesti caratterizzati dalle 
difficoltà di tutto il corso neo¬ 
liberista - la necessana con¬ 
troffensiva democratica può 
avere un punto cardine pro¬ 
prio nella riscossa dei lavora 
tori Fiat 


Lo strapotere 
nella società 


Deve però essere chiaro 
che le forze per fare ì conti 
con il predominio della Fiat 
non stanno solo nell azienda 
E sbaglia anche chi ritiene che 
la battaglia debba essere con¬ 
dotta essenzialmente 

dall «esterno» È falso \\ dilem¬ 
ma «dentro» o «fuori» È la na¬ 
tura stessa delia «questione 
Fiat» a (are chiarezza Si tratta 
- come tutti sanno - di un 
«impero» vero e proprio che 
opera prevalentemente ai di 
fuori di controlli democratici 
e si estende non soltanto alla 
sfera della produzione ma è 
fondato su un sistema di pote¬ 
re economico politico cultu 
rale che incorpora industrie di 


vari settori banche, alta finan¬ 
za assicurazioni, quotidiani 
ed ora anche televisione Un 
«impero» la cui tona gli con¬ 
sente di guardare alio Stato 
come a un sopporto per le 
proprie scelte, ed è diventata 
tate da insidiare la complessi¬ 
tà pluralistica della democra¬ 
zia, la libertà di informazione, 
te esigenze di atrasparenza 
democratica 

Lo strapotere Fiat può esse¬ 
re affrontato soltanto agendo 
contemporaneamente su più 
fronti sindacale, parlamenta¬ 
re politico culturale Soltanto 
se si fanno valere - e su una 
mQlteplicità di planiatofJ»Ìm 
jeenil e diverse etto cripton* 
nella preminenza detl interes- 
se pubblico, consapevoli qta 
4ma fase nuova dlfta vita le» 
mocratica è incompatibile 
con cosi abnormi concentra¬ 
zioni di potere privato Le re¬ 
centi preso di posizione del 
Psl di altre forze politiche e 
culturali, anche di gruppi eco¬ 
nomici le cui prospettive sono 
minacciate dal prepotere mo¬ 
nopolistico, indicano l'am¬ 
piezza dello schieramento 
che può scendere In campo 
In questa ottica va visto anche 
I impegno per una legislazio¬ 
ne anti-trust di cui finalmente 
si è cominciato a discutere. 

La Fiat di Agnelli si è mossa 
allarmata per montare la guar¬ 
dia all «impero» e alle condi¬ 
zioni che lo garantiscono Ro¬ 
miti ha parlato di «rigurgiti di 
antìcapltalismo», ha perfino 
minacciato «campagne indo 
mabili» ne) nome del diritti 
dell'impresa Non si eluda il 
problema! Nessuno pensa di 
assestare colpi alla Fiat né al 
ruolo delle imprese La Fiat 
come produttore di auto deve 
certamente onerare in quelle 
dimensioni che la rendono 
competitiva su scala europea 
Ma la sua pesante ipoteca, i 
suoi condizionamenti sulle 
scelte economiche politiche 
e sociali gonerali del paese 
devono trovare argini invali- 
cabiji È una necessità non so¬ 
lo di classe ma nazionale An¬ 
che di questa consapevolezza 
deve nutrirsi il nuovo impegno 
di lotta che matura fra I lavora¬ 
tori della Fiat 


Intervento 

Condanniamo Israele 
proprio perché 
non siamo antisemiti 




A dolescenti di 
tredici e quat¬ 
tordici anni 
portati davanti 
al tribunali mili¬ 
tari, processi sommari, 
manganelli roteanti In ma¬ 
no a poliziotti che si ab¬ 
battono su spalto e toste di 
civlff manifestanti questi t 
titoli e te Immagini che da 
qualche giorno! giornali e 
gli schermi televisivi ci tra¬ 
smettono dalle terre occu¬ 
pate da Israele Con quali 
parole occorre denuncia¬ 
re tutto questo? 

Alcune volte, aprendo I 
televisori all’ora del tele- 
giornate, abbiamo avuto 
In questi giorni la sensa¬ 
zione di trovarci In Suda- 
Irtca, ma è stata una Im¬ 
pressione del tutto fugace. 
O, forse, Il desiderio In¬ 
conscio di sfuggire atta 
realtà Ed è questa la pri¬ 
ma | considerazione daUa 

alcuni df noi, ne? recente 
passato, molti hanno chie¬ 
sto Il perchè di un partico¬ 
lare accanimento che 
sembrava manifestalo nel 
denunciare pretesi sgorbi 
e atti di violenza compiuti 
da questo specifico Stato 
- quello, appunto, di Israe¬ 
le - nei confronti del suol 
vicini arabi o delle masse 
palestinesi, eppure do¬ 
vrebbe apparirne evidente 
la ragione Che proprio un 
popolo che he conosciuto 
sulla sua pelle ed In modo 
cosi reiterato il furore del¬ 
le lame taglieggienti e II 
flato del cani messi alla 
muta alle sue calcagna, si 
renda nella sua maggio¬ 
ranza mallevadore e re¬ 
sponsabile di atri di re¬ 
pressione ed oppressione 
verso altri, provoca un 
moto d'ira addolorata e 
rabbiosa, fa che la prote¬ 
sta divenga partlcolar- 

mente angosciata e saetti¬ 
la Particolarmente ( colo¬ 
ro tra noi che quelle lame 

clno atta pròpria péteòho, 
questi (atti suscitano rea¬ 
zione Non diversamente, 
credo, per noi comunisti, 
hanno suonato negli anni 
passati le Immagini che, 
dal paesi dei cosiddetto 
socialismo, portavano le 
notizie di lutti e dolori, di 
Ingiustizie e persino di 
morte 

Sorprende non poco, 
nette posizioni che si leg¬ 
gono assunte In questi 
giorni dai dirigenti detta 
destra Israeliana, la assen¬ 
za di spirito di umanità, Il 
disprezzo totale verso la 
vita e la sorte degl) «altri». 
Il cinismo e l’ìrnsione mo¬ 
strati da taluni dei loro 
esponenti (come è II caso 
di quel campione di de¬ 
mocrazia e di libertà che 
risponde al nome di Sba¬ 
rco, andato per provoca¬ 
zione dichiarata ad abitare 
nel quartiere di Gerusa¬ 
lemme riservato agli ara¬ 
bi). ma sorprende anche 
vedere che tra gli artefici 
principali della «mano du¬ 
ra» sono anche esponenti 
e dirigenti della sinistra di 
quel paese cioè di quel 
partito laburista che In 
tempi anche recenti aveva 
suscitato la speranza di 
una linea più volala atta 
prospettiva di fratellanza e 
di pace e che in ogni caso 
rimane li perno di ogni 


possibile mutamento di in¬ 
dirizzo In quei paese. 
Obiettano spesso, a que¬ 
sto proposito, che reazio¬ 
ni di quella natura sareb¬ 
bero motivate dal bisogno, 
quasi epidermico di sicu¬ 
rezza e di tranquillità, che 
quel popolo oggi soffre 
dopo tanti lutti e persecu¬ 
zioni subiti, ma a pane al-1 
tre considerazioni - nes¬ 
suna tranquillità può esse¬ 
re consentita, se conqul- , 
stata a spese di altri popoli , 
- rimane francamente da 
chiedersi quale prospetti- • 
va di sicurezza possa esse- < 
re garantita continuando - 
ad Immergere II proprio , 
futuro In un mare di odio e 
di risentimenti crescenti. 

Regolarmente, quando 
si accennano proteste 
contro azioni di violenza 
compiute dallo Stato di 
Israele, sj avviano quasi 
Immediatamente conco¬ 
mitanti controcampagno, 
tese ad Innalzare le difese 
attorno al detto Stato che , 
il pretende vilipeso e ag- , 
gradito, pronti a denun¬ 
ciare il rigurgito di antise¬ 
mitismo che dietro quello 
protesto In realtà n na¬ 
sconderebbe. Anche que¬ 
sta volta, apprendiamo dal 
giornali, l'Unione dette co¬ 
munità Israelitiche nulla di 

« "ohitrovato da lare, 
nto alle proteste che 
piovevano da ogni parte, 

•e non protestare contro 
la «fazIOM» risoluzione vo¬ 
tata quatta rotta all'unani¬ 
mità dal Consiglio di sicu¬ 
re tu dell'Gnu, ed espri¬ 
mere «aolldarietà al popo¬ 
lo israeliano In questo dif¬ 
ficile momento» 


L f antisemitismo, 
* come ogni fon 
ma di ostraci¬ 
smo e di raul* 
■roeaasi» mo, à belila 
troppo aeria perchè sla 
possibile sottovalutarlo 
La guardia contro di òsso 
non sarà mal elevata a suf¬ 
ficienza. Ma qui occorre 
fare anche un discorso 
chiaro, libero da comples¬ 
si e da condizionamenti 
Ritengo che uno dei canali 
più validi e pericolosi di 
antisemitismo sla proprio 
nell'atteggiamento pre¬ 
ventivamente acritico con 
Il quale organi di rappre¬ 
sentanza di una spedile» 
comunità, ed in nome di 
un mal compreso senso di 
solidarietà, sono portati 
ad appoggiare quasi istitu¬ 
zionalmente la polìtica dì 
uno Stato straniero quale 
è quello di Israele La rea¬ 
zione al pericoli di antise¬ 
mitismo, doverosa e ne¬ 
cessaria, In nulla può in¬ 
taccare la libertà di giudi¬ 
zio nei confronti detto po¬ 
litica di un singolo Stato, 
che come quell» di lutti gli 
altri esistenti sulla terra 
non può non essere sotto¬ 
posta atta valutazione uni¬ 
versale, per l'etica conte¬ 
nuta nel singoli atti da es¬ 
so compiuti e gli effetti 
concreti che questi sono 
In grado di ottenere. Me¬ 
scolare tra loro le due di¬ 
mensioni. oltre a creare 
confusione, nschìa alia 
lunga di portare acqua 
proprio a quel mutino che 
si Intende definitivamente 
prosciugare. 


oro San Silvestro un anno 
si chiude un altro si avvia 
oroscopi e auguri Sugli oro¬ 
scopi buon divertimento 
I Importante è non prenderli 
troppo sul serio (al piu una 
occasione per selezionare 
desideri aspettato e e paure 
per il 1988) Ma a quel che 
vedo e senio e leggo ci so¬ 
no In giro tante persone In 
sospettabili le quali non 
muovono taglia non pren 
dono decisioni senza con¬ 
sultare maghi e astrologhi 
Fanno dei loro responsi una 
regola di vite quotidiana, 
non solo un gioco festivo 
per la nono di Capodanno 
L irrazionale che provale sul¬ 
la ragione è un sintomo al¬ 
larmarne Vuol dire abdica¬ 
zione della volontà sotto- 
mlssiona a un presunto de¬ 
stino scritto nelle Molle e de¬ 
cifrato da qualche Sibilla a 
cui si chiede di scegliere per 
noi Scienza c tecnologia 
stanno mettendo come non 
mai prima ri ora II futuro 
nelle nostre mani c noi -al 
icrrlll di Ironie a questo au 


mento di responsabilità cl 
diamo alla luga 
Dicano gli psicologi se 
questa Ipotesi è giusta Resta 
certo che chi ha lede nel- 
I uomo - sia ateo o credente 
- non sì rivolge agli oroscopi 
e alla magia nemmeno alti 
da tulle le sue speranze al 
laboratori degli scienziati 
perché sa che quel che ne 
esce può essere usato per II 
bene e per II male Chi ha 
fede nell uomo guarda piut¬ 
tosto verso quel gruppi spe¬ 
cie giovanili, verso quel luo¬ 
ghi anche Istituzionali - una 
scuola, un assessorato - do¬ 
ve si cerca con passione te¬ 
nace. con la pazienza del se¬ 
me dentro la terra di cre¬ 
scete e di ter crescere In 
umanità Dove al cerca, e sta 
maturando pei cosi dire 
I anima nuova di un mondo 
capace di elaborare modi 
storicamente Inediti di con¬ 
vivenza universale Quell'a¬ 
nima nuova, quel cambia¬ 
mento di mentalità diciamo 
pure quella rivoluzione cui- 


SENZA STECCATI 


per 

turale che è condizione ne¬ 
cessaria per salire dal siste 
ma di relazioni fra 1 popoli 
fondato sulla guerra e sugli 
strumenti di dominio a un si¬ 
stema tutto da scoprire 
fondato sulla cooperazione 
e sulla pace 

Del resto, seguitando nel¬ 
l'immagine un po retorica 
ma forse appropriata, come 
il seme rompe la crosta dura 
della terra e offre al sole il 
suo verde germoglio, cosi 
quel movimento dal basso 
ha cominciato a rompere i 
rìgidi schemi dei governi - 
sicurezza nella superiorità 
degli armamenti - e ha visto 
la prima firma che li rove* 


MARIO GOZZINI 

ii non grida 
gli oppressi 

scia 

Ecco allora che I augurio 
serio e impegnativo per l an 
no nuovo c è già nel titolo di 
questa rubrica GII steccati si 
ergono quando si lascia spa 
zio all istinto di vedere un 
nemico in chi la pensa diver 
samente, ha Interessi con 
bastanti, chi Impedisce di la 
re a modo nostro Vìvere 
senza steccali - almeno co¬ 
me tentativo vuol dire ve¬ 
dere lallra il diverso non 
come uno da scomunicare e 
da tenere il piu lontano pos¬ 
sibile, e nemmeno soliamo 
da tollerare e rispettare ma 
come uno che sì arricchisce 
con la sua diversità che ci 



aiuta a capir meglio noi stes¬ 
si Salvo per i Pmochet, con I 
quali non c è che da schie¬ 
rarsi contro 

Destinatario dell augurio 
non è chi sto od aspettare 
che i governi producano al¬ 
tri buoni annunci ma chi è 
consapevole che l'attesa pur 
trepidante - fatta, per i cre¬ 
denti anche di preghiera 
che non è solo Invocazione 
- non basta Perchè gli stec¬ 
cati stanno fra 1 Est eTOvesl, 
Ira II Nord e II Sud, ma anche 
dentro I popoli Ira le Istitu¬ 
zioni e lo gente, Ira i greppi 
sociali Stanno dentro cia¬ 
scuno di noi, nel come si vi¬ 
ve la piccola realtà quotidia¬ 


na, famiglia, condominio, la¬ 
voro, scuola, partito, sinda¬ 
cato 

Senza steccati non signifi¬ 
ca appiattimento delle diver¬ 
sità, notte hegeliana In cui 
tutte le vacche sono gngle 
Significa discernimento tan¬ 
to penetrante da consentire 
la ricerca dell’unità non già 
nonostante ma attraverso le 
diversità - razza, religione, 
convinzioni, Interessi, han¬ 
dicappali, drogati, deviami, 
detenuti - in una distinzio¬ 
ne che permane ma non di¬ 
venta mal separazione senza 
corresponsabilità Mara di¬ 

ceva se non ricordo male, 
che II padrone va liberato 
dalla mentalità capitalistica, 
non soppresso 

L’auguno di vivere senza 
steccati mette alla prova, 
per gli atei, la loro lede nel 
dinamismo della storia falla 
dall uomo Chiamare i cri¬ 
stiani a misurare le loro Ina¬ 
dempienze nei conlronu del 
Dio biblico che ha fatto Irru¬ 


zione nella storia chiedendo 
d’essere riconosciuto nei di¬ 
versi e negli oppressi, e dì 
liberarsi dal faraoni 
E un augurio In cui morale 
e politica vanno Insieme, 
senza escludersi a vicenda 
come pretendeva il machia¬ 
vellismo d'altri tempi. Un at¬ 
to autenticamente polìtico, 
oggi, in un mondo Interdi¬ 
pendente,di ironie a proble¬ 
mi che non hanno seduzione 
se non a dimensione plane¬ 
taria, non può che avere un 
contenuto morale, essere 
cioè ordinato al bene comu¬ 
ne del genere umano. 
Mentre era In corso l'abo¬ 
minio di Auschwitz, da non 
grida per gli ebrei non canti 
il gregoriano, drcev» un al¬ 
tro martire del nazismo, 
Bonhoeller. Chi oggi non 
grida per i palestinese e per 
tutti gli oppressi, non taccia 
auguri di pace « prosperità a 
parenti ed amici Anche 5 
privato è politico «piando si 
stringe dentro i suoi cari 
steccati 
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POLITICA INTERNA 


; Dal 2 al 10 

I Goria 
j e Andreottd 
s in Asia 


"'lift,'"' 


Jn 

i gennaio. Par 

lente dal Consiglio, 

K Goria, ed II mlnisiro 
ed, Giulio Andreottl, 
i un viàggio ricco di Impe- 
, polchàTn coti poco lem- 
tono privlitl incontri uff!» 
J In ben quadro pini. In 
line cronologico «ranno 

MMoodi governo Andreottl I 
cui, dilla diplomazie. Una 
milioni ufficiale, che hi ca- 
«diri politico, ma avrà so- 

K itlo un significalo econo- 
, Inalimi a Godi e Are 
traodi vlaggerti una folli di' 
—Ioni comprendonio II 
'finte detriti Romano 
Malamente all In- 
presidente deirice 
. ..loiunlliiUlpriilden- 
li • Conllndutlrla Luigi 
MnlJ presidente di 

presidente 


K’KCTpS.rdin.i 

olii Confasi Olinnmtonlt 

Hp’Jyns 1 


. dellÉTim, dollfSion- 
J1 nona della Hat, SI tratterà 

di presentare la capacità toc 


w 


, nófóìlch» • pr 

t> ni, aiamlnafe r —.- 

joint-yentutM « huovt investi- 
manti, firmare nuovi accordi. 

I quattro patii aliatici oltre 
che dill'Onulinno tutu parte 
daf ttWflmento dei non-alll- 

rneoRe 

Meo f di eroicità a ritmi 
lineai, chi ufo dui anni 
litio rgaliirere una prov- 

lytla sitarne periodi di ivi- 

rAiiitST««rffiSaii 

riemergono antiche. Irrisolto 
cpniriddliTonl apclail ad alni- 
«ha, Ha però, Immense He- 
«nana naturali, un indurirla 
reggerà piuttoato dinamica a 
stivvli a tamaro II grande bal¬ 
io vano rinduiirfilluaflone 
paianie, India e Indonesia so¬ 
no In oueaio elenco I paesi 

S plaTorli squilibri e con 
Imi economici moggio- 
loro pumi di towfaono 
coltura e, per l'Tndone- 
M, ifpeirol o, Sono, mercati 

Imi di abitanti, l'India olire 
TOS milioni, 

Pai Venezia 

i<Giunta a 5 
e rinuncia 
al sindaco» 

■I VENEZIA, Sa lino a 48 ore 
fa al arano dichiarali Indispo¬ 
niteli alla lormaslone di qua- 
funque giunta, ora I toc aliali 
yonéilaw ammettono che a 

toro un pentapartito andrebba 

bermi non solo, per un penta¬ 
partito sarebbero disposti a ri¬ 
nunciare alia poltrona di sin¬ 
daco appartenuta, prima che 
«I repubblicano Antonio Ce¬ 
sellili, all'uomo di De Miche¬ 
li*, Nano baroni, E l'invilo a 
Vièentlnl • che proprio Ieri au 
ù«la Repubblica- na dgfiteto 
ito Micheli* il »*ocondo Bo- 
KMM> • diviene discretamen¬ 
te esplicito, questa la sostare 
m di quanto detto Ieri mattina 

«Sona della prima tomaia 
il Incpnìtf tra il «sindaco 
«àptoratonu e I gruppi consi¬ 
deri effe rlcerea, d[una mai; 
«fóren»,possitele In grado di 
ovttiw il commissariamento 
del Comune e le «lesioni antl- 
clpele, Il Radi ha Invece lotto 
«Opere, Ieri pomeriggio, di es¬ 
sere disponibile «a un govor- 
np.lllMlonale, mentre i Ver¬ 
di hanno sostenuto,U propo¬ 
ni di uni giunta di linlsira. 
«òche minoritaria, In attesa di 
una ehiinlleas ione Interna al¬ 
le igne di sinistra 


Consiglio dei ministri di fine anno 

Nessuno sgravio di contributi 
alle aziende che hanno inquinato 
Settemila miliardi la fiscalizzazione 

11 decreto della discordia 
alla settima edizione 



Una riunione dei Consiglio dei ministri 


«Viaggia» da più di dodici mesi tra il governo e il 
Parlamento, passando per il Quirinale: sette stesu¬ 
re da parte del governo e tre rinvìi del presidente 
della Repubblica non hanno, comunque, modifi¬ 
cato granché il decreto sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, che oltre a stanziare (per II trascorso 
1987) 7140 miliardi a favore dellelmprese, si oc¬ 
cupa di sgravi e condono previdenziale. 


' hÀDlÀ TARANTINI 


■■ ROMA L'unica ulteriore 
dilazione, riguarda II condono 
previdenziale: Il decreto ap¬ 
provato Ieri dal Consiglio del 
ministri consente a chi verri 
recuperate contributi non ver¬ 
nati dalle attende entro II 1977 
di utilizzare anche le prime 
due settimane di gennaio (Il 
decreto rinvialo da Cosslga 
(Issava II termine del 30 no¬ 
vembre). Sul rilievi del presi¬ 
dente della Repubblica - riba¬ 
dii! Indirettamente dalla Corte 
del conti - Il governo dorili ha 
Ieri aglio salomonicamente: 
due a due Oli sgravi contribu¬ 
tivi estesi alle cooperative so¬ 
no esplicitamente riferiti al 
Mezsoglorno e, cosi, nelle 
pieghe dello slesso decreta, 
reperiti 160 miliardi necessari 
secondo II governo alla rego¬ 
lare coperlura: stesso proce¬ 
dimento per II -condono* 
Inpa: In questi due casi II rin¬ 
vio di Cosslga è Maio aggiralo. 

Eliminale, Invece, altre due 
norme ragione del contende¬ 
re, Introdotte durante l'iter 
parlamentare: Il latto che lo 
rendite Inali non siano consi- 


Liste verdi 
Appoggio 
agli eletti 
di Milano 


■I MILANO La segreteria 
tecnica delle Uste verdi lom¬ 
barde ha volato all'unanlmlti 
un documento nel quale 
esprime piena sondarteli al 
consiglieri comunali di Milano 
Plervlio Anlonlaizl e Cinzia 
Barone per la loro decisione 
di entrare a lar parte, Insieme 
con Pel, Pii e Pedi, della giun¬ 
ta comunale presieduta dal 
socialista Paolo Pillinoti. Nel 
documento al afferma che *11 
gruppo consiliare verde si è 
mosso su basi programmati¬ 
che chiare e leggibili cui lare 
riferimento per la propria luto- 
ra presensa nel governo della 
citta». La segretaria regionale, 
In riferimento alle critiche 
mosso Invece al consiglieri 
verdi dal parlamentari Slrtorl e 
Grosso, sostiene che: «Lo stile 
dell'approlondlmento del 
contenuti e del dibattito col¬ 
lettivo è quello che si addice 
al Verdi, mentre sulle vicende 
del Comune di Milano sono 
emerse alcune prese di posi¬ 
zione del singoli esponenti 
verdi» che sulla stampa «sono 
risultate semplificate e carica¬ 
te di aulorevolezza politica», 
quando al riatta di «pure e 
semplici testimonianze perso¬ 
nali», 


Lo dice Enzo Scotti 

«Per la De non c’è più 
una formula strategica 
Servono alleanze nuove» 


BEI ROMA Vincenzo Scolti 
smentisce Giovanni Gotta. Il 
vicesegretario della De con¬ 
geda «I prealdenle del Consi¬ 
sto soltanto che non cambio- 
fi nulla «nelle noni del gover¬ 
no*. Ms per quanto riguarda la 
linea della De che dovrl usci¬ 
re dal prossimo congresso si 
lovrl tener conio che «non 
ti più una formula di gover¬ 
no, un'alleanza che ha un si¬ 
gnificato «trateglco, ma biso¬ 
gna costwire alleanze nuove». 
Scoili, comunque, precisa che 
«hi questa legislatura non c’è 
m'altemollva a questa mie¬ 
ta». Ma lascia Intendere che la 
«•Mattini potrebbe essere di 
rotto respiro, dall I tesi rap¬ 
ami rii De « Pel: «GII eleitori 
■ edema, intani, Seoul - il 
telino obbligati a governare II 
Mise e garantire una «labilità. 


Se sono In grado di offrire 
un’aHematlva, credo che la 
strada sari quella di rivolgersi 
agli elettori» Quale alternati¬ 
va? E chi dovrebbe ollrlrla? Il 
vicesegretario de distingue tra 
l'astone di governo e le con¬ 
vergenze politiche necessarie 
allo ritorme Istituzionali (a 
partire dagli enti locali «per 
sperimentare una strada di ri¬ 
torna anche nel campo elet¬ 
torale») Anche per bocciare 
l'ipotesi di un governo con la 
diretta partecipazione della 
De, del Pei e del Psl «Occorre 
- alterna - un accordo politi¬ 
co, questo si, un governo è 
un altra cosa» Ma - precisa - 
«un accordo politico significa 
l'apertura di un gioco Ubero, 
avendo non dù gli orizzonte 
lontano, ma ell’orizzonte poll« 
ileo ravvicinato, le possibilità 
di alternanze al governo del 
paese«. 


derate al fini della determina¬ 
zione del reddito laminare, 
l'abrogazione del versamenti 
Inali ad altri enti Infortunistici, 
Tulle norme - quelle ripropo¬ 
ste e quelle lasciate cadere - 
nelle quali II presidente delta 
Repubblica ha ravvisalo mino¬ 
ri entralo o maggiori spese 
non preventivate, 

Anche la Corte del conti, 
d'altronde, ha preao II decreto 
sulla fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali, rigonfio di una aerle 
di ealgenza asaai diverse, co¬ 
me uno degli esempi meno 
raccomandabili di buona fi¬ 
nanza. 


La variabile 
ambientale 


Vediamo punto per punto II 
nuovo, tormentato provvedi* 
mento. 

FlacaUuutoae. Il decreto 
numero ielle ripropone inte¬ 
gralmente e senza modifiche 


le nuove norme introdotte, 
per la prima volta, il 22 dicem¬ 
bre dell'anno scorso e deca¬ 
dute (per esempio durante la 
crisi di governo), o rinviate 
(per ben tre volte in un anno) 
già in sei occasioni La fisca¬ 
lizzazione è uguale per uomini 
e donne, cosi come aveva sta¬ 
bilito il governo dodici mesi 
(a Per le donne viene ripro¬ 
posta la maggiorazione dì 
30mila lire introdotta dal Se¬ 
nato, il nuovo decreto acco¬ 
glie I maggiori benefici, Intro¬ 
dotti In «sede di dibattito parla¬ 
mentare, per le imprese agri¬ 
cole (I33ml)a lire), eccezion 
falla per le aziende del Mez¬ 
zogiorno, che godono di qual¬ 
cosa di più lo sgravio del 60% 
dei contributi previdenziali ed 
assistenziali dovuti. Una novi¬ 
tà assoluta, voluta dai neoml- 
nlatro Ruffolo, è l'introduzio¬ 
ne della variabile ambientale, 
chi Inquina non ha diritto ad 
agevolazioni, ma le aziende In 
questione, per essere escluse 
dal benefici della legge, devo¬ 
no già essere state condanna¬ 
te per reati connessi all’am¬ 
biente. 

Sgravi. Il decreto mantiene la 
proroga al 30 novembre scor¬ 
so degli sgravi contributivi per 
le imprese del Sud, estesi co¬ 
me dicevamo alle cooperati¬ 
ve. D'altra parte II decreto ina¬ 
sprisce le sanzioni per chi non 
paga I contributi e dà - per la 
settima volta - nuove possibi¬ 
lità all'Irto*, al fisco e all'lnail 
di Individuare gii evasori «in¬ 
crociando» I dati, Cnl non pa¬ 


ga ciò che ha denunciato pa¬ 
ga gli Interessi di un anno a 
tasso maggiorato del 5 per 
cento. E la somma si accresce 
di un altro 50% se la denuncia 
è volutamente Infedele o 
omessa. 


«Riconvertiti» 
per forza 


PeniloflaaeBtl. SI può anco, 
ra andare In penatone antici¬ 
patamente, naturalmente se al 
è compresi In quelle catego¬ 
rie, dal siderurgici al dipen¬ 
denti delle aziende poligrafi¬ 
che, che in questi anni hanno 
ingrossalo le Ito del «ricon¬ 
vertili» per forza Insieme alle 
fabbriche che perdevano ma¬ 
nodopera. 

lupa e leali, Sono gli enti al 
quali, secondo Cosslga, il da. 
crelo Ieri riproposto dal go¬ 
verno addossava nuovi oneri 
o rlduceva entrale previste. 
Integrazioni salariali (per I 
contralti di sondarteli al Sud, 
prevista In 36 anziché In 24 
mesi), riproposte, Contribuii 
non versali ria II 1974 e 11 
1977: modlllc* per non Incor¬ 
rere in un nuovo rinvio. Ora II 
governo ripropone, tanto per 
variare, Il proprio Mito origi¬ 
nale dell'ormal lontano di¬ 
cembre del 1986, ftsaando In 
30 giorni il periodo massimo 
per segnalarli sll'lnps 


A palazzo Chigi 
una gara di promesse 


■i ROMA. Se si deve credere 
al ministri, che frettolosi scia¬ 
mano dopo II Consiglio, que¬ 
sto gennaio che sla arrivando 
si annuncia carico di novità 
Patrimoniale sulla casa (Gava 
lo chiama «riordino delle tas- 
w sulla casa.), ritorma super 
annunciala dell'emittenza tv 
(Mamml promette: «Entro po¬ 
che settima,K»), ritorma del¬ 
l'equo canone (In gennaio o 
febbraio), ritorma della scuo¬ 
la elementare, altre riforme 
ancora - preannunclate da 
Amato - sul credito, Oli la 
prossima settimana - dice 
Carlo Tognol! - «Roma Capita¬ 
le» diverri un provvedimento 
organico di legge. Insomma 
una gara di buone intenzioni, 
dopo I deludenti ultimi due 
Consigli del ministri, la vigilia 
di Natale e la vigilia di Capo¬ 
danno, tulli dedicali all'Infati¬ 
cabile arte di «reiterare» de¬ 
creti scaduti, rinviali o In vario 
modo bocciali. CI riusciran¬ 
no? 

Intanto, Ira una riforma an¬ 
nunciata e una promesaa, dal 
1* gennaio entrari -quasi» In 
vigore II nuovo lesto unico 
delle Imposte: «quasi», parchi 
per una serie di decreti attuati¬ 
vi il governo - e Gava In prima 
persona - si è dato un mese 
ancora di tempo. E II ministro 
delle Finanze, come aempre, 


ad essere II meno «Irettoloso» 
(dopo rie anni ha prorogalo la 
Vlsentlnl ter...), pereto la «mi- 
ni patrimoniale» sugli Immobi¬ 
li, se cl sari, sari emanala «nel 
corso dell'anno», s'Inlende II 
1988 non ancora cominciato. 

E al lavoro, annuncia Gava, 
anche una commissione mini¬ 
steriale per oliare l'amigglnlta 
macchina tributaria, mentre è 
nel progetti un disegno di leg¬ 
ge delega per le dogane e una 
•ricognizione» del patrimonio 
demaniale. 

Non mancano I bilanci. Il 
più Involontariamente esila¬ 
rante lo pronuncia Remo esa¬ 
speri, che preso dalla toga di 
•buone notizie» provenienti 
da Bormio, si lascia scappare: 
il movimento d'opinione suc¬ 
cessivo al disastro delta Vai- 
tellina ha rivitalizzato enorme- 
mente II turismo della zona. 
Ottimista Gunnella (Altari re¬ 
gionali) sulle trattative per 
rAlto Adige, che potrebbero 
concludersi In una decina di 
giorni. Per Galloni II 1987 è 
stato un anno di «Impostazio¬ 
ne», e l'88 vedri una rivoluzio¬ 
ne copernicana: dalla scuota 
•accentrata» a quella «autoge¬ 
stita». Si di un buon volo De 
Rose: Il chiacchieralo mini¬ 
stra del Lavori pubblici al ram¬ 
marica solo del tondi non spe¬ 
si nel 1987, per II reMo tulio 
bene. ON.T. 


A 10 giorni dal decreto che li aboliva. Il Pei annuncia battaglia 


Per la ricostruzione a Napoli 
il governo resuscita i commissari 


Il govsrno vuole ripristinare di (atto un nuovo regi¬ 
me di commissariamento per l'area campana. Lo 
sostiene il Pel che giudica l'iniziativa un latto 
«sconcertante e contraddittorio». La denuncia è 
venuta ieri nel corso di una conferenza stampa 
tenuta dal deputati Andrea Ceremlcca e Gianni 
Ferrara nella sede del gruppo comunista di Monte¬ 
citorio. Imbarazzata replica di palazzo Chigi. 


Mi ROMA II governo è, riu¬ 
scito a contraddire se stesso 
sut problema degli interventi 
di ricostruzione a Napoli, Con 
Il decreto del 14 dicembre 
scorso, Infatti, Qoria ha fatto 
rientrare dalla finestra I com¬ 
missari straordinari che erano 
stati allontanati dalla porta In 
che modo erano stati allonta¬ 
nati? Attraverso due voti con¬ 
trari del Parlamento su altret¬ 
tanti decreti di proroga del 
poteri commissariali e attra¬ 
verso un decreto dello stesso 

g overno che solo II 3 dicem- 
re scorso stabiliva «che I po¬ 
teri straordinari per la gestio¬ 
ne stralcio del programma per 
Napoli vengono revocati al 
presidente della Regione 
Campania e al sindaco al Na¬ 


poli e sono trasferiti a! presi¬ 
dente del Consiglio, e per es¬ 
so a funzionari della pubblica 
amministrazione». E quanto 
hanno denunciato Ieri alla 
stampa Andrea Geremlcca e 
Gianni Ferrara del direttivo 
del gruppo comunista di Mon¬ 
tecitorio, Eugenio Donise, se- 

B retarlo regionale campano, 
mberto Ranieri, segretario 
della Federazione di Napoli, 
Isaia Sales, capogruppo alla 
Regione e Berardo Impegno, 
consigliere comunale di Na¬ 
poli 

Due giorni dopo quel de¬ 
creto, Goria aveva delegato 

g ii avvocati dello stalo Bruno 
ausano e Aldo Linguiti «ad 
assolvere al compito della ge¬ 
stione stralcio del programma 


straordinario di edilizia resi¬ 
denziale per la città di Napo¬ 
li». Poi l'Incredibile inversione 
di rotta. La volontà manifesta¬ 
ta dal Parlamento e dallo stes¬ 
so governo viene calpestata e 
si decreta cosi la costituzione 
di un comitato costituito dal 
sindaco di Napoli, dal presi¬ 
dente della Provincia e dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale e presieduto da quesPul- 
timo (è il demitiano Fantini) 
con il compito di «propone 
orientamenti e Indirizzi per la 
più proficua e coordinata ge¬ 
stione del programma straor¬ 
dinario». Tùtto questo mentre 
la giunta regionale campana è 
In crisi e II presidente Fantini è 
dimissionario. «Evidentemen¬ 
te - è stato detto nel cono 
della conferenza stampa - il 
blocco affaristico clientelare 
costituitosi intorno al pro¬ 
gramma straordinario sta rea¬ 
gendo violentemente a una 
prospettiva di nstabilimento 
delle regole del gioco demo¬ 
cratico e Istituzionale. Co¬ 
munque, di fronte a questa si¬ 
tuazione I comunisti si adope¬ 
reranno in tutte le sedi e con 
ogni mezzo previsto dalle pro¬ 


cedure parlamentari per im¬ 
pedire cne si tomi indietro ri¬ 
spetto a quanto stabilito dal 
Parlamento. La imminente 
conversione in legge del de¬ 
creto del 3 dicembre, dovrà 
fornire l'occasione per ribadi¬ 
re e chiarire questa volontà, 
vanificando cedimenti e ma¬ 
novre di varia natura» Aita 
conferenza stampa dei Pei è 
seguita una imbarazzata repli¬ 
ca della presidenza del Consì¬ 
glio. «L'istituzione del comita¬ 
to di consulenza per la gestio¬ 
ne stralcio del programma di 
edilizia residenziale nell'area 
metropolitana di Napoli - af¬ 
ferma la nota di palazzo Chigi 
- è rigorosamente In linea con 
il superamento del commissa¬ 
ri straordinari di governo no¬ 
minati dopo il terremoto del 
novembre 1980»; inoltre «la 
gestione stralcio .dell'attività 
del commissari è sfata delega¬ 
ta a due funzionari dello Stato 
di comprovata esperienza, 
che già stanno operando per 
condurre a conclusione ì) pro¬ 
gramma». La necessità di isti¬ 
tuire U comitato di consulen¬ 
za, conclude la nota, «è deri¬ 
vata dall'esigenza di acquisire 


il parere degli organi che han¬ 
no sin qui gestito il program¬ 
ma stesso e, nello stesso tem¬ 
po, di coinvolgere con funzio¬ 
ne consultiva, tali organi». Al 
comunicato della presidenza 
del Consigilo ha replicato Su¬ 
bito Andrea Geremlcca. «Per 
coinvolgere gli organi prepo¬ 
sti alla gestione del territorio - 
dichiara l'esponente comuni¬ 
sta - e acquisire il loro parere 
basta applicare quanto stabili¬ 
to dal decreto 492 del 3 di¬ 
cembre scorso. Al comma 
due deirarticolo uno si stabili¬ 
sce che per gli Interventi di 
completàmento del program¬ 
ma straordinario occorrono 
preventive deliberazioni dì 
congruenza del consiglio re¬ 
gionale della Campania e del 
consiglio comunale di Napoli. 
DI fronte a questa prescrizio¬ 
ne l'organismo inventato da 
Goria non serve Sarà il Parla¬ 
mento ora a chiarire le cose e 
a stabilire, se lo riterrà, misure 
più incisive per accelerare la 
tralettona di rientro dei poteri 
straordinari e per rafforzare il 
ruolo e i poten delle autono¬ 
mie locali, come è previsto 
anche in una proposta di leg¬ 
ge del Pd», 


La democrazia secondo i gesuiti 


■■ CITTA del vaticano 
L' atteggiamento delta Chiesa 
cattolica verso la democrazia, 
prima di rifiuto per secoli e 
poi di cauta accettazione a 
partire da Pio XII ed In modo 
più convinto con tl Concilio 
Valicano II, viene esaminalo 
criticamente da «Civiltà catto, 
fica» con l'intento dt definire I 
compiti del cattolici oggi 
La Chiesa, che per secoli 
preterì la monarchia o t gover¬ 
ni oligarchici avversando l'Isti¬ 
tuto democratico sia per pau¬ 
ra del movimenti «antireligio¬ 
si, (In verità anticlericali) che 
di ispirazione socialista, regi¬ 
stra «un cambiamento Impor¬ 
tante con Pio XII» che accolta, 
finalmente, la democrazia - ri- 
leva la rivista del gesuiti Ma è 
con Giovanni XXIII, attraverso 
l'enciclica «Pacem In Torrls», 
e, soprattutto, con il Concilio 
che la Chiesa, pur «non sen¬ 
tendosi legata ad alcun siste¬ 
ma politica», riconosce che 
solo «li sistema democratico 
salvaguarda la dignità detta 


Rifiutato per secoli, l'Istituto demo¬ 
cratico è stato accettato dalla Chiesa 
cautamente con Pio XII e ricono¬ 
sciuto pienamente solo da Papa 
Roncalli e soprattutto dai Concilio. 
Lo afferma criticamente «Civiltà cat¬ 
tolica» osservando che, nell'insegna¬ 
mento di Paolo VI e di Giovanni Pao¬ 


lo II, la democrazia non può signifi¬ 
care solo libertà ma anche bene co¬ 
mune. E in questa visione, la rivista 
dei gesuiti si pronuncia per una leg¬ 
ge «ben delimitata» che regoli il dirit¬ 
to di sciopero, «definito e circoscrit¬ 
to affinché 11 suo esercizio non leda i 
diritti degli altri». 


persona umana, ne tutela I di¬ 
ritti c ne rispetta la libertà civi¬ 
le c religiosa. Ed è «su questa 
linea - osserva ta rivista - che 
si muovono anche Paolo VI e 
Giovanni Paolo II» Anzi, «que¬ 
sti Insiste sulla necessità che, 
quale che ala II regime politi, 
co, a tutti venga assicurata la 
libertà, c In primo luogo la li¬ 
bertà religiosa cala sempre ri¬ 
spettata la dignità della perso¬ 
na umana.. 

St può, cosi, dite che solo 
negli ultimi quarantanni e più 
compiutamente negli ultimi 


ALCEtTE SANTINI 

venticinque la Chiesa ha rico¬ 
nosciuto - e «Civiltà cattolica» 
lo sottolinea autocriticamente 
- che «il sistema democratico 
è un progresso rispetto al pas¬ 
sato ed e una esigenza assai 
sentita deU'uomo moderno» 
nel senso che tale sistema è 

D uello che meglio corrispon- 
e al rispetto della dignità 
deU'uomo e dei suoi diritti, in 
particolare del diritto alla li¬ 
bertà» 

Ma nel momento in cui la 
Chiesa è giunta a riconoscere 
che «la democrazia è un siste¬ 


ma nobile e grande», ha pure 
visto quanto esso sia «estre¬ 
mamente delicato» in quanto 
«una democrazia puramente 
formale può nascondere un 
sistema in realtà profonda¬ 
mente antidemocratico, fon¬ 
dato non sulla ragione, ma 
sullo scartamento degli 
Istinti, sull anarchismo e sul li¬ 
bertarismo morale». La rivista 
chiama in causa, a questo 
punto, «l’uso spregiudicato 
del mass media per cui la so¬ 
vranità popolare diviene una 
parola vuota di senso poiché 


chi decide non è un popolo, 
bensì una massa guidala dal di 
fuori per interessi che non so¬ 
no aifatto quelli dei popolo, 
bensì dei partiti politici o delle 
grandi forze economiche». Un 
aspetto, questo, che la rivista 
tratta troppo sbrigativamente 
e genericamente senza preci¬ 
sare le responsabilità di chi 
strumentalizza i mass media e 
quali grossi interessi nascon¬ 
dono. 

E più chiara la posizione al¬ 
lorché viene osservato che 
non basta dire democrazia se 
questa, oltre a garantire la li¬ 
bertà, non tiene anche conto 
del «bene comune e dei diritti 
degli altri». E il tema delia li¬ 
bertà e della solidarietà che in 
Italia e in tante parti del mon¬ 
do è problema aperto, mentre 
«una vera convivenza umana 
come la pace» non può aver 
luogo senza i due valori su in¬ 
dicati. Di qui l'invito ai cattoli¬ 
ci ad impegnarsi per arricchi¬ 
re ia democrazia anche di so¬ 
lidarietà. 



Riconférma 
per De Mita, 
favorevoli 
e contrari 


L’,Espresso, ha chiesto a 142 esponenti rie (deputati, le- 
natorl e segretari regionali) di esprimersi sulla riconferma 
di Ciriaco De Mita (netta foto) alla guida del partilo nel 
congresso dt aprite. Il sondaggio dà 73 contrari e 69 favo¬ 
revoli A lavora del segretario In modo massiccio la sinistra 
de, ta corrente di Gava e Scotti, I (anfaniate (Insieme fanno 
la maggioranza Interna). Candidati alternativi indicati In 
quest'area: Martlnazzoli, Bodrato. Goria. Andraottl e For¬ 
iate, oltre ad esser preferii! naturalmente dal loro aeguad, 
figurano con Mario Segni e lo stesso Martinazzoll tra I nomi 
suggeriti dalie opposizioni (torzanovtstl e dorolel dt Picco- 

Da dopodomani «Ila Befa¬ 
na si terrà a Bologna II 
XXXIV congresso radicale, 
sotto l'Insegna detta trasfor¬ 
mazione «transnazionale» 
del partito. Al lavori presen¬ 
zierà una delegazione del 
Pel composta da OlannI 
Pellicani, della segreteria nazionale, da Ugo Mazza, regie- 
tarlo della federazione bolognese, e da Romana Bianchi, 
della presidenza del groppo comunista detta Camere. 

I) nuovo anno sarà, per il 
settimanale dettino «Il Sa- 
baio», Tanno della alida 
dnll'-umanltariamo» e 
deit’.ottlmlsmo massoni¬ 
co» atta Chiesa cattolica. 
Scrive li giornale di Comu- 
—— nlone e liberazione: «Il 

mondo dell’88 è un mondo dove te grandi Ideologie sono 
cadute. II marxismo e II nazismo sono stati sconfitti come 
utopie rivoluzionarle, ma la pretesa dt autosufficienza del¬ 
l'uomo da cut quelle utopie sono nate si presenta oggi ( 
viso sporto- è l’ideologia delTumanftarlsmo e delTottlmt- 
amo massonico», che «sono penetrati anche noi cattolici». 

Il de Cosimo Cigni è «tato 
rieletto Ieri presidente del- 
l'amministrazione provin¬ 
ciale dt Calunluetla, con I 
voti detto Scudocrocteto, 
del Psl e dei Fidi, L'unico 
consigliere repubblicano 
ha consegnato la schioda 
bianca, li consiglio ai riuni¬ 
rà II 7 gennaio per la nomina degl! assessori (probabilmen¬ 
te saranno 4 de, 3 socialisti e uno socialdemocratico). 


La delegazione 
del Pd 
al congresso 
radicale 


Profezia di O: 
nell'88 sfida 
della massoneria 
alla Chiesa 


De, Psl e Psdl 
eleggono 
presidente 
alla Provincia 
di Caltanlssetta 


L'Intesa ira I tre partili prevede una analoga glutea ancho al 
Comune, dove è dimissionaria una coalizione e cinque. 
Finora, il Pri appoggiava daltostemo II tripartito provincia¬ 
le. 

Ad Agrigento 

VeSCOVO domate a una marcia per le 

e sindaco pd 

alla marcia so. Insieme con II (Indaco 

la «un comunista Gianfranco Qua- 

II- L’adesione del Pel elle 
manifestazione, organizza- 
la dalla comunità ecclesiale, segue a una polemica tra lo 
stesso sindaco e II vescovo. Guelt aveva criticato, due anni 
fa, ta partecipazione del presule a unTniztattva Indetta dal 
giovani de. fi vescovo aveva replicato che «te pace non 
conosce steccati, né distinzioni tra I partili». Poi, aveva 
aderito a una mamtestazlone del Pel di protesta contro la 
mancanza d'acqua nella provincia dt Agrigento e avevi 
benedetto, durante una visita pastorale a Condito!, I locali 
detta Camera del lavora e detta sezione comunista. La 
marcia dt domani ai concluderà davanti alta chiesa princi¬ 
pale d) RaltadaU. dove ai terrà un concerto di musica «acre. 


Nicolazzl: 
ancora 
giustificata 
l’esistenza 
del Psdl 


•Respingeremo le lusinghe 
degli acconti di vellico e la¬ 
voreremo per creare le 
condizioni di ima grande 
aggregazione riformista 
delta quale vogliamo essere 
protagonisti con i compa- 

® celatoti. I precessi po¬ 
nete conoscono però 
scorciatole». Cosi scrive oggi sulT.Umanltà» Il segretario 
del Psdl Franco Nicolazzl, precisando che esiste un «patri¬ 
monio di voli» che «ancora giustifica ta presenza df due 
partiti socialisti e democratici». Peraltro, Nicolazzl «(tende 
dalla tornata amministrativa di primavera una verifica delle 
■capacità di ripresa e di proposta» del suo partito. Il con¬ 
gresso straordinario che si appresta a convocare sarà pro¬ 
babilmente (issato per ta prima metà di aprile. 

Nominato lt viceprefetto vicario dì Ml- 

i wmiiMw |ano Msrj0 4 

Il COmmiSSanO lo nominato ieri commisH- 

al Comune ^fSS^SOSt. 

al Grosseto giàinatio.arrivadopodlocl 

mesi di inutili trattative tre I 
partiti per il varo di una 
giunta La città maremmana è stata amministrata nelle 
ultime legislature da una maggioranza di sinistre, finché il 
Psi si è adoperato pei la formazione dì un pentapartito, 
vanificala però al momento dell'elezione del sindaco. 


GIUSEPPE BIANCHI 


Craxi sulTriAvanti!» 

«Lo Stato abdicherà 
se non troviamo altre 
carte istituzionali» 


■I ROMA Bettino Craxi peri 
compiti politici del 19S8 ricor¬ 
re alte «ricette» di Pietro Nen- 
nl. «Sono ancora buone», scri¬ 
ve oggi il leader socialista 
sull’ Avanti* rievocando la fi¬ 
gura di Nenm nell'ottavo anni¬ 
versario delta scomparsa. 
Compresa quella dell'alterna¬ 
tiva per la sinistra »d! rinnovar¬ 
si o perire» Quel «drammati¬ 
co invilo - afferma Craxi - ha 
tuttora la terza di un imperati¬ 
vo che ci sta di fronte, preciso 
e ineludibile" «Tutti avvertia¬ 
mo che I margini per rinnova- 
re e rinsaldare I rapporti Ira I 
cittadini e le nostre istituzioni 
sono ormai ristretti», li divario 
è attribuito alte «grandi muta¬ 
zioni sociali e strutturati», che 
Indurrebbero a «trovare nuovi 
e più adeguati referenti Istitu¬ 


zionali se non vogliamo che lo 
Stato abdichi al disordine a 
all'Ingiustizia». Cnxi cita poi 
quanto scrisse Nennl sul suo 
ultimo incontro eoo Munii, 
te, entrambi al conano (l'e¬ 
sponente socialista per une 
condanna voluta dal dittatore, 
Il capo del fascismo per deci¬ 
sione del re): «Mussolini * un 
vinto.., Noi slamo in piedi per 
altre tappe», Crete ta proprio# 
giudizio storico, giustifica con 
quelle parole II suo discusso 
Incontra con II segretario del 
Msl, ma sembra sbarrare la 
strada a certe tenteteote dì 
«riabilitazione» attenuando 
che «la partila col laicismo è 
chiusa con la fine della guerra 
di Mussolini, la libertà è bene 
affidata ai sentimenti dell» 
grandissima maggtorenaa de¬ 
gli ila late» 


l'Unità 
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IN ITALIA 



Il (rovi ImMmIi delle «cori» noli» nel Ravenna!»: fra persane 
mm raerte, tre tono rimane f«nt« 


Un fine anno con nebbia 

Gravi incidenti al Nord 
Aeroporto chiuso a Torino 
E sulle Alt 


ìpi poca neve 


■I ROMA È lo nebbia la 
■rondo protagonista annoile- 
ileo del Capodanno L'olla 
pfOMlsne e roaoonta di venti 
continuar* ancoro per un po' 
e (inondo annuvolamenti e 
brevi piogge leranno lo loro 
comporlo irò iiewro e doma¬ 
ni In oleune regioni del Cen¬ 
tro-Nord lo oltuulone non mi¬ 
gliorerò. Qucite. almeno, le 
previsioni del aervlilo meteo- 
rolojlco dell'aeronautica In 
poche parole dliegl per la 
eciru vii!blllrò al Nord (aereo 
* auto) ma tempo discreto 
con iole al Centro e al Sud 
Quanta olla nave, ce n’è pò- 
«nino tu tutto l'orco alpino e 
lugli Appennini Qualche 
limino i prevlilo nelle pros¬ 
eime ore me non cambierà le 
Riunione. Fortunati quelli 
Che menno dallo loro i can¬ 
noni do neve 

■torniamo alle nebbie Ieri e 
Hall molto litio In vaili Inni 
dello pianura Padana e nelle 
valli del Centro e he resistito 
per alcune ora anche e Rome, 
Fartlcolarmenie greve la situa- 
(Ione nel Plemonie dove l'ae¬ 
roporto di Torino Coitile e 
lieto chluro al traffica e le clr- 
coleilane al t svolta con gran¬ 
de dimenila In (ulte le «rade e 
euloiirade delle ragione. Sulle 
torlno-Mllenp e sulla Santhlà- 
Aleaìandrla-Voltrl la vlalblllt* 
ha saettata per tutti lo matti¬ 
nale tra I venti si «ma metri. 
piHSl anche In Lombardie, 
Veneto ed Emilia. Un grave In- 
eldenle • avvenuto nel Raven- 
nate la acona notte dove tre 

S roane tono morie e altre tre 
no rimiate terne In uno 
•contro frontale aulii statalo 
di 8. yiliia prauo Ruut (Ra¬ 
venna). Sulla ioni gravava 
una denta Imcbla. Una «Rega¬ 


ta» e una Lancia «Dalla» si so¬ 
no scontrata all'uscita di una 
curva, torse a causa del tondo 
stradale viscido Le vittime so¬ 
no Roborlo Mlnguzzl, Gian¬ 
franco Tlmonclnl e Tene Dal 
Borgo, Quattro persone sono 
morto per Incidenti airedali 
dovuti alla nebbia anche In 
Lombardia Tra le vittime un 
regaico di 17 anni, caduto 
dalla sua molo 
Alla foschia e alla nebbia 
delle pianure e delle vallale la 
riscontro I! sole e II bel tempo 
In montagna. Qui, però, Il pro¬ 
blema, come si 6 dello, è ras- 
sema di neve Nonostante la 
mancanza della maleria prima 
per lo sciatore In molti posti si 
registra II tulio esourllo Deci¬ 
samente bene, almeno consi¬ 
derando la stagione, va a eser¬ 
centi e albergatori delle coate 
che hanno avuto quell'anno 
un netto Incremento dello 
preaenze E presto per dire se 
s! traile di un vero e proprio 
fenomeno turistico o di un tal¬ 
lo casuale c legalo alla «carri- 
là di neve in montagna 
Ed ecco le previsioni per 
oggi e I prossimi giorni Sulle 
regioni settentrionali aarè gè- 
neralmente nuvoloso, con 
potMlbllit* di qualche precipi¬ 
tazione In serata Addensa¬ 
menti sul versante tirrenico e 
sulle due Isole maggiori An¬ 
cora lozchla dense ed estesa 
•I Nord, tempo poco nuvolo¬ 
so al Centro e al Sud, Tempe¬ 
ratura stazionarla, Per II primo 
dell'anno sono previste quasi 
ovunque condizioni dj variabi¬ 
li!* con precipitazioni più pro¬ 
babili nel settore Nord-orien¬ 
tale. Ancora foschie al Nord 
Stessa attuazione per I giorni 2 
e 3 La temperalura sarà anco¬ 
ra stagnarla e comunque lie¬ 
vemente superiore elle medie 
stagionali 


Mille miliardi 
saranno spesi in Italia 
per il solo cenone 
di fine d'anno 


Il più raro champagne, 
il vestito con io strascico, 
St. Moritz e i Caraibi 
nelle feste dei «vip» 




i ' ifiììi ' ’ Z i‘ 


. ? 


Non ha prezzo 
il S. Silvestro ricco 


Caviale addio lo dice solo «Vismara zampone», 
che In sé si può dire una pubblicità ben riuscita, 
azzeccata. In realtà, caviale, ostriche e champagne 
sono addirittura «optional» obbligatori per I cenoni 
di line d'anno che minimo minimo vogliano avere 
un'aria «up». Mille miliardi è la cifra che costerà in 
Italia, comunque, Il cenone di S. Silvestro, consu¬ 
mato fuori o in casa. 


'MARIA n. calòìroni 


■i ROMA Se cenone in casa 
deve essere, allora sia «Indi¬ 
menticabile)', come consiglia 
l’apposita rivista che insegna a 
scegliere «D meglio della vita» 
e che va a scomodare all'uo¬ 
po né più né meno che una 
regina del salotti romani, la fa¬ 
mosa contessa Donatella Pec* 
cl Dlunt, bellissima e biondis¬ 
sima, nonché dotata di uno 
del più sontuosi palazzi che 
Roma capitale vanti, in piazza 
Aracoeli 3 - fuga di saloni, 


grandi terrazze e giardino 
d’inverno 

Lo stile è tutto, dice l'Ineffa¬ 
bile signora Dunque, per 
Quella «indimenticabile« cena 
ai fine d’anno, ricordatevi di 
accogliere gli ospiti «offrendo 
aperitivi serviti su un vassoio 
d argento da uno o più came¬ 
rieri», di Intonare II colore del¬ 
le candele alle tovaglie, di 
mettere In tavola almeno 
quattro bicchieri’, e, regola 
fondamentale, «sia l'acqua 


che il vino non vanno mai po¬ 
sati sul tavolo, ma serviti di 
volta In volta dai camerieri» 
Per lo champagne, occhio 
ad almeno otto grandi nomi 
assolutamente esclusivi, ad 
esempio il Clos des Goisses, la 
produzione più pregiata della 
Phihpponnat, «particolarmen¬ 
te apprezzalo da Gianni 
Agnelli (appena 4 mila botti¬ 
glie l anno riservate al merca¬ 
to italiano)», o un Bolllnger 
delle Vleilles Vlgnes Francis, 
quelle che producono l'unico 
champagne con il gusto di 
100 anni fa, e del quale «2mlla 
bottiglie prodotte ogni anno, 
fuori commercio, sono riser¬ 
vate esclusivamente ai grandi 
clienti Intemazionali», 

E poi II vestito, attenzione 
Niente abituccl, mal e poi mai, 
quest anno sarebbe addirittu¬ 
ra imperdonabile e non solo a 
S Silvestro Bensì è Indispen¬ 
sabile che l'abito sia tanto 


complicato quanto importan¬ 
te, e «ornato di riccioli, velluti, 
pizzi, coccarde, soprattutto 
fiori», non vanno male I gioiel¬ 
li enormi e gli strascichi tipo 
800, gonne ornate lunghe fino 
a terra, Il che * scrivono le 
esperte • «non è affatto casua¬ 
le, ma sta a significare volontà 
di ricchezza sfrenata, aggres¬ 
sività, forte apparenza» 

Ma se non si vuole stare in 
casa, non c'è che da sceglie¬ 
re, Ad esempio, S. Moritz, be¬ 
ninteso al «Chiesa Veglia», un 
club prlvè, dove si ritrovano 
un po' tutti quelli che conta¬ 
no, Niarchos, Carolina e Al¬ 
berto di Monaco, gli Agusta, 
cenone di scuola rigorosa¬ 
mente francese 
Ma perché esitare? Chi ama 
il golf, può tranquillamente 
scendere al Dorai Hotel di 
Miami Beach, con annesso 
Country Club «che è uno dei 
campi preferiti dal presidente 



Reagan, ed è frequentato da 
persone come II vicepresiden¬ 
te della Confindustrla Walter 
Mandelli e dal finanziere 
Gianni Varasi». 0 all'Half 
Moon Club di Montego Bay 
nella favolosa Giamaica, fre¬ 
quentato dai Kennedy, dalla 
principessa Margaret, nonché 
Paul Newman, Dustln Hof- 
fman, Olivia Newton John, Al¬ 
legra Agnelli, moglie di Um¬ 
berto 0 a Casa de Campo a 
Santo Domingo, «che è un im¬ 
mensa città delle vacanze, 
estesa su 7000 acri di giardini 
tropicali, frequentata da Julio 
Jgtesias, Oscar de la Renta, 
Dino De Laurentis» 

Per le feste di fine d'anno 
vip, Aibartour ha preparato 
comunque un intero catalogo, 
posti disponibili anche per 
i ultima ora tra le proposte, 
Australia e Polinesia a 
9 750ml(a, l Argentina a 5 mi¬ 
lioni, il Brasile a 4 milioni e 


mezzo; a prezzi pressoché 
modici è Invece offerta l’Ame¬ 
rica, 16 giorni per «soli» 3 mi¬ 
lioni e mezzo, S Silvestro può 
essere consumato al Waldori 
Astoria, nel cuore di Manhat¬ 
tan, cenone e show per soli 
«240» dollari a persona 
«Avenue» è un magazine 
specialissimo che si stampa, 
naturalmente, a New York, e 
che porta tutto il meglio della 
vita i più esclusivi ristorami, i 
più bei negozi, i più bei viaggi, 
i più esclusivi oggetti di de¬ 
sign, nonché ritratti e intervi¬ 
ste di quei personaggi che 
hanno soldi, (ama, successo, 
potere Un magazine che 
compie quest’anno il primo 
decennio di pubblicazione e 
che «si è rivelalo per il suo 
editore un grosso business, 
più di 15 miliardi l’anno di in¬ 
troiti pubblicitari». Anche da 
noi, crediamo, un tale magati¬ 
ne andrebbe fortissimo, e non 
solo per Capodanno 


Due milioni di copie per Frate Indovino 


| Il vero best seller editoriale? Ogni anno, è II «Calen¬ 
dario di Frate Indovino», del (rati cappuccini um¬ 
bri. Tra librerie ed edicole se ne vendono più di 
due milioni di copie, un business supermtliardarlo. 
Per dodici mesi distillerà dalle pareti delle case 
migliaia di consigli, notizie curiose, proverbi, all'In¬ 
segna di una velenosa bonarietà. Esce dal 1946: la 
società contadina sparisce, ma la tiratura aumenta. 


DAL NOSTnO INVIATO 

"mìchili «autori 


trn PERUGIA «Frate Indovi¬ 
no., ratltaurato sulla capotti¬ 
no del calendari con un flori¬ 
do tacciono arrossato ed una 
gran barba bianca, dal vivo é 
tutta un'altra cosa «Sempre 
malaticcio, ma Iperattìvo», as¬ 
sicurano I pochi collaboratori 
che vivono con lui nel 


padre Marlangelo. Il Calenda¬ 
rio di (rate tndqvtnq l'ha In¬ 
ventato nel IMS, de allora A 
stato un crespando di dilfusto- 

mila lire l’uno ognuno può cal¬ 
colare I vertiginosi affari 0 

....__ guadagni, naturalmente, sono 

trancescano di Perugia, E na- denteati ad opere religiose), 
to 72 orati la a Cerqueto, si E poi cl sono l libri al Frale 
chiama Mario Budelli. Come Indovino, «Un pizzico di buon 
(rate cappuccino è divenuto umore., ■L'ortlcello di casa», 


■Proibito Invecchiare», decine 
d'altri. 

Padre Marlangelo passa 
Tanno a spulciare giornali e 
riviste, a guardare la tv e a leg¬ 
gere volumi, a Inventare o ri¬ 
prendere poesie, notizie cu¬ 
riose. ptoverhl, consigli. Poi 
distilla II lutto nel Calendario, 
grande, coloratissimo, zeppo 
di disegni e rubriche Un con¬ 
centrato di «buon senso» po¬ 
polare, ma molto brontolone 
e piuttosto insidioso sotto 
l'apparenza bonaria dell'a¬ 
spetto e dei ioni E. quest'an¬ 
no, piò addo del solito, anche 
se arrabbiarsi continua ad es¬ 
sere difficile. Alle accuse, che 

S i mancano, l'anslano Irate 
onde proprio per le rime 1 
porcata politica - Ignobile 
il commercio - più sconcio è 
lo apeltacolo - e In più II cen¬ 
trare è guercio - Se provi e lar 
la critica - tl dlcon qualunqui¬ 
sta - oppur dietro II gridano - 
abbasso il moralista! - Cosi 


Domani a San Pietro i giovani delle comunità Taizé | Appello 

«Restituite 
quei bimbi 
ai genitori» 


Da tutta Europa (Est e Ovest) 
per la pace e l’amicizia 


In un «uggestlvo Incontro con il Papa, ventiquattro- 
mila giovani dell'Europa dell'Ovest e dell'Est con¬ 
venuti a Rom* per imitativa della Comunità di Tai¬ 
gà hanno testimoniato Ieri la loro «fiducia tra gli 
uomini sulla terra* per un mondo di pace. Occorre 
attuare ed allargare l'accordo Reagan-Gorbaclov 
«il disarmo, Domani saranno In piazza San Pietro 
per la giornata mondiale della pace. 


TUSIifTISfifiST 


S CITTA DEL VATICANO 
:a venllquauromìla giova¬ 
ni «he, pct intristiva delta Co¬ 
munità di Talli, hanno Inva- 
M In questi giorni le vie di 
Roma per leailmonlare e riaf¬ 
fermare «la fiducia tra gli uo¬ 
mini sulla terra» e quindi I va¬ 
lori della pace e della colla- 
borailone, «ono alati ricevuti 
Ieri aera dal Papa 
Nel ringraziare padre Ro- 
ger, Il fondatore ed animato¬ 
re della Comunità di Taizé, 
che In una lettera ha atterma- 
to che «la riconciliazione si 
compirà ira «Il uomini perse¬ 
verando nella fiducia», Gio¬ 
vanni Paolo II ha esortato tul¬ 
li ed In particolare 1 giovani 
ad operare perché «migliala 
d esser) «mani non soffrano 
piò e non muoiano a causa 
delle carestia o di orribili 
conflitti armali ira le nazioni» 
Ha esortalo I cristiani a ■vive¬ 
re nella piena comunione 
della fede e della carità supe¬ 
rando amiche divisioni» ed 
he auspicalo, soprattutto, che 
I governi, *11 uomini respon- 
tabill "ascoltino la voce di 
unii giovani angosciali per II 
loro avvenire personale e per 
quello dell'umanità» I cristia¬ 
ni devono dimostrare con la 
loro testimonianza che é pos¬ 
sibile «vincere la paura» che 
divide ancora popoli e Stali e 


lar «trionfare la civiltà dell'a¬ 
more» 

Il tatto nuovo della Impo¬ 
nente manllestazione di ieri 
sera In piazza San Pietro, pre¬ 
ceduta da numerosi Incontri 
di carni e dt scambio di espe¬ 
rienze nelle basiliche romane 
a partire da lunedi scorso, è 
stato caratterizzato dalla pre¬ 
senza di almeno quattromila 
giovani venull dal paesi del- 
ì Est europeo liberamente e 
senza limiti Mille sono venuti 
dall Ungheria, ottocento dal¬ 
la Polonia, iremllalrecenlo 
dalla Jugoslavia Ed II Papa 
non ha mancalo di sottoli¬ 
neare ('avvenimento parlan¬ 
do al giovani In varie lingue 
ira culti eroalo, l'ungherese 
Il polacco, l'Inglese, Il tede¬ 
sco, Il francese, lo spagnolo 
«Il pellegrinaggio di fiducia 
sulla terra - ha delio II Papa - 
é un segno di grande speran¬ 
za che dà forza alla possibili¬ 
tà che II domani ala diverso 
nel senso del dialogo e della 
comunione ira I popoli» 

Quello di questi giorni è II 
terzo Incontro europeo ani¬ 
malo dalla comunità di Taizé 
a Roma ed al confronto con i 
precedenti esso ha assumo 
una più vasta dimensione sia 
per l partecipami sìa perché 
Inserite nel clima nuovo crea¬ 
te dall'accordo Reagan-Gor¬ 



baclov Il problema di attuare 
ed estendere at livelli dei vari 
armamenti I inversione di 
tendenza a cui ha date luogo 
(accordo di Washington, é 
stato al centro degli Incontri 
e del dibattili promossi dal 
giovani nel loro soggiorno ro¬ 
mano Olire alle basiliche 
ben duecentoclnquanta par¬ 
rocchie hanno offerte gli spa¬ 
zi perché I giovani potessero 
dialogare liberamente «sco¬ 
prendo la forza dell’lncon- 
trarsi e del conoscersi, han¬ 
no ripetuto più volle ragazze 
c ragazzi 


Un altro tema dibattuto è 
stato quello della condizione 
In cui vivono milioni di esseri 
umani del paesi del Terzo 
mondo E qui la soddisfazio¬ 
ne per il nuovo documento 
annunciato dal Papa per il 
prossimo gennaio, allo scopo 
di riproporre ed aggiornare la 
problematica della «Populo- 
rum Progrossio» di Paolo VI a 
venti anni dalla sua pubblica¬ 
zione 

I giovani concluderanno la 
loro manifestazione domani 
In piazza San Pietro dove si 
celebrerà con II Papa la gior¬ 
nata mondiale della pace. 


M VERONA Una raccolta di 
cartoline con appelli per la re¬ 
stituzione ai genitori di tre 
bambini veronesi é ilota pro¬ 
mossa da «radio Verona», 
un'emittente privata della cit¬ 
tà scaligera. L'appello riguar¬ 
da tre fratelli - un maschio e 
due femmine - di età compre¬ 
sa tra i dieci e I due anni, per 1 
quali il tribunale del minori di 
Venezia ha deciso Tallonlana- 
memo provvisorio dotta (ami- 
glie La decisione del giudice 
è siala presa dopo una segna¬ 
lazione del servizio di assi¬ 
stenza sociale del Comune di 
Verona che segue la vicenda 
del tre piccoli 
Attualmente due dei tre 
bambini - Omar di IO anni e 
Usa di 2 - si trovano In un 
«gruppo-famiglia» di Verona 
mentre Mina di 9 anni, per 
ragioni logistiche è ospite di 
un istituto In attesa che si Ube¬ 
ri un posto per lei nella comu¬ 
nità in cui vivono I fratelli I Ire 
bambini hanno comunque 
potuto trascorrere Insieme it 
giorno di Natale L'allantana- 
menlo provvisorio è legato al¬ 
la situazione di difficoltà In cui 
I piccoli si trovavano a vìvere, 
l bambini sono figli di Daniela 
Gobeiti, 30 anni, di Verona e 
di un cittadino marocchino 
MohamedBerraui.AOannl La 
coppia non può contare - da 
quanto si è appreso - su un 
reddito fisso, ! uomo, in pas¬ 
sato, è stato anche costretto a 
lasciare l'Italia dopo che gli 
era scaduto il passaporto La 
famiglia vive in un alloggio 
messo a disposizione dei co¬ 
niugi dopo che, due anni fa, 
Daniela Gobetti attuò una 
azione di protesta durante la 
quale minacciò di buttarsi 
dall Arena 1 bambini lurono 
dall In affidamento proprio 
per lo sialo di assoluta pover¬ 
tà del genitori 


anche I buoni * temono te 
opinioni» E sulla copertina 
del Calendario '89 ha fatto di¬ 
segnare una terra malandata 
che traina un cocchio sul qua¬ 
le ri trovano a braccetto politi¬ 
ca, denaro ed il diavolo. 

Ad ogni mese, nascosti qua 
e là tra fall lunari e previsioni 
atmosferiche, levale e tra¬ 
monti di sole, consigli per 
Torto, Il giardino e le semine 
nel campi, oroscopi e rubri¬ 
che varie, detti e proverbi di 
frate Indovino rivelano I suoi 
«lami nemici: le donne, 1 sin- 
deàattedl ouÙttTAtcunl del 
nuovIproverbtW «Marzo* 
detto II mere del matti - tpnt'è 
viro cita i zin d a ce * proprio 
e merco sono ned». «Chi alce 
Parlamento - dice guasta¬ 
mente». «In casa non cte pace 
- se canta la gallina e II gallo 
tace», «La natura rifiuta - l'e¬ 
guaglianza assoluta». E nelle 
rubriche «Vedo, prevedo, 
stravedo» ed «Il grillo sparlan¬ 


te», i corslvettl che padre Ma¬ 
rlangelo definisce «la carezza 
di una mamma, non il graffio 
di un moralista» «Chi riesce a 
sapere l'età vera di una donna 
è maturo per I servizi segreti» 
Oppure, «Le termiche e volte 
portano un peso anche quat¬ 
tro volle superiore a! proprio. 
Perché? Perché non hanno un 
sindacalo» 

Il capolavoro di Frate Indo¬ 
vino è comunque la rassegna 
mensile del consigli alte don¬ 
ne Noliziole utili e suggeri¬ 
menti sbalorditivi, che inse¬ 
gnano la prudenza («prima dt 
salire In macchina controllate 
che non cl sla qualcuno na¬ 
scoste sul sedile posteriore o 
nel bagagliaio») o come salva¬ 
re 1 matrimoni «Una moglie 
deve convincersi che è più fa¬ 
cile a lei compiere te piccole 
rinunce, compresa quella 
grande di essere disposta a 
perdonare tutto, anche Tinte- 
dette, pur di salvare II salvabi¬ 


le» Forse vate proprio per pa¬ 
dre Marlangelo uno dei suoi 
proverbi .Chi ha vissuto, chi 
ha lello e chi ha vendute, può 
dire te bugie ed è credute». La 
filosofia che permea l'Intero 
Calendario è davvero, per 
molti aspetti, malignane. Ma 
ben Inserita fra centinaia e 
centinaia di altri consigli, noti¬ 
zie e proverbi del tutto Inno¬ 
cui, o trontcl, o bonari. Un im¬ 
pasto organico, che fa digeri¬ 
re come naturate l'Intero pro¬ 
dotte il bello é che mentre 
sparisce II tipo di società agri¬ 
cola e patriarcale alle quale 
«Irate Indovino» era destinalo, 
mentre è cambiato II clima 
politico nel quale II calendario 
era nato quarantuno anni ta, Il 
calendario resta Ineluttabil¬ 
mente uguale a se'stesso e 
continua a sprigionare la vi¬ 
sione del mondo di padre Ma¬ 
rlangelo dalle pareli di piò di 
due milioni di cose 


Al casinò 
di Sanremo 
un menù da 
600 mila lire 


■i SANREMO. Caviale, sal¬ 
mone, brioche di grano ron¬ 
cano, ravioli mignon, tifa¬ 
ti, sorbetto Montego bay, 
tartufi bianchi, brignole di car¬ 
ciofi, cigno della tonila Ne¬ 
ra, champagne: é quello tl 
menu approntato dello chef 
Utrio Modani per II cenone « 
Capodanno al salone delle le¬ 
ste e degli epettacoll del Ori¬ 
nò di Sanremo. Il tutto per «al- 
centomila lire a, tona, anche 
questa volta si tratterà dot Bue 
d’anno più caro d'Europa, no¬ 
nostante che II presto sia Ma¬ 
io sensibilmente ridotto ri¬ 
spetto a quello del (Ine d'anno 
1986 cho fu di un mlllona di 
lire. 

I 200-250 posti del nlora, 
comunque, vennero anche lo 
scorso anno lutti esauriti In 
paganti ed Invitali. «Nel prot¬ 
ro è parò Inclusa la proróna 
Rai», dicono a) Casinò * per 
molti rappresenta una acca- 
alone da non perder* dimo¬ 
strando sansa possibilità di 
smentite di estere steli ralle 
schiera del pochi privllegtetl. 

La serata sarà ripresa in di¬ 
retta due volte de Rriuno, glie 
23,10 per un quarto d'ora * 
poi alte 24 per il brindisi augu¬ 
rale fino all'l,18 

Da qualche anno Sanremo 
vanta II primato di praticare II 


prezzo più elevalo per il ceno¬ 
ne di Capodanno. Nel Vietilo 
Principilo di Stonaco non II 
superano, lane • servizio 
compresi, le 350 mila lire ita¬ 
liane. Allo Spettini Club di 
Monte Cario 1.600 franchi, al- 
THotel de Paris 1.380, atTHer- 
mliage 1.150. QC.L, 


GENNAIO ’88 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


• l CCT possono essere sottoscritti 
presso gii sportelli detta Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, ai prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola à semestrale e la prima, 
pari al 6 %, verrà pagata l’l.7.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi. 


maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Qualora l’ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l’importo offerto, le ri- 
chieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 4 all’8 gennaio 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 

di emissione anni lordo netto 


99,50% 5 12,50% 10,90% 





l'Unità 

Giovedì 

31 dicembre 1987 
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IN ITALIA 


Veneto 

Boss mafia 
a soggiorno 
Protesta 

a* Venèzia Vtmidue per- 
ione tono mie Invine dilli 
Corte d'eiilu d'ippello di 
Retilo Colatori* In N||lomo 
ototoRgatoAl Nord. Franitene, 
alcune, confiderete •peni di 
novanti* e gli condannale al¬ 
l'ergastolo, tono mi asse¬ 
gnate il Veneto ed il Friuli- 
Ventile dulia auscltindo le 
proteste degli amministratori 
locali. A Bardolino (Verone) 
dovrt soggiornare duseppe 
Flromalll, capo deH'omanlma 
coki; e Letizine (Udine) 
Francesco Albanese, a San Vi¬ 
to il Tagllimenlo (Pordeno¬ 
ne) Stverlo Mammolltl, • 
Pliuoll lui Brani! (Padova) 
Pranceico Virane, a Crespa- 
doro (Vlcenia) Vlncemo Do¬ 
mano, ad Ariano Polesine 
(Rovigo) Vlncemo Ficchine- 
ri Imiglitrall calabresi, peral¬ 
tro, hanno definito «pencolo- 
«n queste persone 'dall I loro 
prcrodeni! penali e le modali¬ 
tà di esecuilont del delitti per 
I quali hanno riponilo con¬ 
dannai, avvertendo che po¬ 
trebbero darsi alla tuga Il pre¬ 
sidente della giunta ragionale 
del Veneto, Carlo Bernini, al 
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Una del tanti delitti compiuti mi corso del 1987 nel Reggino 


1 p . 4 


Blitz della polizia 
in Calabria 
contro la mafia 

Dodici arresti 
della «cupola» messinese 
su una terrazza 
a Pellaro 


Cadono gli uomini del summit 


Si stavano recando tutti al summit mafioso i dieci 
uomini caduti ieri nella trappola organizzata con 
cura dalle questure di Reggio e Messina, il summit 
si sarebbe dovuto svolgere sotto la presidenza di 
Pino Chiofalo, 35 anni, molti spesi nella scalata 
contro le vecchie cosche nel tentativo di diventare 
un boss di grosso calibro, considerato dagli Inqui¬ 
renti il capo degli emergenti. 



m REGGIO CALABRIA L'uo- 
mo del aummll al chiama Pino 
Chiofalo ed è lui che ha scate¬ 
nato la guerra per spaccare gli 
equilibri maliosi del Barcollo- 
nese e assicurarsi 11 controllo 
di tutto il territorio della zona 
tirrenica della provincia di 
Messina Chiolalo era latitante 
dall'oltobre dell'80, quando, 
lasciati fili arresti domiciliari 
per Napoli dove avrebbe do¬ 
vuto subire un processo, si re¬ 


se uccel di bosco La polizia 
lo ha arrestato sulla terrazza di 
una abitazione di Pellaro, 
quella dove si sarebbe dovuto 
svolgere t'incontro La casa è 
risultata di Francesco Sottile, 
nato a Castroreale Terme, nel 
Messinese, un pregiudicato 
trapiantato da alcuni anni a 
Pellaro Assieme a lino Chio- 
falò, che dalla terrazza cerca¬ 
va di fuggire, un'altra vecchia 
conoscenza della questura 


Domenico Culli, 30 anni, an¬ 
che lui di Castroreale, datosi 
alla latitanza da quando ebbe 
due giorni di permesso per vi¬ 
sitare la madre moribonda ed 
Implicato nel maxi-processo 
di Messina Per gli Inquirenti 
nella trappola sono caduti gli 
uomini più Importanti della 
nuova mafia di Barcellona 
strateghi, uomini forti ed l kil¬ 
ler della cosca che ha dato il 
via allo scontro che ha già col¬ 
lezionato, in due anni, sedici 
morti tra vecchi padrini, killer, 
piccoli imprenditori cresciuti 
con fretta sospetta Tra le vitti¬ 
me di quella guerce c’è Fran¬ 
cesco Gitto, primo cugino del¬ 
la moglie del governatore del¬ 
lo Stato di New York, Vincen¬ 
zo Cuomo, un commerciante 
molto ricco, presidente della 
locale squadra di calcio. 

L'operazione è scattata 


quando è stato notato il gran 
via vai attorno agli imbarcade¬ 
ri di Reggio e Messina, dove 
erano stati segnalati gli arrivi 
di uomini eccellenti della co¬ 
sca di Barcellona A quel pun¬ 
to si è deciso di fare il blitz a 
Pellaro dove l appartamento 
dei Sottile veniva da tempo 
controllato Contemporanea¬ 
mente altre due squadre en¬ 
travano in azione Una, tra 
Reggio e Villa San Giovanni, 
dove venivano arrestati man 
mano che arrivavano Mario 
Martino di 33 anni, di Messi¬ 
na, i catanesl Mario Nicotra di 

45 anni e Gaetano Porzio di 

46 Antonio Conti Guglia di 30 
anni, Giuseppe llacqua di 21, 
Calogero Prestlmone di 30, 
tutti messinesi L'altra, tra Bar¬ 
cellona e Patti, In provincia di 
Messina, arrestava Filippo 
Pantano di 29 anni, Francesco 


Siracusa di 39, Santo La Mac¬ 
chia di 29, Giuseppe Ciprtanl 
di 44 L'appartamento sotto 
controllo era In via Carrubba- 
ra, a Pellaro, zona di cosche 
agguerrite cresciute attorno 
agli appalti per il raddoppio 
delle ferrovie Una coinciden¬ 
za strana se si pensa che la 
questione centrale attorno a 
cui si è aperta la guerra di ma¬ 
lia nel Barcellonese è proprio 
I accaparramento del sub-ap¬ 
palti del raddoppio ferroviario 
tra Messina e Palermo Né va 
dimenticato che l'omicidio di 
Francesco Gitto e del suo 
commesso Natale Lavorini, fu 
contemporaneo ad un'altra 
esecuzione a Falcone, vicino 
Barcellona, un massacro con¬ 
sumato dopo una serie di at¬ 
tentati ad alcuni cantieri del 
catenesi fratelli Costanzo 
(uno dei quattro cavalieri del- 


Sciagura Atr 
Altri 2 mesi 
per conoscere 
la perizia 

m MILANO I porill tecnici 
eh» ninno «tediando l« cium 
dell’Incidente dell’Aids ca¬ 
duta a Conca di Orano, aul 
.Imo di Còrno, il 18 ottobre 
1 KM», henna a òlapoalalone 
altri 60 giorni p«r completare 
gli accertamenti, La proroga è 
Itala conceaaa dal acumini 
procuratori di Como, titolili 
òell’lnchleata penale aulii 
»cIogurt coitala la vita a 37 
Faraone I periti, avevano Ini- 
•talmente due meal di tempo 
per dare II reiponao, me la 
complessità degli accerta¬ 
menti Il ha coatrettl a rinviar», 
oltre II termine prevlalo la re- 
daalone del responso Quella 
proroga potrebbe far aiutare 
la rlpreaa del voli dagli AIM2, 
Intani, da un lato nono alate 
apportate le neceaaarle va¬ 
rianti e Megtailonl al manua¬ 
le òt volo, dall’altra aarebbe 
prematura stabilir» che II veli¬ 
volo è precipitato per la ca¬ 
rena» delle Iniormaalonl torni¬ 
ta «I piloti Le compagnie Ime- 
raiHie Darebbero valutando 
l'opportunità di attendere le 
conelualonl del periti tecnici 
prima di rimettere In aervlalo 
gli Altea 


1 .Il figlio in una intervista 

Ecco perché GeOi 
non si candidò nel Pr 


Su L'Espmso in edicola domani Maurizio Geli! rac¬ 
conta che Umberto Ortolani non ha condiviso la 
acelta di costituirsi fatta dal gran maestro della P2. 
Il figlio di Celli racconta le trattative avute col Parti¬ 
to radicale per una candidatura del padre che, una 
volta eletto, avrebbe dovuto rinunciare all'tmmunt* 
tt parlamentare. Una parie del Pr, però, temeva 
che le polemiche avrebbero disintegrato il partito. 


Più controlli della Finanza 


■a Roma 'A villa Wanda, 
negli ultimi anni II pollino non 
•uoniva quasi piò Per questo 
Natele, Invece, sono arrivati 
da ogni parte molli biglietti 
d'augurl> È quanto alterna II 
tiglio di Uclo Galli, Maurizio, 
nel coreo di una Intervista 
sul praaslmo numero del- 
(■Espresso' Maurltlo Celli 
racconta anche un episodio 
per spiegare la decisione del 
padre di costituirsi. «So che 
Umberto Ortolani non ero 
d’accordo - ha dello - con le 
decisione presa da mio padre 
di costituirsi Oli ripetevo una 
(rase della lame vote In questi 
anni «Non tl costituire, chi le 
lo la lare? tanto ira breve fini¬ 
sce tutto» Mio padre ha rispo¬ 
ste «Le noslre poslilonì sono 
diverse TU sei libero cittadino 
In Brasile, io sono stanco di 


Padova Trucchi 

Incidente Moltiplicava 

stradale le centomila 

Cinque morti Arrestato 


■i PADOVA Cinque persone 
sono morte ed altre due sono 
rimaste gravemente Ieri!» In 
un Incidente stradale avvenu¬ 
to nella tarda serata di Ieri lun- 

5 0 la Statale «16. che da Pa- 
ova conduce a Battaglia Ter- 
me 

Secondo le prime informa- 
noni, In un trono di strada 
molte pericoloso, poco tenta¬ 
no da una sala da ballo, dua 
vetture - una «Peugeot' e una 
«Fiat Regala» - sono venule a 
collisione L’urto * stato vio¬ 
lentissimo Dallo lamiere con- 
ione i primi soccorritori han¬ 
no estratto solo due persone 
ancora In vita che aono siale 
Immediatamente trasportalo 
all’ospedale di Padova Le al- 
tre cinque perenne che viag¬ 
giavano a bordo delle due vet¬ 
ture, Invece, sono morte sul 
colpo Nella tona la visibilità 
era buona e I asfalto era 
asciutte, secondo la polirla 
«radale di Padova, l'Incidente 
deve quindi essere attribuito 
ad una grave Impradenra del 
conducente di una delle due 
auiomablil 

Ancora sconoscimi I nomi 
di vittime e tette 


Mi VENÈZIA Un giovano 
neolaureato di Pordenone è 
■lato arrestato dal carabinieri 
perche sorpreso a spacciare 
banconote da centomila truc¬ 
cate Si balla di Rodolfo Vai¬ 
telo, nate a Pordenone II 3 
settembre I95S, celibe, lau¬ 
reatoti In glurisprudenra Vai¬ 
telo avevo rubalo dal proprio 
conto In banca circa quattro 
milioni In banconote da cen¬ 
tomila tagliandole opportu¬ 
namente e riattaccandole ne 
ricavava undici ogni dieci, se 
le avesse spacciale tube, ne 
avrebbe ricavalo metro milio¬ 
ne Le banconote truccate, 
più corte rispetto alte naturali. 
Invece della scriba «centomi¬ 
la», recavano «entlla» oppure 
«centom» Un commerciante 
di Molla di Uvenra (Deriso), 
dal quale Vaitelo si era recate 
per acquistare un pacchetto di 
caramelle, si è Insospellllo os¬ 
servando Il biglietto da cento¬ 
mila ed ha avvisato I carabi¬ 
nieri Questi hanno raggiunte 
Vaitelo In un bar di Blassaglia 
di Pramagglore (Veneala) e lo 
hanno sorpreso mentre paga¬ 
va con II solito centomila una 
consumartene 


lare II fuggiasco». Maurlrlo 
Gerii nell'Intervista rievoca an¬ 
che la vicenda delle trattative 
con II Pr per una candidatura 
del padre alte ultime elezioni 
politiche. «Ho Incontralo va¬ 
rio volle Marco Pennella - ha 
raccontato Maurizio Celli - In 
un elbergo romano di via Ve¬ 
nete. C erano anche Ruterii e 
Glovennl Negri» 

Maurizio Celli rende quindi 
note che qualcuno degli espo¬ 
nenti del Pr «lemevs che II 
parlilo potesse essere addirit¬ 
tura disintegrato dalle polemi¬ 
che che avrebbero accompa¬ 
gnalo una slmile candidatu¬ 
ra» L’Ipotesi non si concretiz¬ 
zò a causa del poco tempo a 
disposizione, che non avreb¬ 
be permesso l’organizzazione 
di una «campagna elettorale 
destinata al successo» Il figlio 


Banconote 

Arrestati 

undici 

falsari 


■1 ROMA Una azione con* 
gluma delle squadre mobili di 
Roma, Ravenna e Massa Car* 
rara insieme a Criminalpol e 
interpol ha portato sino?» al* 
I arresto di 11 componenti di 
una banda di falsari mentre 
sono ancora In corso indagini 
per trovare la tipografia dove 
erano state stampate, perfet* 
temente le banconote 
I falsari operavano, In Italia, 
in Toscana, Emilia e Lazio e, 
all estero, in Germania, Au¬ 
stria Svizzera e Olanda Le in¬ 
dagini sono partite due mesi 
la, quando venne arrestato a 
Massa Carrara Pino Urghle- 
che, 42 anni, trovato In pos¬ 
sesso dì banconote false Do¬ 
po due arresti a Rimìni, gli In¬ 
vestigatori risalirono ad una 
villa di Colieferro (Roma) da 
cui dirigevano II traffico Ezio 
Cocuzzoli, di 37 anni e la sua 
convivente Masslmlna Giusti- 
i ninni, di 23 In una perquisi¬ 
zione saltarono fuori 100 mi* 

! lionl di lire In banconote false 
da 50 e lOQmtla lire A Co- 
blenza (Germania) è stato In¬ 
vece arrestato Giorgio Blsac* 
chi 51 anni, con 300mila dol¬ 
lari falsi 



Nei primi dieci mesi dell'87 gli italiani hanno evaso 
totalmente il fisco su redditi per quasi 3.500 miliar¬ 
di: è il dato che emerge dai controlli effettuati dalla 
Guardia di finanza. Sembra anche» però» che la vita 
delPevasore fiscale sia diventata un po’ più dura- le 
verifiche delle «Fiamme gialle» su redditi, Iva, tratte* 
| nute fiscali, imposte di vario genere» nello stesso 
periodo si sono notevolmente Intensificate. 


Maurilio Galli 


di Lido Gelll dice poi che *11 
progetto, In poche parole, era 
preciso; mio padre avrebbe 
dovuto costituirsi poco prima 
delle elezioni, ottenere preve¬ 
dibilmente gli arresti domici¬ 
liari, tenere conferenze stam¬ 
pa per spiegare la sua decisio¬ 
ne, essere eletto, parlare alle 
Camere per chiarire ogni ac¬ 
cusa e, infine, rinunciare al- 
1 immunità parlamentare» 


■i ROMA L’evasione conti¬ 
nua, massiccia, ma controlli e 
accertamenti crescono La 
prima cifra è quella dei redditi 
che il popolo degli evasori s’e* 
ra «dimenticato» di dichiarare, 
e che sono stati invece accer¬ 
tati dalla Finanza 3 437,9 mi¬ 
liardi, a fronte del 2 057,9 su 
cui si era riusciti a mettere le 
mani nel primi dieci mesi del- 
I anno scorso Ma 1 controlli si 
sono latti più fitti anche nel 
gran mare dell’Imposizione 
indiretta, come su trattenute 
operate dal datori di lavoro e 
Imposte di genere vario 
Le verifiche generali ese¬ 
guite (ra gennaio e ottobre so¬ 
no 7 185, con un incremento 
del 12,8* sullo stesso periodo 
dell 86, quelle parziali, inve¬ 
ce, sono state 28 204 contro 


le 21 320 dell'anno scorso 
Quanto all'lva, sono state 
registrate evasioni per I 126,7 
miliardi contro i 1 048,9 del¬ 
l'anno scorso E ancora, cre¬ 
sce di cinque volte il monte 
delle trattenute non versate 
dal datori di lavoro e Indivi¬ 
duate dalla Finanza 33,7 mi¬ 
liardi l'anno scorso, 151,2 
quest’anno Una cifra da co¬ 
niugare con quella dell'eva¬ 
sione pura e semplice su) red¬ 
diti sono poi i 1 332,9 miliardi 
che gii italiani hanno cercato 
di detrarre indebitamente dal¬ 
le tasse (a fronte dei l 042,5 
miliardi accertati nell'86) 

E passiamo al capitolo do¬ 
gane i denunciati sono un 
piccolo esercito, 3 721, e 80 
sono finiti in carcere, 1 tnbuti 
che s'è tentato vanamente di 


Salvata, non voleva dare il suo nome 

Perde la figlia di 14 giorni 
Profuga polacca tenta fi suicidio 


Si era lanciala nel Tevere l'altro ieri. Salvata e rico¬ 
verata in ospedale, si era rifiutata di dare il suo 
nome. Ieri mattina è stata identificata. Beata Kobi- 
ska, profuga polacca di ventitré anni, aveva perso 
lunedì la figlia, Marta. La piccola le era caduta 
mentre la cullava. Inutilmente lei e il manto, in 
autobus, hanno tentato di portarla nell'unico ospe¬ 
dale che conoscevano. 


QIUUANO CAPECELATRO 

■a ROMA «Una realtà dittici- mo, riitala perelno di dare II 
le, che non riesce ad accerta- suo nome dì «declinare le 
re» Marta, quattordici giorni, proprie generalità», come re- 
che le sfugge di mano caden- cita il verbale del posto di pe¬ 
do per terra e battendo la te- llzia La sua identità viene fuo- 
sta, l'allucinante disperata, ri ieri mattina, quando 11 mari- 
inutile corsa In autobus, lei e il to la rintraccia dopo una gior- 
marlto, verso il Fatebenefra- nata dì ricerche, nell’astante- 
telll, con la bambina agonìz* ria dell ospedale 
zante in braccio, che arriva Comincia lunedì la realtà 
già morta al pronto soccorso, difficile da accettare di Beata 
ventiquattro ore di incubo, Kobiska ventitreenne polac- 
l'insopportabile angoscia per ca, studentessa del primo an- 
quella figlia persa fi gesto as- no di geologia profuga ospite 
surdo da ponte Cavour si but- dell'albergo Aurelius sulla 
la a capofitto nel Tevere Assi- statale Aurelio a nord della 
derata ma salva finisce al S città Una storia esemplare, 

Spirito Ma quella realtà è uno spaccato del mondo bru- 
sempre troppo difficile da ac- llcante ed eterogeneo degli 
cenare in un tentativo estre- Immigrati che affollane? la ca¬ 


pitale Polacco e studente è 
anche il marito di Beata, Ro¬ 
berto Gayda A Roma sono ar¬ 
rivati ad agosto Ed è a Roma 
che nasce Marta l due ragazzi 
si arrangiano come possono 
Per mettere assieme un po' di 
denaro, Roberto, come tanti 
suoi connazionali, passa gior¬ 
nate intere davanti ai semafori 
pulendo 1 vetri delle macchi¬ 
ne 

Quando lunedì mattina, 
Marta cade dalle braccia della 
mamma che- la stava cullando, 
restando tramortita dopo aver 
battuto la testa, Beata e Ro¬ 
berto sembrano impazziti 
Non conoscono la città, parla¬ 
no poco e male l'Italiano, an¬ 
che nell'albergo che li ospita 
- insieme ad altn immigrati - 
non sanno a chi rivolgersi 
L'unico ospedale di cui hanno 
sentito parlare è il Fatebene- 
(rateili, sull isola Tiberina, più 
di dieci chilometri nel caotico 
traffico delle teste In più non 
hanno soldi Devono servirsi 
di un mezzo pubblico E un'e¬ 
stenuante «vìa crucis» che ter¬ 
mina tragicamente al pronto 
soccorso dell ospedale 
Quando arrivano, per Marta 


Giovedì 
31 dicembre 1987 


Movimentato 
rientro a casa 
del ragazzo 
dirottatore 

Movimentalo, e per molti vera! contrastalo, rientro di Ada) 


(atte di tutto per sottrarre II raguio, che aeri ospite della 
trasmissione di Enzo Tortora venerdì prossimo sulla Rete 
2, al loioreporter ed agli operatori delle televisioni prive» 
sarde Nel ripetuti inseguimenti, lungo la strada che da 
Elmas conduce ad Arbus, non aono mancate te soste con 
richiesta, da parte di Angelo Sclont, dell’Intervento delle 
polizia e con l'esibizione di geni e frali volgari nel con¬ 
fronti dei giornalisti e del letefotoraporter. Un «laggiè- 
mento quello del laminari di Adelglao Sclont. che va molto 
al di li dal desiderio di tutelare u prtuocy del n|azio e 


le diti etnee) e che non fu 
escluso che tra rald malioso e 
allentati vi fosse un preciso 
rapporto 

La guerra nel Barcellonese 
Iniziò II 26 ottobre dell'85 con 
un colpo di pistola In lesta a 
Giovanni Celi Fot spari Giro¬ 
lamo Petratta, ma soprattutto 
Il 26 lebbraio venne fulminato 
con una calibro 38 don Ciccio 
Rugolo un omicidio che lece 
scalpore In questo quadra, 
pare vada collocata l’esecu¬ 
zione del cugino della moglie 
di Cuomo Francesco Gitto 
aveva antica amicizia con 
quelli che venivano conside¬ 
rati I vecchi padrini della zo¬ 
na Nessun rapporto organico 
è stato accertalo fino ad ora, 
ma lami rispetti fino al punte 
che Gitto pare non abbia mal 
pagato un soldo di tangente 
per I suoi tanli negozi di scar¬ 
pe e abbigliamento. 


che contrasta nettamente con II comportamento tenuto 
alla vigìlia della concessione della libertà provvisoria. Pan 
plessi!* su quanto accaduto è stata espressa dal presidente 
del Tribunale del minorenni Federico Palomba, che I» 
sottolineato la necessità che la vicenda rientri nelle «ut 
giuste dimensioni II magltlnio ha dichiaralo che non rila. 
aceri altre interviste sul caso di Adalgiso Sclonl. Cario ha 
aggiunte - mi stupirebbe se Enzo Torto», che he vissuto 
una tormentata esperienza giudiziarie, merclllcaza» In que¬ 
sto modo II dramma di un povero ragazzo. 

tirMarlatn Sarà II pretore del lavora 

UC n ss— (se I sindacali e l'azienda 

per 4,000 lire non troveranno un accor- 

IwMarà do) a decidere so ala legllll- 

” u ' rcl " mo o meno II licenziamoti- 

Il pretore lo in tronco di un casellante 

dell'autostrada Atlva (fori- 
•mmmmmmmmmmmmmmtm nO-Mllano) per IVet latto 
pagare sd un automobilista un pedaggio superiore al dovu¬ 
to seimila lire Invece di quattromila Cesaltore licenzialo* 
Fabio Tamburln. che II 22 ottobre scorso al casello di Altee 
Castello commise l’errore subito riparato di Ironie alte 
rimostranze dell'automobilista. Il caaellente, Inietti, raztltul 
le duemila lire ed una ricevuta. Tamburln segnalò poi l'epi¬ 
sodio al suoi superiori Me l'azienda, Il 28 novembre. Inviò 
una lettera di licenziamento al dipendente In casa al parla¬ 
va. tra I altro, di «lesione del vincolo fiduciario» .SI mila 
ora si stabilire a livello sindacale - ha dette Bruno Giuliani, 
responsabile della Fllt-Cgll - se il licenziamento t legitti¬ 
mo Noi diciamo chiaramente di no Prima di comparire di 
fronte al pretore del lavoro speriamo di raggiungere un 
accordo con l'Atlva per II reintegro In servizio del casellan¬ 
te». 


1987, evasioni accertate 
per 3.500 miliardi 


evadere alla frontiera toccano 
1217 miliardi e, una notizia in 
più, sono ben 64 7671 chili di 
caffè sequestrato. 1 monopoli; 
sono stati accertati tributi eva¬ 
si per 59,7 miliardi, sequestra¬ 
te 144,7 tonnellate di tabacchi 
esteri di contrabbando, se¬ 
questrati 40 «mezzi terrestri e 
navali», e, per i reati connessi, 
sono state denunciate 3062 
persone, di cui 53 sono finite 
in carcere 

Altro capitolo, quello delle 
imposte di fabbricazione qui 
sono state «pizzicate» 5891 
persone e 40 sono in carcere, 
per un tonile di 20,2 miliardi 
evasi Alla voce «oli minerali», 
ecco il sequestro di 5 971 ton¬ 
nellate di materiale, alla voce 
•alcolici» ecco 152 855 litri 
anidri sotto sequestro, una ca¬ 
scata di «spìriti» clandestini 
che ha portato in carcere 6 
persone, sulle 463 denuncia¬ 
te 

Ultime notizie, quelle sui 
reati valutari qui la cifra scen¬ 
de rispetto all’86, quest'anno 
valuta e titoli sequestrati am¬ 
montano solo a 14 miliardi, 
sotto denuncia sono finite 
1 532 persone 


rnntmlll La direzione della Svp he 

iwuroill protestato per le modalità 

«Stringenti» «appariscenti» («preaenaa 

Pmtoct* di poliziotti atmatf.) con le 

I goal 1 «no stati eseguili I 

In Atto Adloe controlli disputi dalle ma« 

giuntura, presso te sedi 
dette «RallteìsenkUM« di 
Lana e df Ultimo e la filiale di Lane della «Volksbsnk. di 
Merano, due Istituii di credilo locali. Secondo quinto II * 
appreso, si tratta di controlli predlposii per veriltcere conti 
correnti e depositi bancari elle ricerca di eventuali vena- 
menti di denaro dall’estero, che potrebbero esMre colle¬ 
gati agli ultimi attentali verillcatlsl un Alto Adige, Li Svp 
sottolinea che le modalità seguite per effettuale I controlli 
possono «In maniera nop necessaria gettare cattiva luce 
sulle banche Interessale, danneggiando II loto buon no- 


Morendo Colto da un attacco cardia- 

■vi ««iia» co u() uomo cw j # mg, m0 . 

cade glie che «e facendo II ba- 

» iirrliis gnu e muoiono entrambi, 

e uluuc h, donne è rimesta echleo« 

la moglie Clan tono H corpo del ma« 

rito, che oltretetto aveva un 
braccio Ingessato, ed è 
morta per asfissia I coniugi Frani Wlnkler, 99 anni, Inse¬ 
gnante di musica e Ingeborg Uchtnecker, 46 anni, reslden- 
il a Donz Dori, nella Germania federale, de tre anni erano 
domiciliati In una villetta di campagna In regione Prato del 
Vescovo, a Campochlesa di Albenga U hanno «coperti I 
carabinieri di Albenga, I quali aono entrati fonando una 
finestra al piano terra. 


Si crihiR Per lare arrivare un» tettar» 

- dagli Stali Uniti a Pomello, 

8 Fonano, In provincia di Regina, ren¬ 
ana la noeta za eccessivi ritardi, ò trecca- 

ma M uusui sano soltanto non scrivere 

va III Oregon il Codice di avviamento po¬ 

stale Questa à la «rana 
scoperta (atta dagli emigrai 
siciliani, che hanno perenti ed amici nel paex In provincia 
di Ragusa II Codice di avviamento postale di POaaallo 
(97016) è identico a quello di una località dtll'Oregon, 
Clalskanie, quindi tutta la posta indirizzata a Pozzetto, pri¬ 
ma di giungere a destinazione, faceva una sosta nelTOre- 
gon 


Le tangenti al Pd 

Formalizzate le inchieste 
su Viareggio e Rio Elba 
Spunta un nuovo imputato 


non c'è più nulla da fare 

È l’Inizio di un'allra «via 
crucis-, quella tutta personale 
di Beata, sconvolta e rinserra¬ 
ta net suo dolore Martedì va¬ 
ga per la città come un'anima 
in pena Giunge a ponte Ca¬ 
vour, Il suo sguardo e la sua 
fantasia vengono attraiti dal 
mulinelli del fiume che scorre 
veloce, gonllo delle piogge In¬ 
vernali Pensa, forse che quel 
bagno sacrificale possa riscat¬ 
tarla da quel peccato che non 
riesce a perdonarsi Ha di cer¬ 
to ancora II viso di Marta da¬ 
vanti agli occhi quando, sca¬ 
valcata la spadella, si lancia 
nei gorghi in cerca della mor¬ 
te 

La storia, a questo punto, 
assume te cadenze banali del¬ 
la cronaca La salvano, cento 
metri a valle, tre vigili urbani, 
Viene ricoverata al $ Spirito 
Se la cava con una prognosi di 
due giorni Le somministrano 
dei tranquillami «Ha avuto 
una reazione emotiva ad una 
realtà difficile da accettare», 
spiegano I medici In nome 
dell ovvietà E pensano dì sot¬ 
toporla ad una visita psichia¬ 
trica. 


■I FIRENZE L'inchiesta sulle 
presunte «tangenti» che sareb¬ 
bero state pagate per la co¬ 
struzione della Pretura di Via¬ 
reggio e per agevolare una lot¬ 
tizzazione edilizia nel Comu¬ 
ne di Rio nell Elba, è stata for¬ 
malizzata GII atti si trovano 
ora nell'ullicto istruzione del 
Tribunale di Firenze in attesa 
che 11 consigliere Valerio 
Lombardo decida a quale ma¬ 
gistrate assegnare tl processo 
Dedici gli imputali per te due 
vicende che - secondo Indi¬ 
screzioni raccolte negli am¬ 
bienti giudiziari e niente dal¬ 
l'Ansa - sarebbero unite da 
precisi collegamenti 
Per quante nguarda t'in¬ 
chiesta sulla «tangente» di 270 
milioni che sarebbe siala pa- 

S ala dall impresa «Luigi Rota, 
I Pisa per la costruzione della 
Pretura di Viareggio sono Im¬ 
putati di concussione Walter 
De Ninno (collaboratore della 
Direzione nazionale del Psl), 
Francesco Coluccl (ex asses¬ 
sore regionale socialista al tu¬ 
rismo), Marcello Galleri (ex 
segretario provinciale del Psi 
di Lucca), Il mediatore Ilio 
Mungal, Umberto Nave (ex 
assessore al lavori pubblici del 
Comune di Viareggio) ed Emi¬ 
lio Berti dell ullicìo legale del¬ 


lo stesso Comune. Imputato 
di ricettazione è Gianluigi 
Marguttl, ex-knptegato della 
Regione Lombardia, che per 
un breve periodo cottabwò 
alla segreteria amministrativa 
delta Direzione razionate del 
Psi II nome di Marguttl non 
era mal state reso noto dagli 
inquirenti 


ne nel Comune di Rio netl’B- 
ba vede come protagonista il 
grappo edile «Giovanni Mao- 
ciotta e figli, di Torino, che 
avrebbeijaagato SO milioni di 

ca ferma dal 1973. Principato 
imputato di questo processo * 
Giovanni Signori, ex tesoriere 
del Psi toscano, già InquWto 

-scandali di •VtllaF» 

«rii quale estuo con¬ 
dannato a tre ante e sei mesi 


ha chiesto il rinvio a 
olire e 
Lanfranco 
dell'ex 

dell'ex assessore ora comune 
di Firenze Fulvio Abboni t rii 
Valdemaro Barbetta, ex pro¬ 
prietario delllmmobite). 
























In Italia 
primo trapianto 
artificiale 

L’intervento è riuscito 
Il paziente ha conservato 
anche l’organo malato 
Soddisfazione dei medici 



E ora è in attesa del cuore «vero» 


$(« bene, menala putaeclutta, legge l giornali. Il 
luo problema adewo 4 (are una partita a scacchi. 
Purtroppo non si è ancora trovato l'awenarlo... 
Cosi, a distanza di sei giorni, vive, isolato In una 
stanzetta sterile del Policlinico San Matteo di Pa¬ 
via, Il primo Italiano con II cuore artificiale. Dell'uo¬ 
mo si sa soltanto che 4 lombardo ed ha un po' 
meno dt SO anni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

'mwrmmK 


PAVIA Llmervento 4 sia- 

10 «H|ullo dall'équipe dot 
Tofesaor Mario Vlstnò, una 

11 PIO («labri cardiochirurghi 
lai nonna pmm, net pome- 
ligi» di Natala dopo che le 

condlalonl dal pariante erano 
Mnribllmanle peggiorale L'o- 

n illone è itala resa posatoi» 
alle collaborarione tecnl- 
aa dì un Ingegnata, un anesle- 
«IMI a im'auunenie dall'lriilu- 
10 al rtcercho cardiovascolari 
Miaaaro di Sion, direno dal 
prolaMorChirlaiHahn 
Il «bridge io iranaplamu tal- 
letalmente «ponte verro II tra» 
pM», 4 un alriama pannar- 


porno che prevede l'applica- 
alone di due ventricoli anni¬ 
dali In poliuretano a tensione- 
mento pneumatico, Il cuore 
maialo del pariante non viene 
Mportaio ma le aue tunrioni 
sono quali totalmente surro¬ 
gale dall apparecchiatura 
eaiema a cui reala collegato 
In pratica II cuore annidalo 
funziona come uno pompa c 
coailiulaco un meuo tempo¬ 
raneo di aoelcgno In atleta di 
poter trapiantare un organo 
compatibile, proveniente da 
un donatore Finora In tutto II 
mondo tono itali eseguili cir¬ 
ca ISO interventi analoghi, 


prevalentemente negli Siali 
Unlll, dove la nuova tecnica A 
entrata In uso qualche anno 
la «Oltre II 90 per cento del 
maiali in attesa di trapianto è 
destinato a morire entro un 
anno perche non si trovano 
donatori Nel primi due anni 
In Italia ne sono deceduti un 
centinaio - spiega II professor 
Luigi Donalo responsabile 
del programma nazionale di 
trapianto cardiaco "Icaros" e 
che ha concesso I autorizza¬ 
zione all operazione - Il cuo, 
re artificiale permette di risol¬ 
vere I cesi più gravi e urgenti» 
Quello di Pavia ne è, ap¬ 
punto, un esemplo eclatante 
L anonimo paziente non ave¬ 
va più di qualche ora di vita 
davanti a sé quando alle 17 
del 24 dicembre ù entrato In 
sala operatoria per rimanervi 
quadro ore II suo destino ap¬ 
pariva segnato Con I applica¬ 
zione del cuore artificiale 
I pomo 4 pressoché rinato 
Nella divisione di cardio¬ 
chirurgia del San Malico, do¬ 
ve finora sono siali eseguiti 


ben 69 trapianti (un record 
per I Italia), ri respira un clima 
euforico, anche se il professor 
VlganO si affretta a temperare 
I facili ottimismi «li paziente 
sia bene, ma non dimentichia¬ 
mo che dipende da una mac¬ 
china che come tutte le mac¬ 
chine, corre II rischio di gua- 
alarsi II vero problema poi ri¬ 
mane quello di una celere do¬ 
nazione» 

Quali prospettive apre I ap¬ 
plicazione del cuore artificia¬ 
le? «Esaltami - aggiunge II 
professor VlganO -, cl svinco¬ 
liamo dalla necessiti di veder 
precipitare, Impotenti, le con¬ 
dizioni del malati Ma occorre 
che I sei centri abilitali al tra¬ 
pianto (oltre a Pavia, Milano, 
Bergamo Padova, Udine Ro¬ 
ma ndr) siano attrezzati con 11 
dispositivo appena sperimen¬ 
talo quii Una prospettiva sti¬ 
molala anche dal fallo che 
questi strumenti sono (mito di 
una proficua collaborazione 
scientifica Internazionale In 
cui I Italia svolge un molo Im¬ 
portante Il cuore vero e pro¬ 


prio, due monitor e un gene¬ 
ratore di pressione, viene dal¬ 
la California, I assistenza 
btolngegnerlatlca 4 svizzera, 
le valvole che conseniono al 
sangue di muoversi nella giu 
sta direzione sono di marchio 
Sorln Blomedlca (gruppo 
Hai) L operazione eseguila a 
Pavia «è un bell esemplo di 
umiltà positiva», sostiene II 
professor Donalo ricordando 
che l'équipe svizzera ha alle 
spalle circa 25 Interventi di as¬ 
sistenza In tutta Europa e 

S ulndi «garantiva II massimo 
vello protesslonsle« 

Ma II futuro è appena co¬ 
mincialo La prossima ambi¬ 
ziosa tappa è li cuore artificia¬ 
te completamente automatiz¬ 
zalo e Inserito interamente 
nella cassa toracica Ma per 
veder realizzalo questo sogno 
al dovrà attendere probabil¬ 
mente selle o otto anni Intan¬ 
to nel prossimi 18 mesi In Ita¬ 
lia, Il programma «lcaros> pre¬ 
vede che vengano eseguiti da 
IOa 12 Interventi come quello 
salutato finora con successo a 
Pavia 



Un «pugno» 
pesante 3 etti 


....... 

Il professor Mario Vlganb che ha Impiantato II cuore 


M ROMA II cuore artificiale 
Impiantalo a Pavia 4 un dispo¬ 
sitivo blventrlcolare di prima 
generazione (I alimentazione 
ad aria compressa 4 posta 
esternamente al putente) Le 
camere e le unità di comando 
sono di produzione statuni¬ 
tense mentre le quattro valvo¬ 
le sono di produzione italiana 
È costituito da un Involucro di 
materiale plastico (poliureta¬ 
no) bianco-giallastro e del pe¬ 
so di circa 300 grammi, gran¬ 
de come un pugno Al suo In¬ 
terno una membrana pneu¬ 
matica e le quadro valvole In 
carbonio II cuore 4 alimenta¬ 
to come dicevamo, dall'e¬ 
sterno da un'unità di coman¬ 
do delle dimensioni di un tele¬ 
visore la quale fornisce la 
pressione dell'erta necessaria 
per far contrarre come un mu¬ 
scolo la membrana del cuore 
e nc controlla le pulsazioni II 
paziente pub compiere pochi 
movimenti e soprattutto non 
si può allontanare dall unità di 
conlrollo alla quale è «legato» 
da un tubicino che gli fuorie¬ 


sce dal torace Per questa ra¬ 
gione Il cuore di prima gene¬ 
razione viene utiliziate eoi tan¬ 
te come «ponte« In pazienti 
che altrimenti non sopravvive- 
rebbero. In attesa di un tra¬ 
pianto di cuore umano 
Sono circa ISO gli Impianti 
di tale tipo finora effettuati al 
mondo, il primo In Italia di 
una serie previsti dal program¬ 
ma Icaros II programma 4 fi¬ 
nanziate dal Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche neH'ambf- 
lo del progetto flnaliaaafo 
•Tecnologie blomedlche « aa- 
nttarle» ed 4 condotto In cori 
laborazlone con l'Istituto au» 
perlore di sanità e la Tacito» 
blomedlca (società di ricam* 
dell'lml) Il programma Icaroe 
prevede entro T88 un cuora 
artificiale di prima generai!» 
nc, interamente di proddito» 
ne Italiana e uno di seconda 
generazione (alimentazione 
elettrica) entro li 1993 Sote 
con la produzione di cuori Ar¬ 
tificiali di terza generatone 
(ed alimentazione Interna) ri 
potrà pensare ad un Impianto 
permanente 


[ .' 1 .'■ ' Droga e Aids, ne parla don Ciotti 

«Le statistiche mentono 
per Peroina è ancora Sos» 


merlatila non 4 mal pomata. L'anno «cono cl gl 
era illusi che l'area di diffusione dell'eroina fogge 
ormai circoscrìtta; Invece elevano semplicemente 
mufsttdo alcuni aspetti del fenomeno. Ma I servisi 
pubblici si sono «degusti a questo cambiamento?». 


BAjOA NMTRAM&a»ON| 


MI TORINO Trentasetla de¬ 
cessi per droga contro 12 1 del 
11188 Quasi un raddoppio, an¬ 
che nella città delle Mote Me 
lq cifre non convincono don 
luigi Clttli Lui che vive quoti, 
diansmente II dramma di fami 
giovani, che conoace da vici¬ 
no fama «ode di «margina, 
•Ione, applica altri mairi di va- 
temitene! «Molli, chissà quan» 
II, che pure mito afeli uccisi 
dagli alleiti nelutl delle dro- 
gì, testano fuori della stalliti, 
ci Avevano II fisico distrutto 
degli stupefacenti, ma non fi¬ 
gurano nel dell sulla mortalità 
Poi c’à l'Aids In Piemonte, 
quatt'anne, 48 morii e sap¬ 
piamo che II TO per conte del 
colpiti sono losalcodipenden- 
fi Ancora la droga, dunque E 
pongo un Intertogallvo dove 
corre II confine ira la disgra¬ 
da. i'MCMNMf dcll'oveittoM 
e II suicidio? So di molti che 
hanno voluto chiudere II cer¬ 
chio di una vita disperata E 
emblematico il ceso di quel 
rasalo che t Natale si 4 dro¬ 
galo e Impiccato Quanti, co¬ 
me lut, hanno ceduto o stanno 
per cedere ella condanna del¬ 
la aoliludlne, al crollo degli et- 
felli, alle mancanza di una 
prospettiva. 

Il «pianeta droga» ha regi¬ 
strato molti mutamenti nel pe¬ 
riodo recente, non al puù più 
aitalliierlo con gli achemi che 
erano validi «no e qualche 
tempo fa E diversa il marcalo 
. dice don Cloni » dove i suc¬ 
cess! delle forse dell'ordine e 
delle magistratura nella lolla 
contro UraflicaMI di morte 
hanno avuto paradoaaalmenie 
ft ritultalo di scatenare guerra 
e concorrane» aelvagfa ira 
nuove orgenlszaslanl crimina¬ 
li , «on te amerete di eroina più 
pura e più micidiale E diventa 
Il rapporto con le droga per¬ 
ché accanto al toasicodlpen- 
danteche «al fa» nel modo tra- 
dtitenale, pelante, c’à or» Il 
consumatore «attuario che 
crede «compatibile» Il drogar¬ 
si con un'ealsienza apparente 
menta normale, e che Unirà 
con (‘oliere più «spoato alla 
trappoli dcllWrdose Altre 
•novltài, I* lenta me diffusa 
penetraelone dell* cocaine 
l'eumentelo «buso di farmaci 
e psicofarmaci non di rado 


combinati con le droghe pe¬ 
santi e con I alcol 
Secondo don Cloni. 4 II 
modello consumistico della 
società che ai manifesta an¬ 
che nel mondo della droga 
Chi oggi assume stupefacenti 
tende più o meno consape¬ 
volmente e ripercorrere gli sti¬ 
li di vita delle persone cosid¬ 
dette normali «E una spia del 
disagio psicologica di molli 
giovani che appare sempre 
più forte II mercate ri allarga 
non 4 più solo sulle piace 
Purtroppo, Invece, In Italia 
permane troppa separatezza 
Ira II campo sociale e quello 
sanitario Oli interventi per 
combattere la droga avranno 
aempre acarsa efficacia se 
non ri pongono anche I prò 
blcml della casa del lavoro, 
della socialità* 

Il diacono affronta cosi il 
grande e dolente tema della 
prevenitene A Torino, 4 II 

S tudialo di don Ctoni, se ne fa 
avvero frappo poca «Chi se 
ne occupa, come noi ho I Im¬ 
pressione di scontrarsi con un 
muro di gomma E inconcepi¬ 
bile che lì Comune posse pen¬ 
sare di spendere sote un mi¬ 
liardo e mezzo per la preven¬ 
zione Queste dovrebbe esse¬ 
re un terreno di Investimenti 
prioritari Invece non c 4 un 
progetto complessivo che eb¬ 
bio continuità di Interventi nel 
tempo, non c 4 una strategia 
manca un coordinamento del¬ 
le forze le Iniziative sono 
sporadiche sull onda emotivo 
di qualche vicenda « 

( comportamenti dinanzi 
all'eiptodere dell Aids sono la 
cartina di tornasole della po¬ 
chezza dell'Intervento pubbli¬ 
co L'Italia 4 l'unico Paese 
dell Occidente Industrializza¬ 
lo In cui I tossicodipendenti 
stanno te cima allo triste elsa- 
silici dei contagiali dal virus 
Associazioni e movimenti (dal 
Gruppo Abele all Arci-gay, al¬ 
la Fgcl ecc) hanno contribuì 
lo a portare un Inlormazione 
tempestiva e adeguala ira gli 
omosessuali Quells della tos¬ 
sicodipendenza, che àinvece 
un mondo ancora totalmente 
sommerso e «disperso., meno 
raggiungibile, non 4 sialo toc¬ 
cate da Iniziative sufficiente¬ 
mente efficaci DI latto, spiega 



Don Luigi Ciotti 


don Ctoni, la siringo continua 
spesso a passare dall uno al- 
I altro per tante diverse ragio¬ 
ni, una delle quali è I Ignoran¬ 
za della gravità del pericola 
«Bisogna trovare I canali giusti 
per un Inlormazione mirata 
Ma va detto che Torino al di 
là dell Impegno di molli ope¬ 
ratori e medici resta una delle 
grandi clllà che nulla hanno 
Inno per raggiungere anche 
quel mondo che non compa¬ 
re te superficie e dargli consa¬ 
pevolezza del rischio E que¬ 
ste 4 grave» 

Al punto cui si è giunti con 
eroina e Aids che fanno sem¬ 
pre più vilume è anche ne 
cessarlo superare quelli che 
don Cloni definisce «falsi mo¬ 
ralismi» La recente Iniziativa 
della Lega Italiana per la lolla 
all Aids (4 presiedute dal pre 
le torinese) di distribuire gra¬ 
tuitamente promanici e sirin¬ 
ghe ha auacllato discussioni e 
he turbamento Don 
cl tiene a essere chiaro 
«Poiché sappiamo che i veico¬ 
li di contagio sono II sesso e II 
sangue credo che oltre la 
prevenzione cl voglia anche 
uno promossi stretta La prò 
posta della Lega 4 soprattutto 
un atto provocatorio per su¬ 
scitare migliore Inlormazione 
4 quindi prevenzione Ma è 

B revettano anche II buco pu 
te come l’uso del preservati 
vo e credo che il loro uso sla 
moralmente accettabile Que¬ 
sto non significa dimenticare 
l'insegnamento morale della 
Chiesa che condanna la droga 
e una vita sessualmente disor¬ 
dinata In situazioni particolari 
mi sento perù di consigliare 
Cuna e I olirà prevenzione a 
chi 4 ancora coinvolto nel gi¬ 
ro internale della droga e a chi 
don riesce a essere casto» 
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NEL MONDO 


lande 

Ondata 
di lettere 
esplosive 

■I TEL AVIV, Mancali di po¬ 
co In Itraate uni ondila di «t- 
wniali • meno di lattare 
taptosivt provanlantl dall'a¬ 
ntro, t precisamente dalla 
Tutelila. Negli gitimi giorni no 
tono «ala acoparte otto (una 
dada quali è osploaa ferendo 
dua partono In un tobborgo 
di Tal Aviv), a la autorità han¬ 
no avvinilo par radio che è 
poatlblle l'arrivo di aliti plichi 
dal genite, Le Iettare implosi¬ 
va arano Indirizzale a quattro 
diverta locanti di laraele a al¬ 
l'Insediamento di Kliyal Arba, 
alla periferia di Hebron In Ci- 
aglordanla, che i uno degli In¬ 
sediamenti creati nel territori 
occupali dagli ullranaslonall- 
SII del >0ush Emunlm» (bloc¬ 
co della fede). 

La laiiara esplosa è aiata re¬ 
capitala a Or rehuda, un aob- 
borgo di Tel Aviv, ed ha cau¬ 
salo coma si i dello II feri- 
manlo In modo leggero di due 
pallone Quasi contempo™- 
nesmsnte una donna malleva 
In allarma la pollala per aver 
vino uscire da un plico giunto 
per posta due liti Le buste so¬ 
no luna di eguali dimensioni e 
misurano 23 csntlmenirl per 
Idi quelle lino» aperte sono 
risultefe contenere cartoncini 
palatisi. La provenfenaa i da 
Istanbul, Il umbro pollale del 
33 dicembre e come minorila 
ligure II nome «D, Nlssim., Le 
pollile sostiene che responsa¬ 
bili dell'Invio delle lettere so- 
no elementi palestinesi che In- 
fendono In questo modo ali¬ 
mentare li (emione all'Inter¬ 
no di Israele, In concomllansa 
con nuove manlfesiulonl nel 
ferriferi occupali, 

Fino iiriniilo degli anni 70, 
panino, furono proprio I ser¬ 
visi speciali e alcuni gruppi uì- 
Ina di Tal Aviv a lata Targo uso 
di plichi postali esplosivi, sla 
MMro dirigenti paleailneai eie 
conno aclenilail tedeschi chi 
lavoravano In Egitto par pro¬ 
durre minili pprTe Ione erma- 
fedi Nauer. Tre la personali!! 
paleillneii vittime di quello 
genare di allentati vi furono 
alcuni noti Intallattuall. non¬ 
ché l'altare portavoce del 
Fronte popolare di liberaita- 
M della Palestina, Bastarti 
Abu Munii, che resto ferito ad 
. ima mano e augurato nel volto 
impunto dallo scoppio di un 
Heeo esplosivo, 

Ir 



In Cisgiordania e a Gaza 

Manifestazione a Jabaliya 
malgrado i soldati 
e le minacce di espulsione 


Solidarietà intemazionale 

I giuristi democratrici 
protestano, nuovi messaggi 
per monsignor Capucci 


Duecento processi 
E’ morto un altro palestinese 


SI allunga nei territori occupati la Usta delle vittime 
della repressione: Ieri è morto a Gaza un ìagazzo, 
ferito dieci giorni fa. Malgrado lo stato d'assedio di 
fatto esistente, gli abitanti della zona hanno insce¬ 
nato una manifestazione di protesta. Si intensifi¬ 
cano davanti alle corti marziali I processi sommari 
contro I palestinesi arrestati, condotti al di fuori di 
ogni garanzia giuridica. 


alANCARlO LANNUTTI 


wm II nuovo caduto è un ra¬ 
gazzo di 17 anni SI chiamava 
Mustela tea al Baq ed ere alalo 
lento da un colpo d'arma da 
fuoco II 21 dicembre davanli 
al campo profughi di Jabaliya, 
nella striscia di Gaza Ieri 6 
morto In ospedalo. Sale cosi e 
23 II numero del morii am¬ 
messi dalle Mosse autorità 
Israeliane, ma la dire reole - 
come al si - C ben più ella I 
campi profughi In questi gior¬ 
ni sono lelleralmenlo slrelll 
d'assedio dalle (ruppe Israe¬ 
liane, I cui olfattivi a Gaza so¬ 
no alali triplicali (d sono più 
saldali di quanti ne lurono Im¬ 
pegnati venti anni lo per con¬ 
quistare la neaia Gaza e luna 
la Cisgiordania). Cta non ha 
impedito che alle notizia della 
morie del giovane I palestinesi 
di Jabaliya scendessero nelle 
strade per manifestare contro 
l'occupazione, elidendo la 
presenza del soldati In aaaetto 
di guerre. E la prima minile- 
Stazione dal giorno di Natale e 
dopo l’Inizio della massiccia 
ondata di irreali e di processi 
sommari, 

Proceasl che continuano a 
ritmo serralo' a Qaza e a Na¬ 
bli» sono alati giudicali Ieri ot¬ 
tanta Imputali, quasi tulli gio¬ 
vani! l'altroleri si erano svolli 


ben 119 procossi, con con¬ 
danne da pochi mesi a due 
anni e mezzo I giudizi, davan¬ 
ti alle corti militari, fi svolgo¬ 
no fuori di ogni reale garanzia 
giuridica ed in palese violazio¬ 
ne delle norme Internazionali 
sulla occupazione miniare di 
territori. E lo stesso dicasi per 
le espulsioni di palesllneal che 
Israele minaccia di attuare nei 
prossimi giorni (Ieri ne ha di¬ 
scusso Il «gabinetto ristretto», 
ma non sono siate (ornile In¬ 
dicazioni ufficiali su eventuali 
decisioni) GII avvocali non 
assistono al processi, In segno 
di protesta per la totale lm- 
possibilità di svolgere le loro 
mansioni, non si concede lo¬ 
ro nemmeno un Incontro con 
gli Imputali prima dell'udien¬ 
za. Il legale palestinese Elias 
Khoury ha definito «una com¬ 
media» quel che accade nelle 
corti militari. «Sentenze e po¬ 
ne - ha dello - sono confermi 
alla politica In allo In quel mo¬ 
mento nel territori occupai!» 

Contrariamente a quanto 
avevano riferito tanti israelia¬ 
ne, al processi non assistono 
nemmeno rappresentanll dol- 
l'Unrwa (l'agenzia dell'Qnu 
per I profughi) e della Croce 
roiM Internazionale Lo han¬ 
no precisalo I portavoce delle 

-* y<- 



Una danna palestinese respinti del saldati che le Impediscano di vedere II figlio. Sopri: bandiere Israeliana bruciata dagli studenti al Calte 


due organizzazioni 
La stampa dlTal Aviv ha an¬ 
che confermalo I nuovi arresti 
di palestinesi, benché le Infor¬ 
mazioni non concordino sul 
numero; Il «Jetusslem Post» 
parla di nove arresti, Il «Davar» 
Il la scendere a 40. Fra gli ar¬ 
restati vi sono del giovani che 
erano gli stati In carcere In 
precedenza e che vennero poi 
rilasciali due anni la nel con¬ 
testo di uno scambio di prigio¬ 
nieri, Quenio alle espulsioni, 
lonll governative continuano 
a minacciamo l'attuazione, 
malgrado le Insistenze ameri¬ 
cane perché clà non avvenga. 
Il «Jeruaalem Posi- attribuisce 
le pressioni Usa In lai senso 
alla preocpypwlone per le ri¬ 


percussioni che le espulsioni 
potrebbero avere sulla Gior¬ 
dania e sull'Egitto, I cui gover¬ 
ni hanno già duramente con¬ 
dannalo l'azione Israeliana 
Ieri al Cairo si sono svolle 
manifestazioni di studenti e 
uno sciopero degli avvocati 
per reclamare la line del rap¬ 
porti diplomatici fra Egitto e 
iaraele il governo egiziano ha 
condannalo per la nona volta 
In meno di un mese la repres¬ 
sione nel ferriferi occupali II 
ministro degli Esteri Abdel 
Meguld ha definito le mlnac- 
elafe espulsioni una «accen¬ 
tuazione inglustlllcaia della 
repressione» e «una violazio¬ 
ne della legge Internazionale 
e delle convenzioni di Ginevra 


del 1949» In tal senso si è 
espressa da Bruxelles anche 
la Associazione intemaziona¬ 
le dei giurisi! democratici, la 
quale ricorda che «I trasferì- 
menti di massa o le deporta¬ 
zioni di abitanti di territori oc¬ 
cupati» sono «formalmente 
proibiti dalle leggi internazio¬ 
nali». 

A Roma continua, riscuo¬ 
tendo sempre nuove esprez- 
Moni di solidarietà, lo sciope¬ 
ro della lame di mona. Mila- 
rton Capucci len I medici 
hanno definito te sue condi¬ 
zioni abbastanza soddisfacen¬ 
ti, dopo dieci giorni di sciope¬ 
ro, ma con «elementi di ri¬ 
schio» A mora Capucci ha 
telefonato più volle Aralat per 


esortarlo a Interrompere lo 
sciopero, ma II prelato ha cor¬ 
tesemente ma fermamente ri¬ 
fiutato Un messaggio gli è ala¬ 
lo Invialo anche dal Segreta¬ 
rio ge nenie della Lega arabe 
Chadll Kllbl, Il quale afferma 
che «Israele e (suol governimi 
possono sparare al petto del 
nostri figli Inermi, ma non po¬ 
tranno godere di pace e tran¬ 
quillità lino e che i diritti del 
popolo palestinese all'autode- 
terminazione e a un suo Stato 
sulla sua terra non saranno 
realizzali-. Solidarietà è alale 
espressa a mons. Capucci con 
un telegramma di Antonio 
Plzzinato e Ottaviano Del Tur¬ 
co a nome della Cgll e con la 
visita di una delegazione delle 
Federazione romana dol Pel 


Una corrispondenza Tass 

Afghanistan: oltre duemila 
i guerriglieri uccisi 
nella battaglia di Khost 


P MOSCA Sono olire due- 
(nife * «privo l'agenzia Tass In 
tlne coirlzixmdenz» dall'A- 

S llfett * I guerriglieri anti¬ 
dativi uccisi neicombat¬ 
ti del gtamt «orsi sulle 
■trans tre le «ini di Qndez e 
FJtozl, «liberala» Ieri dalle 
troppe governative afghane 
con l'aiuto di quelle sovieti¬ 
che- 

Li «essa Tare annuncia che 
è parlilo dalla eliti di Gardez, 
dinne a Khow, un convoglio 
motorizzato che trasporta ci- 
#4»panari di prima necessità 
per la popolazione di Khost 
In seguilo alla battaglia del 
giorni scorsi - scrive la Tass - 
i .controrivoluzionari» hanno 
dovuto abbandonare l'Impor¬ 
tante base di Saran, nel pressi 
«I conllne con II Pakistan Le 


truppe governative si sono Im¬ 
padronita di «diecine di depo¬ 
siti di munizioni ed armi mo¬ 
derne anche di (abbricazlone 
americana e britannica», 
«Sono alati anche scoperti 
elfeul personali appartenenti 
a consiglieri occidentali e lo- 
logrelle che ritraggono stra¬ 
nieri In abili alghanT», aggiun¬ 
ge l'agenzia Commentando 
poi la «mentita con cui II di¬ 
partimento di Staio america¬ 
no ha negalo che vi siano in 
Afghanistan consiglieri minia¬ 
ti americani, la Tass si doman¬ 
da chi tosse II cittadina ameri¬ 
cano ucciso nel pressi della 
città di Khost «Non c'è blso- 

f no di specificare - scrive la 
ass - per quale dipanimento 
égli lavorasse ( ) quello che 
Importa è che egli prendeva 
gli ordini da Washington» 


Mentre l’Iran smentisce la produzione di armi chimiche 

Golfo, 33 navi attaccate in dicembre 
Scorta di fine d’anno per fi «Lupo» 


R«ld aereo Irakeno contro una petroliera a ridosso 
della costa Iraniana, scontri sul fronte terrestre, In¬ 
cursioni aeree con vittime su tre villaggi iraniani: la 
fine dell'anno non porta ad una tregua nelle opera¬ 
zioni militari. Unico elemento positivo, la disponibi¬ 
lità espressa Ieri dal primo ministro Iraniano Musavi 
a ricevere a Teheran un inviato dei sei paesi arabi 
del Consiglio di cooperazlone del Golfo, 


Pi DUBAI L'Irak ha annun¬ 
ciato che ia sua aviazione ha 
attaccato martedì sera un 
«grosso obiettivo navale» 
(cioè una petroliera) a ridosso 
della costa iraniana Con que¬ 
sto attacco salgono a 33 i raid 
compiuti dall una e dell altra 
parte contro il naviglio civile e 
confermati da fonti indipen¬ 
denti. di questi, cinque sono 
stati lanciati contro navi già 
colpite In precedenza II mese 


di dicembre è dunque il più 
«nero» nella guerra delle pe¬ 
troliere Secondo le stime dei 
Lloyd’s di Londra, che si limi¬ 
tano agli attacchi comprovati, 
ie incursioni contro navi nel 
Golfo arabico dall'inizio della 
guerra sono state almeno 447. 
delle quali 178 nel corso del 
1987 

Nessun problema comun¬ 
que. almeno finora, per il con¬ 
voglio kuwalto-americano 


che da martedì sta navigando 
in direzione del porto di Mina 
Al Ahmadl, in Kuwait, e del 
quale fa parte la superpetro¬ 
liera «Bridgeion*. kuwaitiana 
e reimmatricolata con la ban¬ 
diera a stelle e strisce Va ri¬ 
cordato che finora nessun at¬ 
tacco è stato mai compiuto 
contro I convogli Usa-Kuwalt, 
la superpetroliera «Sea Isle Ci¬ 
ty» - anch'essa con bandiera 
americana - fu colpita da un 
missile in ottobre ma mentre 
si trovava alla fonda nelle ac¬ 
que territoriali kuwaitiane e 
quindi non «coperta» dalla 
scorta Usa, tuttavia gli ameri¬ 
cani effettuarono una rappre¬ 
saglia bombardando con la 
flotta ia piattaforma petrolife¬ 
ra Iraniana di Rostam 
Stanotte, allo scoccare del 
nuovo anno, sarà impegnata 
in un’operazione di scorta an¬ 


che la fregata «Lupo», con a 
bordo il comandante del 18* 
Gruppo navale italiano ammi¬ 
raglio Angelo Mariani II «Lu¬ 
po» ha lasciato ieri mattina un 
porto degli Emirati per rag¬ 
giungere net mare di Oman un 
mercantile che attende di es¬ 
sere scortato attraverso lo 
stretto di Hormuz Alla mez¬ 
zanotte di oggi, ora italiana, le 
due navi saranno ancora in 
mare Le altre sette unità del 
Gruppo saranno invece tutte 
in banchina, in vari porti degli 
Emirati 

La giornata di ieri, in ogni 
caso, ha registrato operazioni 
militari anche sul fronte terre¬ 
stre L'agenzia irakena Ina af¬ 
ferma che le truppe di Ba¬ 
ghdad hanno respinto nel set¬ 
tore centrale del fronte l'at¬ 
tacco di una compagnia di 
fanterìa iraniana, i cui compo¬ 


nenti «sono stati decimati». 
L’agenzia di Teheran, Ima, In¬ 
vece, accusa l’aviazione Irake¬ 
na di aver bombardato tre vil¬ 
laggi nella provincia centro- 
occidentale di Bakhtaran, 
causando la morte di due ra¬ 
gazzi e il ferimento di cinque 
civili. 

La stessa Ima riporta una 
dichiarazione del primo mini¬ 
stro Hossein Musava il quale 
smentisce le rivelazioni del 

S tornale britannico «Indepen- 
ent» secondo cui l'Iran pro¬ 
duce armi chimiche e si ap¬ 
presta a fornirle alla Libia di 
Gheddafi in cambio di una 
nuova partita di missili terra- 
terra «Scud» (gli stessi lanciati 
nei mesi scorsi su Baghdad) 
«Noi abbiamo - ha detto Mu¬ 
savi - ia possibilità di produrre 
armi chimiche su larga scala, 
ma l’islam non ci autorizza a 
farlo» 



Kabul conferma 
l'arresto 
di un giornalista 
italiano 


Le autorità di Kabul hanno confermato Ieri I arresto del 
giornalista Italiano Fausto Blloslavo (nella loto), scompar¬ 
so In Afghanistan II 14 novembre scorso La conferma è 
stata tornila direttamente all'ambasciata italiana «a seguito 
del ripetuti Intetventl» delta nostra rappresentanza diplo¬ 
matica. come Informa un comunicato della Famcalna. 
L'Incaricato d’altari Italiano ha chiesto di poter Incontrare 
Blloslavo. A carico del giornalista è stata avviata un tenui- 
torla L’arresto era avvenuto mentre Blloslavo si trovava In 
territorio afghano al seguilo di un gruppo di guerriglieri 
antlgovernatlvi 


Un cittadino turco apparte¬ 
nente all’organizzazione 
terroristica di estrema de¬ 
stra «Lupi grigi» zi è ucciso 
nel carcere militare di Agri, 
In Turchia, dove era reclu¬ 
so Samet Astati >1 è Impic¬ 
cato nella lavanderia della 
—prigione, Inferme (agenzia 
di stampa «Anatolia», usando un copriletto Aztan era stato 


Suicida 
«lupo grigio» 
collegato 
ad Ai) Agca 


la Cinque mesi Fa Àsian aveva chiesto di essere estrae 
in Turchia sperando dì potere approfittare delia legge 
riduce la pena per chi si costituisce spontaneamente. 


b la pena per chi 

«Allarme» Onu 
per la fornitura 
di armi 
al Sudafrica 


idato 

icha 


spontaneamente 

I paesi membri del Consi¬ 
glio di sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite Iranno espresso 
fi loro ellarme per II fatto 
che Ingenti quantitativi d 
ermi raggiungono ancora fi 
Sudalrlca nonostante un 
embargo sulle armi deciso 
. nei confronti di questo pae¬ 
se dieci unni le e henno (atto appetto e tutte te nazioni 
attlnché aumentino le loro vigilanze. In un comunicato è 
detto tnfattf che «sembra che spesso stano utilizzati licenze 
di esportazione e documenti d'imbarco jnadeguell o in¬ 
ette felzi coti come ineccurate descrizioni della merci, per 
evitare I controlli delle autorità net paesi d origine» della 
spedizione. Il comunicalo è alato redatto da un com lata, 
comprendente tutti i 15 paesi membri del Consiglio di 
Mcurezza. 


Due diplomatici cinesi ac¬ 
cusati di spionaggio sono 

KarwSpft 

mas, citando una tonte del 
dipartimento di Stato L'ar¬ 
resto, eseguito datici Fbl, * 
avvenuto una settimana 1 
Uno del due, addetto mi 

tare dell 'ambasciata di Pechino, aveva preso, astoni, 
l 'accusa, documenti segreti consegnatigli da un agente del 
controspionaggio americano, che leceva II doppio gioco. 


Washington 

espelle 

due diplomatici 
cinesi 



jugoslavo 
ricoverato 
in ospedale 

Branko Mlkutlc (nella loto), 
fi primo ministro Iugoslavo, 
è stato ricoverato in ospe¬ 
dale In seguito ad un torte 
attacco febbrile Lo le sape¬ 
re l'agenzia «Ttn|ug» preci- » 
rendo che (I premier. 59 anni, dovrà restare diverso temi» 
nell'oàpedate militare di Belgrado per un» serie di controlli 
e di cure Non ai conoscono altri particolari «ulta malattia 
di Mikullc, che In questi giorni avrebbe dovuto comparire 
In parlamento per chiarire le linee delle politica economi¬ 
ca governativa, 


Esplode 
un ordigno 
a Varsavia 
Quattro morti 


Quattro giovani sono morti 
ieri pomeriggio a Varsavia 
mentre «manipolavano un 
dispositivo esplosivo dì 
grande potenza». Lo ha an¬ 
nunciato la televisione po¬ 
lacca. L esplosione è avve* 
nuta in un edificio dì Zoll¬ 
atale. È stato precisato che le ^uimeerwlo t!Ì«?t5f il 0 » 
119 anni U polizia ha aperto un'inchiesta per accertate le 
cause della deflagrazione che ha distrutto gran parte delle 
camme e danneggiato l'edificio 


Colpe 
militare 
nel Transkei 
sudafricano 


I militari hanno preso il po¬ 
tere nel Transkei, uno degli 
Stati neri termalmente indi¬ 
pendenti dal Sudati-ira La 
radio locale ha annunciato 
che il capo dell'esercito, 
generale Rotami», ha de¬ 
cretato la legge mandale, 
1 sospeso la costituzione e 
vietato ogni attività polìtica Si ignora la sorte de) primo 
ministro Stella Sigcau, che ncopnva questo incarico dallo 
scoreo ottobre quando era stato deposto sempre dai mili¬ 
tari George Matanzìma Pretesto per ia destituzione deìl'u- 
no e dell altra, la corruzione di cui vengono accusati. 


OAMIEL MATWMSTTO 


Tensione in Guatemala 

I militari contro Cerezo 
«Con la guerriglia 
non si deve trattare» 


■I CITTA BEL GUATEMALA 
Lfeterclto del Guatemala ha 
ptMO ufficialmente posizione 
contro nuove trattative con 
(Unità nazionale rivoluziona¬ 
ria guatemalteca (Urng), che 
rappresenta 1 quattro gruppi 
della guerriglia che operano 
nel paese 

In un comunicalo diramalo 
Ieri, e che «upna come un alni- 
Siro swerilmcnto nel con¬ 
imeli del presidente Corezo, è 

S i che «non 4 possibile etto 
terroristi armoll ponga¬ 
no condlslonl ad un popolo di 
Otto milioni di abliaml che 
hanno già scelto Is via della 

r moerazia» Il portavoce det¬ 
tone armale, tenente co¬ 
lonnello Roberto Lotona, nel 
render* nolo II documento, 
tra «conosciuto che la ripresa 
del dialogo con i'Urng è una 

S itane politica ed una de¬ 
tte in merito «rana «l pre¬ 
tte Vintela Cerezo «Ma 


questa - ha aggiunto - è la 
posizione dell'esercito. Rap¬ 
presentanti del gruppi di guer¬ 
riglia e dell esercita si sono, 
per la primo volta, Incontrati 
noll'ottbbre scorso a Madrid 
e, dopo aver più volte escluso 
la ripresa del dialogo, nel glor¬ 
iti scorai lo stesso presidente 
Cerezo aveva ammesso la 
possibilità di nuove riunioni II 
icneneie colonnello Lelona 
ho aggiunta che le forze mili¬ 
tari controllano tutto II territo¬ 
rio nazionale e da tre mesi 
«elementi dell esercito svol¬ 
gono un Intensa campagna al¬ 
fa ricerca del gruppi armati, 
ovunque si incontrino per an¬ 
nientarli» LUrng, da parie 
sua, ha emesso un comunica¬ 
lo nel quale accusa I esercito 
di non aver accettata la iregua 
natalizia che aveva proposto 
ed annuncia di -ver ucciso 12 
soldati ed occupata tempora¬ 
neamente diversi piccoli vil¬ 
laggi 


. La Corte suprema dell’Urss ha riesaminato i processi a carico di otto persone 

condannate durante i famigerati anni Trenta 

Ora Mosca riabilita «le figlie delFArbat» 


Otto persone condannate (tre delle quali successi¬ 
vamente (udiate) durante I famigerati anni Trenta 
sono state riabilitate dalla Corte suprema deli'Urss, 
Sono nomi che dicono poco al pubblico occiden¬ 
tale ma che risveglieranno di certo m molti lettori 
sovietici storie note e tragiche. E un segno comun¬ 
que che I processi di riabilitazione potrebbero con¬ 
tinuare nel prossimi mesi a ritmi crescenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDtNTE 

OIULIITTO CHIESA 


■■ MOSCA La riunione 
della Corte suprema del- 
l'Ursa - attorno alla quale 
correvano voci Insistenti da 
noi riferite, nella capitale - 
c'è siala eltetlivamente, an¬ 
che se sì è svolta non II 28 
dicembre, bensì quattro 
giorni prima Non si 4 occu¬ 
pala - almeno secondo 
quanta viene ora reso noto, 
li che potrebbe essere solo 


una parte della verità - della 
riabilitazione di Bukharin e 
di altri Importami dirigenti 
caduti nello repressioni stali¬ 
niane degli anni 30 ma ha 
altrontalo II problema delle 
riabilitazioni Lo confermava 
Ieri l'ultimo numero del set¬ 
timanale «Moskovskie Novo- 
sii» con un ampio articolo 
che, In sostanza, rappresen¬ 
ta un resoconto del lavori 


della massima autorità giudi¬ 
ziaria sovietica II settimana¬ 
le riferisce che, nella riunio¬ 
ne del plenum della Corte 
suprema del 24 dicembre 
scorso, sono stati riesamina¬ 
ti t processi a carico dt otto 
persone condannate (tre 
delle quali successivamente 
lucriate) durante I tamigerat! 
anni 30 L'articolo, dal titolo 
echeggiarne il romanzo dt 
Anatoìii Rybakov, «Le figlie 
dell’Arbat», ripercorre le vi¬ 
cende di sei donne e due 
uomini passali attraverso le 
terribili esperienze delle re¬ 
pressioni St traila di Grego- 
rl| Zvetkov di Maria Dor- 
fmann Zvetkova e di suo ma¬ 
rita Abram Dortmann, falsa¬ 
mente accusati di aver costi¬ 
tuita un'organizzazione 
clandestina «trotzkista-zino- 
vievlana» il cut scopo era 


quello dt attentare alla vita di 
Stalin I tre lurono fucilati 
I 11 ottobre 1936 Oggi, con 
una rapida decisione della 
Corte suprema essi vengo¬ 
no riconosciuti compieta- 
mente innocenti L'accusa 
era stata inventata 
GII altri cinque protagoni¬ 
sti sono, come s'è detto, tut¬ 
te donne Condannate allora 
perchè i loro padri, eminenti 
dirigenti del partilo, erano 
siali a loro volta fucilati o In¬ 
carcerali In processi altret¬ 
tanto falsificati Le «ragazze 
dell'Arbat» sopravvissero 
fortunosamente ai lager, ai 
lavori forzati Due di esse, 
Eletta Ruktmovtc e Tamara 
Medvedeva - condannate 
nel novembre del 1939 a 
cinque c tre anni di esilio - sì 
erano vista riconfermare nel 
1948 la pena, questa volta in 


perpetuo esilio in Siberia, ed 
erano già siale parzialmente 
riabilitate nel 1955 Oggi 
giunge ri completo ristabili¬ 
mento della toro innocenza 
Le altre tre - Nina Lomova, 
Tatiana Smylga e Natalia 
Krestlnskaja - escono final¬ 
mente dal tunnel dì una «giu¬ 
stizia» mostruosa, a 48 anni 
da una condanna che non 
aveva altro scopo se non 
quello, biblico, dt annienta 
re i nemici di Stalin stron 
candone radici e dtscenden 
za lino alla terza generazlo 
ne Sona nomi che dicono 
poco al pubblico occidente 
ie ma che nsveglleranno di 
certo in molti lettori sovietici 
storie note e tragiche Ora 
sembra che t processi di ria¬ 
bilitazione abbiano ripreso a 
svolgersi a ritmi crescenti. 
Lo ha dichiarato - nferlsce 


sempre il settimanale - lo 
stesso presidente della Cor¬ 
te suprema, Vladimir Terebi- 
lov La nuova pubblicazione 
di «Moskovskie Novosll» 
conferma comunque che al¬ 
tri sviluppi - riguardanti per¬ 
sonalità di maggiore spicco 
- sono da attendersi nel 
prossimi mesi 
Comesi ricorderà noi ave¬ 
vamo registrato doverosa¬ 
mente - dopo aver dato no¬ 
tizia delle voci attendibili 
che ci erano giunte sui lavori 
del plenum della Corte su¬ 
prema - la successiva smen¬ 
tita del portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri Ghonnadi 
Gheraslmov, a! quale cl era¬ 
vamo nvolti per avere Infor¬ 
mazioni ufficiali nella star 
nata dt lunedi 28 dicembre 
Gheraslmov ci aveva rispo¬ 
sto, dopo essersi intarmato 


a sua volte, che nessuna riu¬ 
nione della Corte suprema 
era in corso quel giorno e 
che non ne erano in pro¬ 
gramma altre per I giorni 
successivi Risposta brecce* 


formale, un po’ furbesca e 
reticente nella sostanza, vi- 
sta che ben diffìcilmente 
egli non era a conoscenza, a 
quei punto, che la riuntar» 
sì era svolte net giorni imme¬ 
diatamente precedenti. Ab¬ 
biamo ricostruito con una 
certa plgnolena la succes¬ 
sione degli eventi anche per- 
ché I nostri lettori possano 
rendersi conto della difficol¬ 
tà con cui, certe volte, st 
possono ottenere (quando 
le si ottengono) informa*»- 
ni ufficiali, specie quando le 
lonh ufficiali classificano 
largomento come panico, 
larmente scabrosa 


l'Unità 

Giovedì 
31 dicembre 1987 
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CltarUtfU » giovane di colore, nelle loto, 

rinmiH he paualo le notte >11 «ddlecclo 

S Copra a rlladellia, negli Siali Uniti. E 

mh*m per 'esilierà all eccellendo on- 

data di freddo che In quelli glor- 
Il miltMIlOO ni aia investendo l'America del 

” w ^ nord, al e leiteralmenie seppellì- 

io «olio una montagna di voltili. 
Maia di freddo polare, proveniente dal Mldwea; e dalle 
pianure occidentali, he eli fallo finora ledici morti. Nelle ultime 
ole la ione di bina prSnlon* al « apostata vano Bai. 


In Germania federale 

Un manuale militare: 

«Per uccidere gli ebrei 
i gas erano più economici» 


■PBQNN Dopo II Ciao Noe- 
ter, i un manuale declinata 
•ll'immlnldrulone militare 
ledete* a suscitare le Indigna- 
aloni della comunità ebraica 
In Germanie federale Domo, 
nlca icone Warner Hoeler, 
uno del piu popolari condut¬ 
tori deiremlllenta di Colonia 
•WeildauUcher Rundlunk., a 
alalo coltrano a dimetterai 
per le polemiche auadtele del¬ 
le «coperte del suol treacotal 
lassisti. OsaiMaini Gallnskl, Il 
capo delle comunità ebraico 
di Berlino oveai, he aolleveio 
Il mio di un menuele per 
l'emminlalfMione miniare 
dell* Bundeiwehr nel quel* Il 
genocidio degli ebrei viene 
««finito «me vinaria del prin¬ 
cipi di economlclia- , 
Aulor* del titano Incrimina¬ 
lo, Rsln*rReinhart, vicepresi¬ 
dente del «onora amministra¬ 
tivo del eenimo distretto min¬ 
iare dell* Baviere. Nel palleg¬ 
gio del luo tetto che he susci¬ 
tala!* ire di Qalinikt il legge 
■Viene pasti « questo punto 
I* quesito» di cerellere (on- 
dementai* *a l’economia, Iti¬ 
tela come principio tarmale 
Ili ceso di un polare dedicalo 
•f servigio del benessere pub¬ 
blico, poi» «aere applicala 


universalmente Se noi conti- 
dertamo tutto cip. partendo 1 
dal principio che II (Ine giu- 
cufica I meni, altare anche 
l'uao dal gas vendico per lo 
sterminio di mesa* degli 
ebrei, Invece di una lunga se¬ 
rie di esecuslonl Individuali, è 
staio una vittori* del principi 
di economici!*. 

In reali*, aggiunge Rein¬ 
hart, questo -episodio tettili- 
canta» dimostra che II princi¬ 
pio di economlclt» può e deve 
essere uno del lami principi di 
delimitane del comporta¬ 
mento In una demoeraafa. Per 
Gallnskl * Invece -un passo 
cenco di dlspreno per la me¬ 
moria degli ucclal e (a prova di 
un modo di pensare antide¬ 
mocratico» La risposta da 
parie del ministero della Dife¬ 
sa di Bonn ò stala primo. Il 
manuale non ò adertolo ulti- 
cialmenie dall esercito, anche 
se di largo uso, secondo, quel¬ 
lo che Reinhart vuote dimo¬ 
strare * proprio te aberrazioni 
che possono essere raggiunte 
applicando ciecamente un 
principio La precisazione 
pon * bastata a Gallnskl. che 
ha chiesto direttamente al mi¬ 
nistro di decidere te misure 
del ceso riguardo alla «scan¬ 
dalosa pubblicartene» 


NEL MONDO 


Completamente fallito l'ultimo test nello Utah 

Spazio, Usa nei guai 

I lanci «Shuttle» 
sospesi 

a tempo indefinito 


OAl NOSTRO CORRISRONOINTB 


ni ['CTJalil'TTCN TI.TI 


m NEW YORK II nuovo rar- 
ro per te Shuttle, rldlaegneto 
dopo l'esplosione del •Chal¬ 
lenger» nel gennaio del 1986, 
non funalona Nell'ultimo tesi 
nel deserto dell'Utah la scorsa 
settimana ha perso un perso 
del cono di coda che dirige il 
getto. DI lanciare un nuovo 
Shuttle In giugno, come era In 
programma, non se ne parla 
nemmeno 1 lane) sono sospe- 
si a lampo Indefinito La noli- 
rie « siala diffusa a poche ore 
da un altro gravissimo Inci¬ 
derne In un Impianto della dil¬ 
la che produci) I reali dello 
Shuttle, la Morton Thlokol: Il 
primo stadio di un missile Mx 
e scoppiato mentre lo sloveno 
montando, uccidendo S ope¬ 
rai a distruggendo II capanno¬ 
ne. Sono solo gli ultimi episo¬ 
di In ordine di tempo di tutte 
un* serie di dieaweniure per I 
costosissimi «catorci d'ori» 
della Naie e del Pentagono. 
GII Mi a dieci tesiate nucleari, 
perno del deterrente strategi¬ 
co Use, sono al centro di una 
polemica perchè ì sistemi gui¬ 
da costrulll dalla Northrop so¬ 
no dilettosi I bombardieri Bl, 
che dovrebbero sostituire I 
B-53, cascano uno dopo l'al¬ 
tro, Oli F-J8 della marina ven¬ 
gono tenuti a terra perche al « 
scoperto un diletto nel moto¬ 
ri, che prendono fuoco. I mis¬ 
sili di cui è dotata la Itone nel 
Golfo eono sollo Inchiesta 
perch* non è detto che siano 


In grado di colpire bersagli, e 
cosi via 

In un primo momento ere 
sembrato che l'ultimo lesi del 
ratio dello Shuttle. Il 23 di¬ 
cembre, losae finalmente an¬ 
dato Ibene dopo un* serie lm- 

g «astenente di ritardi e guai, 
re sialo rldlsegnelo de cima 
a fondo. Le guarditene di 
gomme circolare che aveva 
provocalo le tragedia del 
Challenger ora funilona. Masi 
è staccale una grossa Mitene 
del giunto che collega II rauo 
ella base con II cono che diri¬ 
ge Il setto di gas incandescen¬ 
te. «Non abbiamo alcune Idee 
della causa - dicono ella Naia 
-, et vorranno giorni per «co- 
priria». Se l'Incidente fosse 
dovuto ad un lettore seconda- 
rio, tipo I getti d'acque che so¬ 
no stati usati dopo l'esperi¬ 
mento per raffreddare il rei- 
io, Il ritardo potrebbe limitarsi 
a poche Mirimene. Ma m si 
appurasM un ditello più strut¬ 
turale, potrebbe algnlllcare 
che di voli dello Shuttle non 
M ne riparlerà per un bel pei- 
10 

L'esplosione del primo sta¬ 
dio dell'Mx è II quarte grave 
Incidente nella fabbrica dalla 
Thlokol presso Brigham, nel- 
l'Utah. Nel mano 1984, 14 
operai erano rimasti feriti nel¬ 
l'Incendio scoppialo mentre 
caricavano di carburante I 
motori di uno Shuttle). Nel 
giugno IMS, un fulmine ave¬ 
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__ ___otogrifito • ttrr* prima ddrlncidentt k 

•iptrimmto nel deserto dello Utah 



va provocato l'esplosione di 
uno del capannoni in cui si 

S ra la miscela del carbu- 
Nell'agosto dello stesso 
anno 3 operai erano rimasti 
feriti In un altro Incendio Nel 
mano dei 1986 un'esplosione 
aveva distrutto il capannone 
In cui viene solidificato 11 car- 
burante per I missili Trldent 
del sottomarini nucleari An- 
che stavolta si sospetta che lo 
scoppio sia dovuto ad una fu» 

8 a di gas dal carburante san¬ 
ificato con cui il razzo veniva 
riempito. E il portavoce della 
Thiokol ha la faccia tosta di 
dichiarare «Abbiamo condot¬ 
to questa manovra migliaia di 
volte ed è la prima volta che 
abbiamo un problema con 
questa parte del processo» 

Il missile Mx è una delle ar¬ 
mi piu discusse L amministra¬ 
zione Reagan lo chiama In co¬ 
dice iThePeacekeeper», il cu¬ 
stode della pace. Teorica¬ 
mente dovrebbe essere l'uni¬ 


co missile in grado di colpire 
con sufficiente precisione i sili 
in cui sono custoditi I missili 
strategici sovietici Era già na¬ 
to al centro di violente pole¬ 
miche tra la Cosa Bianca e II 
Congresso sulla sua utilità e il 
suo costo 20 miliardi di dolla¬ 
ri l'uno Ne sono già stati in- 
'stallati 32 in siti alia base di 
Warren e l’ultima decisione è 
di collocare gli altri su carri 
ferroviari Ma cl sono ben set¬ 
te Inchieste in corso, dalla 
magistratura all aeronautica ai 
due rami del Parlamento, sul 
malfunzionamento del sistemi 
guida elettronici, costruiti dal¬ 
la Northrop californiana (la 
California è stata II trampolino 
di lancio politico di Reagan), 
mentre la Thlokol costmlsce II 
razzo vero e proprio. «Qui in 
effetti si parla della probabilità 
di lanciare un attacco nuclea* 
re contro noi stessi», è il com¬ 
mento di uno degli inquirenti. 




In undici mesi di permanenza nello spazio 

Romanenko è cresciuto 
di un centimetro 


Romanenko e Aleksandrov, nel corso della loro 
prolungata permanenza nel cosmo, sono cresciuti 
In altezza: la notizia è stata data Ieri dall'astronomo 
Grlgori Grechko In un'intervista alla «Sovtetskaya 
Rossl|a». Nello spazio, Intanto, Tltov e Manarov 
sono usciti dalla stazione »Mir» per «parcheggiare» 
In modo migliore la navicella «Sojuz Tm-4»,ln pre¬ 
parazione di una nuova missione di lunga durata. 


■R MOSCA In 32? giorni dt 
permanenza in orbita, Juri Ro¬ 
manenko è cresciuto in altez¬ 
za di un centimetro, il suo 
compagno di viaggio Ale* 
ksandr Aleksandrov, che è 
stato nello spazio solo 160 

S lomI, è cresciuto Invece ad- 
Irlttura di un centlmentro e 
mezzo Dandone notizia, l’a¬ 
stronauta Orlgon Grechko ha 
specificato che è risaputo che 
durante voli prolungati in as¬ 
senza di normale gravità I al- 
?#• tezza umana aumenta Ma se 
l'altezza aumenta, altre (un- 
zioni al contrario calano Cosi 
ÌÌ$É! I* circonferenza del muscoli 
j delle cosce di Romanenko è 
I diminuita del 15 per cento, ed 

Prima colazione a terra per il cosmonauta «viatico Yuri Rama- tvlndo'eoli'oerac^un chilo"* 
■tank, dopa l’Impresa-record nello spaila _ iod grammi jfigildiesante' 
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Muto v- tflftMt» 


e calcio Stranamente, invece, 
Aleksandrov è tornato a terra 
2 chili e 300 grammi più pe¬ 
sante di pnma 

Sono i risultati delle prime 
analisi compiute sul due co¬ 
smonauti dopo il loro ritorno 
a lena Altre e più approfondi¬ 
te seguiranno nei prossimi 
giorni per valutare in modo 
completo le conseguenze del¬ 
la prolungata permanenza in 
condizioni di gravità zero 
L assenza di peso in orbita 
causa Infatti la Inattività dei 
muscoli, che perdono di volu¬ 
me, per questo i cosmonauti 
durante la loro permanenza 
sulle stazioni spanali, sono 
sottoposti a sistematici eserci¬ 
zi ginnici 

Gli scienziati sovietici riten¬ 
gono preziosa I esperienza 


*■"■*—•—■ Dopo 10 anni di rallentamento il processo di riforme ha ripreso slancio 

Le nuove misure economiche inizialmente imporranno sacrifìci alla popolazione 

Budapest, un 1988 all'insegna dell’austerità 


Unno che sta per cominciare porterà agli unghe¬ 
resi tante novità. Entrano in vigore leggi destinate a 
ridire slancio e un processo di riforme che nell'ul¬ 
timo decennio si ere un po’ arenato, Per un anno, 
forse due o tre, però sarà dura. 1 dirigenti politici 
l’hanno già annunciato, la popolazione ne è consa¬ 
pevole. Ma, secondo il governo, se non si interve¬ 
nisse ora l'economia andrebbe al collasso 


Mi BUDAPEST II sacco di MI* 
kuiai, del Babbo Natala un- 
gfwrtie. è gonfio di riforme, 
di aperanii « di paure GII un* 

r mt si attendono, a partire 
domani primo gennaio 
IMS, molti cambiamenti nel 
loro modo di vita B alcuni sa¬ 
ranno tutt'altro che piacevoli 
C'è la riforma fiscale con l'In¬ 
troduzione delia imposta sul 
valore aggiunto e della impo¬ 
sta sul reddito generalizzata e 
progressiva C’è l'autonomia 
allargata degli enti locali che 
dovranno provvedere alla for¬ 


mulazione dei loro bilanci e al 
reperimento di buona parte 
delle loro entrate C'è Tacere- 
adula autonomia delle azien¬ 
de che se non vorranno anda¬ 
re at fallimento e alla chiusura 
dovranno Imparare a camml 
nare sulle loro gambe, a far 
sempre meno conto sulle sov¬ 
venzioni dello Stato, a gettarsi 
direttamente nella mischia dei 
mercati Internazionali C’è il 
rinnovamento del sistema 
bancario e assicurativo C'è 
tutta una serie di provvedi¬ 
menti per rafforzare la funzio¬ 


ne del mercato compresa la 
liberalizzazione dei prezzi per 
circa I ottanta per cento dei 
prodotti e la possibilità per le 
piccole aziende private di al¬ 
largare la loro attività fino ad 
avere trenta dipendenti C’è in 
gestazione la riforma dei sala¬ 
ri e già con I inìzio dell anno 
le aziende in adivo e con alta 
percentuale di esportazione 
sui mercati a valuta forte po¬ 
tranno stipulare contratti 
aziendali e sganciarsi dai pa¬ 
rametri nazionali C'è 11 diritto 
ad un vero passaporto e ad 
andarsene all'estero, all Est o 
all'Ovest, quando se ne hanno 
la voglia eie disponibilità fi¬ 
nanziarie E In arrivo l antenna 
parabolica e la possibilità di 
captare via satellite le televi¬ 
sioni occidentali Cè una 
compagine governativa snelli¬ 
ta e ringiovanita che sembra 
sempre meno incline al rituale 
e sempre più padrona del Un 
guagglo delle cifre Cè un 
parlamento che si sta mo 
strando sempre più deciso a 
far valere il proprio ruolo legi¬ 


slativo e di controllo E c’è un 
partito che. con la Conferenza 
nazionale che si terrà la pros¬ 
sima primavera (la prima do¬ 
po il 1957) e con la revisione 
degli Isaritti, ambisce a rinno¬ 
vare profondamente I metodi 
e gli strumenti di direzione, a 
porsi come forza egemone 
ma non più totalizzante, ad 
elaborare le grandi scelte stra¬ 
tegiche ma non più a decidere 
le misure operative 11 proces¬ 
so di riforme rallentato per più 
di un decennio sembra avere 
Ingranato la marcia superiore 
per operare a tutto campo 
nell'economico, nel sociale e 
nel politico Ma dal sacco ri¬ 
gonfio di Mlkulas non uscirà 
un rivolo di dolcezza e gli un¬ 
gheresi lo sanno E stato loro 
annunciato un anno, anzi due, 
tre anni, di austerità e sacrifi¬ 
ci Sembrano anche disposti 
ad accettare di stringere la 
cinghia per stabilizzare e rilan¬ 
ciare la loro economia Ma 
non sono del tutto convinti 
che questi sacrifici rimarranno 
nello misura dei sopportabile 


e che produrranno i risultati 
attesi 

Gli ungheresi vedono avvi 
cinerei 11 1988 e I entrata in 
vigore delle nuove leggi con 
profonda Incertezza e timore 
Da una situazione di relativo e 
fragile benessere, temono dì 
precipitare alla condizione 
del polacchi (per quanto ri¬ 
guarda gli approvvigionamen¬ 
ti) o degli jugoslavi (per quan¬ 
to riguarda 1 inflazione) Ma, 
sostiene il governo, sarebbe 
proprio il non lare o ritardare 
le riforme a provocare un ine¬ 
vitabile disastro La preoccu¬ 
pazione maggiore sembra es¬ 
sere rivolta alla spinta Inflazio¬ 
nistica che può avvitare mec¬ 
canismi tali (lebbre degli ac¬ 
quisti, aumento delle importa¬ 
zioni riduzione del risparmio) 
da annientare il programma di 
stabilizzazione E lo stesso prì 
mo ministro Grosz a dire che 
«I allarme ha assunto propor¬ 
zioni isteriche», che «il nuovo 
anno abbonda di elementi di 
incertezza», che «I ambiente 
politico per I introduzione del 


nuovo sistema fiscale non è 
dei migliori» e che «un cedi¬ 
mento alle spinte emozionali 
potrebbe portare il paese al 
collasso economico» Tutta¬ 
via, cl dice il primo ministro, 
«I Ungheria ce la farà a rimet¬ 
tere in sesto e a rilanciare la 
propria economia secondo II 
programma varato dal parla¬ 
mento Ne abbiamo 1 mezzi e 
le capacità Ma non dobbia¬ 
mo farci Illusioni che sarà un 
processo rapido e indolore 
Anche se tutto ci sarà favore¬ 
vole, Il che è inimmaginabile, 
cl vorranno anni prima che si 
arrivi a sentire ! benefici delie 
riforme che stiamo attuando». 

Secondo Miklos Nemeth, 
membro dell Ufficio politico 
del Posu e responsabile della 
politica economica, i provve¬ 
dimenti pre-tei nella seconda 
metà del 1987 hanno apporta¬ 
to qualche miglioramento 
nell'economia (aumento del 3 
per cento della produzione In¬ 
dustriale, sostanziale pareggio 
della bilancia commerciale, 
rallentamento dell'Indebita- 


mento estero, riduzione del 
deficit del bilancio statale) ma 
non sono bastati a provocare 
una svolta di fondo DI qui la 
esigenza di un programma 
ben più austero ed organico 
11 programma per il 1988 vara¬ 
to allTiltIma seduta del parla¬ 
mento prevede aumento 
dell 1,5 per cento del reddito 
nazionale, aumenti del prezzi 
de) 15 per cento, riduzione 
dei salari reali e del potere 
d'acquisto del 2 per cento, 
contenimento delle Importa¬ 
zioni ai livelli attuali, aumento 
delle esportazioni del 6 per 
cento, riduzione del deficit di 
bilancio da 35 a 20 miliardi dì 
fiorini con un drastico taglio a 
tutte le spese statali compresa 
la difesa ed escluso solo il set¬ 
tore della previdenza sociale 
Dal gran sacco di Mikulaa 
con la valanga delle riforme 
esce per il 1988 una ondata di 
duri sacrifici Un anno creda¬ 
le per l’Ungheria e U successo 
dipenderà in gran parte dal 
grado dt convinzione degli 
ungheresi dì compiere sacrifi¬ 
ci produttivi 


Powell smentisce Reagan 

«Non è vero che Mosca 
ci ha dato il via libera 
per lo scudo spaziale» 


Il rappretentante democ •all¬ 
eo del Tennetaee tira Cooper 
Sulle prime pagine del gior¬ 
nali americani queste ultime 
due storte di fallimento mlasl- 
llslico-apazlate al affiancano 
alfa nottate da Moaca lui rien¬ 
tro del cosmonauta aovletlco 
Romanienko. >1 nostri taxi 
scoppiano e non tappiamo 
quando potranno riprendere t 
land dello Shuttle - è quanto 
ai sente dire -, I sovietici por¬ 
tano con successo a termine 
un landò dopo l'altro, a minor 
costo del nostro., fi dima è di 
allarme per la possibili!* di 
perdere la corsa spaliate e di 
accusa all’Industria che ha an¬ 
teposto all'ellidenu i profitti 
che sperava di ottenere da 
progetti più costosi e sonatice¬ 
li Be'* chi vede una sol* usci¬ 
ta a lungo termina' matterai 
d'accordo col sovietici per lu¬ 
tare esplorazioni «aitali con» 
giunte. 


m NEW YORK A smentire 
Reagan su un punto decfilvo 
dalla tua Interpretazione dal 
summit, t’attcrmazlone che I 
sovietici avrebbero convenu¬ 
to dt dare mano libera agli Um 
sutl'Sdl, è uno del tuoi princi¬ 
pali collaboratori e uno del 
protagonisti dette discussioni 
di quel giorni, il suo consiglie¬ 
re per ia sicurezza nazionale 
Colin L Powell In una lettera 
Indirizzata al Mnatore demo¬ 
cratico del Michigan Cari Le¬ 
vita e da quest'ultimo distri¬ 
buita alla «lampa, coma .ne¬ 
cessaria chiarificazione., Il ge¬ 
nerale Powell sostiene che I 
«vietici si «no esplicitamen¬ 
te riMivail II diritto di recede¬ 
re da un tataro accordo par la 
riduzione dal missili strategici 
M gli Stati Uniti sperimente¬ 
ranno componenti delle 
■guerre stellari, nello spezio. 

«Nella nostra conversazio¬ 
ne del 18 dicembre • scriva 
Powell In risposta ai quesiti 
che gli erano stati posti dal se 
natore - lei mi ha chiesto se 
l'Uras avrebbe mantenuto Pe¬ 
pitene di sospendere la rea- 
lineatone dt riduzioni nego¬ 
ziata dallo Stari (sigla che sta 
per Strategie Arms Reductlon 
TYeaty), o anche di accrescere 
le loro terze offensive strategi¬ 
che m gli Stati Uniti dovessero 
Intraprendere azioni che ol¬ 
trepassano la toro Interpreta¬ 
zione degli obblighi del inna¬ 
to Abm La risposta è si» 

La formulazione del docu¬ 
mento congiunto del summit, 
circa la possibili!* di «ricerca, 
sviluppo e sperimentazione 
consentita dal trattato Abm 
(quello del 1972 che limita I 
sistemi antimissile, ndr), a se¬ 
conda ditte esigenze, era sta¬ 
ta Intelaiatala dalla Caia 
Bianca coma via libera alt'Sdl. 
Reagan. Il giorno dopo la con¬ 


clusione degli incontri con 
Gorbadov aveva dichiaralo 
categoricamente: «E un Baio 
di tetto che, par reciproco oc* 
cordo, continueremo la ricer¬ 
ca a lo sviluppo dalt'Sdi com¬ 
pletamente secondo la tal- 
ganza dello «viluppo.. £ lo 
stesso generate Powell aveva 
sostenuto «sanamente II con¬ 
trarlo di quanto dice ora al tar¬ 
mando che «Il punto Impor¬ 
tante * che neszuna delta due 
parti i limitala nella «pariman- 
tazlone permeate dal traitelo 
Abm, nellTmerpretulon* eh* 
ciascuna delle parti na d*«. Il 
Dipartimento di Stelo di 
Shunt ara auto In vartlè ami 
più prudente. Lo Mano 0or- 
baclov era apparto Mg* , 
schermi sovietici per potami; - 
zara con .certe ptnont» eh* 
•cercano di aneiire eh* I col¬ 
loqui a Washington hanno ri¬ 
mosso le divergenza tu pro¬ 
blemi coma l'Sai.. Ora la let¬ 
tera aperta di Powell malia ul¬ 
teriormente I puntini aulì* I. 

«La lettera dimostra eh* c'è 
ancora molta strada da lare 
per giungere ad un accordo 
sulla riduzione dalle armi atra- < 
logiche - è II commento dal 
Mnatore Levln nel rendere 
pubblica la lettere • e dovreb¬ 
be chiarire che m non al rie¬ 
sce a raggiungere un accordo t 
sur* probabilmente a caute 
del latta che resta ancore Ini- 
salto II conflitto aulì'Sdì e aul- 
l’Interpretazione del trattelo 
Abm. 

Secondo II Ntui York Ih 
mas «la maggioranza dal fun¬ 
zionari Interessali al nagoalalo 
sugli armamenti, rltlant «ditti» 
elle, che un accordo ala pron¬ 
ta per quando Raagan andrà a 
Mosca a line maggio o giu¬ 
gno E Mosca dal canta tuo ha 
gl* tatto sapere che II summit 
cl potrà estere anche a* non 
al Arma l'accordo. QS.G 


Casa Bianca sotto accusa 

Un centro studi Usa: 
«Washington fa poco 
per i diritti umani» 


lana da Romanenko per i futu¬ 
ri voli verso 1 pianeti, a comin¬ 
ciare da Marte. E lo stesso Ro¬ 
manenko ha dichiaralo ieri al¬ 
l'agenzia Tosa che una spedi- 
itone su Marte «diventa sem¬ 
pre più realistica* per quel che 
riguarda «la medicina e le ca¬ 
pacità di un individuo» Una 
spedizione su Marte richiede¬ 
rà circa tre anni, con almeno 
sedici mesi (fra andata e ritor¬ 
no) in condizioni di volo a 
gravità zero 

A bordo della stazione spa¬ 
llale «Min intanto Vladimir % 
tov e Musa Manarov si prepa¬ 
rano alla loro permanenza las¬ 
sù, che dovrebbe durare un 
anno, cioè più di quella d) Ro¬ 
manenko len 1 due sono usci¬ 
ti per una ventina di minuti 
dalla stazione per «parcneg» 

f lore» la navicella «Sojuz 
m*4« (che il 22 dicembre 
scorso li ha portati in orbita) 
su un altro punto di aggancio, 
e ciò allo scopo di facilitare In 
futuro l'attracco delle navi au¬ 
tomatiche di rifornimento che 
dovranno a più riprese rag¬ 
giungere la stazione L'opera¬ 
zione è durata dalle 12,10 1 
(ora di Moscai) alle 12.Ì29, 
quando alle spalle dei due co- : 
smonautì si è richiuso il portel¬ 
lo delja *Mir» 


m WASHINGTON In molti 
casi è solo a parole che l’am- 
ministrazlone Reagan cerca di 
promuovere la democrazia 
nel mondo Nei fatti appoggia 
spesso «bsrbari» regimi milita¬ 
ri, come quello al potere ad 
Haiti Lo denuncia, in un ana¬ 
litico rapporto di oltre trecen¬ 
to pagine, un Importante cen¬ 
tro studi americano di tenden¬ 
ze progressiste il «Human 
rights watch» Il rapporto 
prende In esame quarantadue 
paesi dove II nspetto dei diritti 
umani lascia In qualche modo 
a desiderare 

Secondo il «Human rights 
watch», l’ammlnlatraztone 
Reagan compie lodevoli sforai 
per far rispettare l diritti umani 
in Paraguay, Cile, Israele e nel 
paesi dell’Est Per un proprio 
tornaconto politico preferisce 
invece rimanere silenziosa in 
molti alta casi la repressione 
cinese in Tibet, gli abusi com¬ 
messi dalle forze governative 
In paesi come Ei Salvador, In¬ 
donesia, Kenya, Sudafnca, 
Turchia, Guatemala. Hondu¬ 
ras 


Il centro studi «liberal», con 
base a New York, sostiene 
che la Casa Bianca preferisce 
chiudere un occhio anche sul¬ 
le «malefatte» del ribolli «con¬ 
tras» del Nicaragua e In gong» 
rato ha un approccio «miope» 
al rispetto del diritti umani 
perchè non tiene nel dovuto 
conto la democraticità delle 
Istituzioni civili pubbliche» 

«Human rights watch* è 
molto critico nel confronti 
della politica Usa verso le Fi¬ 
lippine’ la Casa Bianca «I rifiu¬ 
ta infatti dì condannate gli 
abusi commessi da vari gruppi 
paramilitari filippini nella loro 
guerra segreta contro i ribelli 
comunisti Gli abusi sarebbero 
atroci «Mutilazioni, decapita¬ 
zioni, Impiccagioni, cannibali¬ 
smo» 

Le accuse del centro studi 
di New York sono state natu¬ 
ralmente respinte tn tato da 
Richard Schltter, assistente 
segretario dì Stata per t diritti 
uman( .Le accise srsn assur¬ 
de e basate su aspettative, 
estremamente tirealisttcha, ri¬ 
guardanti la capaci!* america¬ 
na d, rifare te social* atrente- 


Sullte costiera Jonica a 12 km da 

S. M. DI LEUCA in Puglia 

Abitazione unifamiliare nuova 

anno di costruzione 1984, complatamant* ar¬ 
redata con 8 posti latto, distanza spiaggia 180 
mt, 5 locali, doppi servìzi, ottima soluziona an¬ 
che per multiproprietà. 

VENDESI 

per urgenti e gravi necessità familiari ai presto 
di costo costruzions e arredamento 

L. 58.000.000 contanti non trattabili 

Tslafonara solo se veramente intenzionati a 
concludere affare. Telefono 0331/90.93.21 


la soju, alimento del futuro 
preti e mafia 

suno due dei temi che trovi nel numero in «Beota di 
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IL COLLEZIONISMO 
ITALIANO 

PARTECIPA ALLA CONQUISTA 
DELLO SPAZIO 

In occasione del ritorno sulla Terra del cosmonauta sovietico Juri Romanenko, detentore 
del record di permanenza nello spazio, la TASS ha diramato il seguente annuncio: 


per celebrare il 30° anniversario dello storico lancio dello Sputnik un 
carico postale di 1000 buste con 11 francobollo emesso per questa occasione 


1 annullo eseguito a bordo della stazione spaziale confermerà 1 utiliz¬ 
zazione della prima corrispondenza al di fuori dell atmosfera durante 11 più 
lungo volo con equipaggio nello spazio 

i cosmogrammi saranno firmati dai cosmonauti incaricati di questa mis 
sione Juri Romanenko e Alexander Alexandrov nonché dal Presidente del- 
1USSR Olavkosmos A I Dunaev 


La ALBERTO BOLAFFI è lieta di annunciare ai collezionisti italiani ed 
a tutti coloro che credono nelle grandi testimonianze storiche di essersi 
assicurata un ristretto numero di questi straordinari documenti spaziali. 

Per informazioni e prenotazioni: 

ALBERTO BOLAFFI 

FILATELISTI E ANTIQUARI FILATELICI DAL 1890 

Direilona Calmala; via Cavour 17, I01IS Torino, tal 011/5571655 
Flllala « Torino: via Cavour 17, iti 0U/55716BI 
Pillato ni Milano: via Monltnaiwltona 19, tal 0I/799S9«,S 
Filiali il Roma: via Condoli! 56. tal, 04/S7WW7-I-9 
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L Italia raccontata 




Amando filma 

Scrivere e no 
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L Italia raccontata 
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Armindo Pelrucd 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scrittura e 
analfabetismo nel mondo 
d'oggi 

Funzione sociale, stona e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento di comunicazione 
la scrittura 
Lire 35 000 



L’ITALIA RACCONTATA 
Pagine scelle dal ISSO 
al 1922 

a cura di Enrico Chidetti 
Lire 25 000 

Pagine sedie dal 1922 
a oggi 

a cura dì Gian Carlo Femlli 
Lire 25 000 

Una rìlettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra I più celebri 



Stendhal 

INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronecht di 
Sent'Arcangelo a Balano 

a cura dì Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche sull’auiemlcità del 
falli narrati, un caso letterario 
e storico ancora oggi non del 
tutto risolto 
Lire 20 000 



Henry James 
TUTORE E PUPILLA 

a cura di A Cremonese 
postfazione di A Lombardo 
1 a storia di un educazione, 
non solo sentimentale 
narrata con appassionata 
pariecipa7ione, il primo 
romanzo di uno scrillore che 
ha profondamente influenzato 
In cultura del nostro secolo 


Antonia truuNd 

Rne rimarmi lontana 



Antonio Gramaci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA... 

Lettere • lukt 
a cura di M. Paultsu 
Querelali 

In tutte le lettere scritto «Da 
moglie, 1 pensieri di Cramsd 
scandiscono i momenti 
significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella 
lontananza 
Lire 20 000 


31 dicembre 
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«La colpa 
non è tutta 
dell’arrogama 
della Oc..» 


M Cara Unità , tono campi*' 
lamini* d'accorto con II lai' 
lira dalla commilitoni Scuo¬ 
la dalla Fadiiulon* del Pel di 
Travilo relativa al nuovo con¬ 
cordato con la Chtaia, non¬ 
ché con II pareri eipreno 
lampo addietro dipano allo 
Mano argomento dal compa¬ 
gno Manacorda e dalla teni¬ 
trice Olniburg. 

Appartengo a quella schie¬ 
ra di {Magnanti che nelle or- 
ganluiilonl profeulonall * 
ilndacall, e noi Partito, il tono 
battuti per decenni lui proble¬ 
ma delia dilani della «cuoia di 
Sialo dall’aiaedlo clericale. 
Ora cl chiediamo: che ne é di 
quell* battagliai 

La siluratone dell* scuola è 
gravissima ma la colpa non è 
tutta dell'arroganaa della Oc, 
bensì anche alla careni* di 
Inlalatlve dalla sinistra nel suo 
complesso. 

prof. Pasqualina Cattatati 

(SI associ* alla presente la 

prof. Alba Ressi Dell'Acqua,) 

Milano 


Cornuto Stato 
attraverso la GdF 
tonta di colpire 
la «’ndrangheta» 


M Signor direttore, In rela- 1 
alone aH'ortlcolo •Plnintled - 
da Qanovl l'Idea di un vero 
sindacalo e della riforma*, ap¬ 
parso giovedì 24 dicembre, 
preciso, per I tresltrlmenil In 
Calabria, che: 

-. Ilndtl primi meli dell'an¬ 
no Il romando generale della 
Quardla di Plnanaa. a richleals 
della Commlistont Antimafia, 
ha disposto proprio allo sco¬ 
po di rafforzarti e rendere pio 
Malva la tona all'avaatone li¬ 
neale ed alla crimlnallll orga¬ 
ninole In Calabria, che alcuni 
ulllclall ed un'allquote di sot- 
lulllclall appenerwml al Nu¬ 
cleo centrale di pollala tribu¬ 
tarla, «I Nucleo ipeclale di po¬ 
liti* valutaria eri agli undici 
Nuclei ragionali di pollila tri¬ 
butaria lotterà Inviati, assistiti 
dal Iraitamtnto economico di 
mlutone ed a turno, nella sud- 
dalia ragione, per un periodo 
non superfora o quanto masi; 

• In atluailone delle dlapo- 
Slllonl di cui sopra tulli I ra¬ 
parli tananai Indicali, e quindi 
anche II Nucleo ragionale di 
pollila tributarlo di Genova, 
hanno mandato propri militari 
In Calabria; una prima aliquo¬ 
ta dall'aprile al luglio 198T, 
una aeconda aliquota dal set- 
lemure al dicembre 1887 e 
una tolta aliquota dovrà andò- 
re dal prossimo a gennaio, 
sempre per quattro mesi: 

- al termine di claacun pe¬ 
riodo quadrimestrale, gli ufli- 
dall e I sottufficiali tornano al 
raparlo di proveniamo e, lino 
ad ora, non vi erano siali In¬ 
convenienti o lamentele, pro¬ 
prio a motivo degli scopi del- 
l'assegnaslone In Calabria e 
della sua tomperann'fd; 

• Il Nucleo rotartele di poli¬ 
sta tributaria di Genova Invierà 
In Caiahria, dal gennaio att'a- 
pffie 1888, mt sottufficiali che, 
ripeto, al termine di tale perio¬ 
do torneranno al Nucleo stes¬ 
so, 

- per concludere, chiunque 
rifiuti o lenii di riputare un tra¬ 
sferimento temporaneo di aoll 
quattro mesi In Calabria, tra- 
sperimento temporaneo finora 

Mi Quella che II Senato im¬ 
iterà ad esaminare Ira pochi 
giorni, con l'ausplclo che le 
eventuali modifiche migliori¬ 
no Il lesto scnss stravolgerne 
l’Impianto, è una legge di 
grande rilievo politico o costi- 
lustonale e che, In quanto ta¬ 
le, dovrebbe Inaugurare la sta¬ 
gione delle riforme dello Sla¬ 
to, detta da tutti come Immi¬ 
nente. U legge sul giudici. 

Non desidero mettermi Ira 
gli epigoni della polemica or¬ 
mai esaurita che ha diviso I 
sostenitori dagli oppositori 
del referendum affila taapon- 
sibilila civile del magistrali. 
MI limilo ad osservare che l’a¬ 
vere prescelto, attraverso l'In- 
dicanone del «si» alla propo¬ 
sta abrogativa, di mlaurarst sul 
toma dell'anuatlone del prin¬ 
cipio costliuslonale che assi¬ 
cura al cittadino II risarcimen¬ 
to del danno subito a seguilo 
di una lesione del suo diritto 
operala dal dipendenti dello 
Sialo, e quindi anche dai ma¬ 
gistrali, fra consentilo di al¬ 
tomare Il tema di una legge 

molto importante dal punto di 

vista ordinamenlale. 

Fino ad oggi il sistema In 
vigore ha consentilo la reali* 
lattone dell'autogoverno e 


. f\ proposito di quel titolo, forse 

sbagliato, sul caso Eltsin vogliamo 
ricordare che compito del nostro giornale è di 
prendere posizione, ma anche informare 

La «glasnost» non ammette buchi 


MI Caro direttore, nella nostra Se. 
(Ione abbiamo rilavato con preoccu¬ 
patone Il tono uliradrammatico degli 
articoli relativi al caso Eltsin. Ci é par¬ 
to che esso toste in contrasto con 
l'Impegno che II compagno Napolita¬ 
no ha chiesto non solo al comunisti, 
ma a tulli I cittadini europei, di aiutare 
Il nuovo corso sovietico. Abbiamo In¬ 
dividualo negli articoli la volontà di 
drammatlttare I latti raccogliendo avi¬ 
damente le più Irresponsabili .voci. 
htOKOvlM e .snobbando» le Informa- 
«Ioni ulllclall che, se Insufficienti, 
avrebbero potuto essere anime alta 
Ionia. Intontirla, In un momento cru¬ 
ciale l'Unità al é unita al coro di quanti 
seminano a piene meni II dubbio sulla 
poulblljia reale di un rinnovamento 
dal mondo sovietico. 


.Iniquo* fra Oorbadov e II suo lido 
Elisin, abbandonalo al tuoi nemici, 
cacciato aensa colpa dal Cornitelo 
centrala e cospetto, con siile stalinia¬ 
no, a Itisi una autocritica .umiliante.. 
I Ioni più melodrammatici sono stali 
uaatl per .Intorniare. I tenori della sa¬ 
lute di un .uomo distrutto». L’Unità 
aiasaa si é pietà la raiponsablllte edi¬ 
toriale di questo romanio d’appendi¬ 
ce con un titolo arrappalacriira: «El¬ 
isio in lln di vite., sema neanche un 
punto Interrogativo, 
la varili, che poi é venute a galla, 
era molto più wmpllce e più in accor¬ 
do con l'Immagine dell'Unione Sovie¬ 
tica odierna. In Urss al ala svolgendo 


non solo un vigoroso processo di ri¬ 
forme, ma anche una lotta politica, a 
volte aspra e dura, Ira I partigiani del 
nuovo e I conservatori; una lotta che 
finora è stata saldamente ed etnea¬ 
mente guidata dal primi. Eltsin ha 
commesso (credo In buona lede) un 
grossolano errore che (raffi comuniste 
ha potuto Individuare, Col suo .bom¬ 
bardamento del quartler generale., o 
meglio col suo tentativo In questo sen¬ 
so, ha prospettalo per I riformatori una 
pericolosissima lolla su due fronti, 
quello della conservazione, più o me¬ 
no mascherata, e quello della «Impa- 
«tenia», obiettivamente alleato col 
primo, La reazione critica di Gorba- 
clov è alala severa, ma del lutto pro¬ 
porzionata alla graviti de) pericolo, 
che avrebbe potuto sboccare nella 
scondita della .perestrolka.. Se tosse 
sorto un vasto movimento ullrarlvolu- 
zionarlo Ingovernabile, alla cinese, sa¬ 
rebbe Iniziato II crepuscolo del «gor- 
baclovlsmo.. 

Queste è la verità cruda e dura. Non 
riusciamo a capire perché II nostro 
giornate abbia scelto quella delle «vo¬ 
ci. riferire acriticamente. Su questa 
strada l'Unità è Incappata, oltre che In 
una serie di distorsioni, nella più assur¬ 
da delle deformazioni paragonando la 
requisitoria di Oorbaclov e l'autocriti¬ 
ca di Eltsin agli allucinanti processi- 
purga col quali Stalin eliminò fisica¬ 
mente e moralmente la «vecchia guar¬ 
dia. del Parlilo. 

Ditto dò cl fa riflettere sull'esigenza 


che anche all' Unitàs\ realizzi un po' di 
«glasnost», se vogliamo, come voglia, 
mo, costruire un socialismo Italiano 
ed eutopeo migliore di quello che I 
compagni sovietici si sono trovali a 
gestire e che hanno sentito la necessi¬ 
tà di riformare radicalmente. 

Questa allusione Anale alla «già- 
snost. non è formale ma sostanziale, 
perchè la nuova Unità, pur avendo 
moltissimi nuovi pregi ed essendosi li¬ 
berala di molti vecchi diletti, su alcune 
cose, Ira le quali II rapporto del noslro 
partito col profondi mutamenti In cor¬ 
so nell'Unione Sovietica, non ha anco¬ 
ra una linea «trasparente». Perciò, 
benché sla passato un po' di tempo, Il 
caso Eltsin può e deve, a mio parere, 
essere ancora utilmente dibattuto. Del 
resto, dalle ultime Informazioni pare 
che In Urss non sia ancora del tulio 
chiuso. 

Glacono Cantoni, Milano 


Ringrazio Giacomo Cantoni per 
questa lettera che pone, in effetti, un 
problema molto serio: in sostanza, 
quello bel nostro atteggiamento ver¬ 
so lì muovo corso » sovietico di Gor- 
baciou, Francamente, a me non sem¬ 
bra proprio che l Unità abbia, nei con¬ 
fronti al questi avvenimenti In corso 
tn Urss, una posizione non chiara, o 
addirittura Incerta. Siamo decisa¬ 
mente schierali a favore della politica 
di rinnovamento che Corbaciov cerca 
di portare avanti nel suo Paese (per 


effettuato da molli ufficiali e 
da centinaia di sottufficiali 
chiamali a rinforzare il dlspo- 
altlvo contro la .ndranghete*, 
dimostrerebbe scarso senso 
dallo Sialo che, aitraverso la 
Guardia di Finanza, è Impe¬ 
gnato p colpire te pericolose 
organizzazioni maliose cala¬ 
bresi. 

geo. t, Usatilo Sellano. 

Comandante della Zona ligure 
della Guardia di Flnenw Genova 

io precisazione del Co¬ 
mando di Zona della Gnor- 
dld di Finanza mette a fuoco 
la prassi del tnslerlmenlt, 
ma non risponde alla « accu¬ 
sar dei sindacali che - a pro¬ 
posito del trasferimento al un 
sottufficiale Impegnalo nel 
«coordinamento del finanzie¬ 
ri democratici* - parlano di 
•provvedimento miralo., ten¬ 
dente ad ostacolare l'avvio 
all 'Interno del Corpo di un di¬ 
battito e di un confronto sul 
temi della sindacaHztaziane 
t della smiliiarissazlone del¬ 
la Guardia di finanza. 


«Sono argomenti 
su cui si misura 
anche la laicità 
dei partiti» 
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■■Caro direttore, sono un 
comunista iscritto dal 1962, 
militante della Cgil dagli anni 
50 e dal 1980 ricopro la carica 
di Segretario generale della 
Camera del lavoro di Piacen¬ 
za» 

Al referendum ultimi ho 
espresso 4 «si» e un «no» al 
quesito sulla responsabilità ci¬ 
vile del magnati. Ho firmato 
prima del referendum la pro¬ 
delia indipendenza della ma¬ 
gistratura ordinarla, ma lo ha 
tatto accantonando l’altro 
problema, che è invece stret¬ 
tamente collegato al primo, 
della realizzazione del precet¬ 
to contenuto nell’articolo 28 
della Costituzione che assicu¬ 
ra ad ogni cittadino l’esercizio 
dell'azione a difesa di un dirit¬ 
to leso. 

Su questo terreno dell’Ina¬ 
dempienza del legislatore or¬ 
dinarlo si intravede una linea 
di continuità fra ia politica del¬ 
la giustizia del vecchio Stato 
liberale e le scelte del governi 
del dopo Costituzione. Con le 
leggi Orlando del primo No¬ 
vecento (e encora col decreto 
luogotenenziale del '46 sulle 
guarentigie delta magistratu¬ 
ra) H pretto pagato dal giudi¬ 
ce per restare esente da re- 
«potabilità era costituito dal 
suo rapporto di soggezione 
politica nei confronti della 
monarchia e degli esecutivi. 
Dal 1948 In poi, e segnata¬ 
mente dall'Istituzione dell’or¬ 
gano di autogoverno, il Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. i giudici conquistano in¬ 
dipendenza ed autonomia, 
ma 11 nuovo prezzo che viene 
fatto pagare è la scelta dellbe- 


posta di legge del Pei 

Non ti nascondo le mie dif¬ 
ficoltà nel ritrovarmi classifi¬ 
calo, negli articoli di Baduei e 
soprattutto In quello di Bada¬ 
loni, nella categoria dei «con¬ 
servatori». 

Piacenza è una città appar¬ 
sa spesso sulle pagine dei 
giornali nazionali per Inter¬ 
venti giudiziari discutibilissi¬ 
mi. Qui c’è un Procuratore 


i che è riuscito a Incriminare ol¬ 
tre 300 amministratori, so¬ 
prattutto colpendo li Pel. Per- 
! serialmente penso di essermi 
i schierato senza indugi contro 
questo modo di amministrare 
la giustizia, ed anche la Cgll, 

I come organizzazione, lo ha 
fatto puntualmente. Tuttavia 
! ho ritenuto che il «no* fosse la 
risposta più coerente nella si* 
| luazione data. 


Non mi hanno convinto le 
argomentazioni delle leggi fa¬ 
sciste ecc e che votando «no» 
non avremmo potuto fare una 
legge sulla responsabilità civi¬ 
le, abolendo quelle vecchie. 

Sui 5 quesiti referendari, ad 
eccezione dell'abolizione 
dell’Inquirente, chi ha votato 
«no» anche al nucleare può 
considerarsi «conservatore»? 
Non è azzardato cercare di 


non parlare del nostro appoggio alle 
iniziative sovietiche su scala interna- 
zionale, per il disarmo e la pace). E 
voglio anche dire che il nostro corri¬ 
spondente da Mosca, il compagno 
Gl ut ietto Chiesa, è uno del sostenito¬ 
ri, anzi dei promotori più tenaci di 
questa nostra posizione. 

Detto questo, va aggiunto - pro¬ 
prio in materia di « glasnost» - che II 
compito di un giornale è anche quello 
di •Informare», e non solo di prende¬ 
re posizione. Questo abbiamo cerca¬ 
to di fare in tutti questi anni, anche 
per le cose souiettcfte. Abbiamo potu¬ 
to commettere, in questo nostro lavo¬ 
ro, qualche errore? Non lo nego. Ma 
questi errori non possono essere col¬ 
legati In alcun modo a una nostra 
Intenzione di danneggiare l'iniziativa 
rinnovatrice che è in corso in Urss. 

In particolare, sul caso Eltsin, ab¬ 
biamo potuto sbagliare qualche tito¬ 
lo. Ma avevamo il dovere di dare le 
Informazioni delle quali venivamo in 
possesso: tanto più che I nostri tenta¬ 
tivi (come dice Cantoni) di verificarle 
«alla fonte» sono risultati sterili. Ed i 
soprattutto per questo che abbiamo 
reagito alle critiche rivolte a//Unità 
da un dirigente sovietico che ci accu¬ 
sava, appunto, di «diffondere pette¬ 
golezzi». Il fatto è che, quando ci si 
mette sopra una certa strado - quella 
della «glasnost», appunto - i neces¬ 
sario andare fino in fondo. Questo i 
nell'interesse di tutti. A nostro parere, 
anche nell'interesse della politica di 
Gorbac iov. 0 G.CH. 


accreditare certi orientamen¬ 
ti? 

Il compagno Occhetto in 
un'intervista definì questi refe¬ 
rendum tra la schiera degli ar¬ 
gomenti su cui si misura an¬ 
che la laicità del partiti. 

G, Franco Dragoni. Piacenza 


li punto di vista 
del sociologo 
non è quello 
del cassintegrato 


■1 Cara Unità, «I conflitti su 
questioni etniche, religiose, 
linguistiche oggi sembrano la 
vera fonte di ogni identità po¬ 
litica e culturale». Questa è 
una delle affermazioni che il 
sociologo americano, Daniel 
Bell, ha scritto sul giornale del 
Partito comunista italiano. In 
pratica, con questa afferma¬ 
zione, egli Intende dire che, 
grazie anche al «rapido decli¬ 
no delia classe operaia, ma 
anche (con) la dissoluzione 
della classe agiata come as¬ 
se fondamentale della s(ru(- 
tura sociale» non esiste più e 
non ha più motivo di esistere 
la lotta di classe. 

Posso capire che \\ signor 
Beli affermi ciò: non dimenti¬ 
chiamo che è stato invitato 
nel nostro Paese dalla Fonda¬ 
zione Agnelli; ma che sia il no¬ 
stro giornale a servirgli da am¬ 
plificatore mi indispettisce un 
poco. Nemmeno una riga e 
una certa impostazione del ti¬ 
tolo per commentare l'artico¬ 
lo. 

Comunque ai sociologo 
americano vorrei dire io che 
queste falsità ce le può anche 
risparmiare perché di lotte di 
classe abbiamo ancora biso¬ 
gno per la difesa dei posto di 


La legge sui giudici 
e le grandi riforme necessarie 
alla giustizia italiana 


rata dai governi di abbando¬ 
nare l'amministrazione della 
giustizia, condannandola ad 
una crisi drammatica 
Mettendo a profitto la vitto¬ 
ria del «si* lo schieramento ri¬ 
formatore è riuscito alia Ca¬ 
mera ad affrontare questa pre¬ 
tesa dicotomia fra indipen¬ 
denza e responsabilità, otte¬ 
nendo il risultato - cosi do¬ 
vrebbe essere quantomeno in 
linea di principio - di coordi¬ 
nare e rendere compatibili 
due valori costituzionali una¬ 
nimemente rlcdnosciuti Su 
questo terreno la rappresen¬ 
tanza politica ha Interpretato 
la volontà referendaria se¬ 
guendo l’Indirizzo legislativo 
più volte insegnato dalla Cor- 


■■UNO FRACCHIA < 


te costituzionale, quello cioè 
del regime differenziato dalla 
responsabilità del giudice ri¬ 
spetto a quella di ogni altro 
dipendente pubblico. Ne so¬ 
no punti essenziali l’estraneità 
del giudice nel confronti del 
processo per il risarcimento 
del danno Ingiusto promosso 
dal cittadino contro lo Stato, 
la definizione rigorosa e tassa¬ 
tiva del casi di «colpa grave», 
nmroduzlone di una lese pre¬ 
liminare del giudizio volta a 
respingere senza Indugio le 
domande temerarie o prete¬ 
stuose, la competenza del giu¬ 
dice ordinarlo sia nel primo 
che nel secondo giudizio, 
cioè quello eventuale di rival¬ 


sa dello Stato nei confronti 
del giudice dopo l’awenuto 
risarcimento a favore del cit¬ 
tadino, 

Disciplinato a questo modo 
l’esercizio del diritti del citta¬ 
dino, all'organo dì autogover¬ 
no, e cioè al Csm per il giudi¬ 
ce ordinario, e agli altri organi 
spedile] per ciascuna delle re¬ 
stanti magistrature, è riservato 
Il giudizio disciplinare, reso 
obbligatorio allorché l’azione 
promossa dal cittadino supera 
la barriera della ammissibilità 
preliminare È a questo punto 
che le procedure, pur mante¬ 
nendo la più rigorosa autono¬ 
mia, si saldano tutte nel giudi¬ 
zio finale dì legittimità espres- 


lavoro (sono un cassintegra¬ 
to), per I diritti alla sicurezza (i 
ragazzi morti di Ravenna e il 
muratore tredicenne di Napo¬ 
li) e per la libertà d’espressio¬ 
ne (il compagno torinese per¬ 
seguito dalla Fiat per aver ap¬ 
peso in bacheca l'Unità). 

Giorgio StacL 

Concorezzo (Milano) 


Ad ogni 
facilitazione 
corrisponde una 
discriminazione 


■iCaro direttore, tempo ad¬ 
dietro è stata emanata una 
legge .Contratto di formazio¬ 
ne lavoro, che dà facoltà alte 
Imprese di azzurrare giovani 
dlaoccupatl fino a 29 anni di 
età, ottenendo lo agravfo del 
contributi. 

Perché non al può essere 
azsuntl solo In baie all'anzia¬ 
nità d'tacrtzlone alle iute dt di¬ 
soccupazione, secondo le 
proprie qualifiche e capacità? 

A quelli che hanno pattato 
f 29 anni, viene Ione assegna¬ 
te una pensione? 

Aldo PITONI. 

Enemonzo (Udine) 


Prima di 
estenderlo 
bisognerebbe 
riformarlo 


■■Cara Unità, scrivo questa 
lettere riferita al dibattito ria¬ 
pertosi sui problemi istituzio¬ 
nali; e specificamente a) scre¬ 
ma elettorale maggioritario, 
attualmente vigente nei co¬ 
muni ai di sotto di 5000 abi¬ 
tanti e che da molti si propone 
di applicare anche al comuni 
fino a ventimila abitanti, per 
motivi di stabilità. 

Non entro nel merito di 
questo obiettivo ma aggiungo 
solo; «A condizione che que¬ 
sto sistema venga riformato 
anch’esso» perché, così co- 
m’è, è profondamente amide¬ 
mocratico, ingiusto, penaliz¬ 
zante per le minoranze. 

Infatti: 

- assegna i quattro quinti 
dei seggi alla prima lista e il 
restante quinto alla soia se¬ 
conda lista, mentre non pre¬ 
vede neppure la surroga dei 
consiglieri durante il quin¬ 
quennio, in caso di morte, di¬ 
missioni o decadenza; per cui 
le minoranze si riducono qua¬ 
si sempre a uno o due consi¬ 
glieri, che finiscono per non 
contare nulla; e il confronto 
politico è quasi sempre inesi¬ 
stente. 

- Dà la possibilità alla mag¬ 
gioranza, quando ha la certez¬ 
za di vincere, di scegliersi an¬ 
che i consiglieri di minoranza. 

- Può permettere ad una li¬ 
sta che conquista li 35 o 40% 
dei suffragi di conquistare i 
quattro quinti del seggi, se vi 
sono più di due liste. 

A tale sistema elettorale 
vanno quindi inderogabilmen¬ 
te apportate le seguenti modi¬ 
fiche: 

- garantire almeno un terzo 
dei consiglieri alle minoranze, 
possibilmente da assegnarsi 
proporzionalmente al suffragi 
riportati alla seconda e terza 
lista, per permettere il con¬ 
fronto pur nella stabilità, 

- Permettere la surroga del 
consiglieri. 

Giorgio Sirgt. 

Gaggio Montano (Bologna) 


CHE TEMPO FA 


so dalla Corte di cassazione 
nel rispetto del principio del¬ 
l’unità della giurisdizione. 

Queste sono le garanzie 
contenute nella legge e tutta¬ 
via le preoccupazioni di una 
sua applicazione delicata e 
difficile non possono essere 
sottovalutate Lo stato di crisi 
dell'amministrazione giudizia¬ 
ria minaccia l diritti dei cittadi¬ 
ni fino, come spesso succede, 
a vanificarli Di contro, le len¬ 
tezze esasperanti delle proce¬ 
dure e il ritardo delle decisio¬ 
ni potrebbero ritorcersi con¬ 
tro il magistrato, colpevoliz¬ 
zando situazioni che sono in¬ 
vece oggettive. 

È a questo punto che il di¬ 
scorso chiama in causa l’ur¬ 
genza di una politica delle ri¬ 
forme, quelle di struttura e 
quella di ordinamento. Per le 
prime occorre che il governo, 
eventualmente avvalendosi dì 
una delega del Parlamento, 
affronti il problema della so¬ 
stituzione integrale della leg¬ 
ge che distribuisce i 7.000 giu¬ 
dici sul territorio secondo cri¬ 
teri e competenze che appar¬ 
tenevano ad un paese com¬ 
pletamente diverso da quello 
dì oggi legge che è assai più 
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IL T1MPO rn ITALIA: Vare» (H alta praaalona oht «nocca 
governa il tempo sulla nostra panisela continua ad atta- 
nutrii tontamente a di conaaquanza par perturbazioni 
atlantiche, oha nti giorni scorsi sono transitata molto a 
nord dall'aroo alpino, tendono gradualmente a «postar») 
vario aud. Per 1! momento al limiteranno ad apportar* 
qualche aziona di diaturbo limitatamente alia faaoia alpi» 
na, ma nsi prossimi giorni intarassarsnno più da vicino la 
ragioni settentrionali a quello centrali. 

TIMW Piti VISTO: enoora formazioni di nebbia estasi « 
paralatanta aulì» pianura padana, sub» vallata appennini¬ 
che » lungo il litorale Muriatico. Graduala aumento dalla 
nuvotoaltà sulla faaoia alpina a la località prealpina a più 
tardi anche sul golfo Ligure. Tempo buono oon prevalen¬ 
za di ciato aarano tulle restanti ragioni italiana. 

VINTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI; ganerflmanta calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI: aumento dalla nuvolosità tu tutta I* regioni del¬ 
l'Italia settentrionale a iniziare dal settore occìdentato, 
l'aumento deila nuvolosità porterà a una sostanzi sia 
diminuitone dello nebbia con conseguente mlgllorsmsn- 
to della visibilità. Nel pomeriggio o in serata formazioni 
nuvolosa al «stenderanno «nona verso la ragioni dell'Ita¬ 
lia centrai* mentre «t meridione il tempo «*rà ancora 
buono con prevalerne di ctolo sereno. 

SABATO I DOMSNICAiia nuvolosità, dovuta al paesag¬ 
gio di perturbazioni atlantiche suda nostra penisola, ai 
«stenderà a tutta la regioni italiane, A tratti saranno 
possibili addsnsamsnti nuvolosi associati a deboli preci¬ 
pitazioni «peci» ai nord • «ulto ragioni centrali. Là tempe¬ 
ratura ai mantiene generalmente superiore ai valori nor¬ 
mali della stagiona. 
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vecchia delle stesse norme 
abrogate dal referendum. 
Questa è l'occasione perché il 
governo, nel contempo, ri¬ 
sponda in modo chiaro é con¬ 
creto alta esigenza posta da 
noi di istituire, adempiendo 
ad un precetto costituzionale, 
una figura nuova di giudice. Il 
giudice di pace, con compe¬ 
tenze nel campo della giuri¬ 
sdizione civile e, se si vuole, 
anche di quella penale per gli 
illeciti minori. Si tratta, dun¬ 
que, di una riforma complessa 
che punta alla revisione delle 
attuali circoscrizioni giudizia¬ 
rie, basate su una tema di giu¬ 
dici di merito - Pretore, Tribu¬ 
nale. Corte d'appello - che 
deve essere rivista e superata. 
Eludere questo problema si¬ 
gnificherebbe votare al falli¬ 
mento la riforma del processo 
penale e rifiutare In partenza 
quella del processo civile. Per 
realizzarla e gestirla occorre 
però prevedere necessaria¬ 
mente Vinvestimento di nuove 
risorse e una distribuzione di¬ 
versa di quelle Uno «1 ora Im¬ 
pegnate (spesso con spreco) 
per strutturo, mezzi materiali e 
personale ausiliario. 

•deputato comunista 


L» moglie Rositi, la figlia Luisa e i 
parenti tutti annunciano con pro¬ 
fóndo dolore la morte del loro caro 

VASO PALAZZESCHI 
e lo ricordano a quanti lo hanno 
accompagnato nella sua opera di 
combattente per I diritti umani. I 
funerali avranno luogo domani alle 
10 muovendo dalle Cappelle de) 
Commiato. 

Firenze. 31 dicembre 1987 


La suocera Ergenlde I cognati Gian¬ 
ni. Bruno, Sara, Mara, Tina parteci¬ 
pano con profondo dolore alla 
scomparsa di 

VASCO PALAZZESCHI 
Firenze. 31 dicembre 1987 


I nipoti Claudio, Maurizio, Fabrizio, 
Leonardo, Cinzia, Rossella e Susan¬ 
na partecipano al dolore della zia 
Rosita per ia scomparsa del marito 
VASCO PALAZZESCHI 
Firenze. 31 dicembre 1987 


In occasione del trigesimo della 
compagna 

ELLA FERRETTI 

vedova Conni 

la figlia, i nipoti e la suocera la ri¬ 
cordano per l’esemplo dt amore al 
lavoro ed al suo partito In memoria 
sottoscrivono L 100.000 per l'Uni¬ 
tà, 

Milano, 31 dicembre 1937 


Tonino Lovallo ed Eten» Gualtieri 
esprimono le fóro più sentì» con¬ 
doglianze alla famiglia ed ai comu¬ 
nisti di Furcl SfcufóTMS) per la im¬ 
provvisa ed immature scomparsa 
del compagno 

TINO PARISI 

Roma, 31 dicembre t9M 


I comunisti dì Furti Sfótto (ME) 
esprimono te più sento condo¬ 
glianze alla famìglia par te «com¬ 
parsa del compagno 

TINO PARISI 

I funerali si svolgeranno oggi alto 
ore 15 

Furci Siculo, 31 dicembre 198? 


Ad un anno dalla scomparsa detta 
compagna 

WILLY MARIOLI 

l campani Ivana * Silvano Bragu- 

B la, Wladimtro Rema* a Fiìtepo 
laloilnl sottoscrivono in sho ricor¬ 
do, 

Ancona, 31 dicembre 198? 

A funerali avvenuti la tempia ^re¬ 
gnatelo ringrazia rute i compagni 
ed amici che hanno partecipato a) 
toro dolore per te scomparsa dalla 
loro cara 

MARIA 

lima memoria sottosenve per tu 
•forino, 31 dicembre \m 
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# I grandi 
tirano 
il fiato 


Era programmata al 4 per cento 

Un punto e mezzo meno dell’86 
ma la tensione sui prezzi 
è maggiore dell’anno scorso 


Peggiorano i conti con l’estero 

Bilancia commerciale in rosso 
di 850 miliardi a novembre 
per i prodotti energetici 


ÌM MILANO. In una Bona 
•vogliati, pre-letargic», tono 
WtM a segno le operaikinl 
iorganliiate da alcuni 8'andi 

« ruppi a dilata dal propri Ilio- 
, Il lltllno ha In pratica «gi¬ 
uralo ullldalmanle I pretti 
dell'ultimo dopoborta, san¬ 
cendo coti una modella ri- 
preta dall'Indica Mlb, che al « 

I portalo a nuota 679 con un 
proaraaio dallo 0,74%. Non a 
lun granché, ma é quanto ba¬ 
iata par Mare le acqua tasi- 
idiota delladapreaalona, 

; Prolagonlata della «adula, 
•ancorauno volta, le Momedi- 
ton, elle quali é rtuacii* rim- 
; prete di Mevartl dal minimi 
■ ablwtll In cui alavano practpl- 
lando, Il molo ordinarlo he re- 
icuperalo II 2,4% e quello di 
■dipintilo II 2,9, Fiat, Olivelli, 
Medlobance hanno «giurato 
Il moia con Incrementi di 
; prono «torno all'l*. 

I Ma non cé mollo da lldartl 
di quatil pranl, che tono II 
; ritoltilo di tcambi moderiti»!- 
i mi e elio • ben vedere non 
: ! confermano altra che l'Intera 
1 alone del marcalo, perii mo- 
j mento, di tiara alla llnetira In 
5 atleta di un chiarimento delle 
iiendenie Internailonall, U 
j seduta di Ieri é amia In effetti 
-ì una delle più brevi dell'inno* 
i meno di ira ora - e una delle 
[ meno movimentalo In anolu- 
ì io; aecondo le etimo prowtio- 
j rie, sembra che ri ile ritoccato 
al rlbawo II record minimo In 
I ledo di volume compievamo 
j diali altari. 

Oh marcalo nel quale non, 
al aeamblano In uno stornala 
neppure cinquanta miliardi di 
lire In tulio è un mercato che 
rtlOrn» ad ewera terreno di 
caccia e di eserclleatono della 
apeculatlone pura. Bastano 
pochi ioidi buttali con deci- 
t (Ione tu un molo per provoca¬ 
re aommovlmenll degni di un 
maremoto, I risparmiatori lo 
avvertono e il (ungano lonta¬ 
ni, tanto che II mercato alle¬ 
narlo ritehla di giocarsi quan¬ 
to gli rimane del patrimonio di 
Muda e di stima accumulato 
negli anni della ripresa dell'a- 
i ' llonaH4io di massa, 

In atleta di legnali più foni, 
al guarda Intanto con allenito¬ 
ne alto ptlme moae di Raul 
Cardini alla prealdcnta della 
Momcdlson La ristrutturante- 
ne del gruppo Ferrutnl-Mon- 
ietìlton aera telato uno dei 
' grandi appuntamenti del pres¬ 
umo anno, Coinvolgendo una 
' ! miriade di società quotate in 
! Italia e all'estero ò naturale 
J che «a seguilo con luna fai- 
I lenitone che morda. Un pri- 
< ino pano già c'è sialo, la Silos 
ha acquisiate dalla francese 
] BÌ|hlnSayllsuo7sadlMonie- 
| diion, In cambia del 48,2» 
I delta Agricola Uk, la Silos 
1 controlla cosi diradamento il 
! SO» della holding di Foro Bo, 
unipari», ODV 


Inflazione: l’87 chiude al 4,6% 


Un decreto del Tesoro eleva la cedola del Certificato di 
credilo (Cct) a selle anni (scadenti 1992) dal 10,40» 
all' 11,35* e quella del certificalo decennale (acadenaa 
1997) dal 10,80% airi 1,95%. Viene aanilanato in quello 
modo II principale risultato della politica finanziaria del 
governo nell'anno che « chiude: Il mercato del credito 
resto in lenitone per la forte domanda del Tesoro ed I tosto 
corrami In Italia non al adeguano alle riduzioni che al tono 
vernicele nel mercetl Intemazionali. Il differenziale con II 
tosso medio d'indizione, che é itolo del 4,6%, parla chia¬ 
ro. L'onere reale, detratto l'Inflazione, del nuovo Indebita¬ 
mento del Tesoro è anomo al 7». Ciò spiega che nono- 
atonie l'aumento delle pressione Itacele II bilancio dello 
Staio non riesca a produrre Inveallmeml. Un terzo del 
bilancio atonie sari assorbito nel prossimo inno dell'one¬ 
re per Interessi. Oli Meato percettori degli Interessi elevali 
saranno quindi costretti a «restituire* una parte per vta 
liscile. 


Quest’anno l’Inflazione è diminuita di un punto e 
mezzo rispetto all’86. attestandosi al 4,6 per cento. 
Il dato è però parzialmente positivo, perché II go¬ 
verno aveva programmato per l’87 un tasso annuo 
del 4K e la tensione inflazionistica in dicembre è 
stata maggiore che l’anno scorso. G cattive notizie 
vengono dalla bilancia commerciale con un passi¬ 
vo di 850 miliardi a novembre. 


■i ROMA. Come sempre II 
Capodanno é II momento del 
bilanci per l'«azlonda Italia- e 
listai storna dall a getto conti¬ 
nuo. lari aul tavoli delle reda¬ 
zioni sono giunti quelli relati¬ 
vamente positivi sull’Inflazio¬ 
ne e quelli decisamente nega¬ 
tivi della bilancia commercia¬ 
le, che ha registrato a novem¬ 
bre un aentoblle peggioramen¬ 
to del notori comi con resterò 
(un passivo di 850 miliardi, di 
160 maggiore che * ottobre) 
perché le Imporiailonl eono 
cresciute più delle esportazio¬ 
ni. 

L’Inflazione quell'anno è 
calala di un punto e mezzo 
rispetto all'anno acorio, atte¬ 
standosi a dicembre au un las-. 
so medio annua del 4,6» con¬ 
tro Il 6,1 del I960, l) dato é 
positivo, ma solo parzialmen¬ 
te perché II governo all'Inizio 
dell'anno aveva programmalo 
come si ricorderà un'Inflazio¬ 


ne del 4» (poi corredo dalla 
finanziarla al 4,5») per II 
1987: è sialo un punto di rife¬ 
rimento per la distribuzione 
del reddito nel nostro psese, 
In particolare nella contratto- 
alone sindacala dell'Inizio 
dell'anno. Lo sloramenlo del 
tolto di 6 centesimi di punto 
viene dagli osservatori altri- 
bullo alto manovra lineale del 
governo di questa estate, In 
particolare all'Introduzione 
temporanea dell'addizionale 
Iva su alcuni beni di consumo, 
che scade oggi. 

Altro dato che Irena gli en¬ 
tusiasmi é quello del lasso 
tendenziale annuo di dicem¬ 
bre, In altre parole l'Indico 
che esprime la tensione Infla¬ 
zionistica del periodo: siamo 
al 5,1», che pur calando ri¬ 
spetto al due meal precedenti 
(5,3 e 5,2 ollobre e novem¬ 
bre), é pur sempre maggiore 
di quello .del dicembre '86, 




TASSO ANNUO L'Istat ha diffuso I dati Hi- TASSO MENSILE Quatte grafie* Inesca rap- 
l'Inflazione di quezt'inne. Il grafico reppre- preientp le percintuill 41 aumento del prezzi 
sento H lezio tendi Miele annue nel vari mesi da un nate aH'nltis dal 1M7, confrontiti 
dsll’17 rispetto egli stasai periodi dell'M. con qunlb dell'anno tcorso, 


quando era al 4,3*. 

Ma torniamo a quel 4,6*, Il 
dato definitivo della nostre In¬ 
flaziona quest'anno. Il risulta¬ 
lo é dovuto a un aumento del 

Il e deTservizi a prezziammi¬ 
nistrali, e del 3,2% per gli altri 
prodolll. I prezzi che hanno 
subito II maggior Incremento 
sono alati quelli dell'elettricità 
e del combustibili, e poi del- 
ràbblgilamenlo. Seguono le 
abitazioni e I beni e servizi va¬ 


ri, All'alimentazione tocca In¬ 
vece la palma dell'Incremento 
più basso. 

In un mese (da novembre a 
dicembre) I prezzi sono au¬ 
mentali dello 0,2» contro lo 
0,3 del dicembre 86, Qui l'in¬ 
cremento maggiore spetta al¬ 
l'abbigliamento (+0,4, di cui 
la mere per la biancheria per¬ 
sonale), menile elettricllé e 
combustibili sono cresciuti 
solo dello 0,1 *, e le abitazioni 
non hanno registralo verterio- 


Declsamente negativi, co¬ 
me abbiamo detto, aono I dati 
sul nostri comi con l'estero, 
quelli della bilancia commer¬ 
ciale per 11 mese di novembre. 
Secondo listai abbiamo Im¬ 
portato per 14.330 miliardi di 
lire (+20,2% rispetto al no¬ 
vembre '86), esportando per 
13.480 miliardi (+14.6* ri¬ 
spetto allo stesso mese del¬ 
l'anno scono), con un saldo 
negativo di 850 miliardi. Il sal¬ 


do negativo del novembre '86 
fu di 157 miliardi, ma anche II 
confronto con l'ottobre scor¬ 
so é sconfortante, essendo il 
deficit della bilancia commer¬ 
ciale aumentalo di 160 miliar¬ 
di, sebbene al partisse de un 
saldo passivo dimezzato ri¬ 
spetto a settembre. 

Anche II saldo del primi un¬ 
dici mesi dell'anno gennaio- 
novembre) Indice un eccesso 
di Importazioni maggiore che 
l'anno scorso, quando il passi¬ 
vo lu di 4.057 miliardi. Que¬ 
st'anno aono diventali 10.210 
essendo le Importazioni cre¬ 
sciute del 6,7* e le esporta¬ 
zioni del 2,3. Il deficit tra I due 
periodi dell'anno é quindi au¬ 
mentato di ben 6.153 miliardi 
di lire. 

Ben diverso sarebbe II bi¬ 
lancio se non avessimo Im¬ 
portato (In quantilé o In valo¬ 
re) lenii prodotti energetici, 
che hanno registralo un defi¬ 
cit di 1.692 miliardi II mete 
acorso: tofani le altre merci 
hanno raggiunto un attivo di 
842 miliardi. Anzitutto I pro¬ 
dotti metalmeccanici con 
esportazioni per 4.589 miliar¬ 
di, e II tessile abbigliamento 
che ha venduta all'estero per 
2.352 miliardi (+9,**). Le al¬ 
tre merci che Importiamo In 
maggiore quantità aono I pro¬ 
dolll metalmeccanici, chimici 
e I mezzi di trasporto. 


FiicIam Firmalo a Milano l'alto di 

ruawnc turione tra | a B , nc , p opo . 

in tanche lare di Milano e quella di 

nnnn | ar | Bologna e Ferrara. l’opera- 

r'r ,w[| zione, che consento alla 

Popolare Milano di diventa¬ 
re uno del maggiori grappi 
bancari privali del paese, 
sari effettiva gli da domani I* gennaio. La Bologna t 
Ferrara porta in doto alla banca di Floro Schleslnger 23 
sportelli collocati nei maggiori centri dell'Emilia Romagna, 


Nuova società 

capo-settore 

aitali 


Il ministero delle Partecipa¬ 
zioni statoli ha preso allo 
della proposto dalla gluma 
esecutiva dell'Eni di Istitui¬ 
re una nuova socleté capo- 
tenore che raggnipperà Im¬ 


prese epa 
rami In cat 

Inquadrabili nel leMori tradlttonali e latto 


che raggruppare im- 
partecipazioni ape- 
campi diverti e non 
sUtujlonril del grap- 


In particolàre lai! Indirizzi zi riferiscono alla necessita di 
mantenere chiare diatlnitonl operative, all’intorno della 
sociali capo-tenore, tra te attività che tono oggetto di 
Interventi di raztenalltiatoone, ed In taluni casi di smobiliz¬ 
zo. e quelle come l'editoria (Agl, Soglia, Nuova Seme) e 
l'informatica (Elùdala, Savi, Sego, eco.) che, olire ali ar- 
monizzazlone con le tintogli compùntovi del grappo, 
richiedono II «consolidamento dell'insetto industriale*. 


Dollaro e Borse fermati dagli interventi protettivi delle banche centrali 
Ci si guarda attorno per capire perché tutto è cambiato all’improvviso 


Clnrin Fiorini II finanziere Florio Fiorini, 

tramite te/«fez del grappo 
KQUISul De Angeli Praz, ha acqui¬ 
ti 1 (KW. stato nel giorni scorto il 10% 

5 .Irai della Tirreni aztocunatenl, 

della Tirrena in portafoglio aita scotìi 

(grappo Eurogest di Paolo 
Foderici) per un Imporlo di 
33 miliardi. Il grappo Tirrene, composto anche de Lloyd 
Intemazionale, Slda. Untene euro americana, ha raccolto 
nel primo semestre 1987 premi per 337 miliardi, con un 
aumento su base annua del 17» rispetto all'86. La nettila 


A m ^ A ^. nel primo semestre 1987 premi per 357 miliardi, con un 

L economia minata dai «ricchi di carta» 

il bilancio al 31 oitobrescorsoconunutiledl3J,7mllltidl. 


Le banche centrali hanno continuato gli acquisti di 
dollari per sostenere II cambio che risale In Italia 
da 1172 a 1180. Il portavoce di Reagan, Marlin 
Fltewater, ha dichiarato che Washington «continua 
a seguire le forze del mercato; misure si possono 
prendere e sono già state prese». Le borse valori 
recuperano in parte le perdite di lunedi e martedì: 
dallo 0,8894 di Milano all’ 1,86 di Londra. 


NH ROMA. Il dollaro ha Ini* 
«lato Tanno a 1351 lire e chiù* 
de a 1180, Il grosso de|la sva* 
lutazione c’era stato prima, a 
partire dalTottobre '85, La 
svalutazione attorno al 15% 
i all’anno, per tre anni colise- 
1 eutlvl, è senza dubbio un av¬ 
venimento senza precedenti 
nella storia moneiaria. E co* 


me ha detto Martin Feldstein, 
consigliere del primo governo 
Reagan, a produrre questo fat¬ 
to eccezionale non è stato il 
fantomatico «mercato* ma 
una decisione polìtica: «Fu nel 
settembre 1985 che U gover¬ 
no americano decise di passa¬ 
re da un dollaro forte a un dol¬ 
laro debole sulla base di pres¬ 


sioni inteme derivanti da im¬ 
portami settori che soffrivano 
sempre più per la difficile si¬ 
tuazione commerciale». 

Le borse valori, al contra¬ 
rlo, hanno continuato a gon¬ 
fiarsi anche quando il dollaro 
scendeva. Quella Italiana fino 
a giugno; quelle estere fino ai 
19 ottobre. Il collegamento 
fra svalutazione del dollaro e 
crollo delle borse, divenuto 
corrente nelle ultime settima¬ 
ne, non vale in generale. Si 
dice che 11 crollo della Borsa 
di New York il 19 ottobre sìa 
dovuto ad un tentativo di sta¬ 
bilizzare il dollaro alzando i 
tassi d'interesse negli Stati 
Uniti. E perlomeno una spie¬ 
gazione parziale. 

in tutti i paesi industriali - 
l'Italia forse più che altri - vi è 
stato negli ultimi 6-7 anni un 
formidabile Impulso alla for¬ 


mazione della ricchezza mo¬ 
netaria. Mentre il prodotto au¬ 
mentava del 2-3% all’anno la 
ricchezza monetaria cresceva 
anche del 10-15% all’anno. 
Quando si dice che abbiamo 
avuto lo sviluppo dì una eco¬ 
nomia di carta intendiamo 
questa dissociazione fra eco¬ 
nomia di produzione, o reale, 
e la ricchezza monetaria rap¬ 
presentata dai titoli. 

La ricchezza monetaria, tut¬ 
tavia, è anche più reale dei be¬ 
ni fisici: comanda la disponi¬ 
bilità di beni fisici. L’impulso 
ossessivo alla ricchezza mo¬ 
netaria esprime, dunque, una 

K “ ica dì redistribuzione del 
e del reddito reale, in 
questi casi cl si arricchisce 
sempre a spese di qualcuno 
ed a consentirlo sono i rap¬ 
porti sociali, i regimi fiscali, le 


scelte politiche Insomma. Il 
forte autofinanziamento delle 
imprese, diventate esse stesse 
intermediarie di denaro (co¬ 
me le banche), mette in evi¬ 
denza un caso del genere. 

I rapporti economici preesi¬ 
stenti sono stati sconvolti. I 
centri di decisione finanziaria, 
divenuti più ricchi, popolari in 
quanto distributori dì ricchez¬ 
za cartacea, si sono resi auto¬ 
nomi anche verso le istituzioni 
che dovevano garantire l’equi¬ 
librio: verso gli organi di vigi¬ 
lanza della Banca d'ttatìa e 
della Consob, certo, ma an¬ 
che nei confronti dei bilancio 
statale. La stessa manovra 
monetaria è stata compro¬ 
messa, Basti pensare al gover¬ 
no elettorale di Fanfanì ed al 
suo ministro Mario Sarcinelll 
che, alla vigilia della crisi fi¬ 


nanziaria Intemazionale, han¬ 
no fatto leggi per favorire l'e¬ 
sportazione di capitali. 

Crollate le riserve della 
Banca d'Italia, portata la lira al 
collasso, a settembre abbia¬ 
mo dovuto pagare nuove tas¬ 
se: non solo Iva ma anche 
stretta creditizia e tassi d'inte¬ 
resse più alti. 

I detentori dì patrimoni mo¬ 
biliari, alta ricerca della pura 
rendita finanziaria, hanno cre¬ 
sciuto il loro ruolo istituziona¬ 
le e politico. Lo si vede sulla 
stampa e in Parlamento. Se 
vorremo riportare al centro 
l’economia reale, evitare la re¬ 
cessione, guadagnarsi più sta¬ 
bilità nel 1988 dovremo fare i 
conti con la nuova realtà degli 
arricchimenti tacili. Il crollo 
borsistico li ha ridimensionati 
ma non ha cambiato i rapporti 
politici. 


li Bradi k* Robert Bosch ha annun- 

T.raTTeL Ciato di aver raggiunto un 

SI compera accordo per l’acquisto di 

U fnnfK» una quota iniziale del 35 

m iramxM; per cento delia unità per le 

SenneMer telecomunicazioni delta 

francese Schneìder. 11 grup- 
po elettronico tedesco in¬ 
tende aumentare la sua quota (ino all’80 per cento nella 
seconda metà del prossimo anno. Un portavoce della 
Bosch non ha voluto confermare le notizie riferite dell® 
stampa secondo ie quali per la partecipazione dell’80% 
saranno pagati 800 milioni di franchi francesi. L’operazio¬ 
ne che deve comunque essere approvata dalle competenti 
autorità tedesche e francesi, porta avanti la linea Iniziata 
nel 1985 con un accordo di cooperazione tra le due socie¬ 
tà per lo sviluppo di una nuova generazione dì centraline 
telefoniche. 


^Intorno ai 17 dollari 

Un improvviso rialzo 

a New York 

«dei prezzi del petrolio 


Farà testo raccordo Messico-Usa? 


m NEW YORK Con sorpresa 
degli analisti I prezzi del petro¬ 
lio hanno avuto un’impennata 
martedì a New York riportan¬ 
dosi a ridoaso dei 17 dollari e 
riuscendo anzi a varcare que- 
- Ma soglia nel corso delia gìor* 
* nata, Il contratto per conse¬ 
gna a febbraio del greggio 
West Texas intermediate 
<Wti) ha chiuso a 16,93 della* 
uri, In rialzo dt 51 cent da lune- 
-*41+ fi contratto di marzo ha 
guadagnalo 44 cent a 16,77 
mentre per le altre scadenze 
1 più remote si va dal 30 ai 41 
con! in più. Anche i prodotti di 
conseguenza si sono riportati 
In alto e qualche contratto a 
•cadenza più remota per li ga¬ 
solio da riscaldamento ha 
guadagnato anche più di un 
dollaro al gallone, 

I prezzi hanno aperto al rial¬ 
zo, vi è stata qualche incertez¬ 


za intorno a mezzogiorno, poi 
l’ascesa è npresa per subire 
un assestamento In chiusura 
Poco prima della chiusura il 
contralto di febbraio del Wtl 
ha toccato 117,02 dollari. Se¬ 
condo gli analisti, la situazio¬ 
ne dì mercato non giustifica 
questo rialzo che viene spie¬ 
gato con ragioni contabili di 
ime anno che Inducono le 
compagnie petrolifere a com¬ 
perare contratti per bilanciare 
altre posizioni Ma sembra 
che abbia Influito In particola¬ 
re la voce di qualche dlfficohà 
sul mercato di Londra, Timer- 
nattonal petroleum exchange 
(Ipe), per il contratto di gen¬ 
naio del greggio Brent, per cui 
gli operatori esposti a questo 
contratto si sono coperti ac¬ 
quistando Il corrispondente 
contratto americano per con¬ 
segna a febbraio Tant è che il 
contratto Brem di febbraio 
negli Usa ha chiuso ieri a 
17,05 dollari. 


■i NEW YORK C’è una pro¬ 
posta nuova sul debiti del Ter¬ 
zo mondo. Viene congiunta- 
mente dal Messico, dal Teso¬ 
ro Uso e da uno del maggiori 
creditori privati, la Morgan 
Quaranty Trust Si articola co¬ 
si I creditori si accontentano 
del pagamento di metà del 
dovuto, su 10 dei 70 miliardi 
di dollari del debito messica¬ 
no, il Messico paga non in 
contanti ma con propri buoni 
del Tesoro con discreto tasso 
di Interesse, garantiti però da 
Buoni «speciali» (senza inte¬ 
resse) del Tesoro Usa, che il 
Messico comprerà sborsando 
2 miliardi di dollari. 

Per II sottosegretario al Te¬ 
soro americano David Mul- 
lord, sì tratta «della prima Idea 
davvero realizzabile» «Una 
soluzione che può funzionare 
per il debito del Terzo mon* 
dot, è il commento di Bill lira- 
dley, con Mario Cuomo uno 
del due «non-candidatl eccel¬ 
lenti» di parte democratica. E 
suscita molta attenzione. Per 
il paese debitore, come il 
Messico, anche se si appllche- 


Ha suscitato commenti di diverso te- modesta entità nei rapporti tra paesi 
nore l'accordo stipulato tra Tesoro ricchi e paesi indebitati. Sono molti 
americano e governo messicano per però a ritenere questo un esperimen- 
i! ripionamento di una parte del debi- to difficilmente esportabile in altri 
to del paese latino-americano. Per al* contesti e quindi con ogni probabilità 
cuni osservatori di parte americana si destinato a lasciare ii problema dei 
tratta finalmente di una soluzione debiti del Terzo mondo in una situa- 
che può portare novità anche se di zione di grande incertezza. 


rà ad una quota minima del 
debito complessivo (10 mi¬ 
liardi di dollari su 70), signifi¬ 
cherebbe un risparmio di 18 
miliardi di Interessi in ventan¬ 
ni Per la banca creditrice si¬ 
gnifica una perdita nominale 
(metà dei credito), ma in so¬ 
stanza ia sostituzione di un 
credito su cui ci sono scarsis¬ 
sime speranze che un giorno 
possa essere ripagato, con un 
credito più sicuro, in pratica 
passare da creditori del Ban¬ 
co Naclonal di Mexico a cre¬ 
ditori del Tesoro Usa 
Viene presentato non solo 
come un espediente ma come 
una proposta di significato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

strategico: valorizzazione del 
mercati latino-americani co¬ 
me possibile sbocco di un'e¬ 
conomia Usa In ritirata sugli 
altri fronti. Da una parte il re¬ 
spiro dato dalla soluzione al¬ 
l’economìa messicana può 
consentire una ripresa. Dal¬ 
l'altro. quei buoni del tesoro 
messicano consentono alla 
banca interessata interventi e 
iniziative economiche diretti 
In Messico «Economie forti in 
America centrale e del axid si¬ 
gnificheranno più mercato 
per 1 prodotti americani e più 
posti di lavoro per gli operai 
americani. Spero che questo 
sìa solo II primo passo di un 


piano più ampio per il nodo 
del debito latino-americano», 
dice ancora Bill Bradley. 

Ma ci sono anche delle ri¬ 
serve, I commenti raccolti dal 
«Wall StreetJournal» insistono 
soprattutto nell'osservare che 
non è detto che un piano del 
genere possa funzionare per 
altri grandi debitori come il 
Brasile e I Argentina, che non 
hanno le riserve valutane del 
Messico, esportatore di petro¬ 
lio Tanto meno sembra po¬ 
tersi estendere a debitori co¬ 
me le Filippine o la Jugoslavia. 
C’è chi osserva che la propor¬ 
zione del debito messicano 


interessata è ancora piccola. 
E altri che la proposta non 
sembra risolvere il problema 
immediato di bisogno di valu¬ 
ta da parte del Messico per¬ 
ché, oltre alTesborso per l'ac¬ 
quisto dei buoni americani, 
prevede sulla parte restante 
del debito maggion interessi 
di quelli attuali negli anni a ve¬ 
nne. 

Una preoccupazione, per 
l'America latina, può essere 
rappresentata da) fatto che 
maggiore coinvolgimento e 
maggiori aspettative econo¬ 
miche da parte Usa potrebbe¬ 
ro automaticamente significa¬ 
re maggiore ingerenza politi¬ 
ca. 

Infine, anche se la cosa rap¬ 
presenta in definitiva un chia¬ 
rimento, resta II problema che 
Il garante del debito, cioè gli 
Usa attraverso il loro Tesoro, 
sono a loro volta U paese più 
indebitato del mondo La dif¬ 
ferenza è che loro possono 
continuare a stampare dollari, 
mentre 1 pesos messicani non 
li vuole nessuno. Ma per quan¬ 
to tempo? 


Riforma banche pubbliche 

Piero Barucd contrario 
a cambiare per legge 
lo statuto Monte Paschi 


■■ SIENA II presidente del 
Monte dei Paschi, Piero Ba- 
raccl, to 4 espresso contro la 
proposta del ministro dei Te¬ 
soro, Giuliano Amato, di prì- 
vatlisarc le banche con statu¬ 
to di «enti di diritto pubblico*. 
Nell'Intervista ad un giornale 
locale Baracct afferma che sa¬ 
rebbe da late una distatone 
tra *i cosidetti banchi meridio¬ 
nali (Banco di Napoli, Banco 
di Sicilia e Banco di Sardegna, 
ndr) che chiedono al Tesoro 
di essere ricapìtattaatt (come 
ha fatto perù anche la Banca 
Nraion-ale del Lavoro) e gli ah 
tri (Monte dei Paschi, Cartolo, 
S Paolo di Torino) che, chie¬ 
dendo niente a nessuno, vo¬ 
gliono soltanto scegliere la 
veste istliurionale che meglio 
si adatta alla loro attiviti*. Le 
tre banche pubbliche del Cera 
tro^Nord «non hanno mai sba¬ 


gliato nella loro stori» «d hai 
no mostrato di poter ter ben 
In piena autonomia dt scelt- 
nessuno deve dimenticai 
questo dato dì latto. (Alante. 
Monte dei Paschi non è to pr, 
ma volta che si perla dt am¬ 
biare lo statuto «ma per torti! 
na non se n'é tatto di nulla. 

La presa di postatone di B» 
ruccl pone in evidenaa com- 
attorno all'operato dei 11 - 
grandì Istituti pubblici dt' 
Centro-Nord si è tonnato u 
consenso che sembra far d 
fello at Banchi meridionali 
tipo di ritorna proposto ri 
Tesoro scavalca il problen 
della polìtica bancaria ri 
Metiogtomo L'aumento d. 
capitale comunque avveri»- 
non può risolvere di perse t- 
le problema. Q può aggravai 
Io nel caso di una Ita vera 
forme dt espansione esteri» 






















Firmato a palazzo Chigi 

Un «accordo programma» 
per dare alla vai Basente 
un parco tecnologico 


■a NOMA Contanto l'Enl, fe¬ 
lle* Olovinnl Corti 1 coma mi- 
nlitm dal Mezzogiorno ha va¬ 
nto In mattinala, * coma pra- 
ildant* dal Consiglio ha ap¬ 
provalo, un «accordo pro¬ 
gramma» con l'anta inargen¬ 
to di Staio, la Ragion* Bailll- 
cata, l'iml a il Contorno indù- 
urtala di Matara Un «parco 
tecnotoglco» sorgerà In Val 
Baaanto, cioè atruttura, larvi¬ 
li. InlriMnittur* con un'unica 
aodwè di gaatlona, ala per 
promuover* nuova Imprne, 
eh* par lanciarne o rivltallt- 
lima di vecchi*. Secondo II 
preildant* dal Conalgllo Ce 
minimo par II Mauoglomo), 
l’accordo * Innovativo nal 
motodQ a nel marito e fona 
dovrabb* migliorare la aua 
•cattiva atampa» come re¬ 
sponsabile ad Interim dal di- 
caataro par II Sud. E comun¬ 
que un buttato praviito dalla 


L'accordo day* vaiar* come 
auppwto per il «piano annua¬ 
le.di avlluppo della Valle, De 
un anno, quindi, varltlch* e bi¬ 
lanci non aaranno nolopossi- 
bill, i*idnno obbligati E ritar¬ 
di ad Inadempiente, coti ire- 
quanti ntirappllcatlono del- 
I lalarvento ««ordinario, non 


potranno ceserò gluslllicall 
dalla farragino burocratica 
Anche II ministro dell'Indù 
stria Battaglia ha partecipato 
alla stesura del provvedimen¬ 
to, un «flore all’occhiello» del 
governo Corta, dopo le aspre 
polemiche che nelle scorte 
settimane hanno contrappo¬ 
sto paiatto Chigi alla commis¬ 
siona Bicamerale per II Met- 
toglorno, che da mesi attende 
Il ratpontablle ad Interim per 
Il Sud ad un'audlilone che è 
aiata considerata Inopportu¬ 
na, formalmente, parchi co¬ 
stituirebbe un precedente (so¬ 
lo In occasione del «caso Pe- 
tromln» un presidente del 
Consiglio si è recato, per una 
sudicione, In una commissio¬ 
ne parlamentare) Dieci giorni 
(a, per superare l'Impasse, Il 
presidente della Bicamerale, 
Barca, e I capigruppo In Com¬ 
missione si sono Incontrati 
con Dorla a palano Chigi e 
poi, per motivi pratici (si vola¬ 
va la fiducia sul nucleare) nel¬ 
la sala del governo a Monteci¬ 
torio In seguito a questo In¬ 
contro, aorta ha promesso 
par la prossima ripresa del la 
vorl parlamentari la tanto so¬ 
spirata sudinone Spariamo 
non porti In tasca solo 
(«accordo-programma» per la 
Val Basento 


L’11 e il 16 gennaio azioni di lotta di Cgil, Cisl e Uil 

Aerei, nuovi scioperi 


Riprendono, subito dopo le feste natalizie, gli scio¬ 
peri del trasporto aereo Cgil, Cisl e Uil hanno 
infatti proclamato per IMI e II 18 gennaio due 
giornate di astensione dal lavoro, articolate per 
quattro ore di sciopero a turno Intanto l’Intersind 
sì dichiarata pronta a riprendere le trattative. Per I 
sindacati si tratta di una «disponibilità fittizia», ma, 
in ogni caso, si dichiarano pronti al dialogo 


■H ROMA Nuovi scioperi 
del trasporlo aereo 111 e II 
18 gennaio sono stali procla¬ 
mati da Cgil Cisl e UH e dalle 
rispettive federazioni di cale 
goda, «In considerazione del 
la pretestuosa e provocatoria 
posizione espressa dall Inler- 
slnd e dall Asaotrasporti», ai¬ 
tarmi Il comunicalo del sin¬ 
dacali Che cosi prosegue 
«Nonostante due sollecitalo 
ni delle confederazioni (le 
due associazioni, ndr), nega¬ 
no la ripresa delta trattative 
per la definizione del contrat¬ 
to di lavoro del trasporlo ae¬ 
reo, sulla base della propo¬ 
sta-cornice ministeriale» Lo 
sciopero sari di quadro ore 
per ogni turno nei due giorni 
previsti 

tari, nel pomeriggio, I In- 
terslrtd rendevo nolo, con un 
comunicalo stampa, «di esse¬ 
re pronta, avvalendosi della 
disponibili ministeriale ad 


una ripresa degli Inconln per 
Il perfezionamento dell ac¬ 
cordo» Ma, per I sindacati, si 
traila di una «disponibilità fit¬ 
tizia» Anzitutto perché non si 
Indicano data precise per un 
Incontro In secondo luogo 
perché essa non si traduce in 
una vera e propria disponibi¬ 
lità a trattare sul punii contro¬ 
versi del contralto del perso¬ 
nale di terra del trasporlo ae¬ 
reo, In quanto - sottolineano 
1 sindacati - l’interslnd, come 
é messo in luce dallo stesso 
comunicalo di Ieri, ritiene 
«conclusiva» la mediazione 
svolta dal ministri Formica e 
Mannlno In sostanza dicono 
I sindacali slamo disponibili 
alla trattativa purché però si 
tratti davvero e non al dica 
che non cl sono più margini, 
Per I sindacati infatti - come 
ha ripetuto Ieri II segretario 
confederale della Uil Verone¬ 


■OMAN MILANO 


ali Interventi di Miragno di alcuni grandi 
giura a finaniMa biche ,m non tono 
manta# nuovi aasammanli «u qual titoli 
i MMO Rollim* che l'altro tari avevano 
menjamia In eoniroMMaiti*una rlpre- 
«» 0# scambi imo risultali Interiori agli 
81 milioni Medili nati unirti* due «adu¬ 


lo, e 1 attività più ridona tanto che già 
prima delle 13 tulio era Unito Cè un 
recupero delta Monledlson di 30 lire che 
salgono da 1220 a 1250 con un aumento 
dei2,t * Anche le Piai recuperano qual- 

a In più (fella media FI,08* le Me¬ 
liteli Fi, w, olivelli FI,i* mentre di 

G o migliori sonp risultata Ras, Genera- 
imizil Agricola La balta a di arresto 
a pericolosa Irena del dollaro e I sin¬ 


tomi di ripresa de le quotazioni gli mani 
tastatisi nel doppllatlno.dl martedì han 
no fello si che la penultime seduta del- 
I anno solare confortasse diluì migliora, 
—.. —I listino che sedi 
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se - la mediazione del mini 
stri del Lavoro e dei Trasporti 
è • la cornice entro ta quale 
intendiamo muoverci sapen¬ 
do che sull orano di lavoro 
abbiamo riserve non di rito, 
ma (ondamentali che lo stes 
so ministro aveva a suo tem¬ 
po verbalizzato* Ma non è 
solo sull’orario di lavoro che 
è aperto il contenzioso fra In* 
tersind e sindacati vi è per 
esempio, la questione della 
distribuzione degli aumenti 
salariali 

Sono dunque questi i moti¬ 
vi per cui 11 sindacato non 
sembra prendere molto sul 
serio la «disponibilità» delt’ln- 
tersind e, ieri, si invitavano 
«tutti i lavoratori a partecipa¬ 
re compatti alle iniziative di 
lotta indette per sconfiggere 
I assurda posizione della 
controparte» SI tratta, In ogni 
caso, di una scelta di lotta 
che le «controparti» hanno 
attaccato duramente nella 
piccola «guerra del comuni¬ 
cati» di Ieri, l’Alltalia e I Inter 
sìnd hanno giudicato «immo¬ 
tivata la decisione del sinda¬ 
cati di proclamare ulteriori 
scioperi per ta vertenza sui 
trasporto aereo», dal mo¬ 
mento che la disponibilità ad 
incontri «era stata più volte 


CONVERTIBILI 

-"fonivi'’ 


manifestata» Secca ta rispo 
sta del segretario nazionale 
deila Filt-Cgii Abbadessa 
«Abbiamo rispettato 1 autore¬ 
golamentazione e il periodo 
di tregua Sarebbe stato utile 
che questi giorni fossero stati 
utilizzati per una trattativa di 
merito, a partire dall orario di 
lavoro dove vi è una situazio¬ 
ne anomala dei lavoratori de) 
trasporto aereo rispetto a 
quella degli altri lavoratori 
turnisti (questi ultimi all inter¬ 
no dell orario di lavoro han* 
no la pausa per la mensa, 
ndr ) Ciò non è avvenuto « 
dice Abbadessa - e cosi ab¬ 
biamo proclamato le giorna¬ 
te di lotta, anche se da qui 
all i 1 gennaio c è tutto il tem¬ 
po per riprendere la trattati¬ 
va» 

Tensione anche nel settore 
ferroviario In un comunica¬ 
to, ieri, i sindacati di catego¬ 
ria di Cgil, Cisl e Uil, hanno 
denunciato l’atteggiamento 
dell Ente Ferrovie «tendente 
a stravolgere lo spirito rifor¬ 
matore e a violare gli accordi 
contrattuali», chiamano i fer¬ 
rovieri «a mobilitarsi» Nello 
stesso comunicato, i sindaca¬ 
ti «giudicano negativamente» 
la decisione del Cobas di in¬ 
dire un referendum mentre i 



sindacati stanno svolgendo 
assemblee di informazione e 
verifica sull ipolesi di accor¬ 
do Il tentativo dei Cobas vie¬ 
ne giudicato «strumentale» e 
teso ad evitare una discussio¬ 
ne approfondita fra l lavora¬ 
tori Vengono poi giudicate 
«scorrette» le iniziative di 
sciopero della Fisafs 


Il bilancio deQ’Eni 

Reviglio: «I conti ’87 
nonostante le difficoltà 
buoni come nell’86» 


Mi ROMA LEnì ha chiuso 
positivamente il 1987 nono¬ 
stante le difficoltà dello sce¬ 
nario economico Internazio¬ 
nale tanta che II corrente 
esercizio finanziarlo si chiude¬ 
rà con un utile «non diverso 
da quello dell anno scorso» I 
risultali conseguili nel gruppo 
petrolifero di Sialo sono siati 
tratteggiati ai giornalisti dal 
presidente Franco Revlgllo In 
una sorta di preconsuntlvo 
1987, al termine di una riunio¬ 
ne a palazzo Chlcl A testimo¬ 
niare I motivi di soddisfazio¬ 
ne, Revlgllo ha delta «Abbia- 
mo mantenuta I nostri pro¬ 
grammi di Invesiimemo e, no¬ 
nostante la caduta del cosà 
flou), ne abbiamo latti per sei¬ 
mila miliardi, rispettando gli 
obiettivi strategici che cl era¬ 
vamo posti» Revlgllo ha poi 
ricordato che I Enfè stata 1 u- 
nlco gruppo petrolifero al 
mondo che non ha ridono gli 
investimenti Anzi, ha aggiun¬ 
to, nell'87 per ammontare as¬ 
soluto di Investimenti I Eni è 
stato secondo nel mondo so¬ 
lo a quelli della Esso 
•Se avessimo seguilo quan¬ 
ta hanno fello I nostri compe¬ 
titori privali nel mondo, 
avremmo dovuta ridurre gli 
Investimenti di olire II SO per 
cento», ha precisalo Revlgllo, 
ed invece ciò non è stata per¬ 
ché talamo una Impresa pub¬ 
blica ed abbiamo del fini im¬ 


portanti per la collettività che « 
dobbiamo raggiungete quelli 
della riduzione della dlpan- 
denza energetica» Ma saprai-* 
tutto le strategie »non al pos¬ 
sono modificare ad ogni star-, 
mire di fronde del verno», ha 
ribadito Revlgllo 

Nell altalenante altuaatan* 
del prezzi del dollaro o del 
prodotti petroliferi, l'Enlèriu-, 
scita ad assicurare a) paese 
con la propria produilone il 
27* delle fornitura energeti¬ 
che tornendo 19 milioni di , 
tonnellate di greggio a quali 
15 miliardi di motrlcubl digli 
tanto che »abblamo raggiunto 
importanti riluttali sottoTl pro¬ 
filo della riduzione dalia di¬ 
pendenza energetica», ha 
puntualizzato II presidente -, 
dell'Enl , 

E proprio In tale ottica atra- r 
logica che l'Enl ha mantenuto 
Invariati I propri Investimenti u 
effettuando acquisizioni pe¬ 
trolifere che solo negli ultimi ) 

18 mesi sono state pari a 960 
miliardi di lire approfittando ! 
dei costi più favorevoli per, 

I acquisizione di riserve 41 ! 
Idrocarburi 

LEnl Insomma, secondo'» 
Revlgllo, ha tenuta fede *1 

¥ .—ìj 

_ .. r completata riall’l?^ 

anche II risanamento dalla, 
chimica e del meccanoteast- > 
le» 
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TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVBBTHMINTO 


,,,— .., ....Ino che secondo 

...llb mantiene un deprezzamento com* 
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Poveri si diventa 


Romanzo 
di Giorgio 
e Nicola 
Preuburger 


L’età delP"oro è destinata 
a durare ben poco 
Dopo le drastiche misure 
prese dai comunisti 
a Isacco vengono sequestrate 
le due automobili 
e h motocicletta, la casa 
e la piccola bottega 
La sfortuna sembra accanirsi 
su di lui: accusato 
dì truRa rischia il carcere 
Gli anni passano 
Samuele e Beniamino crescono 
e si preparano 

nuovi, drammatici avvenimenti 


B eniamino al «dova davanti al pia' 
notorio di caia. Panava ora a bat¬ 
tere la taatlora, traondona moni 

_ lenti o toltili, armonie lempllcl che 

torniva trini o lenilmentall. Im- 
prowliavt cantoni con ponile che Imparava a 
acuoia o leggevo tu) libri comprali dal padre. 
Una maaalra Iti chiamata a latratilo. La «Ignora 
Ulll.cotltl chiamava l'iMagnania di planotor- 
ta, non toceva nemmeno In tempo a toglierei II 


L’elefante verde/6 


Per gentile eonceealona 
delle Cau editrice Marietti 
Imptglnetlone e dleegnl 
di Remo Boaoarln 


i, accan- 



Riassunto 


cappèllo * già si Appisolavi tulli sedia, 
to al tuo alunno. Ogni tanto corregg 
aopraaaalio, una nota «bagnata o che nel con¬ 
no lo parane tale, Rachele le portava un li, E 
poco dopo Univa la lettone. 

Per II decimo compleanno del ragani linc¬ 
eo hi prodigo di doni. Due venni nuovi con 

S ili blu da nudanti per dannino e una gita 
nublo, au una nave, per tutta la giornata, 
la «Arrideva aoddlllatte. gli occhi «oc¬ 
chimi. coma chi 4 abbaglialo dalla luce. A 
Beniamino il padre regalò Inoltra una «nelclo- 
padla dal gioco degli Macchi, libro raro di 
canl'annl prima, e un volume llluitralo <Le 
cento poesie più belle del mondo*. A Samuele 
toccò un piccolo dipinto: un pappagallo «Bur¬ 
ro accovaccialo aapra una acalola plana di 
gioielli, che guarda avido le perle e le monete 
d'oro II cui bagliore al riverbera aul tendaggio 
rotto dello atondo, «È meraviglio»», Beniami¬ 
no al «rotondò a decifrare le tplegaalonl del- 
l'enciclopedia Macchiatico, 

Allora II Signora onnipotenti potò il suo 
«guardo adiralo au Iucca e diesa: «Coitul ha 
Maio ribellarsi a me e ha bestemmiato la sua 
aorta, Che la maledlilone il abbotta aulii tua 
cau a sulla sua lamlglla. Che angeli torturatori 
lo pemegulllno giorno e nona llnchò la tuo 
anima non uri mondala e la tua lingua non 
«vri cenalo di basiammlara, U sua cau sla 
focolaio di discordie e I suol discendenti pati- 
•ceno per la sua colpa». 

Cesi «ritte molli anni dopo uno del figli di 
Macco, ripensando «| periodo di wllerente 
che segui al tempo della lellclti. Le Irosi erano 
un (TO’ «maliche, da vecchio teatro tragico con 
«Oggetto pie» dalla Bibbia, ma In qualche mo¬ 
do Il confermavano fi destino che urebbe 
toccalo al due rogassi. 

Per II momento, proprio mentre lutto pareva 
pronto perche II sogno del nonno Jom Tow e 
jg proltlla del rabbino si avverassero, ecco, un 
filmo durissimo colpo II mandò In frantomi. In 
un talento tolto la ricettasse scivolò Ira le mani 
di Meteo, come « una potenti Invisibile oves- 
« tramutilo l'oro In granelli di ubbia. 


Oro o sabbia? 
Dura poco 


Tulio ciò che gli fu dito, venne tolto. Due 
faniiefiart di pollila si presentarono a casa 
•ui. il mandato di sequestro delle automobili 
tu consegnato con la solennità di una aentenza 
capitile, Possedere autovetture private era una 
grave Invasione dello nuove leggi. In quel tem* 
pi rivoluzionari la proprietà delle vetture cad¬ 
de, come cadono le teste sotto la ghigliottina, 
linceo temendo il peggio consegnò le vetture 
* erano davanti al portone, appena lucidate - e 
I documenti di proprietà. «MI risulta che lei 
possiede anche una motocicletta*, disse uno 
del poliglotti, e l’altro annui calorosamente. 
iCredo che ce l'ha» L’ordine (u perentorio, 
•Deve consegnare anche quella» Isacco tentò 
di pfotesiare: «È ad uso personale, mi serve 
pw lavoro», disse Poi dopo un ultimo mode¬ 
ste tentativo di reticenza porse ai poliziotti le 
chiavi di avviamento. «Lei naturalmente riceve¬ 
rà un'Indennità « disse uno del poliziotti - an¬ 
eti* « ha adoperato le macchine a scopo di 
sfruttamento, da vero bourgeois o burgìuf*, 
come dissero seguendo la pronuncia rossa 


Isacco segui con lo sguardo le vetture guidate 
dal pollilottl. Sulla loro carrozzeria si rifrange¬ 
va la lue* della bellissima giornata, mandando 
bagliori accecanti. In fondo alla strada cl fu un 
esiremo lucore, come se lo automobili voles¬ 
sero salutare per l'ultima volta II loro padrone 
- cosi senti Isacco » e poi più niente. Intanto la 
motocicletta veniva presa In consegna da un 
tento poliziotto, chiamato sul posto per telefo¬ 
no. «Che tu possa restare secco», digrignò fra i 
denti Isacco verso il poliziotto che si accingeva 
a cavalcare quel grifone, Alcune decine di me¬ 
tri più In là il poliziotto cadde malamente, ma 
Isacco non provò alcuna soddisfazione per 
l'effetto Immediato della sua maledizione. «Ec¬ 
co! Rovineranno subito quel gioiello di moto¬ 
cicletta», pensò «Fra tre giorni non avrà uno 



vite sana. Quel maiale, se almeno sapesse gui¬ 
dare». - 

Al primo colpo seguirono altri Dopo le 
chiavi delle automobili, Isacco dovette cedere 
anche quelle delta casa di San Lorenzo e della 
botteguccla di frutta e verdura In via del Grandi 
Trasporti di recente acquisto che gli aveva da¬ 
to speranze di guadagno. Le cerimonie di con¬ 
segna furono sempre rapide e solenni, le facce 
del funzionari di Stato sempre rigide e lo sguar¬ 
do del borghese Isacco sempre più fosco 

Del sogni di ricchezza, di benessere, di vita 
comoda, non rimase che il barbiere che ogni 
domenica continuava ad arrivare in casa di 
Isacco dalla bottega di fronte Isacco si sedeva 
in mezzo alla stanza, su una sedia, e il barbiere, 
dopo aver disposto sul tavolo da pranzo i suoi 
strumenti - il sapone da barba, una bacinella, 
rasoi di vario tipo, un pennello dall'Impugnatu¬ 
ra di latta - lo ricopriva dal collo in giu, lino ai 
piedi, con un lenzuolo bianco, iniziava allora 
una lunga e futile conversazione, mentre 11 vol¬ 
to di Isacco scompariva sotto la schiuma bian¬ 
ca, «Lei li che è un signore», ripeteva ogni 
domenica il barbiere e si lasciava andare a un 
lieve sospiro. Le parole dell'artigiano e del suo 
cliente erano venate di allusioni c di nostalgie. 
Poi il barbiere passava a raccontare le barzel¬ 
lette della settimana, tutte di carattere polìtico, 
mentre tagliava gli ultimi peli di barba Ira le 
rughe del volto. Erano molte le rughe e non - 
c’era domenica che il viso di Isacco non subis¬ 
se una piccola, superficiale ferita, ora sul men¬ 
to, ora in prossimità delle orecchie, ora sulla 
mascella o sul collo. Il barbiere tamponava I 
piccoli tagli con cartine per sigarette, trattenu¬ 
te sulla pelle dal sangue raggrumato 

Dopo l'esproprio della sua bottega. Isacco 
trovò lavoro In un negozio statale di prodotti 
alimentari e fu II che il destino (o la storia?) lo 
colpi di nuovo, ancora più duramente Isacco 


si trovava solo dietro al banco, quando entrò 
l’amica di una volta, Johanna Dèmy, una don¬ 
na dai lineamenll duri e dal corpo soffice co¬ 
me il pane. L'uomo alzò lo sguardo sorpreso 
abbastanza piacevolmente. Lei fece finta di 
non riconoscerlo. Ordinò un chilo di mele e 
pagò. La mano di Isacco sdorò II suo palmo 
quando le porse il resto di una banconota. 
Isacco credette di risvegliare nella donna il 
ricordo di una vecchia estate: l’aveva condotta 
fra le macerie di una casa bombardata e l’ave¬ 
va rovesciata su un mucchio di sabbia già ver- 
de di erbe selvagge. «Questa non me la sarei 
aspettata - aveva sussurrato dopo Johanna, 
aggiustandosi il vestito «. Sei bravo». 

Ora la donna, d’improvviso, cominciò a stril¬ 
lare. «Lei mi ha truffata! lo le no dato venti 
fiorini e ho ricevuto 11 resto di dieci! Lei ha 
tentato di truffarmi! Chiamo la polizia». Le gri¬ 
da richiamarono gente. La polizia non tardò ad 
arrivare. Isacco era sbiancato In volto quando 

10 portarono via per truffa. «Questi ex commer¬ 
cianti borghesi non vogliono rendersi conto 
che I tempi sono cambiati», sibilò il responsa¬ 
bile di quartiere del partito comunista. 

Racholo andò a trovarlo in carcere più volte 
Pagò i> miglior avvocato della cooperativa di 
giuristi di Budapest, All'avvocato Isacco confi¬ 
dò, con molta cautela, di conoscere la sua 
accusatrlce. «Suscitare uno scandalo non ser¬ 
virebbe - mormorò l’avvocato Le piacereb¬ 
be vedere rovinata anche la sua famiglia? No, 
lasciamo perdere». 

Isacco si rassegnò al peggio, Attese l'anno 
di prigione richiesto dall’accusa, docile come 
un capro espiatorio Se deve finire cosi, che 
sla! Finisca pure tutto nella merda! Ma al pro¬ 
cesso venne assolto. Johanna Dèmy non sep¬ 
pe dire davanti ai giudici la differenza tra il 
colore di una banconota da dieci fiorini e quel¬ 
la da venti. Fu sazia della vendetta o semplice¬ 
mente abbastanza stupida da cadere nel tra¬ 
nello? Isacco preferì pensare alla prima ipote¬ 
si 

Tornò a casa dimagrito. Il suo sguardo arde¬ 
va di disperazione. Attorno a lui si estendeva 
un mondo senza agi e senza gioie, senza auto¬ 
mobili e senza prospettive, senza amore e sen¬ 
za divertimenti. Qualcuno dei suoi migliori 
amici era stato deportato, in campi di lavoro, 
per un periodo di rieducazione Rachele era 
taciturna In casa, affranta da un lavoro fatico¬ 
so, senza soddisfazione, in una salumeria ai 
mercati del quartiere Ad affaticarla non erano 
più gli sforzi fisici e le lunghe giornate di sedici 
ore dietro al banco, come ai vecchi tempi, ma 

11 fatto di non poter sorridere Nello «Stand» - 
cosi chiamava il suo chiosco di vendita, alla 
tedesca - Rachele aveva sempre cercato di 
allettare con grandi sorrisi chiunque passasse 
davanti al banco, uomo o donna Sorridendo, 
in realtà, al denaro che sperava dì incassare e 
portare a casa Ma ora, perché sorridere’ Cosa 
portare a casa, se non la paga mensile e una 
rassegnata volontà a tirare avanti, attraverso 
un tempo confuso, senza cadenze? Con Isacco 
oltre al tetto aveva soltanto questo in comune 
il disperato, monotono sforzo di donare ai figli 
ancora un giorno di certezza. 

Beniamino e Samuele erano confusi anche 
loro. In casa sentivano parole disperate, di 
paura, Per il Seder ora Rachele non comprava 
ii pane azzimo che tanto piaceva loro, ma aci¬ 
do pane fermentato, da tutti i giorni Si racco¬ 
mandava che non si facessero sentire ebrei 
«Tanto ebrei o cristiani, ormai non fa differen¬ 
za - diceva -, Dio non deve esistere e 
sc/i/tfss». I ragazzi portavano abiti ricevuti in 
regalo da amici più grandi, o comprati usati 
dalla madre, Sciupavano presto le giacche, ap¬ 
poggiandosi sui banchi e bucando i gomiti Gli 
Insegnanti davano esempi di paura, qualcuno 
di un cupo, sottaciuto odio verso II nuovo ordi¬ 
ne sociale Le menti dei ragazzi erano agitia¬ 
te da un senso di persecuzione Classificati 
ufficialmente dì origine borghese, attendevano 


con vergogna in ogni momento una punizione. 
Ma non facevano atto di contrizione o di abiu¬ 
ra. Non credevano in nulla: né in se stessi, né 
nella ragione di coloro - entità astratte, un'at¬ 
mosfera, un sottofondo del pensiero - che ve¬ 
devano come avversari, nemici. 

Fu allora che Isacco arrivò su! punto di ce¬ 
dere. Privato dei suoi averi, umiliato nei figli, 
per non vedere si velò gli occhi. Un mattino si 
svegliò gonfio In volto. La pelle del viso era 
pallida, tirata, ie braccia senza forze Dolori si 
Inseguivano dal piedi alle vertebre del collo 
Non riusciva nemmeno ad alzarsi: una sonno¬ 
lenza senza appello si impadroni delle sue 
membra Inchiodandolo al letto. «Accidenti - 
mormorò - qualcuno mi ha attaccato l’influen¬ 
za». 


Una gran lentezza 
per guarire 


Ma non era influenza, quella malattia che 
per la prima volta scuoteva le stesse fonda- 
menta del suo essere. Lo smarrimento si alleò 
con la disperazione por possederlo. Passato il 
giorno, nel corso del sonno notturno, Isacco si 
spogliò delle difese residue del suo organismo. 
Lasciò fuggire le forze del suo corpo come chi 
lascia volare via una colomba. Pensò all’amo¬ 
re, ricordò volti e corpi appena distinguibili 
Pensò alla ricchezza, al benessere: tulio gli 
sembrò vanità Pensò ai figli: erano esseri lon¬ 
tani, pallidi. roNon c’è nulla?», si chiese nell’ln- 
cubo. Ma poi anche questa meraviglia mista a 
rabbia svanì, per lasciare posto a un senso di 
lontananza e dì amara, disperata indifferenza. 
L’alba lo trovò così, con le membra gonfie e lo 
spinto disseccato 

Seguirono giornate mute Nella stanza di 
isacco, buio e luce si alternavano quasi inav¬ 
vertitamente. Giorni e settimane restavano 
senza significato. Di ritorno da scuola, i ragazzi 
camminavano In punta di piedi, Rachele tace¬ 
va e spiava il corp° del marito senza compren¬ 
derne alcunché 

Poteva essere l'eternità, oppure la morte A 
lungo Isacco stette cosi, aspettando che le ac¬ 
que defluissero nuovamente verso le viscere e 
la carne riacquistasse il suo naturale equilibrio 
Ma tutto era così lento, incredibilmente lento 
al contrano dell'arrivo deila malattia, rapido e 
inesorabile 

Verso la fine del quarto mese Isacco chiese 
che gli fossero portate carta e matita Rachele 
guardò attonita, pensando che il marito sentis¬ 
se vicino il momento della morte e volesse 
scrivere le sue ultime volontà. Quando Isacco 
si assopì, e un foglio gli cadde di tra le dita, lei 
lesse senza comprendere «I sogni non mento¬ 
no». 

Sette anni gli furono poi dati per convincersi 
del contrario II tempo sembrava essersi inca¬ 
nalato In un percorso petroso, immutabile 
Isacco ora si trovava in un oscuro scantinato 
assegnatogli per ufficio amministrativo di una 
catena di negozi alimentari appartenenti allo 
Stato Da lì partiva per 1 suol giri giornalieri, 
visitando le rivendite per annotare ordinazioni, 
ordinare merci Come il suo volto, la sua sensi¬ 
bilità pareva essersi olimaia Ogni sguardo, 
ogni minimo gesto di colleghi e superiori veni¬ 
va da lui registrato. Le sue reazioni, per com¬ 
piacerli, erano calcolate al millimetro I suoi 
regali di caramelle, distintivi, vecchi libri era¬ 
no, per i tempi, gesti di straordinaria gentilez¬ 
za Le sue parole, prive di risentimento e di 


adulazione colmavano le enormi distanze 
createsi fra gli uomini, Isacco si era costruito 
attorno un piccolo recinto di benevolenze. 

Quando giunse il bar-mizvà dei ragazzi, vol¬ 
le ripetere il gesto di suo padre. Mandò la 
moglie in visita a un parente, si sedette a parla¬ 
re con I ragazzi. Rise quasi, mentre raccontò il 
sogno dell’elefante verde. Rideva di se stesso, 
delle proprie speranze, del mondo. I figli? Non 
promettevano più nulla. «Che bullonata - disse 
Beniamino, con un’ombra di odio nella voce 
- Miracoli fra gli stracci», sbuffò Samuele di¬ 
venne scuro In volto, ma non disse nulla. 

I due figli non seguivano più da un pezzo il 
sentiero tracciato dal padre. Beniamino aveva 
messo da parte l libri già prima del bar-mizvà. 
Trascorreva le ore, dopo la scuola, giocando 
per strada con gli amici o In piccoli baratti di 
libri, vecchie riviste, matite. Prese l'abitudine 
di osservare, la sera, quando la famiglia si riu¬ 
niva, i gesti del padre e di commentarli con 
astiosa Ironia. «Perché fai tanto rumore mentre 
mangi?», diceva. E quando Isacco prendeva in 
mano un libro- «Tanto lo sappiamo che fra un 
minuto u addormenti. Fai finta di leggere per 
stare in pace». 

Samuele non mostrava nessun interesse per 
il denaro, nemmeno nelle forme minori di 
commercio che erano consentite. Leggeva 
qualche volta i libri che il fratello aveva messo 
da parte, specialmente quelli di storia. Si chiu¬ 
deva nella stanza. «Altrimenti non riesco a stu¬ 
diare», diceva, escludendo anche il fratello. 
Nel liceo i due ragazzi avevano il rispetto degli 
insegnanti. Bravi figlioli, dicevano di loro. Non 
fanno mai zuffe, non litigano, non ti accorgi 
nemmeno della loro presenza. 

Ormai stava per Unire anche il settimo anno; 
le piogge dilagavano dalle grigie carreggiate l 
mucchi verde scuro di sterco equino lasciati 
dai carri della campagna e i comignoli dell'Ot¬ 
tavo distretto ripresero a espiare il fumo nera¬ 
stro del riscaldamento a carbone, quando 
Isacco, dopo una giornata caoica e chiassosa, 
vide come in sogno un camion sfrecciare sotto 
la finestra II camion era colmo di cadaveri 
insanguinati, gettati uno sopra l’altro. Correva 
verso il quartiere chiamato «Cava di Pietra*. 
Isacco si staccò in tempo dalla finestra per 
vedere i figli indossare i loro cappotti di loden 
nel tentativo di mescolarsi a quella terrìbile 
confusione che fuori si stava scatenando. 1 ra¬ 
gazzi parevano indiavolati. «Il mondo sta cam¬ 
biando Vogliamo esserci anche noi». «Che vo¬ 
lete fare? Siete impazziti? - replicava con la 
sua voce acuta Rachele -. Volete farvi sparare 
addosso? Se vi trovano per strada vi deporte¬ 
ranno come dei cani!*. La donna, impotente di 
fronte all’impeto animalesco dei figli, si mise in 
ginocchio a mani giunte, con le lacrime agli 
occhi «Vi scongiuro, non uscite di casa, vi 
scongiuro! Che io possa crepare come un cane 
rognoso se voi uscite da questa casa!». 


«Il mondo 
sta cambiando» 


Isacco ebbe solo un attimo per pensare. 
Fuori ex ufficiati, ex giudici, ex fascisti, «frecce 
uncinate» insieme a intellettuali inferociti, ope¬ 
rai smarriti, contadini credenti, urlando, vole¬ 
vano travolgere tutto Non capì. Ma ricordò 
l’appello «Popolo di Israele, chiuditi nelle tue 
stanze'» Isacco con una forza mai provata pri¬ 
ma si precipitò sui figli. «Voi restate sul vostro 
culo! - gridò afferrandoli per I lembi e I baveri 
dei cappotti. Li scaraventò sui divani, nelle poi- 


Mentre è In un campo di lavoro In 
Transllvanta, Isacco viene a sapere 
del rastrellamenti nazisti a Budapest e 
decide dì fuggire. Scampa coti 
all’olocausto, come la moglie 
Rachele e I gemelli Benlaminoe 
Samuele. Suo padre e sua madre 
Invece periscono nei lager insieme ed 
altri cinquecentomlla ebrei 
ungheresi. Il ritorno alla «normalità» 
dopo la guerra sembra Impossibile 
per chi è stalo vittima della più 
grande barbarie, eppure il liglio di 
Jom Tow poco alla volta rialza II 
capo, si butta negli affari e conquiste 
una discreta posizione economica, 
riuscendo persino a comprarsi una 
motocicletta e due automobili. Ut 
profezia dell'elefante verde, eppano 
in sogno a suo padre tanti e tanti anni 
prima, sembra finalmente avverarsi. 


trono Per oro tono rincoro lo cito rispondo 
di voi». 

■Doventi « chi?, sbotto Bonltmlno. 

Lo doroonde giunse come uno coltellato, 

«Davanti • me stesso, se lo votole superai., 
gridò Isacco. 

Il tramonto era inuminolo do incendi » neo 
«Bordante de spari e urie. In caia erano tuta 
Immobili, silenziosi. Arrivarono Selma Gran e 
TlborShermann, vennero i vicini a domanderò 
e quel hohem di Isacco che cosa «esse succe¬ 
dendo, dove sarebbe ondota a Unire tolto quel¬ 
la confusione. .Bisogna «spettora che maturi¬ 
no I tempi., disse. Nel dieci giorni successivi li 
scatenò lo vero guerra civile. Sporatorto, «ulto 
si susseguirono senso un ottimo di tregua. Di¬ 
mostrazioni imponenti Inondavano II Cono e 
to grandi piasse e pontino to merle secondarie 
come via del Teatro Popolare. Nessuno lavora¬ 
va piò c la citta sembrava tramutarsi In un Im¬ 
mensa luogo di contorco» e di ritrovo pet 
sfaccendati di ogni specie. Non una tata, ma 
un camminare su e glò sena* mete e sema 
scopo. Gli ebrei dell'Ottavo distretto erano as¬ 
serragliati netto loro case in attesa che un se¬ 
gno precisa venisse dagli eventi. «Tutti quel 
aoyìm adesso daranno la colpa a noi», riparava 
Miska Gran, Inchiodato In una poltrona In caia 
di Isacco. «Magari torneranno fuori lo frecce 
uncinato e ci imiteranno lutti nel Danubio», 
mormorava venti volto al giorno Selma che al 
posto della figlia Rachele, la quale non si «In- 
va più dal tolto, provvedeva a cucinare e a fare 
i lavori di casa. Rachele si limitava a cambiami 
ì panni freddi sulla fronte e a sospirare: «Anche 
questo mi ha dato da sopportare l'Eterno, an¬ 
che questo. Che fossi crepata come un cane 
rognoso prima di venire al mondo!». 1 rogassi 
non facevano che sussurrare Ira loro. Cosimi- 
vano plani segreti per evadere, giacché dopo 
un imperioso ordine di tutto II parentado Mac¬ 
co aveva dovuto chiudere a chiave to porta di 
casa. I due maschi erano il tesoro più grande 
della lamlglla. sii, sto. cognati e la grassissima 
Selma, tremavano soltanto per loro. Parevano 
tornati i tempi delle persecuzioni, mentre fuo¬ 
ri, in realtà, c’era soltanto una gigantesca, grot¬ 
tesca, tragica rappresentazione della liberi*. 

Le radio erano accese giorno e notte, e cosi, 
in un'alba del primi di novembre, Isacco potè 
ascoltare l'appello del primo ministro » un gqL 
ma buono, come lo definivano Eugenio Sher- 
mann e Sandro Klein - a tulle te nazioni del 
mondo. L'Ungheria era minacciata da un’inva¬ 
sione di torse corazzate sovietiche. Si chiede¬ 
va aiuto a tutte le nazioni libere. Poi un lungo 
silenzio, e poco dopo, da lontano, Il primo 
rombo di cannone. Per terra, seduti nelle pol¬ 
trone, persino nella vasca da bagno, in casa di 
Isacco ora dormiva una decina di parenti pron¬ 
ti a decidere, e magari a morire insieme, come 
appena dodici anni prima. 
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Per II cenone 
I consigli 
dello sdenu 
e di un esperto 



Diceva Pellegrino Artu»l, gran conoscitore della cucina < 
dalli vili, che d uomo arrivato " ' 


Ivato a metà del corso dell esl- 


on un buon regime dietetico governami,.. 

..—.a Ili bilico la salute ( ), persuaso che la cura 
Untici, osala preventiva, 6 la migliore, ciré beri poco 
.,ta «parare dalle medicine e cheti medico piu abile ò 
oliti che ordina poco e cose semplici- Se provassimo a 
iplrarcl all Attuai, ma anche alla edema medica «ufficia- 
t*. MI preparare II cenone di Capodanno? 


Frutti c verdura 
ricche di potassio 
preservano 
dell’Infarto 


Uno atudlo condotto da ri¬ 
cercatori inglesi e america¬ 
ni su 859 adulti è arrivalo 
alla conclusione che man¬ 
giare più Inula e verdura ri¬ 
duce del “ ' 
farlo ‘ 


I 40% I rischi di In- 


_ Il motto sarebbe del 

potaselo, Tulli gii orlolnilil- 
coll ne contengono In 
•lavila, ma n« aonp ricchi soprattutto I fagioli, le 
*, la patata, la cicoria, gli spinaci, la Mela e le 
eco Mora una póma Mie per un piallo di Capodan¬ 
ni le patata non hanno lo aiesso stuzzicante sapore 
un> raduni neanche | praizl) di un tarlu o d'Alba, e friso- 
fni immetterò chi un filetto di capriolo In marinata susci- 
gnantaslonl non ftete^onsjlll a quelle di un pasticcio di 


t non provare? 


Il Bete*tra, 
cerate 

supervttamJnlche 



pula di gallo coma le caròte In qu 
vi siano ancora prava scientifiche 
Il balacareiena abbia la proprietà 

larn , 

di Madison, gratla alUngegnerio genetica è stato pi 
unicarata mollo più ricca di vitamine della carolò norma, 
fa £ nata battezzato «Beto-tre» e contiene di. 

-M|- 


csràllhef If precursóre de* a vi lami ni A 


_ _ _otto non 

conclusive, sembra che 
di proteggere contro II 
Ora In un laboratorio 
Iropa Research Labotatoty» 
'■ -enetlea 6 stato prodotta 
‘ " carola norma- 
dieci volle più 


Bistecche di sole 
me end» ripieni, 
ragli •hembwger 


Troppi arassi animali sono 
nocivi? Ecco pronte le bl- 
stecche di sola «Agli Inizi 
degli anni 60 - riferisco una 
pubblicazione specializzata 
un àqulpe di ricercatori 


americani mlaa a punto un 
ilatema di lavorazione che 
permette!» «Ila sola di no- 



Straordlnerie 

virtù 

delle cipolle 


Sembra che al cavalli e,.,., 
U da trombosi agli arti (con¬ 
tadini (rance» (sedano 
mangiare cipolle Alcuni ri¬ 
cercatori 


.itórf Inglesi' hanno' al¬ 
lora studiatola cipolle giuri' 


f endo alla conc usrane che 
Ile già note virtù diuretiche 
a antinfettive. la cipolla uni- 
Igera II cuore Barche contiene non 
Ilo ma anche ferro, «olio, silice, Iodio, losloro e 


WàHtV», * WITBiMIIV V wp M»IIU «IIMtMi 

la ripiana, a (fendo «tanno ben dorate In forno i - 

contenitore del rifluii e lasclaievelo scivolare dolcemente 
Pp preparate amlpaill assorpll, tortellini di Modena, cola- 
«fimo a iamppM, fritto misto «(l'italiana, lepre 


latrina di 


antu 

.due 


I Italiana, lepre in sali, 

_e Brunello di Montale!- 

In una caraffa a temperatura 


[ore e cali* Sari II trioni, 
mal la vita senza qualche 


imraemiiìH 


La scienza nel 1987 

Dai neutrini 

alla direzione del Cem 

passando perii Lovastatin 

di awenl 


, jr la licerci «clemlflca 
..ftalato un anno denso 
awenlmeml, ponlcolar- 
mania wgnaio dal dibattito 
•ut rapporto tra etica e eden- 
II, dal coillluintl, Intorno a 
cani particolari «allori, di po- 
jamlehe a volle molto aspre. 
Ma l'8T «Ila adente ha portolo 
anche aorprc» e novità, a 
partire dalla rllevaalone, «we- 
nula II 83 febbraio, presso II 
laboratorio di fisica sono il 
Monte Bianco, di uno emissio¬ 
ne di neutrini attribuita alfa- 


puliscono, molto teorie ven¬ 
gono mene In dubbio dal bis- 
latri, dispailo»! neutrini 

Il 19 marco muore a Parlai, 
a 84 anni, Il fondatore della 
meccanica ondulatoria, il lisi- 
co Louis Da Broglia, nobel nel 
1998. 

Ed ateo l'Ingegneria gene- 

Metà II 17 aprile glfUsa confer¬ 
mano la loro vociatone com¬ 
merciale e ttenaa star troppo 
ad Interrogami su queattenl 
etiche legete alle ricerche In 
questo cempo, aulorluano il 
bravai» di nuova torma di vi- 

1S magate! isovletld lancia¬ 
no ,Energìa-, razzo vettore In 
grado di menerò In orbita ol¬ 


tre cento tonnellate E nella 
gara spallale con gli america¬ 
ni al contornano cosi vincito¬ 
ri, almeno per II momento 

Torniamo In Italia, anche se 
solo parzialmente Sari Rena¬ 
to Dulbecco, nobel per la me¬ 
dicina, Impegnalo nella ricer¬ 
ca contro II cancro al Salk In¬ 
stitele calilomlano, a guidare 
la parte Italiana del grande 
progetto per sequenzìare II 
genoma 

Dalla rana un nuovo ami 
biotico Lo scopre negli Usa II 
ricercatore Michael Zasloll 
che denomina la nuova so- 
sten» «Magalnlna- dal termi¬ 
ne ebreo che vuol dire scudo 
L'annuncio viene dato il 31 lu¬ 
glio 

Il 2 settembre negli Usa vie¬ 
ne lanciato II Lovastatin, Il far¬ 
maco che blocca II colestero¬ 
lo e nello slesso mese, Il 21 
settembre, viene compiuto in 
Italia, per la prima volta, Il tra 
pianto di ghiandole surrenali 
ad un malato alletto da mor¬ 
bo dì Parkinson Slamo agli 
sgoccioli dell’anno vecchio 
che si chiude con una bella 
notizia per II nostro paese al 
nobel per la tisica Carlo Rab¬ 
bia, viene affidala la direzione 
del Cem di Ginevra I annun¬ 
cio ufficiale * sialo dato II 18 
dicembre 


Scienza I WMjum 



Riproduciamo alcune Immagini 
di progetti futuribili tratti dalla 
rivista «Tempo medico». A 
sinistra un transatlantico dalla 
linea aerodinamica Ideate nel 
1932,da Norman BelGaddts, 
l'architetto americano autore 
di una miniera di progetti 
Irrei lizzati. A destra una terra 
alta 700 metri di C.H.Muench, 
In cima si poteva 
arrivare In auto 


D futuro che non venne 


Dalla strada mobile sotterranea alla 
casa senza finestre illuminata da raggi 
ultravioletti che avrebbero dovuto uc¬ 
cidere tutti I germi possibili; dall'aero¬ 
porto che sorge nel centro della città, 
ai collegamenti transoceanici sott'ac- 

S ua; dalia bicicletta a leve plurime a... 
lon anticipiamo troppo. Il meravi¬ 


glioso futuro come veniva immagina¬ 
to negli anni 30 tradisce una fiducia 
nel futuro che oggi è assai umoristica, 
Vediamo una panoramica delle Incre¬ 
dibili profezie tecnologiche che si so¬ 
no consumate In quegli anni. Il con¬ 
fronto con 1) nostro presente risulterà 
forse un tantino inquietante. 


wm GII anni Trenta hanno 
rappresentalo, nella storia del 
nostro secolo, uno del mo- 
meni! più Intensi di fiducia 
Ideologica nel moderno e 
hanno espresso, di conse¬ 
guenza, un ampio scenario di 
mitologie proiettive ottimisti¬ 
che Una conforma a questa 
opinione, del resto largamen¬ 
te diffusa, mi * venula nel cor¬ 
so di una ricerca, che ho con¬ 
dotto recentemente per 11 
quindicinale Vampo Medico 
Sfogliando riviste e giornali 
dolPepaca, senza pretesa di 
omogenei!* e completezza, 
con T'occhio del curioso più 
che dello specialista, ho rac¬ 
colto vari articoli ■proiellall 
nel luterò» articoli, cioè, In cui 
al prospettavano situazioni e 
soluzioni per II toro mondo di 
domani. 

Uno dei risultali più Interes¬ 
sami di questa analisi è stato 
quello di constatate che la 
maggior parie delle previsioni 
falle negli anni Trama non al 
sono, In raalt*, mal avverate 
Completamente. Questo ele¬ 
mento, a mio avviso, non rap- 
presento però una condanna 
definitiva dell'Ideologia utopi¬ 
sta. Li crescita teerileo-sclen- 
tlllca, Intoni, * Il risultalo di un 
processo di ricerca e discuo¬ 
itene continue nel quale solo 
l'apertura a Idee nuove e le 
proliferazione di Ipotesi alter¬ 
native possono provocare ri¬ 
valli* e conflitto ed evitare co¬ 
ll ogni forma di stagnazione. 

Quali caralleriitiche avreb¬ 
be dovuto avere, In sostanza, 
Il nostra mondo contempora¬ 
neo? Ecco, In sintesi, alcuni 
scenari Immaginali dagli 
esperti degli anni Tenta La 
citi* del luterò, cosi come ap¬ 
pare In un plastico presentato 
alto «New York World s Fair» 
del 1939, * dominata da grat¬ 
tacieli la cui stnmura ricorda 
le piramidi a gradoni Ogni 
edlilclo ospito una piccola co- 
munlti di alcune centinaia di 
persone, organizzata In modo 
da essere abbastanza aulosul- 
Udente II plano terreno è de¬ 
stinato al parcheggi per le au¬ 
tomobili, alle stazioni della 
metropolitana e a un vera e 


■TIFANO PECCATORI 

avanzala nel 1935 dall'Inge¬ 
gnere italiano Emilio Bellori 
la strada mobile sotterranea 
L ingegner Bellori dopo lun¬ 
ghi studi si era convinto che il 
problema del trasporti pubbli¬ 
ci urbani nel luterò, non 
avrebbe potuto essere risolto 
con II sistema, giudicato trop¬ 
po lento d! fermare II veicolo 
per caricare I passeggeri 
■Con termale frequenti - sole¬ 
va dire - la velocità media di 
marcia si avvicina a quella del 
passo d'uomo, se te teneste si 
diradano, bisogna camminare 
e perdere tempo prima e do¬ 
po la corca con lo stesso risul¬ 
tato». 

La strada mobile, costituita 
da un treno continuo di plani 
muniti di sedili e da un treno 
d! plani più stretti, o pedane di 
passaggio, che 'muovendosi 
ad una velociti Interiore ren¬ 
devano agevole l'acceaso al 
plano di carico, avrebbe Inve¬ 
ce evitato ogni ternata, In 
media, secondo i calcoli del- 
Tlngegner Bellori, la velocità 
del passeggero di una strada 
mobile era doppia di quella 


raggiunta con la metropolita¬ 
na e più che doppia di quella 
di un tram La strada mobile 
sotterranea, Inoltre, a parità di 
capienza, avrebbe avuto costi 
di realizzazione e di esercizio 
minori di ogni altro mezzo 
pubblico ed era quindi Inevi¬ 
tabilmente destinata a diveni¬ 
re il mezzo di trasporto classi¬ 
co della citi* del domani 
Sempre In campo urbanisti¬ 
co, un altra Idea circolante 
negli anni Trenta prevedeva di 
costruire grattacieli alla rove¬ 
scia Secondo queslo proget¬ 
to il granamelo sotterraneo 
avrebbe potuto raggiungere I 
500 metri di profondili L'e¬ 
nergia necessaria per lutti I 
servizi sarebbe potuta essere 
efficacemente ricavala dalla 
luce solare, raccolto da un 
grande specchio orientabile, 
Installalo alla superficie del 

S ratlaclelo stesso I vantaggi 
I questo avveniristico proget¬ 
to erano legati a! grana) spazi 
risparmiali dal paesaggio 
emerso, utilizzabili ala coma 
verde pubblico ala come su¬ 
perficie da destinare allo avi- 




proprio quartiere di negozi, 
supermercati e grandi magaz¬ 
zini Nel molti plani superiori 
cl sono, Invece, le abitazioni 
vere e proprie Ogni plano 
dell'edifìcio è circondalo al 
suo esterno, da strade o da 
giardini pensili o da piscine e 
cosi via Nella parte centrale 
di questi enormi palazzi sono 
collocati, a ogni piano I vari 
servisi sociali scuole cinema, 
teatri, biblioteche palestre 
sale giochi, ristoranti lavan 
derie ecc Le massaie non de 
vono nommeno preoccuparsi 
di cucinare ogni appartamen¬ 
to è Intoni collegato attraver¬ 
so tubi pneumatici a una 
grande cucina centrale sem¬ 
pre In funzione Tutti I grana 
cieli a gradoni sono uniti da 
strade a vari plani per I diversi 
mezzi di locomozione Poten 
tl altoparlanti diffondono 
ovunque allegra musica e 
enormi tori rotanti Illuminano 
la città In ogni piccolo angolo 
creando, anche di giorno 
suggestivi giochi di luce 
Negli anni Tenta II traffico 
urbano non ero ancora dive¬ 
nuto Il grave problema che è 
oggi Tuttavia alcuni esperti 
studiavano gli te possibili so 
luztonl Una dette proposte 
più originali per I traffici urba 
ni dell avvenire te quella 
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luppodell’agrtcoltura. 

*** n caoatfel futuro, coma si 
è vitto di regola priva di line* 
atre, aveva negl) anni Trenta 
un unico grande protagonista* 
l'ultravioletto. Si pensava, in* 
tatti, che i raggi ultravioletti 
avrebbero avuto una grande 
importanza nelle abitazioni 
del domani, migliorando sen¬ 
sibilmente la qualità della vita 
domestica. Compito delle ra¬ 
diazioni ultraviolette doveva 
essere, in primo luogo, quello 
di purificate e filtrare artificial¬ 
mente larea della casa, di¬ 
struggendo ogni possibile ger¬ 
me e creando cosi condizioni 
igieniche ottimali Per quanto 
nguarda invece l'Illuminazio¬ 
ne, esistevano progetti ancor 
più interessanti I raggi ultra¬ 
violetti, infatti, avrebbero per¬ 
messo di modificare l’aspetto 
delie stanze in funzione dei di¬ 
versi stati d animo azionando 
1 apposito interruttore sareb¬ 


be proseguito coi propri me»- 
zi. •‘v 

Sempre nel 1939, ('imperiai 
Air Ways escogitò, per au¬ 
mentare l’autonomia di volo, 
un ardito aereo «composito» 
destinato alle rotte transocea¬ 
niche. Questo apparecchio 
era composto di due tórovo- 
lami, uno sopra l’altro un pic¬ 
colo monoplano velocissimo 
recante un pesante carico di 
combustibile e di bagaglio, e 
un gigantesco idrovolante 
quadrimotore vuoto L’aero¬ 
plano più piccolo, incapace di 
sollevarsi da solo col suo cari¬ 
co, veniva portato dalla mac¬ 
china madre alia quota di 
3500 metri, e quindi lanciato 
per la sua via Moltissimi altri 
furono i progetti di velìvoli av¬ 
veniristici presentati negli an¬ 
ni Thenta Un curioso prototi¬ 
po, ad esempio, fu realizzato 
in America nel 1937 I aero¬ 
plano ad ala tonda, chiamalo 



i bla. 


be stato possibile selezionare 
una luce arancione, per inizia¬ 
re la giornata di buon umore, 
o una luce viola per riconcilia¬ 
re il sonno Gli effetti dei raggi 
ultravioletti avrebbero potuto 
poi essere esaltati ricorrendo 
a speciali vernici fluorescenti, 
capaci di creare veri effetti 
speciali Non c’è limite negli 
anni Trenta alia fiducia nel 
progresso ed i progetti avveni¬ 
rìstici, di conseguenza, ab¬ 
bondano 

Nel 1939,1 ingegnere ame¬ 
ricano Emilio Doehier proget¬ 
tò ad esempio, un rivoluzio¬ 
nario aeroporto destinato ad 
essere costruito nei centri del¬ 
le grandi città 11 progetto pre¬ 
vedeva dì servirsi dei principio 
della catapulta per lanciare gli 
aerei, risparmiando così vaste 
aree di terreno La catapulta 
sarebbe stata costituita da un 
locomotore elettrico di linee 
aerodinamiche capace dì rag¬ 
giungere velocità sufficienti 
per il decollo dei maggiori ap¬ 
parecchi a pieno carico (Doe¬ 
hier parlava di 400 chilometri 
all ora) L’elettrocatapulta do¬ 
veva correre su di un binarlo 
ad anello sopraelevato dehmi 
tante i aeroporto raggiunta la 
necessaria velocità T aeropla¬ 
no staccatosi dal gancio che 
lo univa al locomotore avreb 


l’aeroplano scarabeo I meriti 
principali dell ala tonda erano 
di impedire l avvitamento 
dell'aereo e di permettere, 
con eguale forza motrice, di 
sollevare un peso molto mag¬ 
giore Inoltre, l'aereo scara¬ 
beo poteva partire e atterrare 
in uno spazio molto ristretto I 
tecnici americani furono tal¬ 
mente entusiasti dei nsuliati di 
questo velivolo che subito an¬ 
nunciarono di voler costruire 
un aeroplano ad aia tonda, 
con apertura alare di 25 metri 
e un peso di 30 tonnellate Sa¬ 
rebbe sicuramente diventato, 
secondo gli stessi tecnici, per 
la sua maneggevolezza e velo¬ 
cità, I aereo da turismo che 
avrebbe avuto maggior suc¬ 
cesso nel futuro 
Non mancarono negli anni 
Trenta progetti per la naviga¬ 
zione aeU’awenìre Una tro¬ 
vata originale fu la proposta di 
garantire i collegamenti tran¬ 
soceanici sott’acqua Al ripa¬ 
ro dal vento e dalle tempeste, 
nell acqua calma delle pro¬ 
fondità, il traffico marittimo di 
domani avrebbe potuto trova¬ 
re facilmente la sua strada Fu¬ 
rono progettate navi per pas¬ 
seggeri e navi da carico sotto¬ 
marine, dimostrando che il fa¬ 
scino del «Nautìlus» era anco¬ 
ra vivo Ma «"che per la terra 
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sotterraneo profondo 
cinquecento metri. U 
luptrtkte «sterna strafela 
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spzcchl siterebbe optata la 
toc* dal «ala par andana 
entrato. Sottane* «Mail# 
«Ucotteri una • nato calanti a 
unoa menatala ài ILI, Cateto) 


temi» «I prospaiuvtno mare* 
vigile. Nel 1932. por eaampto, 
Morto CotunnUn, un notte • 
tentasi oso Inventar* Imam, 
propose di Installare untone* 
diventi «l muso dalla «utente» 
bill, per diminuita in reaMan- 
za dell'ària e aumentare, «otri, 
la velocito del veicoli. 

Il successo del nuovi meato 


a moki Inventori c 
allo studio detto biciclette dal 
futuro I progetti più tnteraa- 
santi riguardavano nuovi «Ma¬ 
rni di propulsione In grado 41 
aumentarne la velocito Vare 
nero periamo realizzali proto¬ 
tipi di btetetette a trazione an¬ 
teriore, a love plurime o tenia 
catena La proputskm ante¬ 
riore era Ottenuto «Ruttando 
un manubrio apedate che ma¬ 
ritante un sistema di lava Im¬ 
primeva notevole torca alla 
mota anteriore, aumentando¬ 
ne II rendimento e te vetodto- 

La biciclette «leve plurime uri- 
lizzava, Invece, un meccani¬ 
smo di più leve di gena» di¬ 
verso Interdipendenti tri loro, 
ciascuna dalla qua» portavo 
un suo contributo di motripg- 
catione delta potenza Impia¬ 
gata. aumentando te tona «ha 
arriva alla periferia dalla moto 
motrice. Nel 1933 il nettane 
Woerner progetto una bici¬ 
cletta avveniristica satin cate¬ 
na, che, a parità di stono, atti- 
luppava una potenza natte- 
mente superiore forgino 
propulsore consisteva In un 
triangolo Indeformabile ma 
mobile ai cui vertici anno Im¬ 
perniati rispettivamente. 8 pe¬ 
date. la manovella che Impri¬ 
me la rotazione atta ruote po¬ 
steriore attraverso un slitemn 
di ingranaggi e una leva oocd- 
tante (issata al perno sopra¬ 
stante ta ruote posteriore 

Per concludere, mi sto per¬ 
messo etisie Prospecior, re¬ 
dattore negli anni Tenta dal» 
gloriosa testala Italiana « 
sdenta «Sapere»- «Non «I 
scandalizziamo per le «tarici, 
paziont delta fantasia in fatte 
di scienza e di tecnica. Sa ab- 
aliamo libri di solo quarte» 
t antri ta, troveremo ha mutate 
anticipazioni disegni che mo¬ 
strano il cielo solcato da diri- 
gtbllì e macchine votomi co¬ 
me oggi è In realtà I tetri al 
divertono sempre a date «Tr¬ 
ienni smentite ai pedanti ai 
miopi e agli scettici per voca¬ 
zione. Anche gii matrici, po¬ 
tò, qualche volte hanno ragio¬ 
ne, ma spesso dimanrioano 
che II lìbero contributo pro¬ 
gettuale detta tentaste umana 
e l'unica garanzia per «totem 
ogni torma di degmattomo a 
tavorire, invece- la crescite 
della conoscente 
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L'Epifania, purtroppo 
tutte le feste 
si porta via. Rimangono 
qualche concerto 

roghi e cortei Storici Nel calendario 





VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Emozioni dello spumante 
ricordi infantili 
di dolci calde frittelle 
così a Capodanno 
facciamoci il cenone 


A MOINA 11 


Tuttomillenovecentottantotto 


A ciascuno 
il suo 
VanGogh 


} rii Vlneenl V«n Qosh è II protagonista della 
l prime arende moeire del 1988: dal 26 aennalo 


f,el primi di aprile le Galleria Nazionale d'Arle 
Moderne di Rome oapiler» una algnlllcailva 
«celle di opere del maeatro olandese, dipinti, 


Mostre d’arte, cinema, musica rock 
lirica, teatro, balletto 
E poi le grandi capitali 
da Parigi a New York 
passando da Berlino, Londra e Madrid 


Che cosa propone l’anno che nasce 
a chi ama la cultura 
a chi ha l’ambizione di viaggiare? 
A/R dedica tre pagine 
per conoscere e programmare il 1988 


d Onorioo e de eltre collazioni pubbliche 
{olendoli, L’urto di Ven Gogh in questo periodo 
«I conno di une vive ellenilone Interneilone- 
I»; le lue verte lui vengono rivide e ristudiale 
In tnoiire allenili * New York, a Parigi e nella 
regione olendoti del Brabamo, In prepararlo- 
ne della grande retrospettiva che il terrà nel 
1991) ed Amsterdam per II centenario della 
morte dall'inula, la mostra di Roma tocca le 
lui principali del lavoro di Vincent - sia II 
periodo 1878-1888, vliauto In Belgio e Olanda, 
•la II periodo francate. dal 1888 al 1890 -, 
Olire a una «esuntlna di opere dell'esiliata sa¬ 
rai no esposti circa venti dipinti della contem¬ 
poranea Scuola dell'Ala) Il catalogo * odilo da 
Mondadorl-De Luca, 


ed eccellente divulgatore, la mostra si aprirà a 
Palano Grassi II 8 mano e durerà lino a otto¬ 
bre. arsile alle ricerche degli archeologi Italia¬ 
ni, quello grande popolo che colonluò tutti 
gli angoli del Mediterranea sta uscendo dall'o- 
Munta che ipeuo ewolge t vinti: la mostra ne 
«tetterà In rlullo le conquiste civili e culturali, 
t« àcriltura, la coalruilona navale, l'Industria 
della porpora, ma anche le realizzazioni artisti¬ 
che, In particolare I bellissimi gioielli, espres¬ 
sioni di un'arte orientaleggiante che Moscati 
Indonnita -anllclasalca-.Sompro a Veneila si 
terrà in giugno, nonoaiante I ritardi nelle nomi¬ 
no, la Biennale d'arte, con varie Iniziative an¬ 
core in parte da delinlre, tra cui una mostra 
dedicala alle tenderne mirarle lisi lana del do- 
posuarrs 

Brescia renderà omaggio a un auo Illustre 
concittadino, Aleasandro Bonvlclno dello II 
Morello (Brescia 1498-1884), con una mostra 
allertila negli splendidi spali del Convento di 
Santa Giulia, Sarà un'occàiione ecceilonale 

K r approfondir* la conoscerne di un maestro 
nbardo pio Importante di quanto torse non 
«I creda: I dipinti, un’ottantina, provenienti da 
luna Europa, daranno il taglio generala di luna 
l'opera de) Morello, ala delle lemeilche religio¬ 
se al» del ritratti. 

Caratteristiche analoghe avrà la mostra -Ar¬ 
te In Lombardia tra Qoifco e Rinascimento», In 


operaio In Lombardia nel periodo 1400-1460, 
In un momento cruciale per II passaggio dal 
Meo al Rinascimento. Ideai» da Mlkloa Bo- 
«covila e promossa dal Comune di Milano, da- 

S II Amici di I- ra j dalla Sovrimandenia ai 
enl «Urtici, la rassegna comprende un centi¬ 
naia di opere: dipinti, miniature, affreschi, di¬ 
negai, medaglie e «culture provenienti da col- 
Monl privale e pubbliche Italiane ed europee 
La mostra, accompagnata da un catalogo della 
Fabbri, renerà aperte (Ino al 24 aprile, In au¬ 
tunno Palano Realo Menerà l'ottantesimo 
compleanno di Giacomo Itfsnsù con una gran¬ 
de antologica organimi» dal Comune di Mila¬ 
no e dalla Regione Lombardia- l'opera dello 
«Ultore bergamaico sarà documentala dalle 
esponente giovanili del primo dopoguerra (Ino 
alle pio recami creeilonl monumentali e ad 
alcun* sculture reallmte appositamente per 
l'occaalone, «Le citi* del mondo e il luturo 
delle metropoli, à II lllolo dell'Esposizione In- 
lernaalonale della Diciassettesima Triennale, 
Che si aprirà In settembre al Palano dell'arte di 
Milano, preceduta da una serie di Iniziative di 
«odio «ut lem» della città del Duemila. 

A Palano Ricci di Macerai» una ricca mo¬ 
stra antologica ricorderà Osvaldo Llclnl nel 
trentennale della morte, Sarenno ampiamente 



Woody Alien, Gorbadov o Wenders?! 


11988 sarà l’anno europeo del ci* 
nema e della televisione (l’ha deci* 

" A'MmÌo'rÌccÌ'S àiacèrenTune ricca ma- ■ 80 •» Cee). ma II cinema a cu. I fanno sullo schermo le veci del Vietnam) do- portunltà(terse non è II roomenio, per Rombo, 'immmawlì'pkcoh d7àmlo dUtoberroX 

lira antologica ricorderà Osvaldo Llclnl nel * conimi vanno sempre più stretti, vrebbe tornare Oliver Storte per girare il segui- di slrucughare I russi in Afghanistan) ragni con Walter Malthau II mali ose im m 

trentennale dell» morte. Saranno ampiamente continuerà a lare 11 giro del mondo lo di Plaloon In Europa verrà anche Lawrence Kasdan per Monicelli da Beno Ceroso Paknmsil riinnriii 

illustrate le fasi principali dell'opera del grande Per due buoni motivi Perché - grazie al satelll- Ma si può anche rimanere In Europa, a cac- girare 77ie Occidental tour, si con William Hurt S™rfjJ2?( 

pittore marchigiano (nato a Monte Vldon Cor- tl. alle videocassette e a mille altre diavolone eia di divi americani D altronde, il lilm che e Kalhlcen TVimer. la coppia di finente caldo. Nulf iScanrtSrt « 

rado, In provincia di Alcoli Piceno, nel 1898) tecnologiche - sarà sempre più .mondiale» la negli Usa sta sbancando i botteghini in questi Tra New Yo rk Chicago Los Angeles Las Ve- hioL„i ^a" f ÌS^!, Sa \ rac ' 

dall'aitratllsma geometrico degli anni Trema sua dllluslone, e perchè non mancheranno, giorni natalizi è il remake di un successo euro- gas e Arisona si gira S |nvece Midn/oàr ran di d Sc ? 1 \ che dovrebbe tlnalmen- 

#11» SU» creazioni più Incantevoli « fantasiose nemmeno, neli’88, film girali, pensati, ambien- P«°, ne uomini e una culla, che gli americani Martin Brest con Roberi De NtamlwW d , e m $U 

Dal 28 giugno a line «ellembre, tati nel luoghi più «reni hanno .comprato, dalla Francia (era un Ititi) di ^'"7^°1? L° d ^ n , ln8rado f he Ser8i0 Leone corte 8' 

Un Importante evento artlitlco a Flrenio sa- Los Angeles, New York, Londra e - per noi Coline Serreau) e rifatto con tre divi televisivi *'“t, 8 (attoce), già da anni (chissà..,). 

«àia riapertura dell» Cappella Brancaccl In Italiani. Roma continueranno ad essere le ca- (Tom Selleck, Sleve Gutlenberg, Ted Danson) ™PE!?,” ni g re - n I e ?? hol| Pr 0o<llM ^- 51 « J 0 In »aUa, ah inizio e alla line dell eslale, verrà 
Senti Marta del Carmine prevlsla per giugno P | W || dei), produzione cinematografica Ma II e la regia di Léonard Nlmoy. già attore .vulca- "LX-LSiS nche Wlra e ^ d ?1Ì. por Ia P nma e 1 


ALBERTO CRESPI 


diventare San Francesco in un progetto di Li¬ 
liana Cavani. Da I film italiani dll'88 aeommet- 


dall'àttrattlimo geometrico degli anni Trema sua dllluslone, e perché non mancheranno, 
alle «ue creailonl più Incamevoll e lantaslose nemmeno, nell‘88, film girali, pensali, ambien- 


alle «ue creailonl più Incamevoll e lantaslose nemmeno, nell'88, film girali, pensali, ambien- 
Dal 28 giugno a line «ellembre. tati nel luoghi più «reni 

Un Importarne evento artlitlco a Firenze sa- Los Angeles, New York, Londra e - per noi 
ri la riapertura dell» Cappella Brancaccl In Italiani - Roma continueranno ad essere le ca- 
«anta Maria del Carmine prevista per giugno pitali della produzione cinematografica Ma II 
Siimi clnema è randagio, cerca luoghi da trasforma* 
re ,n l50le dl fantasia Seguire I film sul globo è 
difficile Anche perché le produzioni diffidi* 
if nud COm niente rispettano I tempi e film ora annunciati 


i,” . A ~ imtuugtu, «-erta (uugiti uà iiMiuiuw 

re ,n l50le dl fantasia Seguire I film sul globo i 
i25®™ di ^ lcile Anche perché le produzioni diffidi’ 
Kmi™ ?In'ààB , * nn0 nud COm ° mente rispettano I tempi e film ora annunciai 

Grande Appuntamento anche a Tarino, dove g^ndétecÈr’’ 11 " 0 ° S ""‘ re ' '° r 
!? fhlf&rtS: Al dl ìuori delle capitali suddette, dove pura 

rfrtai^m^dlmre'lkn'eofa.^mfl^ui huen nnstr 


nlwo»Tovvero Spook, nellasaga di Jror 7>eA 


-ange (atlrice), già da anni (chissà..,), 
adórna, si sono In balla, all'inizio e alla line dell'estate, verrà 

per girare Far anche Wlm Wenders per girare la prima e l'ul- 
è ovvio, II nuo- lima sequenza del film più «viaggiatore, del- 

tìtnln ( n«l PACI l'nnnn <èl «hismarà Rnn alla rt.i 


Un plzzlco dl «elletto Kov. pt^rà m ™ ^°° dy "T 3 r 6 ™ Cm ' T !' ann °' Si Chlamert Flno alla 

Red heat. nuovo film di Walter Hill in mi un . na . Rov vlands_e Ben Gazzara), mentre fra la storia di quattro personaggi che tà inseauo* 


difficile Ahche perché le produzioni diffidi* &d heat, nuovo film di Walter Hill In cui un storia di quattro personaggi che sì inseguo* 

mente rispettano I tempi e film ora annunciati super*pollziotto moscovita e uno sbirro di Chi* Jf® SISf 1 ® 8 ® a . mue u !?° de | n ° ! un 1 a,,r ° «traverso i cinque continenti, 

per sicuri potrebbero saltare, o slittare, con cago si alleano per stroncare un traffico di SlUSSi era de 88, re8ia di nt " v °l©vo che fra le 17 città del film, sparse in 

grande facilità. droga I due sono Arnold Schwarzenegger (U £ or ^, n aggetto bellissimo la bio* tutto il mondo, ci fosse una città italiana - 

Al di fuori delle capitali suddette, dove pun* russo) e Jlm Belushl Oo yankee), il film si gira a 8ra i ? del S rando jazzista Charlie Parker, un raccor ta Wenders - non sapevo decidermi fra 

tare per vacanze cinematografiche? Non è prò* Chicago. Los Angeles e Budapest, che dovreb- H , y lonk man f on la P el,e n< ’ ra A U» An- Roma e Venezia Così le ho scelte entrambe. Il 

priamente dietro l’angolo, ma un buon posto be far le veci di Mosca per una maggiore di* 8 , es : invece ' sarà ambientato e girato Pomi film è stato pensato come un anello, come un 

rtntina iTTrtonio Rial u i _ r, . , filnnb DWrtm il nnmn nltncrv film llt-Q rt, .Iw. rt.l --Zi , , , ... 


fprse, alla Mole Antonelllan* e a Palazzo Rea¬ 
le, Fino a ottobre saranno esposte le opere 


rimane l’Oriente Nel Borneo - per la precido- sponlbllltà di ■ 


logistici Segnatevi que* fllun/t. ovvero il prtmo, atteso film Usa dt Ste* giro del mondo, ed è giusto che inizi e finisca 


3SSSSS5 

Apocqtose Naw cho Mlllu» scrisse, ma non sostituiti (Peter MacDoneld al posto di Russell 


«eultura, incisioni, ceremlche e «conogralle 


mente II barone di MUnchhausen che Terry Fino alla line del mondo, lino all'Inizio del 
Culham sta girando a Cinecittà (è atteso l’omvo nuovo millennio Qualcuno vuole prenotarsi 


I potà dirigere Nelle Filippine (che da sempre Mulcahy), Umore di allentali e sospetti di Inop- vrebbe giungere 'tra noi Mickey Rourke, per dèrs? 


Giovedì 
31 dicembre 1987 
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La prima volta 
di Jackson 
(e c’è Sting) 


ROBERTO (MALLO 


BB Un'altra annata di fuoco attende con 
ogni probabilità gli afMonaii della miralo* drt 
vivo, quelli che non esilaro a macinare centi¬ 
naia di chilometri par vedere I groMl nomi dal 
rock d alla classine* di pasteggia per le roto* 
lande musicelmente sempre più cotenliula. n 
1987 è «aro per molti verso un anno clou: 
l'industria della music* I» ricomincialo a tirare 
anche da noi e mal come negli ultimi dodici 
masi l'Italia 8 divenuta una spada di inaia 
privilegiala della caravan* millantali* dall* 
musica leggera mondiale, non più un'utll* top. 


del rock (Londra, Parigi, Am 
passata l'astata di fuoco, dunque,1 i 
negar Italiani «oro scappati a Londra, Naw 
York, Los Angtles per tara .la sposa., coma 
dicono loro schentando. vale a dire par malta- 
re sorto contratto gli artisti pMl rapprasantatM, 
quelli che solo con II noma In cartelkma po¬ 
rrebbero riempire «adì Interi coma ha fatto 
quMi'estate Madonna Non «ampi* ovviamen¬ 
te, il grosso trama assicura un buono spettaco¬ 
lo e cl si augure che In Itali* continuino ad 
arrivare anche 1 gruppi emergenti dall* acaro 
Inglese a I* formazioni americana mero noto 
ma più Innovative. Il grano noma, comunque, 


di spettacolarità, sta parvità • 
vederlo cl vanno, per cosi dire, amici a nemld. 


trattori. 

Il primo nome «curo i quello di Mlehrol 
Jsclpon. Lo porterà in Italia David Zard.eanrt 
Michael comlncer» proprio dall'Anna J» atta 
tournée europea. Fosse vantilo Ire o quattro 
anni la, Jackson, si sarebbero prababilment* 
viste pesile: ora la sua stalla * un po’ In dadi- 
no. visto che II auo ultimo disco «Bad., non * 
all’altana di .Thriller., recotd di vendita di 
tutti I tempi. Un concerto di Michael Jackson 8 
comunque un avvenimento, te non altro per la 


trovata sceniche che II cantante nero mette In 
moto ogni volta che il sposta. Jackaon arrivar* 
a maggio e « suppone che scattar» B aulito 


una del Sud, Ione Napoli, ma Roma * carro 
lavorila, 

Attesi vano luglio, Invece, i Pinta Ftoyd, re¬ 
centemente rinati anche aa con ta Jonrorton* 
rimaneggiata. Per loro è probabile « scateni II 
pub-Ileo delle grandi occasioni. Nel concerto 
d esordio per II nuovo disco, a New Vota, « 
tono portati In scena addirittura un aeroplano. 
Il che la suppone - se da noi ripeteranno Fa- 
xplolt - che avranno bisogno & «pad ampi. 
Sono altri, comunqtw, gli appuntimene più al¬ 
teri dalla critica rock e dal pubblico più atten¬ 
to. Yen» ad esemplo mister Mick Jigger, uro 
voce diventata addirittura mitica cotti Rolllng 

Stoma, che ora tenta di lardatola con Mtatro 

tenone ma buon successo. Come ri comporte¬ 
rà -làfiWor sena accanto gU Stomi, con dii 
‘““nere. «'goliS and» brani della aia band 
storica? Per ora resta un«listerò, anche perchè 
Jagger ara già previsto in arrivo per l'autunno 
di quest'anno e ha rimandato tutto di qualche 
mese. 

Un altro atte» « varco à II signor Gordon 

Sum n e, ’ii ” S H? 8 L? h * •é®»'*» «Statali» * 
proprio il più grande di tutti, Due armi la al aro 
ewrdlo wllsta dopo aver baciato I Folk», mi¬ 
se insieme una delle migliori banda mai viste: 
una campagnia piena di prim’attori cho fece 
scintine, partorendo anche un magistrale dl- 
aco live. Se Stiro jprà lue altrettanto, tua che 

suo ultimo «..TNothìng like thè auro* landa- 
tisslmo nelle vendite, vottà dire che II ragazzo 
Ita proprio II tocco di Re Mlda 

Altrettanto sostanziose, ma con qualche no¬ 
ta di curiosità In meno, le altre megatoumée 
previsteper la stagione. La murteamerniari 
più che degnamente rappresentata da Wlthney 
Houston, regina della canzone americana e 

VIVB ririollllln* del rou.l ....__si. 


np^luràMlnroirSif^re,»^^: 

dall in arrivo, un nome storico e un neo-idolo. 

^=ui n M e ^G»S: 

r=«vS«^ 

9S 0 ' 8 ' Mlcbadlàmtn- 
8j°l‘ Belle ragazzine, sempre a caccia 
BlWplIds amare, anche prescindendo della 
qualità della musica che suonano. Anche per 
lui, probabilmente, si vedranno adunale da 
stadio. 


tunomillenovecontottantotto 
continua alle pagine seguami 
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I MM Sci. A Schltdmlng, In 
Aulirla, discesa Ubera, va¬ 
lida per la Coppa del Mon¬ 
do maschile di tei. 
Rcatauro. A Torino 4 alala 
riaperta al pubblico la aala 
delle colletlonl reali dal 
1730 al 1832 della Qallerla 
niriunae Sabauda: tono alati teaiau- 
rati tulli I dipinti. 

Gioitili. A Londra, al Vi¬ 
ctoria t Alberi Muaeum, moaira delle opere di 
filli MUorhofer: tono eapoall gioielli In ora, 
arjjenlo e arganlo brunito. Fino al 6 mano 

AÒàa, A Parili, al Louvre, sono In mostra due 
importanti colletlonl: quella di Boorgevin Via- 
lari de Salnt-Morya e quella di Albana Pomma 
de Mtrimonde. La prima « una raccolta di cen- 
loclnquanla dlaagnl conaervail al Louvre, tra 
Cui quelli di van Evita, Oflrvr, Rubens, Rem- 
brandi, Michelangelo. Fino al IS febbraio, La 
eolletlone di Pomma de Mlrlmond « rompo- 
ata da dipinti ed è particolarmente ricca di 
bottelli del Settecento e di opere neoclassi¬ 
che, Fino al 1S aprile. 


Teatro tutto 
classici 

e un egiziano 

MARIAQRAZIA ORIOORI 


irotiimo 1968 
(•atro, come 


I MI Arte. A Roma, al Mu¬ 
seo Napoleonico, «U va¬ 
sca del Plncio da Corot a 
Maurice Denis** acquarelli, 
disegni e incisioni dedicali 
alla lontana del Pincio. Fi¬ 
no al 31 gennaio. 

Inediti. A Milano, alla Gal- 
ncuMAin leria Wb, «Santomaso • Le 
coordinate deU'immagina- 
alone»: opere Inedite di 
Giuseppe Santomaso, realizzale tra il 1952 e il 
1964. Fino al 26 marzo, 

Arte. A Vienna, al Museo Storico città di Vien¬ 
na, «Ebraismo a Vienna - Raccolta di Max Ber- 

f iers testimonianze di una cultura annientata», 
n mostra quadri, grafici, medaglioni, monete e 
manoscritti, che testimoniano le espressioni 
culturali, sociali e scientifiche della comunità 
ebraica fino al 1938, Fino al 5 giugno. 
MlMUwre, A Ginevra, al Musèo Rath, «Mino¬ 
tauro, da Picasso ai surrealisti: l'avventura di 
Albert Sklra»; sono esposte opere di Picasso, 
Dall, De Chirico, Tanguy, Max Ernst, MagrUte, 
selezionate dall'editore di «Minotauro» Albert 
I Sklra, Fino al 31 gennaio. 


2 ■§ Lirica. A Roma, al 

Teatro dell’Opera, «Faust», 
opera di Jules Barbler e 
Michel Carré in lingua ori¬ 
ginale, musica di Charles 
Gounod. Regia di Luca 
Ronconi, direttore d’or¬ 
chestra Gianfranco Masinl. 
GENNAIO Interpreti Jean Dupouy, 

Giuseppe Sabbatlnl, Rug- 
gero Raimondi Anche il 5 

e 7 gennaio. 

Televisione. Su Raiuno, alle 18 45, va in onda 
«Pan Storie naturali» in questa puntata si parla 
della duna e delle riserve sottomarine. 
Antologica, A Reggio Emilia, nel ridotto del 
teatro Romolo Valli, mostra antologica dedica¬ 
ta a Lello Orsi, pittore manierista e architetto. 
Nel quarto centenario della morte vengono 
esposti 50 lavori, tra dipinti e affreschi Fino al 
31 gennaio. 

Arte. A Losanna, al Musée Cantonal des Beaux 
Arts, «La lemme et le Surreallsm»: opere di 
MagrUte, Picasso, Ernst, Dall che hanno per 
soggetto la donna, e lavori di artista, da Doro- 
thea Tanning a Leonora Carrington. Fino al 28 
febbraio. 


3 H Argenterìe. A Roma, 
in Campidoglio, «Il tesoro 
nascosto: le argenterie im¬ 
periali di Kaiseraugst»: 11 
servizio di argenteria da ta¬ 
vola del comandante di un 
forte romano sul Reno du¬ 
rante il quarto secolo dopo 
r.cMMAtn Cristo. Fino al 14 febbraio. 

Fotografia. A Firenze, al 
Museo Fratelli Alinari, «Lu¬ 
ci ed Ombre • GII annuari della fotografia d’ar¬ 
te e di cronaca tratte da «Luci ed Ombre», 
annuario pubblicato dal Corriere Fotografico. 
Fino al 15 gennaio. 

Retrospettiva. A Parigi, all'Arc, mostra retro* 
spediva dedicata a Donald Judd. sculture rea¬ 
lizzate dal 1965 al 1987 e qualche dipinto data¬ 
to 1960/62. Fino al 7 febbraio. 

Arte. A Monaco, alla Nuova Pinacoteca, mo¬ 
stra delle pitture e del disegni di Hans von 
Marées. Fino al 21 febbraio. 


4 M Concerto. A Milano, 
alta Scala, concerto del 
barìtono Hermann Prey: in 
programma Leder di Ro¬ 
bert Schumann e Richard 
Strauss. Alle ore 20. 

Arte. A Roma, alla Galleria 
•l'Indicatore» mostra do¬ 
rè aio cumentaria sulle opere di 
George Grosz, suddivise 
nel periodo berlinese e in 
quello americano, sono esposti dipinti e dise¬ 
gni Fino al 10 gennaio. 

Arte. A Milano, a Palazzo Reale, «Dipinti e 
disegni leonardeschi delle collezioni milane¬ 
si» Fino al 31 gennaio. 

Fotografia. Al Museum of Modem Art di New 
York personale di Pedro Meyer, uno dei più 
noti fotografi messicani contemporanei. Fino 
al 31 gennaio. 

Van Gogh. A s’Hertogenbosch, Olanda, «Van 
Gogh nel Brabante»; 45 pitture e 65 disegni del 
periodo 188M885, provenienti da musei 
olandesi, britannici, francesi, belgi svizzeri e 
americani. Al Museo del Brabante fino al 10 
gennaio. 


m Perch* non pensare che II pi 
vedrà gli inguaribili curiosi dal i 

Unii .llnlulmllan. In alm nar 1*1 


ri percorrendo wi’lponilct m«pp» Intime che 
he, conte Me le mtppe. I tool luoghi ucrt? 
Puniamo del nord dove In enee* che si chianti- 
chino • Londre le notili* circe une «perfor¬ 
mance. icalrele di Rupert Eventi, la nottn 
primi leppi uri Birilno, Di non nitriere eeeo- 
lulememe qui * li .Fedre» di Rtclne che Peter 
lutti omm tornilo «awlmenta *1 mire dopo 
un* nriil pinomi*, hi romeo in ecine, piota- 
lonlita Julia Lampi ili* mitica SchauoOhn* 
am Unlnar Firn, Ma Birilno non 0 la iole 
capitai* dii mira europeo. A Parili, per 
«ramplo, le novità non mancano, Parte» Chi- 
reau l'an mAm twrtWe dii mire francata 
menar* In Mina a Nantarre nel IME II euo 
primo àhakaapaare «Amleto*, preuionMa 
Girard Datanti» che * «alo ili con lui un 
■randimmo Peer Gynt, Sempre a Parili, a feb¬ 
braio, nel nuovlailmo Ttiààtre de la Colline II 
«idamaricano Jori» Lavelli menerà In leena 
rullimi commedla-lealamenio di Copi II dlae- 
inalare f mirante argentino recentemente 
mono di Aid», Li commedia « Imito!» .Una 
virila Inopportuna, e racconta gli ultimi itomi 
I un Mure condannalo a mone per Alda, 
ampre lorge Lavelli preporrà un 
,maledillo,, Bl Rubrico, di “ ‘ 



E ora i musicisti contemporanei 


M Per i viaggiatori di quella macchina del 
tempo che ha nome musica, e che abitual¬ 
mente ogni anno salta di secolo In secolo, di 
paese in paese, per rivivere eventi straordina¬ 
ri e memorabili, Il 1988 sarà un anno magro 
Almeno se confrontato con questo '87 alia¬ 
le di Dongiovanni che compiono duecento 
anni, di Stradivari che ci ha lasciato da due- 
centocinquanta, Gerahwln da cinquanta so¬ 
lo, ma fa lo stesso. O ancora più rispetto a 
quel 1985 In cui Scarlatti, Haondel e Bach 
festeggiavano tutti Insieme trecento candeli¬ 
ne. 

Certo il potrebbe andare In pellegrinaggio 
per luoghi mozartiani a commemorare quel¬ 
l’estate del 1788 che ha visto cambiare la 
faccia della sinfonia con i tre ultimi colossali 
lavori di Mozart. Oppure ricordarsi di Cari 
Philip Emanuel Bach che, nello stesso anno, 


GIORDANO MONTECCHI 


moriva ad Amburgo. Ma sono, tutto somma¬ 
to, ricercatezze un po' troppo raffinate 
A gettare uno sguardo sull’anno che nasce 
a dire la verità la vetrina italiana si presenta 
comunque tutt'aìtro che sguarnita e ha i suoi 
bel pezzi da esibire e realizzati a suon di 
miliardi. Anzi è sperabile che fra cent'anni, o 
magari cinquanta, cl $1 ricordi di questo 1988 
come l'anno In cui videro la luce opere capi- 
tali C’è Sylvano Bussottl ad esemplo che in 
aprile all’Opera di Roma metterà In scena 
una «Fedra» In veste, si, di regista come gli è 
ormai abituale, ma, soprattutto, In veste di 
compositore. Fatica da non poco cimentarsi 
con la tragedia racinlana, cui si aggiunge 
quella di un'altra sua opera, anche questa In 


prima assoluta ma destinata al Maggio musi¬ 
cale fiorentino: «L'ispirazione», un lavoro di 
argomento spaziale. Alle fatiche di Bussottl 
risponde un altro grosso calibro come Kar- 
Iheinz Stockhausen, che nello spazio naviga 
ormai da anni con quell'odissea cosmica che 
è il grandioso ciclo «Ucht» (Luce). Dopo 
«Donnestarg aus Ucht» e dopo «Samstag», la 
terza giornata si intitola «Montag aus Ucht» e 
andrà In scena in prima mondiale al Teatro 
alla Scala nel mese di maggio diretta dallo 
stesso Stockhausen. 

Oltre a Stockhausen il cartellone della Sca¬ 
la presenta anche un'altra novità assoluta per 
l'Italia, un «Fetonte» di Nicolò Jommelli (data 
per la prima volta giusto 220 anni fa nel feb¬ 



braio del 1768). Sarà l'anno di Jommelli? Ci 
risulta che anche In terra di Romagna, a Lu- 
go, il restaurato Teatro Rossini prepara una 
«Didone Abbandonata» del maestro napole¬ 
tano. Vedremo. Saltando di palo in frasca, 
Reggio Emilia e l'Ente scaligero proseguono 
l'omaggio a) «gruppo dei cinque» (già festeg¬ 
giato quest'anno; con un'altra opera di Rim- 
sklj-Korsakov; dopo «La sposa dello zar» di 
quest'anno sarà quindi la volta della «Favola 
dello zar Saltan». Anche Napoli, coi suol due- 
centocinquanta anni sulla groppa ha fatto le 
cose In grande per la prossima stagione. Se 
tutto andrà per il verso giusto si potrà vedere 
tra tante cose, oltre ad un «Socrate Immagi¬ 
nario» di PaJsiello che sicuramente non s'in¬ 
contra tutti i giorni, un’altra prima esecuzio¬ 
ne moderna: «Bellerofonte» al Josef Myslive- 
cek (classe 1737). 

Ma le goloserie sarebbero infinite per chi, 
come certi gentiluomini d'un tempo fosse in 
vena di «viaggi musicali In Italia». A Bologna 
si preannuncia un «Don Carlos» con Ruggero 
Raimondi, a Torino una «Carmen» col debut¬ 
to nel ruolo di Lucia Valentin! Terroni. E poi 
per chi vuole un mese di Wagner: «Olandese 
Volante» alla Scala, «Crepuscolo» a Torino, 
•Parsifal» al San Carlo, * Walkiria» a Genova. 
Ironia della storia: nessuno sembra essersi 
ricordato che esattamente 100 anni fa il «Tri¬ 
stano e Isotta» veniva dato «I Comunale di 
Bologna In prima italiana. Ma forse da qual¬ 
che parte salteri fuori anche lui. 


M Grande inizio con Stendhal e grande 
festa per 1 bailettomanl più Irriducibili. Il 1988 
della danza parte con una megaproduzione 
svizzera Ispirata a) // rosso e il nero di Marie- 
Henri Beyle (Stendhal) dal 9 gennaio nel tea¬ 
tro principale di Zurigo. Coreografo del bal¬ 
letto è II giovanissimo Uvre Scholz, formatosi 
a Stoccarda ma oggi direttore under 30 di 
uno del più famosi complessi classici della 
Svinerà, appunto il Balletto di Zurigo. Nella 
stessa data (il 9 gennaio ma al «Valli» di Reg¬ 
gio Emilia) debutla la nuova produzione di 
Amedeo Antodio per Ater ballettò: Al Umili 
della notte. Potrebbe essere una creazione 
destinata a restare nella lista delle chicche di 
questo coreografo barese come fu il suo /to¬ 
rneo e Giulietta, oppure no Staremo a vede¬ 
re. 

Altre novità arrivano dalla Francia (e si 
riversano a) festival estivo di Villa Medici di 
Roma) ma debuttano In questo affollato gen¬ 
naio dove tutto sembra decidersi. Come Do- 
cfor tabu», ultima prova del geniale coreo¬ 
grafo Jean-Claude Galloria attesa nel suo 
centro di Grenoble (per II 14 gennaio). 

Importante soprattutto come scommessa 


Stendhal sulle punte 
poi Testate del Kirov 


MARINELLA QUATTE FUNI 


è II debutto di Alvln Ailey alla Scala 11 grande 
coreografo di colore allestisce per la compa¬ 
gnia milanese un suo vecchio balletto, Me¬ 
moria, e sceglie come danzatrice principale 
Luciana Savìgnano, 

Per febbraio spostiamoci a Venezia, al 
Teatro La Fenice dove Martha Clark, artista 
rinomata, già fondatrice del gruppo Filobus 
porta il suo Vienna Lusthaus, grande spetta¬ 
colo si è detto In America, Ironico e cattivo 
che vede la città della decadenza dell'impe¬ 
ro asburgico dipinta con gli occhi di una 
americana innamorata ma spietata. Più in là 
verso Testate trionfale Ingresso del Balletto 


del Kirov in Italia due mesi di programmi 
con al centro le nuove stelle delia compa¬ 
gnia e 1 suol balletti intramontabili. Per Testa¬ 
te che è sempre il periodo più intenso di ogni 
anno ballettistico, il Festival di Spoleto an¬ 
nuncia già l'arrivo del Nedertands Dans 
Theater di Jlrl Kyitan. Una grande compagnia 
che mancava da tempo, mentre ancora si 
ventila di un possibile atterraggio del)'Ameri¬ 
can Ballet Theatre del «Divo Baryshnnlkov» 
alle Panatenee Pompeiane (agosto-settem¬ 
bre) sempre che l’Ente trovi l finanziamenti 
adeguati e che gli americani non si lascino 
più intimorire dal terrorismo che secondo 
loro Imperversa sulle nostre coste. 



M Set A Bad Wletsee, 
Germania Ovest, slalom 
speciale valido per la Cop¬ 
pa del Mondo maschile. A 
Mégève, Francia, slalom 
gigante, valido per la Cop¬ 
pa del Mondo femminile, 
SlfttlMa A Fié, Bollano* 
neuuam gai, Intemazionale di «Itti. 
GENNAIO _ no «1 pilla naturala, valida 
per ta Coppa Mltropa. An¬ 
che Il 6 gennaio. 

Aerateti». A Madonne di Campiglio, al Cam¬ 
petto Belvedere, «MerlboroSW Show.: manlh* 
«aitone di tei ecrobetlco. Anche II 6 gennaio. 
FoMgnBa. A Londre, elle National Poma» 
Gallery, «Incloae up>: Il drammaturgo Samuel 
Beckett tltmvereo le immagini del lotogrelo 
Irlandeae John Mlnihan. Fino al primo maggio, 
«tate e ra. A Benevento, « Palano Arclveaco- 
vile, «La pori» brenna del Duomo e a proble¬ 
ma del <uo reataure»: «udì e pregati! per la 
realizzazione del reataure. Fino a metà mareo. 


Per lo sport 
ci sta 

un bel viaggio 


Nell'83 un aiuto ventre dallo apari. 

Per chi ama calcio o alleile», per chi aapetta 
I grandi appuntamenti apertivi Intemailonali 
come occasione per unire dalla routine, «ve¬ 
ro In diretta match che uniacono apettacolarità 
ad alto livello tecnico e scoprire città e poeti 
nuovi ecco un inno davvero Importante, fi non 
tanto pantondo all'accavallarel di Orai, premi 
di Formula uno, campionati, meeting e coppe 
intemazionali varie ma ad alcuni avvenimenti 
d! cui al parlerà, leggerà e soprattutto televedrt 
piacele o meno, 

Quello che cl aapetta à Intanammo un anno 
olimpico. 3e poi In meni* abbiamo atmpre la 
noti» idea di cercare la acuta par un viaggio 
ecco che l'Olimpiade cl apre le porte di un 
mondo che non * proprio dietro rangola. 

La Corea del sua, ala pure con qualche ai- 
(anno, dovrebbe riuscire a centrarel'obiettivo 
ell.sacrofuoco.al accenderà mollo ed orien¬ 
te di Olimpia Non sarà cario II più economico 
del viaggi ma « puh comunque acommetlere 
lame «aranno le ollerte per un girello daquelle 
parti. 

Le Olimpiadi al svolgeranno tre ili T settem¬ 
bre e U 2 ottobre e ae può Inlereeiaie è già 
alato calcolato che di turlstt a Seul ne patte¬ 
ranno 240.000. 

Ok, Olimpiadi e poi? 

v. Fotrencora Olimpiadi, anche » Inventali a 
quindi I distanza di tempo molto ravvicinata. Il 
eozkktetto .Circo bianco» pianterà la tende 
•otto II «Imbolo del cinque cerchi aulì* Mon¬ 
tana» rocciose carradori. «Calgary dal IS al 21 
febbraio. Grandi montagne, neve * volontà, 
ione il nostro Tomba sul podio. Maaoprettutto 
un modo per scoprire spazi e una natura che 
l'Europa non pud più ollrire. In una delle regio¬ 
ni del mondo dove l'uomo ha tariate meno 
Impronte. 

Ma non sona questi gli unici inviti «straordi¬ 
nari. che l'M può suggerire. Rimanendo taSl'ra- 
tletlca leggera perche non approfittare degli 
Europei indoor il 5 » 6 mano per via!tare quel¬ 
la meravigliosa citi» che » Budapest? L'Ulta e 
l’altra cosa un Paggetto lo meritano cottamen¬ 
te. 

Ancora dall'atletica una proposta stuzzican¬ 
te azzlva dal tinaie del «Grand pria., In questo 
caso l'ultima passerella prima delle Olimpìadi 
per tutti I più attesi protagonisti a Seul. 

Dove? Berlino Ovest, una città un po’ delila¬ 
ta. una occasione per dare uno sguardo anche 
all'altra parte di questa grande metropoli. 

Quando? 1) 26 (mosto. 

Per chi è legato al pallone, a quello del cal¬ 
cio e alla nazionale azzurra con In primo plano 
I prolagonlsli delle nostre domeniche ecco un 
appuntamento più a portata dì mano, e di ta¬ 
sca. Dal IO al 25 giugno si svolgono I campio¬ 
nati europei In Oermanla, un tour che percor¬ 
rerà tutte le grandi città della Rft « l'Italia cl 
sarà. La Germania si raggiunge In Ire»*, «D'Ini¬ 
zio dell'estate olire un clima«bboidablle, ed* 
un paese che nasconde molte eoe* pretta* 
che porrebbero riempire II tempo tre una parti- - 

Non piacciono atletica, «ci, pritene? Preteri¬ 
te U ciclismo? Ricordatevi ri» | mondiali ri 
svolgeranno a Renai» Il 25 agosto, con tutte le 
specialità della pista e della «rada. 

Buon viaggio e... vinca il migliore. 



PARIGI 


Alla Bastiglia aspettando T89 


AUGUSTO PANCALDI 


M Un «calendario** culturale francese per il 
1988? Al ministero della Cultura qualcuno ha 
sorriso quasi di compatimento per il candore 
della mia domanda che sembrava ignorare 
quella dimensione incommensurabile che è la 
vita culturale parigina (la «provincia», come 
diceva Giscard d’Estaing. è purtroppo «una ne¬ 
cropoli dell'lmelleUo») e dunque 1 Impossibili¬ 
tà di racchiuderla in qualche data e in qualche 
manifestazione. C'è voluto tempo e pazienza 
per metterò, nero su bianco, almeno l momen¬ 
ti centrali di una annata che. precedendo quel 
la del bicentenario della Rivoluzione, nc sarà 
prima di tutto una sorta di prologo 

Cominciamo allora dal famosi «cantieri del 
Presidente», quel giganteschi lavori avviati sot¬ 
to la presidenza di Mitterrand che si chiamano 
l’Opéra de la BaatlUe, il Grand Louvre, l'Arca 
della Dofense Nel 1988, In aprile se tutto va 
bene, verrà Inaugurata nella Cour Napoleon 
del Louvre la contestata piramide di vetro del* 
l'architetto Mlng Pei, cioè l’entrata centralizza¬ 
ta alle varie gallerie «del più grande museo del 
mondo» 

Cl vorranno ancora poi parecchi anni per ia 
sistemazione della città sotterranea del Carou- 


sel (parcheggi, ristoranti, librerie riservate ai 
visitatori del Louvre) e per restituire al museo 
la grande ala della Rue de Rivoli, oggi ancora 
occupata dal ministero delle Finanze Alla fine, 
dicono l contabili, l'operazione Grand Louvre 
sarà costata circa 6 miliardi di franchi, 1200 
miliardi di lire ma nessuno li rimpiangerà, so¬ 
prattutto ì visitatori francesi e stranieri 

In ottobre o novembre si potrà già salire 
sulla vertiginosa terrazza vetrata dell'Arca 
concepita da Otto von Sprecketsen a cornice 
della immensa prospettiva Defense - Arco di 
Trionfo ■ Concorde - Arco del Carousel • Lou¬ 
vre, che ospiterà per un simbolico franco di 
alfitto, nei 1989, la Lega dei diritti dell'uomo E 
In quegli stessi giorni I OjH-id della Bastiglia 
sarà già terminata, lo storico Alain Decaux e il 
regista Robert Hossein avranno terminato a 
loro volta di «girare» il film «Rivoluzione da 
Luigi XVI a Bonoparte» (ire ore per il cinema, 
sette ore per la televisione In Quattro episodi) e 
tutto sarà pronto per la grande inaugurazione 
del bicentenario 

Ma veniamo ai programmi, diciamo così, 
normali e vediamo cosa ci propone Parigi in 
materia di esposizioni Al Grand Palais, santua¬ 


rio di mostre itineranti che hanno fatto epoca, 
segnaliamo, da gennaio ad aprile, una «prima 
assoluta» i capolavori di fcuebaran dispersi nei 
vari musei del mondo saranno riuniti per la 
prima volta con il concorso del Metropolitan 
Museum of Art di New York, omaggio senza 
precedenti a questo grande pittore del «Siglo 
de Oro» che il pubblico, in generale, non co¬ 
nosce 

Da febbraio a maggio sempre al Grand Pa- 
lais. avremo una retrospettiva di Degas, la pri¬ 
ma di questa dimensione dopo cìnquant’anni 
F in ottobre «La pittura Italiana dell?* secolo 
nel musei di piovmcia», anche qui una miniera 
da scoprire o da riscoprire 

Il Louvre annuncia, tra lebbraio ed apnle, 
una esposizione consacrata ai nuovi acquisti o 
alle donazioni e il Musèe d’Orsay, da febbraio 
a maggio, presenterà una eccezionale mostra 
di Van Gogh per celebrare il centenario di quel 
suo soggiorno parigino (marzo 1886-febbraio 
1888) che lo liberò dai grigiori della sua terra 
per rivelargli i colori dell impressionismo 

Da non dimenticare, al Museo Picasso, tra 
gennaio ed apnle. 1 esposizione della «Demoi- 
selle d Avlgnotv» prestato ancora dal Metropo¬ 
litan Museum di New York, un quadro cardine 


della pittura cubista, accompagnato « «spiega 
to» nella sua genesi dal quaderni dì disegno del 
«grande Malaguefto», 

Al teatro dell'Europa, diretto da Giorgio 
Strehler, «Le tre sorelle* dì Cecov in manto, «lì 
pubblico» dì Garcìa Urea in aprile, «Come tu 
mi vuoi» di Pirandello sempre In aprile « il 
«Gabbiano» di Cecov tra maggio e giugno. 6 
Strehler, ìn autunno, comincerà a lavorare at¬ 
torno al «Fidelio» dì 8eethoven che andrà in 
scena allo Chatetet agli Inizi del 1989, 

Anno del balletto, il 1988 vedrà alcune rea¬ 
lizzazioni eccezionali aìl'Qpàra coi concorso 
d» coreografi e corpi dì ballo dei prìi celebri 
teatri del mondo. E poi, e poi,,, ci sarebbero 
ancora mille co» da dire sul cinema, sull'ope¬ 
ra lirica, sugli altri teatri, »u Parigi che cambia, 
sull'attività delle grandi case editrici impegna¬ 
te a sviscerare I misteri della Rìvbtowme, sul 
bilancio del ministero della Cultura ebe non 
soddisfa tutte le esigente: ma molti progetti 
sono ancora in attesa di finanziamento ed à 
meglio fermarci qui 

il 1988, comunque, si annuncia come un'an¬ 
nata culturale eccellente anche «a «di transi¬ 
zione» verso le fastose celebrazioni dei bicen¬ 
tenario 
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GENNAIO 


MI folclore. A demone, 
Udine, iMetM del ullero.: 
Il tindeco, accompagnato 
de un conno In costumi 
medievali, olire all'old- 
dante un tallero d'argento 
con redige dell'Imperatri¬ 
ce Merla Tenta, 
folclore. In tutti I paesi 
, dell'Alto Adipe >3(001 sin- 
— “ mmm “™" - geni tre ragaaalnl che lm- 
perennano I Re Magi, accompagnati da un palo 
di auonatorl. girano cantando arte natallile e 
raccogliendo oboli per attività benefiche. 
Corea. A Tel, Trento, «Le claspolada»: corsa 
sulla neve con le claspole, racchette In legno e 
corda, 

feWere, A euforie del frlull >Metta dello 
spadone.: al termina di un corteo storico viene 
celebrata una massa, durante la quale II sacer¬ 
dote, che Indossa un elmo decorato con piu¬ 
me colorate, benedice la lolla brandendo una 
potante spada appartenuta nel I36t al patriar- 
sa Marnuado. 

lata A Revere, Manioca, >Rogo dia veda.: 
In pltiii viene bruciato un lantocdo che rep- 
preaenta la balena. 


GENNAIO 


7 Mi Classica. A Torino, 

aU'Audllorlum della Rai, 
Ferdinand Leitner dirige le 
«Mlssa Solemnls. di Lu¬ 
dwig van Beethoven. An¬ 
che l'S gennaio, 
defalca, A Milano, all'Au¬ 
ditorium Rai, Anton Nanut 
dirige un concerto per vio¬ 
lino e orchestra di Ysang 
Yun o un concerto por or¬ 
chestra di Béla Bartók. Violino solista Sachko 
Oavrlloll. Anche l'g gennaio. 

Televtsloae, Su Canale 5, alle 22.30, prende il 
via la nuova serie di -Jonathan, Conduce In 
studio Ambrogio Fogar. 

Balletto. A Torino, al Cabaret Voltaire, .Neb¬ 
bia di Lati», di Gianni Coloslmo, musiche ori. 

« Inali di Lorenzo Ferrerò, eseguite dal vivo da 
oberto Fabbrtclant. Con Francesca Borgheltl. 
Fino al 14 gennaio. 

Brunii. A Firenze, al Museo Archeologico, 
.Bronzi dorati da Cartoccio, Un restauro.: dal 
ritrovamento nel 1946 di 650 pezzi di bronzo 
doralo, al restauro e ricostruzione di due teste 
di cavallo, una statua di donna e una statua 
(rammentarla di cavaliere. Fino al IO aprile. 
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GENNAIO 


8 n Moda. A Firenze, alla 
Fortezza da Basso, «Pitti 
Uomo Italia» collezioni di 
abbigliamento e accessori 
maschili. Fino ali’Il gen¬ 
naio 

Teatro. A Milano, al Teatro 
Studio, «La medesima atra* 
da», da Sofocle, Eraclito, 
Parmenide, Empedocle, di 
Jean-Cristophe Bailly, Gil¬ 
les Alllaud, K.M. Grùber Con Tino Carrara, Raf 
Vallone, Uno Traisi, Angela Winkler. Regia di 
Klaus M. Grùber. Fino al 7 febbraio. 

Teatro. A Roma, al Teatro delle Arti, «Il piace¬ 
re dell’onestà», di Luigi Pirandello, con Carlo 
Giuffrè, regia di Armando Pugliese. 

Urica. A Bologna, ai Teatro Comunale, «Fal¬ 
staff», di Arrigo Boito da William Shakespeare, 
musica di Giuseppe Verdi. Interpreti: Pietro 
Balio, Paolo Coni, Mariella Devia, Alida Ferra- 
rinl, regia dì Uuìs Pasqua), direttore d'orche¬ 
stra Riccardo Chailiy. Repliche il 10,12,15 e 
17 gennaio. 


BillUNO 


Mettono in piazza 
i segreti 
dell’autore 



«mona Rivolta 


MI Dopo Atene nel IBB5. Flronzo nel 
Iti! t Amsterdam lo «cono anno, la ClttA 
dalla Culture Europee del I98B 6 Berlino, 
prime Cittì tedeaca a cui la Cee elude II 
luold di capitele delle «rii e delle ledere. 
L’occealone è ghiotta, e Berlino ne appro¬ 
dile per mantenersi al centro deiratienzlo- 
no dopo un 1987 vivacissimo che he cele¬ 
bralo in grande stile II 780* anniversario 
delle fondazione, Le parole d'ordine saran¬ 
no novtti e sperimentazione: secondo la 
llloaoda che tapiri l'Iniziativa l’Intera cidi al 
trsrtannerà In un immenso laboratorio, In 
cui si muoveranno I protagonisti del peno- 
rema culturale mondiale, chiamati e (ara 
dei processo creativo oggetto di esibirtene, 
li progetto «Werkaiad Beriln» (oldclna Ber¬ 
lino) si propone Inlattl come aliematlvs ri¬ 
spetto elle mostra d'erte tradlrtonele: sulle 
piene, per le vie e negli atelier aeri possibi¬ 


le Festa delle Feate: 40 anni di storie del 
party In almoslare rievocate. Dal 16 al 30 
aprile all'Accademia delle Arti parte una 
urie di dibattiti che hanno per tema IV 
lluenza della letteratura europea sulle 
espressioni culturali alricnna caraibica e 
del mondo arabo. Per l'arehlteltura Inizia In 
aprile un (orarti dt urbanistica in cui giovani 
erehlledl, berlinesi e non, collaboreronno 
al progedo di rislradurazlone di un quartie¬ 
re delle citta. In parallelo al forum sono 
previste due esposizioni: la prima dedicate 
e progetti architettonici In viste dell'lngrei- 
•o nel 21* secolo ( 15/9/11), la seconde co¬ 
me panoramica sull'architettura metropoli¬ 
tane e Berlino. 

Me è con l'estate che tutti I settori Inten- 
rtllcano l'attività, Nell’ambito de .11 supera¬ 
mento del confini, per luna la stagione ra¬ 
glili europei e americani preparano spella¬ 



le .«dare gli artisti all'opera e seguire le lesi 
del loro lavoro lino alla reallnazlone del 
prodotto artistico compiuto. 

Il programma 6 Ultissimo di appunta¬ 
menti. al comincia il 12 lebbralo con II Fe- 
stivai Intemazionale del Cinemi: la conclu¬ 
sione Il 23 con l'asaognaalone dell'Orso 
d'oro Sempre In lebbralo al Martin Groplus 


....i mostra più i 

portante mal allestite sul maestro. La prima¬ 
vera al annuncia ricca di «adente sul Itomi 
delie moda e del design' da fine memo ad 
ansio una mauri del mobili e degli ogget¬ 
ti nel «cuora del lavoro e dell'abltarione; 
Vulllm* ultimai» di aprile «ll'Hambutger 
Rahnhol protagonista è la moda d’avon- 
guardla del maggiori atlUsll mondiali, co¬ 
niugata per l’occasione con uno spettacolo 
mummedlale. Sempra In tema di spettacolo 
dal >8/4 al S/5 la Sala del Congressi ospite 


Ira I nomlck spicco Tàdeusz Cantore David 
Bymc, di cui II 15/10 aarà presentalo In 
prima assoluta II nuovo progedo featral-cl- 
nematograllco (The Foresi) Usa Fabrlk (da 
giugno a settembre) è II titolo del festival 
europeo di tutti I teatri Indipendenti. Nedo 
stesso mese partono t seminari di regia con 
Kantor. Strehler e Sellar^. Stella della mani¬ 
festatane il compositore americano Philip 
Glass. Agosto al conclude con la prima rap- 
presentazione della versione berlinese del 
•Prometeo, di Luigi Nono, realizzata con 
tecniche elettroniche, mentre da lugdo a 
novembre sono In programma manifesta- 
aloni e workshopa Imperniati sul confronto 
Brshms-Schbnberg; grandi orchestre euro¬ 
pee dirette de prestigiosi maestri (Abbado, 
Boulez, von Karalan) porteranno II proget¬ 
to in tutta Europa. Ultima manifestazione di 
ridevo e Intatti l'iasegnezione, Il 26/U, del 
primo Premio Europeo per II Cinema 


LONDRA 


Strizza rocchio 
all’effimero 
e celebra la storia 

ALFIO BERNABEI 

Mi C'è una sonora divisione di tendenze 
nell'annata culturale britannica Da una 
parte abbiamo un nutrito programma di 
mostre floreali, esposizioni di pittura, (esti¬ 
vai di teatro e cinema. Dall'altra ri sente II 
rullo del patriottico tamburo che chiame I 
cittadini a celebrare due avvenimenti di lm. 

S manza cruciale nella storia del Regno 
nlto. SI tratta del quattrocentesimo anni¬ 
versario della sconfitta dell'Armada spa¬ 
gnola! del trecentesimo anniversario della 
.gloriosa rivoluzione, del 158S. 

I due avvenimenti legnano anche la di¬ 
slalia di scozzesi e Irlandesi unitamente alla 
capltalazlone del cattolici Inglesi, tanto che 
cl ri domanda se l'Imponente programma 
di celebrazioni durante tutto 111988 - che al 
concentra Intorno • Londra e nel sud del 
Paese - non Unirà per dare un po' di fasti¬ 
dio ri vicini di cesa, 

In Scozia ad ogni moda ri sono gli pro¬ 
curati arasti antidoti. Edimburgo ri è arma¬ 
ta cori una delie eaporirionl dì maggior ri¬ 
chiamo, QoM ol thè Phenoha (lebbralo, 
mano, aprila) che presente II tesoro delle 
tombe di PatMennes I a seguito degli «evi 
di Pierre Mone!, Dopodiché Inirterenno i 
preparata per le nuove edizione del aeful- 
tlsalmo Festive! Intemazionale (del 14 ago¬ 
sto il IS settembre) con teatro de tutta U 
monddLOhM quattrocento open tappi» 
wqtenMJMlzIriuM. studentesco, cinemi, 
sommWffl raòlodella televisione. Incontri 
kiferarte tempre In Scozie, 8 Glasgow, 
che evldfnlomenie ri sta preparando al suo 
Imminente ruolo di capitale culturale d'Eu¬ 
ropa, ri svolgeranno II Folk Festival nel 
People'S felice (dal 4 al 10 luglio) e II 
National Oselle Mod (musica, teatro In lin¬ 
gue gaelica, dal 16 al 23 settembre), 

Prime di arrivare alla capitale, altri avve¬ 
nimenti culturali sparsi per II Paese: la .con¬ 
venzione. Intemazionale del clowns a Bo- 
gnor Regls nel West Sussex (15-17 aprile), 
ii Festival Intemazionale del Folk a Ea- 
slboume (29 aprile • 2 maggio), Il Festival 
del teatro a Chlchester (da maggio a set¬ 
tembre), Il Festival dell'opera di Celinde- 
baurne (16 maggio - 18 agosto) Il festival 
Mystery Flays, drammi sacri tradizionali • 
York (10 giugno-10 luglio) Vanno segnalati 
anche rjntematlona] Motor Show a Birmin¬ 
gham (lutto sul motori, dal 19 al 30 otto¬ 
bre). Il Festival della birra a Brighlon (dal 2 
al 6 agosto). 

Per quanto riguarda Londra, questi sono 
I principali avvenimenti mostra dt pittura 
alla Hayward Gallery dedicata a Luclen 
Freud (4 febbraio - 17 aprile, Insieme alle 
fotografie di Roger Fenlon) e all'attesissima 
raccolta Phillips di Washington (19 maggio 
- 21 agosto) che Include circa 80 opere Ira 
cui Picasso, Cézanne, Van Gogh, Renolr, 
Georgia OKeefe (la mostra sari abbinala 
agli Angry Pcnguins, I pinguini arrabbiali, 
pittori australiani degli anni Quaranta). Aita 
Tate Gallery Invece sono In programma una 
mostra Intitolata Late Plcassoa (gli ultimi 
Picasso, cioè le opere degli ultimi 6-7 anni 
di vita del pittore; dal 22 giugno al 18 set¬ 
tembre) e una grande Informativa dedicata 



e David Bomberg (7 lebbralo • g maggio), 
Nel lettore musica Londra riproporrà la 
popolarissima Promenade (dai 22 raglio al 
17 settembre) un'folntenotta «rie di con¬ 
certi che attira aòpnttutto I giovani e ri 
trasforma in un raduno di messa con san¬ 
dwich e aacchi a pelo. Va ricordato che t 
programmi di open e di coecertlalCov»ht 
Garden, Royal Feetfvri Hall, Collaeum e 
Barbkten continuano tutto l'anno aanaa al¬ 
cuna Interruzione durante Partale. Per age¬ 
volare precisamente quelle persone che ar¬ 
rivano e Londre lenze aver tetto prenota¬ 
zioni, elice quaranta biglietti vengono tenu¬ 
ti de parte per ogni rappresentazione e so¬ 
no venduti ri primi che hanno le partenze 
di mettersi In (Ila la mattina presto 
Teatro: la tradlrtonele sragione teatrale 
all'aperto dedicate a Shakespeare ri «volge¬ 
rà nel Regenl Park da giugno a aeltembra. 

Sempre a Londra vanno segnalate le da¬ 
te delle esposizioni annuali più seguite; il 
famoso Chclsea Flower Show ri svolger! 
del 24 al 27 maggio, l'Idea! Home Exhlbl- 
tlon (tutto per le cosa) dall’8 marzo al 4 
aprile, la fiera intemazionale del libro si 
tenè dal 28 ri 30 marzo e quella dell'anti¬ 
quariato di Chelsea dal 13 ri 24 settembre, 
Da notare che nell'88 cl «no due impor¬ 
tanti manifestazioni dedicate alla salute' 
Here’s Health (Ecco la salute) sulta medici¬ 
na alternativa (14-17 luglio) e, sempre a 
Londra, Il Mlgraine Trust International Sym¬ 
posium, dal 6 «118 settembre studierà II 
problema dell'emicrania. 

Inutile dire che fe manifestazioni legate 
ri due anniversari citati all'Inizio, la sconfit¬ 
ta dell'Armada e la .gloriosa rivoluzione, ri 
svolgeranno un po' dappertutto: a Ply¬ 
mouth drtl'l e) 28 luglio; Pendennla ed altri 
castelli dal 16 luglio ri 6 agosto. Per ultimo 
forse vele la pene di citare un tradizionale 
raduno, The Chimney Sweep Procesrion, 
ovvero la processione degli spazzacamini, 
« Rochester dal 30 aprile al 1- maggio. 




GENNAIO 


tei elusici. A Firenze, al 
Teatro Comunale, Gustav 
Kuhn dirige l'Ottava Sinto¬ 
nia di Gustav Mahler. Re¬ 
pliche Il 10, 12 e 13 gen¬ 
naio. 

Televlsloae. Su Raluno, el¬ 
le 18.45, va in onda «Pan. 
Storie naturali.. In queste 
puntata si parla del germa¬ 
ni reali e di Istrici e lassi. 
Arte. A Rome, allo Studio Bocchi, è In morire 
una selezione del lavori dt Emilio Isgrò: opera 
recenti di medie e grandi dimensioni, oltre ad 
alcuni bozzetti. Fino al 20 gennaio. 

Arte. A Londra, al Brillati Muaeum, .Vetri del 
Cesari., 160 pezzi die» Imperiale (dall secolo 
sventi Cristo al VI dopo Cristo) provenienti dal 
tre musei che custodiscono le maggiori raccol¬ 
te di questo genere, U Convitti Muaeum ot 
Gius di New York. Il Brillali Muaeum e II 
R&miKh-Germanlachei Muaeum dt Colonie. 
Fino al 6 marzo, 

Classica. A Roma, e Senta Cedile, fori Tetml,- 
kartov dirige un concerto con murielle di Jean 
Sibetfus e Antonln Dvorak. Fino et 12 gennaio. 


GENNAIO 


W rtrt de set re A Milano, ti 
Teatro Manzoni, per «Ape¬ 
ritivo In concerto, il ptete- 
zu Phlttp Fowbe Interprete 
brani di Predetteli Cheptn, 

Frani Uzze Frani Sditi- 
beri. Alle 11. 

Gratta, A Roma, alle Gat¬ 
taria Studio S, maona M* 
opere di Renzo Vestane- 
irti 18 disegni e metìtem» 
dld, realizzali tre IH 945 e 111986. e quattordici 
tecniche mute e milite. Fino al 20 Menato. 
Fotogrele. A Torino, al Muaao Nerionate dal¬ 
le Montagne, «Indrionl rupestri nelle Alpi Oc¬ 
cidentali.: repertorio fotografico auR'azte pri¬ 
mitivo, imito di una decine d'anni di ri ce r ch e 
tulle antiche popolazioni delle monttgM. Fino 

GtoeanrifoA Padove, al Plano NoMe dd Cal¬ 
ie Pedrocchi. «Il giocattolo di latte.; dal primi 
eeemptari del secolo scono a netti, arto, m» 
toserei, elle cromature del (loceltoB tenie- 
•dentine! de|U anni Cinquanta e (aerante, fi¬ 
no al SI gennaio. 


MADRID _ 

Flamenco andaluso 
attorno 

a Picasso e Mirò 



OMdHO CIAI 


MI Tre festival: quello del telilo, 2-20 
marzo che al aprire con uno spettacolo, «La 
madre, di GoriUI, di un regista sovietico 
riabilitalo dalle perestro|ka, Yuri Lfoblmov 
e un nuovo allestimento, «La «iva amoro¬ 
sa», di Luca Ronconi; quello delle murice 
classica e ottobre e II fezz a novembre, 
scandiscono i'88 culturale di Madrid. Ma 
per un visitante de un polito smaliziato lo 
spettacolo più genuino che pud offrir» fe 
prossime annera Culturale è, «fin dubbio, 
la cumbra lUmenca. L'appuntamento 0 In 
primavera, l’ultima tettimene di merco, pri¬ 
ma che i murtctoU e I cantori del flamenco 
si perdano nelle decine di feste popolari 
che Muoiono le pianure andature durante 
la wnlmana asma. Un'occasione unica per 
toccete 11 nocciolo caldo delle culture an¬ 
datine, lenze ritchìare le noie dei recitali 
annacquati del «tutto compreso, delle 
agende di viaggio e, per scoprire, d'unite- 


Sofia, da maggio e giugno, una mostra suite 
utopie urbanistiche del Beuhrn di Welter 
Groplus, e per chiudere, t dicembri, ime 
raccolte di opere di Marina provenienti 
dalle collezioni rune. Inoltre ella fondate¬ 
ne March, da aprile a giugno, d zeri una 
mostra sull'avanguardia europee dilli temi 
Cinquanta con, tra gli altri, Fontane « Man¬ 
zoni. Per I mercanti d'erte e gli irteatened 
elle ultime tendenze, foncé,TU labbrate 
ri Inaugura Arco, la mostre mercato d'erte 
dove esporranno 187 gallerie In reppmen- 
Una di 17 Paesi. 

Perii cinema, un avvenimento delega» 
lare è Imaglte - I7/2S marzo -, una ma¬ 
gna del cinema del tortora che p re m e tt a 
Indente ed una «ertone dedi c ate « gli Ine» 
U. almeno due maratone con I dieci mag¬ 
giori aucceert dagli anni Ottanta «fottìi al 
paurosi ed una fenortAce « ali a tone - anni 



lo, con la complicità dell'Incredibile virtuo¬ 
sismo dei chitarristi e dei cantanti gitani 
che II flamenco non è «(tanfo quella danze 
aggressiva e monotona trasmessaci dalli- 
conogralla spagnola. 

Sul Ironia delle esposizioni nel cenno 
Relna Solfe, c'è Joen Mirò; la mosna. aper¬ 
ta fino a febbraio, comprende un centinaio 
di opere del maestro catalano cedute allo 
Stato dagli eredi per abbonare le tasse di 
successione. Dopo Mirò arriva la mostra 
più Interessante. SI chiama .1) secolo di Pi¬ 
casso., ed è una varia esposizione, confe¬ 
zionata per 11 Beaubouig di Parigi, che ab¬ 
braccia (ulto questa secolo di iute spagno¬ 
le. Insieme ri moltiarimi Picasso di cui si 
espongono anche gli «udì per II Guarnita, 
cl saranno quadri dì Dall, TÌptés, Juan Gris, 
Antonio Saure, sculture di Chlllide e anche 
l'ultima rivelazione del genio pittorico spa¬ 
gnolo, Miguel Bercelo. Sempre nel Reme 


Quaranta e Cinquanta - dette produrtene 
Inglese Hammer, a suo tempo spacMzaate 
nel settore. 

Molto Ulta la programmazione de) Tàuro 
dell'Opera con due cllfegfoe che forte me¬ 
ritano un viaggio: a marzo, Il SO. un radiai 
della soprano catalana Montarne, CubalM 
e. a maggio, Il 12 e il 15, «Il Od. con Placi¬ 
do Domingo. A teatro anche quest'anno si 
recita Gorgia Lorca, Il teatro .Maria atterre¬ 
rò» ripropone .11 pubblico» e una defotosa 
opera bulla «El reiablillo doOon Crfetobal^ 
Infine, alcune gradevoli arme» coma una 
serie di concerti, a luglio, dedicati «Ile mu¬ 
sica dell'Attica nera, ««Ivano le program¬ 
mazione di un ministero dette Culture che rii 
sforza di rendere appetibile anche al furiate 
straniero la capitale spagnola in un mercero 
dove I musicisti o le grandi esposizioni rim¬ 
balzano oimei de urte espirale «M'eltra sen¬ 
za concedere eiclurive. 


NEW YORK 


Attento Cuomo, Godot non arriva... 


. MIOMUND 

wm U »um)on© 1988si profila coma t candì' 
d«U prudenziali; niente che a) momento brilli 
di luce talmente abbagliante da riscaldare le 
«tute. Cono tranquille, caute, quasi pantofo¬ 
la* Con particolare cura ad evitare Mandali 
VvnwMona c’è età stata quest'anno con II croi* 
ledi Wall Street, attenti a non toccare I nervi, A 
proposito di crolli di Borsa, nel 1928, altro 
irino di elezioni, avevano proibito «Fleasure 
Nan» di Mae West, che portava In scena i tra¬ 
ttiti L'intero cwt fini In galera Alfred E 
#nlth correva per il posto di governatore e 
Rwtklirt Delana Roosevelt per la presidenza 



die lavori spinti non saranno tollerati a Brera* 
<way In questa stagione 
A teatro, con l’anno nuovo Iniziano te recito 
d Majeitic del «Fantasma dell'Opera», versia¬ 
te musica) creata da Andrew Lloyd Webber 
Olla classica novelladl Gaston Leroux, L’auto- 
« ha all’attivo II maggior numero dì musical dt 
wccewo nell’uUìmo decennio («Jesus C-hrtst 
Superatar», «Evita», l'Intramontabile «Cau» e lo 
«Starilght Ixprew» su pattini a rotelle) Ma II 
fantasma» viene da Londra, dove è stato In 


OINZBENQ 

cartellone già per un anno Seguono alcuni 
•revival», un «Giardino del Ciliegi» che offre 
l'interpretazione di Peter Brook de) classico 
cecoviano e un «Macbeth» con Glenda Ja¬ 
ckson, In aprile si attende «Chess» dramma 
musicale ambientato negli intrighi di un cam- 

R ionato mondiale di scacchi, diretto da Trevor 
unn e con musiche dì B)om Ulvaeus e Benny 
Andersson, Ma il duello tra Karpov e Kasparov 
In Spagna ha già conquistato le pnme pagine 
del «New York Times», assorbendo i riflettori 
Dulcis In fundo, dal 10 giugno in poi, un 
«Aspettando Godot» diretto da Mlko Nichols 
Godot per antonomasia qui è il governatore 
Mario Cuomo. che tutli aspettano decida di 
presentarsi candidato per la Casa Bianca Per 
allora la faccenda sarà risolta Comunque nel 
lavoro di Beckelt Godot non arriva 
Il 1987 6 staio l'anno delle tavolo Per bam¬ 
bini o per adulti Stephen Soldeim e James 
Laplne avevano portato in scena Cappuccetto 
Rosso, Cenerentola e compari in un musical 
per adulti «In thè Wooda», nel bosco, metalo- 
ra per ('«oscura, nascosto, pressoché impene¬ 
trabile mondo del nostro Inconscio» Una Cap¬ 
puccetto rosso sadica, una Cenerentola già 


sposata che posa da principessa, e cosi via Più 
delle altro cose ci aveva impressionato una 
deliziosa opera con costumi, fondali e mostri 
allestiti dal bravissimo Sendak per il New York 
City Opera «Where thè Wild Things are». E la 
favola era stala riscoperta anche nel cinema, in 
occasione del cinquantenario della nascita di 
«Biancaneve e i sene nani» di Walt Disney, 
seguito da «Cenerentola» Forse perché, come 
dice il grande psicologo dell infanzia Bruno 
Bettelheìm, «c ò un bisogno di dolcezza e in¬ 
nocenza, che esercitano particolare attrazione 
in un’udienza (di adulti) in cerca di sollievo dal 
problemi anslagonl del nostro tempo* 

L'88 Invece sembra volto alla riscoperta del 
passato perduto E anche questo potrebbe es¬ 
sere interpretato come un altro modo per di¬ 
menticarsi dell assillo e della noia del presen¬ 
te Di prammatica gli anni 20 e 30, quelli del 
grande crollo di Wall Street, della Depressione 
e della rinascita rooseveitiana Una mostra di 
fotografie sulla New York di quegli anni ha già 
aperto i battenti alla Paine Webber Ari Gallery 
II settimanale «New York* ha dedicato un'inte¬ 
ro numero al «vi ricordate come eravamo?» 
Oltre al tuffo nel profondo dell’inconscio e a 
quello nel passato ci si potrebbe aspettare an¬ 


che un salto nel futuro, ma al momento questo 
manca 

Dì grandi mostre, In gennaio cl sarà una 
retrospettiva di Charles Sheeler, uno dei primi 
«precislonlsti» modernisti americani e profeti 
dell’età delle macchine, al Whitney Muaeum of 
American Art Mentre bisognerà aspettare 
marzo per vedere gli schizzi ai Basilea dì Cé- 
zanne al Museum ol Modem Art e aprile per 
una mostra dedicata al ricorrere dei temi clas¬ 
sici nella pittura contemporanea al Queens 
Museum. Agli armi 30 dedicate anche le mo¬ 
stre fotografiche: gli operai e le fabbriche di 
Margaret Bourke-White all’Intematlonal Cen¬ 
ter of Photography da marzo a maggio, Cedi 
Beaton alla Grey Art Gallery da marzo ad apri¬ 
le, le immagini rimaste nascoste fino alla sua 
morte del pittore della Bauttaus Josef Albera al 
Museum ot Modero Art da gennaio ad aprile. 

Quanto al presente, la sola cosa davvero 
nuova pare sìa l'atmoslera da summit, tra quel¬ 
lo che c’è stato a Washington nelle scorie set¬ 
timane e quello che si prospetta a Mosca in 
primavera I) rock mondiale dopo quello dì 
«Uve Aid» è Quest'anno organizzato dagli am¬ 
bientalisti di Greenpeace, con un concerto In 
primavera in contemporanea a Washington e a 
Mosca 



1*7 wHmmmmmmmmmmm 

Giovedì I / 

31 dicembre 1987 X I 


: « 


I* 


4 









































Bar 


AR 


I l Capodanno è una lesta della co- 
munlcaxlone che riunisce parenti, 
amici, colleglli e Ignoti nel culto 
del calendario, Per celebrarla, la 
mm televisione hn assumo un'lmpor- 
tarata particolare, Variati, bolli, cameni, come 
al aolilo, a, In più, coppe di champagne, al 
volgar dall'ultima ora dell'ultimo anno, il co¬ 
lmai denominatore naiionale del Capodanni 4 
la tottlilla. Il tappo, lo scoppio e la spuma, 
Indi, attendo la civile Indlnailone degli uni o 
altri italiani, land di petardi, di lisciti, di oggetti 
al di II dalla nnaatre, dova l'erta è gelida. 

Ma prima dell'abbraiia, e'I II problema del 
cenone. N ristorante l comodo, esoso e d'in¬ 
cetta aoddlsleslone. In casa, c’I la letica di 
cudna a l'onera. La solitudine Infine, te pure si 
M II coraggio di praticarla, è parca, svogliata e 
grava, Quanto al segni del tripudio alimentare, 
i spasso difficile rinnovarli, In una ricorrenza a 
chiusura di bilancio. Le derrata care (salmone, 
caviale, foia gres) non sono la più Inconsuete! 
I plani di indlilone, ricordano, se non nal sa¬ 
pore, nel protocollo, I rigidi canoni del Natale. 
Coca Invantare? Coma stupire gli ospiti? 

Non catto con l'Ariusi. Magari con un buffet 
tutto Inaalita, dedicando II venturo anno a sa¬ 
crifici verdi, 0 canto pesticci, puddinga, moua- 
Ma, con sapore, ingredlentt Inediti. Oppure «n- 
con, una cena di svanii, ratti, frattaglie per II 
iracan tp iaa Mn iaclnquaalmo giorno. Le idee 
non mancherebbero, più difficile è realizzarle 
Ovvero: ognuno un plano segreto, sepolto nel 
pascalo, perduto migrando, lasciato da qual¬ 
che parta, dava pur avercelo. E l'occasione, 
ritovaia la ricatta, per prepararlo, per farlo 



Il reame lascio a te 
le lenticchie dalle a me 


SILVANA TURSIO 


■I Emù era villoso e II tuo pelo era rosso. 
Cium Infuocali gli adomavano II collo e I polsi 
a al iHardavuto Un aulle falangi tanto lini e 
compatti chi il vecchio Isacco riconosceva II 

g raditalo «I «olo tocco, Easù era anche 
ad ara spasso allumato da buon uomo 
ampagna dia non ai risparmia aul lavo¬ 
ra, La due co», la fama a II palo, gli furono 
tuttavia fatali parchi fu a cauta loro che per¬ 
dette la primogenitura a la bancdiilona pater¬ 
na. Prima cl fu II giorno dalla lenticchie profu¬ 
male di alba a cariche di colora, tanti diacheni 
fumanti naU'aoqua scura • odorosa coma la 
lami appena rivoltata. E Eaaù vendette per un 
piatto « lenticchia, di quella piccole « rosse 
che craecono nel paesi del Sud, Il diruto di 
primogeniture a Qlecobbe, Il fratello furbo co¬ 
ma la faina. Da II a giocarli ancht la benedillo- 
na Bilama II patio ara corto: poco dopo cl lu 
D gramo dalla batta che vide Giacobbe peloso 
coma la capra, che erano pelosa coma Emù, 
chi nani davanti al padre par ascoltare le ben- 
dicami parole. Emù perdette In un colpo solo 
a eviri a polari, la «potutone u l'era gii 
gWcata con quella vicènda della minestre, la 
•téli al dimentico dell'ingiustizia ma ai ricor¬ 
dò Invaca delia lenticchia che furono da quel 
momento accompagnata da un'Ingiuria lama 
dt noehaaaa allmantaro a morale. 

Che loaaero dltturiulmo piallo del povero 
non al può negare. La Una esculenta cresce 
spontanee nel Mediterraneo a nell'Aria occi¬ 
dentale, attecchisce ovunque a ri può lamina¬ 
re In autunno o In primavera a asconda dei 
mimi. Ma è alimento di allo valore nutritivo e di 
aapon molto gradevole: poariede II 58 per 
canni di carboidrati a II 83 par cento di proildl, 
a calcio a amido, farro, radio, polanio e man¬ 
ganai! ima la rendono digeribile e ottimo con¬ 
torno par I grassi animali di cui lacinia l'atslml- 
lattone, I ricettari del bacino del Mediterraneo 
comemplino Immancabilmente uno o più ri¬ 
catta di lenticchie, In umido. In brodo e In 


cenone 


preparare. Nella rlchesla esigente, pignola, 
binami, sla II vero lusso della gola. Che poi si 
tratti di caffelatte e ciambella o di una galanti¬ 
na di vitello, questa è una questione di Indole e 
di esperienza, 

Le riviste grastronomiche, nel comporre i 
menù del cenone, sono didattiche lino alla 
nausea: dal colore delle candele al biscottino 
del sorbetto, bombardano di precetti un letto¬ 
re che, cortese alla prima forchettata sarà poi 
capace di sparar lappi al vicino allegro o tra¬ 
ballare sbrindellato a suon di note. È mollo più 
complice, risparmiare la pedanteria, almeno 
per une notte, e ricercare le origini del gusto o 
di un gusto sola, magari Infantile. Urne le indi¬ 
cazioni e ricette che riempiono questa pagina 
partono da un tale principio, che capriccio e 
voglia, In ognuno, resistano ancora e siano 
l'oggetto di una possibile confidenza. Se que¬ 
sto servir! poi da modello, non slamo respon- 
Mblll del risultati. 

Un solo elemento 4 Inestirpabile: lo cham¬ 
pagne. A dire II vero, con le versioni brut e 
champenolse, ha soppiantato prima lo spu- 


A(.BEATO CAPATO 


R uma. L'ostracismo nato dal racconto biblico 
a avuto dunque scarso seguito. 

E un cibo amico e lo dà a vedere. Crude, 
sembrano cosette da nulla, Il sul piatto, sparate 
e appiattite, come un gatto colto In mezzo elle 
attada, che non m che contegno darsi, Scolori¬ 
te come le vecchie sfotte bruciate dalle luco, 
polverose e secche sembrano sempre proveni¬ 
re da un lungo viaggio e trovare risloro solo 
nell'acquario del catino. Qallcgglano allora 
SMuale, o al riprendono come onimall dome- 
alici rifocillati. La lenticchia 4 casalinga e rifug¬ 
ge dal riatorantl. Il disamore 4 ricambialo, per 
fortuna, e cosi può rimanere tra le mura della 
casa. A renderle piene del colore e del rumori 
delia cucina deve essere quel loro aspetto mite 
e sonnacchioso, quella loro (orma a lente che 
al presta al conteggio, l'uso di mondarle la¬ 
nciandole scivolare tra le dite mentre al chiac¬ 
chiera, mantre I pensieri corrono sotto la luce 
acceM e fuori c'é lutto. Cotte, diventano nera¬ 
stre e II piatto (ondo diventa profondissimo, è 
Il mare oscuro da Interrogare, il pozzo del de¬ 
rider!, Il caldo delle cose conosciute, e loro se 
he stanno 11, discrete e ecquattaie, Il profumo 
«Ile che si avvolge a ricciolo. Quell'Esaù, In 
fondo lo ri può anche ceplre. 

La lenticchia poi 4 peggio della ciliegia: una 
tira l'altra, È In questo modo che l piatti al 
vuotano ed 4 In questo modo che, accompa¬ 
gnandole al cotechini lucidi e rosei, I lombardi 
esprimono I desideri di line d'anno. Ogni len- 
llcchln Inghiottita 4 una moneta che ri troverà 
rie! cotso dell'anno nuovo, Per crederci occor¬ 
re una buona dose di ottimismo lombardo per- 
ch4 le lenticchie, per quanto piccole In un 
piatto capiente, coniale In moneto non saran- 
no mal abbastanza per lare di un povero un 
ricco. Invece un piatto di lenticchie a capo- 
danno contato In desideri può lare scattare le 
«nrature del cassetti della mente e riempire 
lutti I giorni dell'anno, e (orse anche di quello 
successivo. 



mante astigiano poi le marche francesi. Ma 
bisogna andar cauli con I segni troppo Inflazio¬ 
nati; è diffìcile contare oggi sulla perlatura e la 
spuma come animatori unici di San Silvestro. 
Anche questa, lo ricordiamo, è una scelta. Non 
che una tisana servirebbe all'uopo, ma I vini 
gialli, giovani e frizzanti sono lami e l'Impor¬ 
tante 4 voler scegliere. Non c’è ricupero rii 
tradizione che II conlormismo dilagante delle 
feste non possa pregiudicare. 

E Infine cl sono I bambini che lo spettacolo 
aerale quotidiano porta a sempre ptù esaspe¬ 
ranti riti prelpnoiid. Sull'Infanzia vorremmo 
che ri chinassero gli adulti, non per applaudire 
nel proprio flgllolelto penosissime Imitazioni 
di tal presentatore o di tale spot di pannollnl, 
In versione ancore più gracile e stridula, ma 
chiedendo a se stessi di esprimere, nel gusto 
delle preparazioni e delle bevande, una pro¬ 
pria, remota, Interpretazione del passato. Se 
poi al pargoli ciondolanti 4 concessa la veglia, 
questo dipenderò delle regole della casa. Ma I 
grandi, di Ironie all'anno nuovo, aacrilicheran- 
no alle diviniti del tempo, trascorra e futuro, 


la parie migliore della propria fantasia 

E l'Infanzia della cucina che, nella notte del 
trentun dicembre, può trovare la su culla Una 
scoperta e una oblazione al futuro, per la quale 
vale soprattutto una regola le regola quando 
vi applicate ai torneili lasciatevi guidare dallo 
spirito della ricerca, al line di ottimi piatti, o 
inediti accostamenti. La tradizione 4 oggi l'og¬ 
getto fuggevole di un desiderio che balugina 
dietro di noi e et guida, netto attira tempo, 
verso mete Ignote. Un consiglio concreto? 
Leggete la ■Passeggiata nella notte di Capo¬ 
danno» di Hans Christian Andenen (Pierluigi 
Lubrina Editore. Bergamo. 1887, L 20.000) e 
solo dopo consultate t ricetteri. 

Anche II caffelettee la ciambella sono scelte 
effatto originali purchò ri abbia la voglia di 
guatare e parlare. Hans Christian Andenen ta¬ 
ra un ottimo tema di diaconi. Se poi, perniino 
degne le voci di alcuni acrittori che qui com¬ 
pongono un loro menu, prendetele come no 
conti dell'ultimo giorno e, ae proprio vi hamw 
persuaso, seguitene anche 11 dettalo. L'Indu¬ 
stria alimentare e I gastronomi patinati cl fanno 
da angeli custodi lutto l'anno, al caricano della 
nastra salute e delle nostre gerititi, tono I grilli 
parlanti della tavola apparecchiata turiamoci 
le orecchie come Ulisse con le rirene e fa» di 
testa vostra. Il che significa anzitutto: ricordare 
e narrare, a s4 e agli ospiti, le leggende dette 
gole, quelle che talvolta scivolano dalla lingua 
al ventre, in un ad boccone, o restano piantata 
nel cervello e sono I soli chiodi Diri del tempo 
perduto. 


L’infanzia e la festa 
ce le racconta il pesce 


aHJBEAPC mantovano 


RN Nato In Puglia, vissuto lino all'adolescen¬ 
za Inoltrala nella Sicilia orientale, allora (elice- 
mente «babbo» trasferito definitivamente a Ro¬ 
ma, per lungo tempo ho sentito estranea pro¬ 
prio la terra d’origine. Fino a quando II bel 
mestiere di girovago non m'ha dato l'opportu¬ 
nità di scoprirla, amarla, ritrovarla visceral¬ 
mente. Il passaggio da Siracusa a Roma non lu 
tacile, ma non dal punto di vista alimentare. 
Trovai una continuiti culturale Immediata tn 
certe consuetudini lesllve, soprattutto nelle vi¬ 
glile Importanti dominate dal pesce. GII spa¬ 
ghetti, ad esemplo, con aglio, olio e alici, sia 
pure con delle variami: a Siracusa arricchite 
dal pane grattugiato e rosolato, a Roma soste¬ 
nuti da abbondante pepe e da una spolverata 
di prezzemolo. Poi la stessa Inclinazione per il 
pesce «povero» quello bellissimo che conserve 
U colore del mare e rapisce alla luna fulgori 
d’argenlo. Fritto nel puro olio d'oliva. 

Quel pesce domina ancora le strade della 
Sicilia costiera, spesso Inutilmente ottetto. Al 
tempi della mia adolescenza veniva gridato 
per le strede della città: saliva nel pani dell'im¬ 
mediato entroterra ancora vivido, luminescen¬ 
te, Le donne scendevano In strada o calavano 
dal balconi panieri appesi a lunghissime cordi¬ 
celle. Mia nonna non amava partecipare a quel 
lesto» bailamme. Il compito di comprare II 
pesce spettava a mio nonno, iute le volte al 
ripeteva lo stesso copione: guardare l'occhio, 
sentire la consistenza della carne. Al ritomo 
l'esame, Il pesce era sempre fresco, gli errori 
del nonno consistevano semmai nella scelta 
delle apezzature» adatta all» Irtttura. Le triglie 
dovevano essere piccole, I merluzzi merluzzet- 
ti. 

Era quella l'occasione in cui la nonna spara¬ 
gni», rigorosa amminlstratrice di scarne fi¬ 
nanze familiari, non lesinava sull'olio. Si frigge¬ 
va generalmente tutto con lo strutto - grasso 


universale dalle Alpi alla Sicilia - Il pian Mal 
La grande Irata, del retto, glustlllcava la «ira 
scia». La stessa cosa a Roma. Bratti la tarara 
del Belli II quale dopo aver latto nel sonetto «I 
connlmenll» 0 condimento l'elogio dello «ro¬ 
to, pane la domanda che non virale rtopota 
•Vói friggo er pesce co lo atrotta? Eh litto./ir 
pesce fritto In nell'ofo va cotto:/ l'o|o 4 la nar¬ 
ro sua p'er pesce fritto./ Che magni rii MNP* 
piato! lo nc to' matto./ E guarda er papa, è» 
davvero ò lotto (ghiotto)/ ce m lecca II ME 
com'un gatto». 

Quel «magni de stroppiali» (vuol dira qwl 
mangiare che una volta tanto toccava agli «ra¬ 
ra! I quali ti «atropptevaim» od lavoro a gia¬ 
cendo io ospedale, potevano accedala a cibi 
delicati Insoliti nelle lor case) zi ripete prema 
a Roma fra le fette di Natale a rii Capanni» 
La tradizione romana di più spazio al prora 
nella viglila di Natale. Basti pensare al conio, la 
grande asta di pesce cantata dal banditori Mi¬ 
la notte fra II 23 e II 24 di dicembre, precedala 

dal sindaco e om dimenticata Far ma latrivi* 

di Capodanno costituisce comunque un aravo 
alibi per uno telalo di frittura, cori rara crai 
lontana dagli orientamenti della «avara « ma¬ 
linconica dietologia moderna Compiici an¬ 
che la Chiesa che ha tolto ogni rigore conni- 
co detta antiche tute. In quest* occutoal itti 
riscopro osservarne come un discepolo del ve¬ 
scovo Lelebvre. Voglio il pesce e k> vqgllo 
fritto: allcetro, sarde, trigllette, meriunettl-ro- 
gllole Oe Unguattole del Batto. Rtomargano, In 
casa, le discussioni dal sempre; dorare, non 
dorare, «prezzare d'acqua M pura Infarinato 
prima di passado nell'olio bollente, talare pri¬ 
ma. salare dopo. Si finisce col contemplare 
equamente (la discussione Inveri* arche la 
indura del carctott) 1 nostalgici deil* consuetu¬ 
dini siciliane (doratura e Impanatura) • Crolla 
romana: la madre e la moglie parimenti lotta- 
sibili. 


Sbuccia mescola friggi 
le miti dolci frittelle 


Dialoghi allo spumante 
nella notte più lunga 


PBRO MIUMNI 


Mtt Brutta itoria, quatta di Caino. E anche 
■rapida diciamolo, Tolti babbo Adamo a 
mamma Èva, al di wpra d'ognl sospetto, resta¬ 
vi • aulii faccia dalla terra quanl’era ed 4 larga 
- l'unico indiziato, Con lutto dò, un briciolo di 
comprenslona e di umana tolldarlet4 al fratri¬ 
cida ecologo, che lenteva - tenia successo - 
di convertire Jahve *1 vegeiarlaneslmo, offren¬ 
dogli «I tatti risi suolo», no non l’avrel negalo. 
Non me la aenttvo di «battere II morire tulle 
prima pagina della Bibbia. Aguzttvo la vista, le 
notti di luna piena per adocchiarlo mentre 
cuoceva le frittelle: dolce fatica di Stolto e mite 
dannazione. Senza nezaun orrore per l'asiasal- 
no: «curo che II buon Dio, prima o poi, avreb- 
b» iMagglato una di quelle Mttelle. E al sareb- 
Imi riconciliato. 

Ignoravo che le Mttelle reno un’Intera cita¬ 
le di piatti, dolci e Malati. Q torse no, peroni 
nominavo anch'io le Mttelle di Iloti di zucca o 
quelle di cavolfiore, ma senza far ce» al com¬ 
plimento di zpeclflcaitane, di volta In voi» 
annunciarne Ingredienti disierai. Le iole Mimi¬ 
le, le frittelle archotlpiche erano per me quelle 
che il cucinavano per Capodanno e carnevale 
0'ultimo maitedli raramente il giovedì grano). 
Lo precedeva e annunziava condegnamente 
una lunga preparazione: un labirinto di opera- 
«Otti cucinari* eh* immutavano ta poco at¬ 
traente brodaglia della terrina In una aorta di 
quInMazenaa delle varie epifanie del dolce - Il 
dolce «picelo e anonimo dello lucchero. quel¬ 
lo acidulo della male, quello alcoollco dell'uva 

e ptw -, «iricchita dilla constotenza un po’ 
Minora delle noci, dalle aJlualonl resinose dei 
, dalla familiare pretensa del latte e della 
, 

Anche M «o che le il cucina spiccicete qua 
♦Aperta Stivale, mi Inorgoglisce non ritrovar* 
le nel ricettili più popolari, quasi siano un be¬ 
ne ereditario di famiglia, MI intenerisce, per 
giunta, rinvenirne una variante povera e vec¬ 
chiotta nel deliriate libro di Sebastiana Papa 
«U cucina det conventi*, desumala da un qua¬ 
dernetto di fine Ottocento, meritoria fatica di 
una dimenticata Clarissa di Momegìorglo: fetti¬ 
ne di mela immeree in una pastella di latte e 
farina* fritte e Inzuccherai*, discendenti recti 



via dalle arcaiche frittelle registrate in un ricet¬ 
tario trecentesco, 

Tùlio il gran lavoro di preparazione (sbuc¬ 
cia, taglia, rompi, trita, aggiungi, rimescola, 
friggi) incoraggia a cucinarne senza risparmio. 
Pian plano invadono la casa, posate su fogli di 
carta gialla che no assorbono l’eccesso d’olio. 
Mentre l'odore del fritto dilaga nelle camere, 
Incubando sogni pantagruelici, si vendemmia¬ 
no le frittelle sparse dovunque. Alla fine le si 
dispone su larghi piatti ovali e si fa scendere 
una leggera nevicata di zucchero vanigliato. 

Si divorano la sera, col parenti, in attesa che 
•cocchi il 1050. Si entra nella seconda metà 
del secolo con una frìtella in mano, lo, che ho 
qualcosa come nave anni, ho forse un po’ di 
nonno, E una fredda, secca e serena notte di 
luna piena (c se non lo è, accordiamoci ami¬ 
chevolmente che lo sla), Mordo la quindicesi¬ 
ma frittella. Tanto Caino, instancabile, conti¬ 
nua lassù a fabbricarne» Venerdì 31 dicembre 
1999 starà ancora friggendo, e com'è vero che 
Il futura sta correndo, o pare a me, verso il 
passato, li vecchio Jahve si sporgerà e gii verrà 
una gran nostalgia del Principio del Tempi. 
Afferrerà una frittella e, morsicandola, ordine¬ 
rà ai bandisti di Qiosafat di dar fiato alle trom¬ 
be. 


MI U bollicine dello cham¬ 
pagne che si scatenano nella 
danza imprevedibile dentro la 
coppa trasparente fanno veni¬ 
re la voglia di tuffarsi. Una vo¬ 
glia che nell'epoca «bella», 
nell'epoca mitica dell’altra fi¬ 
ne del secolo e del principio 
di questo, poteva essere asse¬ 
condata dalle grandi dive del 
teatro e dalle prime stelle del 
cinema: si mitizza che faces¬ 
sero il bagno nello champa¬ 
gne. Un bello schiatto retro¬ 
spettivo al provincialismo di 
una Poppea che s'immergeva 
semplicemente nel latte desi¬ 
na per esaltare II candore del¬ 
ta sua pelle» Anche una bella 
lezione di stile globale, sem¬ 
pre retrospettiva, a quel villan¬ 
zone di Sade che esigeva il 
semplice lavaggio delle parti 
intime (ha usato il termine «la¬ 
vaggio» per schiaffeggiare a 
mia volta il poco divino mar¬ 
chese). 

Curiosamente 11 pur eccel¬ 
lente spumante della nostra 
amata terra italica non suscita 
queste voglie e a me pare un 
bene. 

Sono convinto che lo spu¬ 
mante (sia o non sia champe- 
noia) Induce pensieri antichi e 
casti; antichi perché cl ricon¬ 
duce alla terra che ci ha visti 
nascere, dunque cl la rivivere 
il mito delle origini, il sogno di 
ritrovare la zolla che cl ha par¬ 
torito; casti perché si fermano 
alla contemplazione mentale 
del paesaggi che nutrono i vi¬ 
tigni benedetti che ci permet¬ 
tono di essere posseduti dalle 
bollicine. 

Ho scritto «essere possedu* 


ANTONIO PORTA 



ti» perché sono, come è evi¬ 
dente, le bollicine che entra¬ 
no in noi e ci illudono di avere 
sconfitto la legge di gravità. 
Sissignore lo spumante è II pa¬ 
dre della desiderabile legge¬ 
rezza dell’essere. A questa 
leggerezza va dedicata la not¬ 
te dell'ultimo dell'anno e l'al¬ 
ba dell’Inizio di quello nuovo. 

Fino a mezzanotte sì è oc¬ 
cupati nella durissima impresa 
di scacciare la strega della 
malinconia; dopo mezzanotte 
ricomincia l'attesa del nuovo, 
del mirabile, del miracoloso. 
Lo spumante accompagna e 
stimola le due «operazioni» e 


continuo a dire «spumante», 
perché lo champagne, che 
pure non è vietato, le rende 
meno agevoli, dal momento 
che cl trasporta subito in quel¬ 
la terra che ha come epicen¬ 
tro Epemay, dove non abitava 
nessuno dei nostri antenati. 
Lo champagne serve per stor¬ 
dire, per evadere, per sedurre, 
non per pensare. Il nostro 
spumante arriva invece a 
coincidere con il nostro senti¬ 
mento dell’attesa. 

Per la notte delle attese 
propongo due eresie. La pri¬ 
ma vuole negare il senso ritua¬ 
le del «botto» che accompa¬ 
gna l’apertura delle bottiglia. 
Ecco, il «botto» può assumere 
un significato sinistro, demo¬ 
niaco, come volessimo spa¬ 
ventare il futuro invece che in¬ 
vitarlo alla sorpresa, all'Incau¬ 
to aurorale. Occorre aprire ia 
bottiglia con un soffio, li soffio 
della superstite speranza. La 
seconda nega « dogma degli 
accoppiamenti giudiziosi tra 
cibi e vini. La notte di S. Silve¬ 
stro va passata tutta a spuman¬ 
te, qualsiasi cosa si metta in 
tavola. Nulla può essere sot¬ 
tratto al bisogno di leggerezza 
che cl Invade. Credetemi, la 
mia è una confessione; le più 
belle notti le ho passate pro¬ 
prio così, dialogando con lo 
spumante e osservando lo 
stellato dalla finestra o il buio 
annuvolalo o la neve improv¬ 
visa. Una volta all'anno con¬ 
viene essere saggi e assecon¬ 
dare l'Idillio del corpo con la 
mente. Lo spumante lo con¬ 
duce fino alla gioia pura. 



l'Unità 

Giovedì 

31 dicembre 1987 


Un cappone e un bisturi 
per il salame del nonno 

FOLCO CORTINARI 



■i Come si configura o come ai dovrebbe 
configurare, una testa in gastronomica pro¬ 
spettiva? Una lesta solenne, una gran testa. 
Forse con I cibi più preziosi, i meno consueti, 
per conferire un segno di eccezionalità. .Per 
me invece la testa e in particolare la notte del 
31 dicembre, 4, dovrebbe essere, l'occasione 
In cui ognuno può mangiare le cose che più gli 
piacciono, a prescindere da tulle le suggestio¬ 
ni e I suggerimenti dei rituali e delle loro sim¬ 
bologie. Come dire, ci si toglie una voglia. 
Quando però la scelta si ripete, le voglie non si 
modìlìcano ma ricorrono, ecco che anch'esse 
poco alla volta diventano rituali, magari di una 
memoria privata, gelosa, non comprensibile al 
di luorl di, ma pur sempre un rito con l suoi 
simboli, 

Un esempio: a me piaceva particolarmente 
Il vitellonné, quello di mia madre, ovviamente 
(parlo di quasi cinquantanni la). Fu cosi che 
mia madre Incominciò a festeggiare, anno via 
anno, I miei compleanni con lì mio oilelionnè, 
ancorché cadesse nell'Inadatto 25 gennaio, Fi¬ 
no alla Inevitabilità, pena la perdila di senso e 
dì festosità dell'avvenimento. Oggi è appena 
un ricordo. O un fastidioso Impiccio, a ripro¬ 


porlo. Cos ò? Giocaste ha uccisa Edipo? 

Maggior resistenza ho invera opposto all* 
neofamtUarl resistenze a perpetuare un altro 
privato rituale, con tanto di privatissima me¬ 
morie, L'oggetto gastronomico Ut questiona 
veniva chiamato dall'Intera tribù pérttnaitena 
tre goneraslonl abitualmente presenti, rame «Il 
salame del nonno». Di che si trattò? DI una 
degenerazione pauperale di un più ras» cap¬ 
pone natalizio, disossato e ripieno, opera «M- 
rurgico-farcitoria di mio padre, munito di au¬ 
tentica bisturi per l'operazione su Udito (« 
perciò appellato dall'Irrispettosa proferite; Do- 
glìoitl, dal nome di un celebre chirurgo di que- 
gli anno, invecchiato e ammalato, mio padre 
tu costretto a lasciare, come ogni chinalo, I* 
professione, Insaccando quel ripieno In un Un* 
budello, anziché net proscritto cappone o tac¬ 
chino. Donde appunto il «stame». 3* n* man¬ 
giava per una settimana... 

Cosi confezionato, U salame tn quadrane 
rivelava la sua ulteriore, e reale, natura di ga¬ 
lantina Eterodossa, eretica, coree si owuem- 
va alla mia, e tua, scarsa religiosità tt Como- 
sto, anzi, era nato In modo del tutto carato « 
sperimentale, poi subito accettalo » ìrtttr* ri¬ 
tualizzato nataliziamente dall'Intera tribù, co¬ 
me già detto, 

U ricetta, oportet, di questo uarenbteMto: 
1 chilo di carne tritata, mezio chilo di Muto, 
250 grammi dì prosciutto cotto a lette «pam, 
200 grammi di lingua salmista*!* a tette spase, 
70 grammi di ventresca, 150 grammi dlcttve 
nere e verdi. 100 grammi di capperi, due Quo¬ 
te, sei uova, t2Q grammi di parmigiano, matti, 
ca di un panino ammollata in Marta», un bic¬ 
chierino di cognac, un pizzico di noce amica¬ 
ta, sale e pepe. Va da s4 che il Metto, proadur- 
to e lingua vanno tagliati a dadi. Aretlfanaa, 
gli ingredienti verranno ìnsaecad net botato* 
ma’ di salame che, avvolto in unoatroSnaccb 
pulito, cuocerà In acqua battente salata 

Certo, ognuno ha I suol simboli, cita te a» 
ricette. 
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Oggi 
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alle ore 7,37 

_,_. e iramonla 

massima 8' Bile ore 16,48 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Il bilancio di un anno 

Intellettuali e politici 

r udicano e condannano 
1987 della capitale 


Una città invivibile 

«Ci si può stare solo 
nei giorni di festa» 
L'arte di sopravvivere 


Una città senza governo 
Il Campidoglio tace 
e la periferia si scopre 
dura con i più poveri 


«Quanto sei brutta Roma...» 


•Sf continuiamo a vivere a Roma « solo perché 
abbiamo una incredibile capaciti di sopravvivere». 
Sono parole di Enso Forcella e tracciano II bilancio 
di line anno per questa diti sempre più caotica, 
abbandonata e Ingovemata. L'87 sari ricordato per 
la rivolta contro gl) zingari, ma è stato anche l'anno 
durante II quale si è consumata la decadenza della 
capitale. Intellettuali e politici Urano le somme. 

-c o g rewa rawrAdiA - 


Vi Con» mi bruiti Homi 
torturili da un inno di indi¬ 
co, smuriti di dodici misi di 
smog, Inlrlalln di lindi spor¬ 
che I chiassose E chi cuori 
dure hai avuto Roma nill’87 
li parali rullile ila bar¬ 
letta cernirò I tuoi abitanti più 
lebbll. Coi) parlano gli Intel» 
jttuall: quest'anno che va via 
(da buttare Lamina sola del 
Campidoglio la dui al « ag- 

« favata pericolosamente Per¬ 
no I big della pomici romana 
non nascono ad andare più In 
18 41 un «a Roma ormai ri so» 
pmwlve». 

Il giuntilo pio amaro sul¬ 
l'anno chi chiuda arriva da 
Miriam Malli, giornalisti: sA 
noi vecchi romani non watt 
altre chi inda» via a tornare 
I Roma roto a Ferragosto e 
Santo Stilano. Il digrado mi 
ombra Innrroalablle, l* citi» è 
vivibili solo mi giorni In cui I 
Jltaml vanno luort., An¬ 
no Porcelli ha toni cu- 
contlnulamoi viveri a 
ama a wlo petchS abbiamo 
un'inemdibilu capacita di so» 

E vare». Ma «tonti - «v» 
Porcelli - quella toma 
I fa testare a salii rore* 
«a animando: .All Tristo dal¬ 
l’anno I romani hanno spalla¬ 
to par protesta le strade - dice 
», A line 87 abbiamo Invici II 
Minale lutl'altro chi rassicu¬ 
rante del casaonelll bruciali. 
La «opporlaslone sia venendo 
meno. Pinoti la eliti ha fatto 
da sola, ora non a più posatoi- 

Àvania II degrado, arretra 


la capaciti di governo Sentia¬ 
mo che di >coae dal governo» 
H ne Intende: Perla Dell'Unto, 
capo polente (e fino a poco fa 
Indiscusso) del socialisti ro¬ 
mani: «Non c'è dindona del¬ 
la eliti, ni locale ni neslonale 
» commenta -, Anche ae, 
guardando a cosa accade ne¬ 
gli altri grandi comuni, non mi 
sembra che lutto l'inno ale 
proprio da buttare.. Il suo vo¬ 
lo a Signorino? Non classifi¬ 
cato. «Come il fa a dare un 
voto a un bambino chi non va 
mal a Muoia, Non partecipa, 
non fa niente. MI preoccupa 

S un altro dato negativo: 
satanismo pileM del- 
militane. Spariamo die 
attempata nell'88 altrimenti al¬ 
la erta! della maggiorana non 
c'i altra alternativa che lo 
Mtagllmenio del consiglio co- 
IMMMt. 

. Signorone non clsssiltcsto? 
E un volo che si di si calciato¬ 
ri ohe entrano negli ubimi mi¬ 
nuti di gioco, il driiade Pian» 
ceico 0 Onofrio, coordinato- 
re dalli De romanat «Ponia¬ 
mo accaldilo Mio perchè SI- 
tuonilo è entrato In gioco da 
poco lampo < ha ereditato I 
mèli dal panato. Inguailo '87 
lo ho vlsio comunque una da¬ 
mmela dell invMllia meno 
forte che nel peasato. Anche 
M la eliti reità faticosa da vi¬ 
verla 

(Multo Carlo Amari ha la vo¬ 
ce rote di chi è a letto con 
rlnfluenaa. Lo storico dall'ar¬ 
te ed ex sindaco di Roma non 
rinuncia perù a lanciare II suo 



allarme: «Non vedo risolto al¬ 
cun problema anzi II vedo ag¬ 
gravarli, E II rtaullato di un 
cattivo governo che ve avanti 
da olire un aecoloi. Enso Fon 
calla mede In guardia da un'Il¬ 
lusione; quella di pensare di 
rlaolvere I guai di Roma cam¬ 
biando solo maggiorana po¬ 
mice: «La crisi » alce • non è 
più politica ma litlluslonate». 
Anche Miriam Melai al lira 
fuori dalla «politica»: «Il degra¬ 
do non è sialo arrestato dalla 
gluma di sinistra e ancora 
peggio le com sono sndele 
con II pentapartito». 

Ma vallar Toccl, consiglie¬ 
re comunale del Pel, non è 
d'accordo. «Slgnorello è un 
sindaco alla rovescia, ha l'o¬ 
biettivo di non governare e lo 
peraegge con Impegno Non è 
nolo Incapaci!!, c'è un dite- 


S o chiaro, al blocca II potere 
teocratico per dare via libe¬ 
ra al potentati economici e al¬ 
le tane speculative. Il tentati¬ 
vo di coautore il meguiedio 
«la Magnani è Illuminante-. 

Porse negli intuii di Roma 
l’87 sarà ricordato come Fan- 
no della rivolta contro gli tin¬ 
gati. La barricata coma apia di 
un animo più duro, di una di¬ 
ti Irintumeta In tra milioni di 
sgolami. Le parole di Miriam 
Mafai sono un lungo elio d'ac¬ 
cusa sena scampo: «Roma è 
diventata più volgare e violen¬ 
te, abbarbicata a un benesse¬ 
re raggiunto con trillici ambi¬ 
gui. SI compiace della sua 
mondanUàpicchltne con ce¬ 
noni da duecentomMa lira e 
slip rossi di pino secondo 
una moda Importata dall'A¬ 
merica. Diciamo la varili: I 


poveracci ormai cl danno fa¬ 
stidio: peggio per taro che 
non « tono rari conio che Ro¬ 
ma è mirata nel poal-lndu- 
«rial». 

Ma davvero qual borgatari 
ribelli tono II simbolo dal 
•nuovi egoisti», chimi nel loro 
benesMi* pacchiano a «leni 
ad ogni aofldarieti? «La peri¬ 
feria « è ribellala perchè 
l'hanno uulormata In una 
pattumiera», ribatte Enso Fon 
cella. E « cuora duro Walter 
Tacci contrappone sagrai! di 
sperano: «Quando aumenta 
le aliducla della gente pud ec¬ 
cedere che un povero borga¬ 
taro romano invece di pren- 
damile con U Comune ae la 
prende con uno tingerò più 
povero di lui. Me questa a an¬ 
che la citta In cui boifamri a 
zingari hanno nurciuo Inaie¬ 
nte per I taro diritti». 


E Signorello dice 
«E' stato 
un anno utile» 


LA FOTOCRONACA '6711 RACCONTI DEI PINE ANNO Oli '47, '67, '67, ‘77 

ALUPA«waa,ai,xa 


Bea Un Slgnorello sornione 
e sorridente ha inteasuto Ieri 
seta le lodi della sua giunta 
Dimenticai! I sei mesi di crisi II 
sindaco ha parlalo dell’87 co¬ 
me di un anno «dilllclle tra 
utile per Roma». La barulta to¬ 
no «le sp«le (anche se II pro¬ 
sindaco Redavid ha parlalo di 
•un pentapartito che non ha 
avuto cario una aiuta di tar¬ 
lo») e la maggiorana romana 
può addirittura Indicare una 
via d'uaelta alle «tre grandi 
dui italiane che hanno le am- 
mlnislruionl In crisi. «Abbia¬ 
mo giocalo d'anticipo » ha 
detto II primo cittadino - rt- 
apMto «la crisi del pentaparti¬ 
to. Slamo riuacltl a mantenere 
una «abilitai del governo capi¬ 
tolino». 

Qu«l ione le conquista che 
Slgnorello « tenta di mettale 
nel bilancio dell'87? Prime di 
lutto le nomine nelle iilende 
e nelle Uri che da più di due 
anni vagavano come una mina 
nelle acque tormentate delta 
giunta. «La maggiorana hi di- 
mostrato grande coesione In 
quella vicenda - ha detto - 
abito trattine Insedieremo 
ufllclrimenta I comitati di ge¬ 
ritane'. Nell'elenco del meriti 
Il sindacati* manipoli (ondi 
per Rome capitele, Il bltancto 
87 e il plano triennale d'invi- 
«Imeni! (dimenticando che 
sono «ad approvai solo a no¬ 
vembre a nidi ormai finiti) 

Per U prossimo anno II pro¬ 
sindaco Redavid ha promesso 
•grandi rerilzostanl. Altri- 
menu il governo della citta 


non avri più una funzione per 
esistere*. L'esponente sociali¬ 
sta che aveva affibbialo e Sl¬ 
gnorello il nomignolo di «Re 
tentenna» ora considera una 
qusriltè la predisposizione a 
«temporeggiare» del sindaco. 
Niente da dire sulla staifella 
tra de e pai sulla poltrona più 
Imponente del Campidoglio 
(•Non facciamo previsioni») 
mentre molte paiolo sono sia¬ 
le spese sulla possibile rifor¬ 
ma delta autonomie locali e 
del regolamento. Prima degli 
auguri la giunta comunale he 
approvato molta delibera ri¬ 
guardano gli «lacci « depura¬ 
tore Roma est, molte conces- 
rionl edilizie e la stotomarione 
di campi nomadi nelle toc«lti 
Augnine e Ruderi di Casa 


Ansanti 

Calda. 


La giornata del bilanci ave¬ 
va avuto un'antaprima, tari 
mattina, In casa de. Il «tordi- 
nuore Francesco D'Onofrio 
ha parlato di <pentapsrtlto 
che ha superato prove molto 
complicate» e che ha ratio 
grazie »ri risultato delta eie- 
aloni e «la praMnta a Roma 
di un grande leader come Giu¬ 
lio AnoreoUl». Per il suo pani¬ 
lo Il coordinatore spera nel 

« rimerito »delle lotte Indi¬ 
lli per arrivare «la forma¬ 
zione di una vera squadra» e 
In un raccordo più «retto con 
le lezioni toc«l. Stanno Intuii 
nascendo (c'è uns lettera di 
prolesta firmata da sei conri- 

S ieri clrcoscrlzlonrii) I Cobai 
tlla De che contestano le 
scelte verilclrilche della dire¬ 
zione romana. □ L.Pb. 


Per I nomadi 
due nuovi 
campi sosta 


Per i nomadi accampati a Roma II nuovo anno panari 
qualche novlti. Infatti la giunta ha deciso Ieri di «mauro 
altre due aree . un* « ruderi di Cero Calde, hi quinta 
circoscrizione, ed una ad Augnine, In decima circoacri» 
zlone. Ne! nuovi campi sosta cl ari anche l'Ulaecto tari» 



Delegazione Pd 

K r una Palestina 
era e unita 


Um delegatane di comu¬ 
nisti romeni ri è recete tari 
presso le sede degli Stali 
Arabi per esprimere la tari 
ma condanna contro la re¬ 
pressione e l'occupatane 
In Cisgtardenta e e dea e 

. — per rranltosttre la sincèra 

sondarteli «l'arcivescovo di ueniaUemme Hitartan Ca¬ 
piteci. Monsignor Capiteci «a Intatti digiunando da IO 
giorni nel locali della sede della Lega degli Stali Arabi per 
protestare, non solo con le parole, contro le atroci sotta- 
rentie del popolo palettlneae. Ringraziando commoeao la 
delegazione del Pel, HMarlon Capiteci ha auiptoMo di po¬ 
ter vedere presto ulta Palestina pacifica e unita. 


Monterotondo dà 
la cittadinanza 
onoraria 

a Nelson Mandela 


AU'unanlmili, l'altra sera, Il 
consiglio comunale di 
Monterotondo ha offerto la 
cltladlnanu onoraria a Nel¬ 
son Mandele, Il prestigioso 
leader della tona atto-spari 
thald In Sudafrica, Mandria 
è ancora In carcere, dove è 
«alo rinchiuso 2S anni la. »Queri'uamo è II tombolo di 

3 uanti, In lutto II mondo, tonano per l'afhrmtrion* del 
Irittl dell'uomo alla dignità e all* liberti» ha detto U sinda¬ 
co Carlo Lucherini, presentando la proposta dalla rittadt- 
nana onorarla. 


La Provincia: 
«Un comitato 
per la maratona 
di S, Silvestro» 


Dopo la decisione di annul¬ 
lare la tradizionale turato¬ 



lo), che ormai ha 23 anni, 
l'assessore provinciale «lo 
sport- Ramo Cenila, ha propano un cantoria p enranen- 
te per II titani lo della popolare iranlleetatoM, «Dispiace 
che quest'anno non ri tenga la più antica iranltarii rin na 
Italiana di podismo amatoriale • ha detto Vaaaeaaore ». K 
noi avremmo dato tutto l'appoggio perchè anche aggi ri 
corresse. Proponiamo al Comune di Roma dt coMItulte ut» 
comitato che. Insieme ad aaoclaaionlipoiliv* ad eventua¬ 
li sponsor, gai intrica lo avoiglmenta della iMraMHUt. 


Scivola 

sulla spazzatura 
e chleacldannl 
al Comune 


Dopo eaaero scivolata su 
una Inula di iminondlrie 
che non ero arata raccolta 
daga «taarinL ed aeronriw l 
Irettureta um caviglia, ime 
casaHnga di Tivoli he «sto¬ 
lto « Comune M ritirai» 
mento del danno provoca¬ 
tole d« dipendenti poco diligenti La donna, Luigia Cova, 
era scivolata lo scorso settembre, mentre stava andando ai 
cassonetto vicino casa per gettare ì suol nfiuti. «Ricorrerò 
al magistrato se il Comune non accoglierà la mia richiesta* 
ha detto la combattiva signora Cova. 



Presentati i rilevamenti del Comune suiraria della città: 
le punte più preoccupanti a largo Preneste e piazza Gondar 

Periferia superinquinata 


tata In largo Preneste biossi¬ 
do di zollo, polveri e ossido di 
carbonio superano a ripetizio¬ 
ne Il limile di guardia I gas 
avvelenano anche l'aria di 
piazza Gondar, piazza Risorgi¬ 
mento e largo Sanie Susanna 
mentre a Sam'Andrea della 
Valle e San Marcello al Corso 
la situazione è meno preoccu¬ 
pante Il Comune ha distribui¬ 
to Ieri 1 dall sull'Inquinamento 
rilevali dall'Istituto superiore 
della Sanili sono ancora 
drammatici, I gas avvelenano 
non solo II centro ma anche la 
peritarla, un anno è passalo 
Invano senza che I pochi prov- 
vidimanti presi dall'ammini¬ 
strazione siano riusciti a ren¬ 
dere più pulita l'aria di Roma 


Il monitoraggio è alalo ese¬ 
guilo dal 17 novembre al 16 
dicembre nelle piazze S. An¬ 
drea della Valle, San Marcello 
al Corso, Santa Susanna, Ri¬ 
sorgimento, Gondar e In largo 
Frenesie Sotto controllo so¬ 
no Uniti I biossidi di azoto e 
zolfo, gli ossidi di carbonio e 
azoto e le polveri, Per II piom¬ 
bo I risultali si conosceranno 
solo a genralo. Sono tutti I gas 
velenosi e le particelle Ubere¬ 
te nell'aria dalla combustione 
degli Impianti di riscaldamen¬ 
to e dagli scarichi delle auto¬ 
mobili. L'assesaore alla Sanili. 
Merlo De Bartolo, ha avverti¬ 
to. nel presentare I dall, che la 
situazione potrebbe essere 


ancora più peunle: -Dal 16 al 
30 novembre - ha dello - ri 
sono avuta molle piogge e 
Ione vento che poitano a sot- 
(osllmare le concentrazioni 
degli inquinami In tale stagio¬ 
ne». 

Il primato dell'Inquinamen¬ 
to spelta ad una piazza dt peri¬ 
tarti largo Preneste. Qui la 
concentrazione di polveri è di 
186 mlcrogramml (Invece del 
ISO delta nonna) e In quindici 
giorni si sono avuti nove alon- 
damerei del valore massimo 
(Ino ad arrivare « picco di 359 
mlcrogramml Nove sfonda¬ 
menti del limi» di guardia an¬ 
che per l'ossido di carbonio 
(18.5 microgrsmmi contri t io 


della media) e cinque supera¬ 
menti per il biossido di zollo 
Nella claudica dell'inquina¬ 
mento segue piazza Gondar, 
con ben 14 superamenti per 
l’ossido di carbonio e 8 per le 
polveri. Valori olire II limite 
anche In piazza Risorgimento. 
Santa Susanna e San Marcello 
« Corso. L'unico dato confor¬ 
tante In nessuna piazza si 
hanno concentrazioni preoc¬ 
cupanti di biossido di azoto. 
•Dai risultati è evidente - ha 
aggiunto l'assessore De Barto¬ 
lo - che gli Inquinanti presen¬ 
tano un'Impennata Ira le 17 e 
le 18 e lln verso le 21-22 con 
orari più prolungati In perife¬ 
ria» In piazza Gondar e largo 


Frenesie le impennate sono 
state rilevate soprattutto nelle 
ore Ira le 16 e le 24 le ore In 
cui ri traffico locale si aggiun¬ 
ge quello in marcia dal centro 
verso la paritaria. 

Ora anche I rilevamenti del¬ 
la giunta contarmano l'allar¬ 
me lanciato lo scoreo anno 
dalle Indagini de! carabinieri 
ordinate dal pretore Gianfran¬ 
co Amendola. La giunta co» 
lari? «Continueremo nel mo¬ 
nitoraggio per altri tre mesi - 
ha risposto Incredibilmente II 
sindaco Slgnorello - anche In 
zone (Inora non sottoposte a 
esame» Nessun provvedi¬ 
mento antinquinamento? 
«Certo la giunta dovrà decide¬ 
re qualcosa * □ LFo 


rarlsuari A tanti passi continuano le 

iflf.Iinta.vm Indagini sul cadaveri carto¬ 
ni urottarerraia resati di Grattatami», ab- 

continuano MVeSSEtó 

le indagini pala ha accettato che l’ua- 

mo è stato raggiunto da tre 
colpi, In Ironie e aotto il na¬ 
so. sparati In lapida successione U donna Invece è alata 
uccisa da due colpi in taccia I proiettili, spanati dall'alto In 
basso, sono di diverso calibro un 38 ed un 7.65 Quindi gli 
assassini sono almeno due. I cadaveri sono staU poi avvolti 
in un tappeto rosso e poi In una fodera di divano, ptw 
essere braciai! Nulla ancora però sulla identità del due nè 
dei loro assassini 


Centinaia di pensionati 
hanno valuto dare all* capè 
tale l’augurio di «buon 
1988», sfilando in piana di 
Spagna con le fiaccole ac¬ 
cese nelle mani, e ilngrasta- 
re Roma per la calda ospita¬ 
lità riserviti toro II I? no¬ 
vembre scorso, quando migliala di penalomti hanno pa¬ 
cificamente invaso la citta pet la grande manitmuton* 
nazionale .Gli auguri vogliamo farti anche a noi «rari-ha 
detto II segretario regionale di categoria delta CgU. Ettore 
Timo - allìnchè II governo aumenti! 1000 mUtaral previsti 
per i ritocchi alle pensioni nella Finanziarla» 

STIRANO POLACCHI "~ 


I pensionati 
augurano 
«buon anno» 
alla città 


La propone il sindacato università Cgil 

Una «mappa dei rischi» 
per guarire il Policlìnico 


Denuncia del sindacato 

«Vogliono liquidare 
i vigili che controllano 
l’assegnazione case» 


Dicono i Verdi: «Non sparate» 

Caccia ai botti 
Sequestrati 280 chili 


■■ UHI e pazienli secala- 
attttl nel corridoi, mura e Inna¬ 
ri fatiscenti, sacelli di spazza¬ 
tura infetta davanti alta porle 
dai reparti, personale Inaulll- 
dritta Due Milititene fa lu 
questa la descrizione della ri¬ 
matone di buona parte del 
Policlinico Umberto I che ri¬ 
fune decine di Infermieri le¬ 
sero al giornalisti 
•È vero, la attuazione In 
stolti reparti del Policlinico è 
Anali indecente - hanno ri- 
adito Ieri mattina In una con- 
fetenza stampi I dirigenti del¬ 
lo Snu egli, il sindacalo che 
erganlsa medici e Infermieri 


dipendenti dril’unlversilà - e 
per tutelare la salute di pa¬ 
zienti, personale e studenti bi¬ 
sogna preparare a( più presto 
una "mappa del rischl"su cui 
Intervenire Ma va anche rial- 
tarmata la validità della scelta 
del passaggio del Policlinico 
alla gestione diretta da parie 
de "La Sapienza", che è II pre¬ 
supposto essenziale per dare 
piena lunzlonalllà ed elflcen- 
sa airUmberlo l"« 

La gasitene diretta da parte 
dell'unlverslià, partita aulii 
base di una convenzione con 
la Regione, compii! giusto 
domani un anno, ama che, a 


parete del sindacato, cl siano 
siali sostanziali cambiamenti 
rispello ri passalo Ad appe¬ 
santire la gesllone del Policli¬ 
nico, hanno spiegato I segre¬ 
tari dello Snu Cgll Giuseppe 
Meco e Lello Eorzin, contri¬ 
buiscono sla la duplice gesllo¬ 
ne del personale (parte dipen¬ 
dente dalla Usi e porte dall'u¬ 
niversità). «la II permanere di 
«baronie» universitarie o di 
clientelismi che di latto (ram¬ 
mentano l'Umberto I In lami 
Istituii che si comportano co¬ 
me piccoli ospedali Indipen¬ 
denti Carenze degli ulllcl am¬ 


ministrativi ed una mancala 
delibera della Usi hsmw Inol¬ 
tre Impedito sinora la defini¬ 
zione di una pianta organica 
preda per cui mentre alcuni 
reparti hanno personale In ec¬ 
cedenza, altri sono sotto or¬ 
ganico I sindacalisti hanno 
anche annunciato che nel 
prossimi giorni Invieranno 
una diffida, riservandosi poi di 
ricorrere al Tar, contro rullila- 
zo di medici di altri renarli 
nella «accettazione» del Poli¬ 
clinico «Non bisogna lappare 
buchi - hanno detto - ma co- 
slllulre un vero “Dipartimento 
di emergenza"» 


666 Un colpo di spugna tar¬ 
mato «circolare» e da domani 
non cl sarà più il gruppo di 
vigili urbani addali! agli accer¬ 
tamenti relativi «rassegnato¬ 
ne delle case, Una decisione 
sconcertante, come denun¬ 
ciano I sindacali unitari Cgll, 
Clsl e UH, che elimina un nu¬ 
cleo altamente specializzato 
che ha lavorato con onestà e 
precisione Per di più la deci¬ 
sione della giunta capitolina 
giunge proprio nel momento 
in cui sta per essere emanato 
Il bando delta assegnazioni, e 
non si prevedono stiutlure al¬ 


ternative che svolgano II lavo¬ 
ro di accertamento. «Cosa c'è 
dietro questa manovra? - si 
chiede II sindacato -. SI vuole 
gestire l'assegnazione delle 
case con sistemi clientelar! 
aenza accertare I requisiti del 
richiedenti? La gluma non 
può prendere una decisione 
cosi grave senza ascoltare il 
consiglio comunale» 

Ritardi nelle assegnazioni o 
assegnazioni di alloggi a chi 
non ne ha diritto - denuncia II 
sindacato - saranno respon¬ 
sabilità solamente dell ammi¬ 
nistrazione capitolina 


■I Anche tari, a siglare que¬ 
sti ultimi scampoli di 1987,è 
continuata la cor» all'acca- 
paramento di ogni sorta di 
boni, purché rumorosi e po¬ 
lenti, e molte persone sono 
stale arrestate e denunciate 
dalla polizia e dal carabinieri 
per detenzione e commercio 
Illegali di raudi, castagnole e 
tric-trac, a Porta Portese e a 
Montesacro, Intanto I verdi 
hanno lanciato una proposta 
■Gridiamo II vecchio e tra¬ 
dizionale scemo, scemo a 
chi, alla mezzanotte, preterirà 
gli spari al brindisi con amici e 
persone care», hanno propo¬ 


sto gli ambientalisti 
Intanto Ieri, nella zona In¬ 
torno a Porta Porte», I cara¬ 
binieri hanno sequestrato 
duecemoclnquanla chili di 
boni a cinque venditori ambu¬ 
lanti, che nascondevano ogni 
sorta di sparo proibito in ben 
celati scatoloni, per tirarli fuo¬ 
ri solo al momento opportu¬ 
no, una volta trattato 11 prezzo 
e la quantità con l'acquirente 
clandestino I 5 venditori di 
(rodo, Giuseppe Carbone, 23 
anni. Michele Leoncavailo, 18 
anni, Stefano Soiarretta, 26 
anni, Danilo Costone, 26 anni, 


Franco Polzonetti, 28 *nnL 
sono stati denunciati a piede 
libero per detonatone e vendè 
la abusivi di materiali esplori¬ 
vi. A Montassero gli uomini 
del IV commissarialo hanno 
arrestato davanti « Moto «ba¬ 
sico »Orazio». ut via Alberto 
Savinlo, due uomini che. nelle 
toro auto, vendevano abbinati 
botti di Capodanno e spinelli 
di hascisc Si tratta di Soccor¬ 
so Ferrara, 31 anni, ohe aveva 
30 chili di raudi e 1000 stec¬ 
che di hrscise e di Pah» Mai¬ 
zena. 26 anni, che rivendeva 
la droga appena acquistata da 
Ferrara 
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Arrestato 

Johnny 


■■III 


Johnny lo «inauro, alias Johnny II mastino al secolo Giuseppe 
Mastini, 27 anni (nella foto), viene arrestalo la sera del 24 mareo 
Per giorni ha tenuto In scacco la citta compiendo decine di rapine 
Ha rapito una ragana, ucciso un agente che cercava di fermarlo, 
ha sconciato per notti Intere sgommando per le vie della citta a 
200 all'ora Sospettato deH'omlddlo di Paolo Buratti, In una villa 
di Sacratane, wrh In parte scagionato da una perisie sul capelli 
travati accanto all'ucciso La «carriera» di Johnny era mielata a 14 
anni, con l'assaaslnlo di un tranviere al quale voleva rubare 
l'orologio 


HilllllilliBlil 20 C 


Bocciata la De alla Provincia 
nasce la giunta di sinistra 

Affonda II pentapartito a palano Valentin! Il io luglio il consiglio 


Paura per la vita di Pertini 
poi tutti al suo compleanno 


t il 23 marco e Sandra Pettini assiste al funerali del generale 
Giorgleri, ucciso dalle Br All'Improvviso barcolla e cade in avanti SI 
rialza e non vuol saperne di essere sostenuto Un attimo dopo 
sviene In ospedale il suo cuore batte a fatici, la citta gli $1 stringe 
Intorno Mail cuore di Pertini non cede, l'Intervento per applicargli 
uno stimolatore cardiaco riesce perfettamente, esce dall'ospedale 
dopo pochi giorni II 25 settembre agita la coppola per salutare la 
rolla che In piazza fontana di Trevi festeggia il suo compleanno 


- -- imo la nuova maggiorami composta da Pd, Psì, Psdt, 
«Sinistra per l'autogestione», di vita ad un nuovo gow 
Viene eletta pres. 




grande assemblea la De perde le staffe, fa IsalH mortati»» 
restare In sella, Invoca addirittura l'intervento del prefetto por 
non perdere il potere 
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«Dio non vuole la sepoltura» 

E mummificano i loro morti 

mMi putrefatto, un baldacchino di noce 
MIMMO MH Mivlli«nt«, Imito 
« fronti uno culli di noci con li scritto 
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«Re tentenna» Signorello 
è risindaco di Roma 
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«Via da Roma» 
Barricate 
contro i nomadi 


A novembre Roma scrive lo pagina neri dilli guerra al nomadi, 
Nella citta sorgono barricate per bloccare II passo alla roulotte 
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Colpi di bazooka e esplosivo 
contro l’ambasciata Usa 


Joe Codino 
liutaio 

e violentatore 




■H ì a 




J& 


-i/r !■ , 


kv* 


lyi3*flost 




>’ », 


lino peri lunghi 
dietro la nuca In 




Un ragazzino 















































































Roma 


I protagonisti raccOTrtam i fine anno di quattro decenni 




Finiva allora 
il vento del Nord 
e tirò 

un’aria moderata 


; ' '» 


P.CJ. 


del 1948 
l’Unità titolò: 
«Pacciaidi 
piange per Michele» 



m «Quarant'annl la» è un posto molto Ionia- 
no poi rivlaflarto o memoria. Il 1947, Inloill, è 
Ili un* data do iiudlor* sul libri e a tentarne Il 


ricordo a mente tono troppi le nebbie, I vuoti, 
Il Decurti* Impenetriblll. Sari pur viro che II 
cimila limino * un cilcolalori; ma a addarlo 
troppo lui plano dilla mimorla al rischia di 
topparo, a* ha luperato I tront'annl d’eli- 

lo, comunque, dal *47 ricordo bene agio 
gualchi dai* pinonallaalma (ao chi e l'anno 
M «ul divenni padri per olimpio). Sul plano 
pellllco «turali ricordo Invece l'odore di 
WUCllllcclo dell'epoca stantia che Incomln- 
cleve a Incombati, come una cappa. SI tratta 
dell’epoca in cui, vino chi la sinistra unita 
Marnava, qualcuno dacia* che era meglio ri- 
buttarla Indietro, 

Nel "47, Il «Venie del nord» lini, le radiche 
cicloniche e liberatrici del '45 e '46 cedettero 


Ci cacciarono 
dal governo 
e ricordo che 
fui contento 


avvedimento attuatilo tu le ealromlulo- 
I meOealml dal «veti». Ricordo banlail- 
N lo, HwoaciiijlaildVinoUo, mi rallegrai 
di queU'tvemo, Penaevo che De Oeapett 
t eommeaio un prowtdenalele errore; cl 
iva le mani» e ci coMMiUva, de posizioni 
WWIo ne radicate. <fi prendere urte enor- 
teorie chili evrecoe permealo di «upe- 
battere con ì| voto tutta lattazione; cioè 
f«èhm eh* non «tino «noi* (comuniail a 

mia previsioni politica (non aoltanto 
1* chiaro) al rivelò lortemente (mentita 
ili. I) lì aprii* 1941, dopo elide un anno 
loio confronto alternativo fra dui soli 
•noi» e tutti gli altri) vini* ( alternativa 

^^WiwgoveriroJ^'rinewfSÌ' 

roti* non ninStona della cotldtwua 
toltone watiriale», una non aerina legge 


i dl lffra d'ermo il 


», che nelle povere 
dicembre 1947, noi 





Arrivò 11 '68 
«nessuno 
se ne accorse 
Mora 
discutevo 
di politica 
pensando 
alla «Fopulorum* 
di Giovanni XXIU 
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m Neturelmente neaauno lo sapeva cho 
quello rorebbe alalo II Capodanno del'68 Non 
lo sapevamo noi ragaxzlnl, e non lo sapevano I 
grandi, eh» - a* mi ricordo bene - erano un 
po’ addormentali a contemplare un centroslni- 
atra chi ancora tirava Ione e garantiva una 
citta floridtiaa alla oconomla Italiana, lo face¬ 
vo Il ascondo liceo classico- Ero un rugano 
par (rana, rtipelioio, e avevo ricevuto una sal¬ 
da educazione cattolica dalla mi* famiglia di 
buona origine borgheae. Conoacevo mono po¬ 
co la pollile*, coma la maggior parie del miei 
coetanei. Anche se da un palo d anni, piano 


E in camera 
avevo già 
la foto 
del «Che» 


mi* l'aveva portalo mio (rateilo, che andava 
gli all'unlversllè e mi parlava del Vietnam. Tre 
mesi prima era morto Che Gucvara. e la sua 
(laura Inlalav* ad esercitare un lascino ione su 
di noi 0*1 reno ceni velorl di solidarietà, di 
ribellione agli oppreaiori, di lolleranaa, li avo. 
vano gl* «cavati tra la pieghe di quella cultura 
«Molle* chi aveva legnalo l'adMecenn mia 
a di lami altri «guai Sega borgheaia. Sopra!- 
torio per vi* di Gtovannl XXIII e poi del Conci¬ 
lio a dalle encicliche di Paolo VL 
lo non mi ricordo - lo contesso. - cosa ho 
latro Mattamente la nono di San Silvestro del 
l7. Ricordo certamente che In camera avevo 




Proeressio». Ma» - e per la precisione II «Ma- 
minto» a poi uno dopo l’altro tutti quel libile- 
etm con la copertina di tela bianca e verde che 
pubblicavano gli Editori Riuniti - lo lesti qual- 
òhe aettlmanadopo. Proprio coll; qualche set- 
Umana, perchè I* cose cambiarono cosl ln 
Iteti* In quel periodo, che molti di noi nel giro 



di qualche mese si trovarono ad essere perso- 
ne del lutto diverse da quelle che erano siate 
(ino a quel momento. A San Silvestro ero un 
buon ragazzo borghese, a primavera già porta¬ 
vo la bandiera rossa, a maggio tifavo forte per 
Cohn Bendit e poi, attaccalo alla radio, aspet¬ 
tavo col cuore In gola l risultati elettorali e 
brindavo al successo del Pel (sebbene - que¬ 
sto è ovvio - lo considerassi un partito non 
poco revisionista e comunque da rifondare). 

Ammetto che a dare uno scossone al mio 
piccolo mondo intellettuale furono probabi- 
mente più I film del libri. Non li ho mai più 
rivisti quelli di Godard («Lontano da) Vietnam» 
e poi 4iU Cinese»), né «I pugni in tasca» di 
Bellocchio; può anche darsi cne non fossero 
dei grandi film: e però In questi mesi fine ’67 
inizio ’68 furono per me una cosa molto Im¬ 
portante. Copiavo dal cinema idee, argomenti, 
e anche un po’ lo stile di vita. Mi ricordo la sala 
del cinema «Nuovo Olympia» - che stava in via 
In Lucina dietro il Corso e ormai da diversi anni 
non c’è più - che era diventata un po’ un luogo 
simbolo del «movimento» degli studenti, quasi 
come l’aula sesta di Lettere «l’aula di Architet¬ 
tura, Il biglietto del «Nuovo Olympia» costava 
300 lire. Più o meno come un libro degli Edito¬ 
ri Riuniti. Cosi - siccome di soldi non ne aveva¬ 
mo tanti - potevamo scegliere se andare al 
cinema o còmprare il libro nuovo da Feltrine!- 

Furono mesi mollo beili. Non credo che fu¬ 
rono mesi solo di .entusiasmo e irresponsabili¬ 
tà giovanile, lo mi ricordo che noi eravamo 
seri e responsabili, e che sebbene si sla cam¬ 
minato molto In (retta, non vuol dire che si 
andasse avanti alla cieca. Certe scelte, certe 
rotture col passato, con la famiglia, con le pro¬ 
prie sicurezze, non le facemmo certo con leg¬ 
gerezza. Cl costarono fatica, paura, dolori. E 
credo che furono molto Importanti. 
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Dicembre *47, una manlfeatailone gir l'ultimo congresso unitario tìall’Anpl prima Palla scissione. Sotto, Paletta tarma 
I caprini duranti una carica a plana Montecitorio 


Bruciavano 
le cannonate 
di Budapest 
e il rapporto 
su Stalin 
Furono ore 
di discussioni 
anche la notte 
di San Silvestro 
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£ l'agosto del '57 e I compagni dalla seziona di Villa Gordiani il preparano a una manllaitazlpn* 


comunisti brindammo allegramente alla Im¬ 
mancabile «rivincilo», al nostro sicuro ritorno 
In (orza al govèrno, all'umiliazione della De, 
Come poteva non essere così? Mollo probabil¬ 
mente, Il latto, verissimo, della esplosione nel¬ 
la società del (alto inedito,'trascinante rappre¬ 
sentato dal Pel (era l’epoca del «parlilo nuo¬ 
vo», delle travolgenti vittorie elettorali ammini¬ 
strative del '46 e del '47 che et vedeva in testa 
a Roma, nelle grandi città, In grandi regioni, 
dall'Emilia alla Sicilia), cl aveva forse distrailo 
un po' dall'osservare bene tulli I fattori del 
gioco politico. Sottovalutammo, certamente, 
I «edotto americano». Non capimmo la portata 
di massa della «svolta» moderata di De Oaape- 
rl. E cl sembrò possibile farcela da soli, o qua¬ 
si. Fu una grande Illusione. 

Non ricordo I particolari, Ma sono certo 
che, malgrado fattacela di «revanche» che spi¬ 
rava, la none di Capodanno del 47-’48 per 1 
giovanotti di sinistra dell'epoca fu al tempo 
stesso totalmente allegra e sommamente Inco¬ 
sciente. Quella notte, noi dell'MÒ, la pas¬ 
sammo In larga parie In tipografia. Erano tempi 
austeri e un po' fanatici, I quotidiani non face¬ 
vano lesta quaai mal, nemmeno la notte di 
Capodanno, Come suprema concessione, In 
tipografia il chiudeva con un palo d'ore di 
antlclpo'mlla mezzanotte, per permettere - e 
non a lutti - di raggiungere In tempo I luoghi 
del «canone». Quarantanni dopo, non polen¬ 
do farla personalmente, mi sono fatto leggere 
per telefono da una dolcissima Laura deir uni¬ 
tà, Il titolo di apertura doll’LWtò del l« gennaio 
1948, •Pacciardl pianga per Michele*, diceva. 
Incredibilmente, I apertura dell’organo del Pel 
de| primo gennaio 1948 (giorno In cui. sla det¬ 
to per Inciso, entrava In vigore In Italia la nuova 
Costituzione, promulgata quattro giorni pri¬ 
ma), «Ma chi cavolo era questo Michele?’ ho 
urlalo. Dopo un approfondimento sommario, 
la dolcissima Laura mi ha Informalo: «Ero II re 
di Romania caccialo ala ». 

Forse quarantanni le, era proprio quella la 
notizia del glonjò, Ma quarantenni dopo, m'è 
venuto II dubbio. Comunque, quella notte là, 
non lo sapevamo ancora che con II l'gennaio, 
In Italia cominciava proprio II quarantotto. 


■i Le cannonate di Budapest e II rapporto 
segreto su Stalin avevano fallo sanguinare, 
proprio In quelle lettimene, I nostri cuori di 
giovani comunisti, ma l'anno nuovo, Il 19S7, si 
apriva con straordinarie speranze e una gran 
voglia di ricominciare lutto, e tutto nuovo. La 
none del Capodanno la passammo Insieme noi 
redattori di Nuova Generazione (Il settimanale 
della Gioventù comunista nato proprio da po¬ 
che settimane) per seguitare a discutere, Ave¬ 
vamo quasi paura di perder lempo, ma I pro¬ 
blemi urgevano, senllvamo che tutto Intorno a 
noi stava cambiando e la discussione si Impo¬ 
neva quasi spontaneamente. La serata comin¬ 
ciò con una specie di «sutoco9denza di grup¬ 
po» (la parola non era allora in circolazione e 
noi non chiamavamo cosi II nostro dibattere c 
la nostra attenzione «al moti dell'anima»), Non 
era un modo di sfuggire al politico, ma di com¬ 
prenderlo maglie Cl pareva bisognasse Inda¬ 
gare, sepere, capire I sentimenti, anche quelli 
che allora venivano attribuiti al privalo, per 
l'Influenza che ceno avevano sul comporta¬ 
mento politico. SI faceva allora slrada l'Idea 
che la società nuova a cui gurdavamo - come 
cl aveva aerino In un biglietto di auguri Togliatti 
- avrebbe dovuto poter rispondere a lutti I 
nostri bisogni. 

La aera del 31 dicembre lino a lardi (lo, 
Cario Ripa di Meana, Saverlo Turino, Luciana 
Castellina, Michelangelo Notariannl, Renzo 
Trivelli, Glglla Tedesco ed altri compagni) ave¬ 
vamo lavorato a preparare vari schemi per II 
nostro settimanale. La discussione ere scaturi¬ 
ta dagli appunti che cl aveva consegnato la¬ 
gno, traendoll da un suo intervento al Comita¬ 
to centrale della Fgcl. Ingrao cl chiedeva di 
suscitare tra I giovani comunisti la coscienza di 
una loro propria vocazione europea. «La Fgcl - 
scriveva - può lottate contro la politica dei 
blocchi, contro tutte le divisioni Ideologiche e 
politiche, contro tulle le poslalonl-eettarle e 
rigide, per aprire un dialogo, per cercete punti 
df accordo e di Incontro. Voi potere lare un 
discorso al giovani polacchi e francesi, Iugo¬ 
slavi e cecoslovacchi, potete Impostare nuovi 


Ingrao 
d scrisse: 
«Non siate 
settari» 

ALESSANDRO CURRI 


rapporti con I giovani laburisti, con I giovani 
socialdemocratici tedeschi e con la sinistra 
francese. Con questo spirito dovrete vedere 
anche I rapporti con 1 giovani socialisti. VI so¬ 
no, Ira I giovani socialisti e I giovani comunisti, 
delle divergenze di opinioni rna ciò non deve 
Impedire di sviluppare conlatri e Intese, Non 
bisogna, insomma. smarrire II punto essenziale 
e cioè che II movimento operalo Italiano si 
articola oggi su due partiti, I quali possono 
avere punti di vista differenti, senza però can¬ 
cellare una vocazione unitaria». 

« • • 

» La prima telefonata del i35?la feci verso le 
tre di notte con Varsavia per scambiare gli 
auguri con I redattori di una rivista di giovani 
polacchi che stava per Inalare le sue pubblica¬ 
zioni proprio sull’onda delle grandi lolle della 


fine del 1956. Non era un Capodanno qualsiasi. 

Il mondo, soprattutto il nostro mondo di co¬ 
munisti, era stato scosso da awenlmenh che 
avrebbero per sempre segnato la nostra vita e 
le nostre scelte: Il ventesimo congresso del 
Pcus, la rivoluzione ungherese, l'aggressione 
imperialista a Suez, l'ottavo congresso del Pel. 
SI apriva, Insomma, quel decennio che ci 
avrebbe portato al grandi sommovimenti del 
'68 '69. SI apriva un anno di ricerche e di trava¬ 
glio. «Quando mi vedo davanti II giovane com¬ 
pagno - scriveva Paolo Bulallnl - che scosso 
profondamente e tormentato dall'urto con 
eventi cosi drammatici, assume magari posi¬ 
zioni sbagliate e lo confronto con II giovane 
che non ha dubbi perchè non al pone proble¬ 
mi, lo preferisco II primo». 

Il 1957 nel libri di storia sarà ricordato per 
rami accadimenti: lo Sputnik lanciato all'asial- 

10 del cielo; l'Inizio della rivoluzione algerina; 

11 terrore bianco in Spagna. Dall'Uns cl arrivò 
un romanzo che per molli della mia generazio¬ 
ne lu un lampo di luce, un romanzo di Vladimir 
Dudinzev dal slgnlflcatlvo titolo «Non <1 vive di 
solo pene». E poi come non ricordare l'esplo¬ 
sione della IV (su Nuova Generazione scrivem¬ 
mo «Mike Bongiomo, casalingo e «ciprio»). 

Sfogliando le peglne di aflon ho roveto De 
l'altro tee prime duro polemiche con Feniani 
ma anche un bellissimo articolo scrino proprio 

do Bodraio, allora dirigente del giovani demo¬ 
cristiani, che cl rimirava a rifletter» aulii mas¬ 
siccia presenza culturale ed economica della 
Fiat a Torino. 

4» * • 

Il 1937 fu anche per noi giovani comunisti 
l'anno della scoperta di Pasolini. Un anno cal¬ 
do, vivace, contraddittorio come aono sempre 
I periodi di transizione. (Jn anno e cui si atta- 
glia bene la duortstone gramsciana; «Si trova- « 
no Inalare* eternanti dell pomo delle caverne a 
principi della scienza piò moderna • progredi¬ 
ta, pregiudizi di tutte fa fasi storiche passate e 
Intuizioni di una filosofia e venirvi. 


77 


Ero alla Fgd 
il nostro assillo 
era quello 
di sopravvivere 
Le granai amicizie 
di quelle ore 
drammatiche 
All’orizzonte 
il «taso Moro» 


Nwttnbrt '«7, Il mtrcli per la liberta nel Vietnam arriva a Roma alle Foste Attintine, Sotto un corteo contro la 
Muoia di cime 



I wm Ricordo come quegli ultimi giorni del 
77 fossero ancora carichi della tensione e 
della violenza che nei mesi precedenti aveva 
j devastato Roma. Da poco tempo dirigevo la 
Fgci romana e assunsi questo incarico dopo i 
drammatici fuochi di febbraio, di marzo e dì 
aprile. Ci ponemmo subito il problema di so¬ 
pravvivere, di affermare uno spazio politico 
democratico capace di spezzare la morsa del¬ 
le squadre dell’autonomia da una parte e di 
una preoccupante ripresa dell'integrismo cat¬ 
tolico egemonizzato da Cl dall’altra. Di que¬ 
sto si discuteva allora. E ci appassionò l'idea 
di essere al centro di una vicenda politica che 
cì sembrava importante: sentivamo che in 
quel passaggio si giocava una partita storica 
per la sinistra e per l'Italia. A dicembre 200mi- 
la metalmeccanici a Roma avevano interrotto 
una tregua politica durata troppo a lungo. Si 
ricomponeva così un terreno anche per un 
nuovo movimento delia gioventù positivo e 
democratico. Nel fuoco di Quella lotta si con¬ 
solidò un gruppo dirìgente di giovani comuni¬ 
sti coraggioso, unito e Intelligente. Non fu 
facile, venivano dalle splendide vittorie della 
metà degli anni 70. 

Non eravamo abituati alle sconfitte e airi- 
! solamento, Imparammo presto. Anche a rea¬ 
gire ai colpi senza settarismo ma con decisio¬ 
ne e fermezza. E di quel fine anno del 77 mi 
viene in mente, come se fosse oggi, la densità 
dei rapporti umani oltre che politici che riu¬ 
scimmo ad intrecciare in quel collettivo di 
j giovani compagni, Raramente negli anni suc¬ 
cessivi ho ritrovato la stessa sintonia, la stessa 
j passione, la stessa profondità di sentimenti 
con gli altri nel lavoro di partito. I successi 
uniscano. Ma le conquiste delie situazioni 
1 contrarie uniscono ancora di più. Uno scìope- 


La città 
finì l’anno 
con l’incubo 
delle P38 


ro degli studenti riuscito pienamente anche 
se ritenuto impossibile lino al giorno prima, la 
paura delle botte in piazza e poi invece is 
capacità di rispondere e dì ditendere il pro¬ 
prio spazio politico il sentirsi minoranze e poi 
Invece scoprire che nonostante tulio riesci a 
parlare ancora a tanti giovani furono per noi 
esperienze indimenticabili. L'esperienza di vi¬ 
ta. Non riducibile alla sola attività politica. Ma 
che coinvolsero, al di là della nostra volontà 
ogni attimo delle nostre giornale. 

Cl Impegnavano, infatti, a ragionare, a di¬ 
scutere, a cercare di capire pure durante le 
brevi pause di riposo o durante quelle inquie¬ 
te vacanze di (ine anno. E una domanda ci 
assillava. Se tosse stalo veramente possibile 
nel quadro politico dell'unità nazionale che 
già traballava ter crescere quel primi elementi 
cosi notll, autonomi, audaci ma cosi ancora 
precari di una inedito organizzazione di mas¬ 
sa delle nuove generazioni (allora si chiama¬ 
vano le Leghe per il lavoro e degli sludcnlì). 


Valevamo contribuire cioè dal basso e con un 
movimento a spingere in avanti la situazione 
politica ed evitare che l'accordo programma¬ 
tico del Pel con te altre Ione di governo di¬ 
ventasse una gabbia logorante. 

Questa scommessa l'avevamo chiara in te- 
sta. Ed eravamo pieni di speranze e torse di 
Illusioni. SI di illusioni. Perché gli avvenimenti 
che seguirono e che noi avevamo potuto già 
respirare nell’aria cl portarono la stagione piò 
cruenta del terrorismo. In una fredda serata di 
line dicembre avevo discusso con il mio ca¬ 
rissimo amico Antonio Semerari allora com¬ 
pagno di segreteria, la strategia dì una nostra 
offensiva politica sulle questioni del lavoro 
con l'ambizione di parlare cosi anche alla 
parie più democratica del cattolicesimo. Pen¬ 
savamo cioè di dettare noi finalmente ì tempi 
e I terreni deilTntilatìva, Il terreno invece tu 
obbligalo, Fu quello della ditesa della demo¬ 
crazia. E In questa prova a Roma fummo In 
prima fila. Alte prime notizie sul rapimento di 
Moro decine df migliaia di studenti formaro¬ 
no un’enorme corteo. Quei ragazzi erano tan¬ 
ti, avevano resistito nei mesi passati, avevano 
provalo a costruire una lotta positiva di tra¬ 
sformazione, si trovavano ora gettati nella mi- 
schia, In una mischia tremenda, ma consape¬ 
voli di svolgere un molo decisivo. In quella 
piazza avevo ancora vicino lo stesso groppo 
dirigente con il quale nel primi anni 70 avevo 
condiviso te gioie di una nuova e grande Fgcl, 
con II quale durante il 77 avevo diviso ledati- 
coità e i successi di momenti indìmemlcabiU. 
Quei compagni e quelle facce le ho ritrovate 
sempre anche negli armi successivi. Leoni, 
Semerart Pompili e tanti altri ancora. Come 
amici o come compagni di lavoro non il ho 
persi più da quel giorni cruciali del '77, 
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V/ggl. giovedì 31 dicembre, Onomaillco' Silvestro: altri Mi¬ 
randi, Bice, Eltnle. 

ACCADDI VENTANNI FA 

*!*""? '«Mjnfoi! Vangelo (olio l'obelisco di pluu Ssn Pietro 
quendo I polltlottl del eommlsMi-lalo di Borgo II trascinano In 
cella di sicurezze, Dietro ordine della Segreteria di Stato la 
pubblica skureue è arrivata In Vaticano c ha trovalo trenta 
giovani In preghiere per la pace Invece che disturbatori della 
quiete vaticana, come si aspettavano Ma gli ordini vanno ri¬ 
spettati e I giovani sono stati caricati con la (orsa sullo camio¬ 
nette, I regalai hanno semplicemente adorilo all'appello del 
Papa di pragare e testimoniare por la paco nel mondo 


NUM1AI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze SI00 

Vigili urbani 67691 

Soccorso «radale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
filone) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 

6810280 m - 0C * 8009^ riV - ala ^ 7333 
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JoMkodlpendeml, consulenze 
Aled, adolescenti ^8606$! 
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DMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■ 

ClMasa, Silvano Agnati leni un cielo di lezioni sull'analisi e 
l'approlondlmento del discorso cinematografico II corso 6 
organizzalo dalla XIX circoscrizione. Per Informazioni tele- 

, tonare ai 6291323. 

Lalverslia, U facoltà di Scienze matematiche, fisiche e natura¬ 
li Inferma eh» dal prosalmo anno 6 attivalo un corso di 
perfezionamento In Didattica delle Scienze. Il termino per la 
presentazione delle domande d'iscrizione scado II 31 di- 
* cambre, 

Pilla Sa l'Unità Mear. A Piallo, In provincia di Froslnone. 
oggi ci sari una balla fella. Ora 14 spazio bambini film «Le 


Escursioni 
bianche 
e verdi 


■I Le giornate di sola che 
allietano la leste al romani 



spazio bambini film «Le 


una Piai Panda: ora 21 vegllonlialmo di fine anno con l'or* 
cheatra «Amie dalla nolla.; ora 24 fuochi d'artificio di mez¬ 
zanotte: poi discoteca, 

4 AuitTOQuauo mmmmmmmmmmm 


IttNiflna, Pino a g gennaio II pittore Luciano anni e il fetore- 
(toner Gianni Loperlldo presentano una mostra di pittura, 
Iplpgralte e eomputer/lotogrella presso l’Up Studio, via Pal¬ 
ateli» 26, Aperta tulli I giorni feriali ore 10 30-13 o 
15 30-10.30. 


■ MUIIIIQALUWIII 


Musei Caplfellol, nana dal Campidoglio, lei. 6782862, orario: 
feriali 9-I4, festivi tt-Ta, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L 3 000, 

E lli l'ultima domenica dal mese. Tra le opera esposte nel 
•MI progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Oala- 
ttprenrt.il 1 Lup* etruica con I gemelli del Pollaiolo. 
Muaao ArefeeoleaieaDelHasa. Ozila Index. mi Sfiznneu n r «. 


„ ta morente, la Lupa «rotea con l gemelli del Pollaiolo, 
Mutarti Areittolojrtco OtttnM, Olila Amica: lei, 3690033. Ora- 

|aaS« lo ° 6 ’ ^ eco8iie 1 ^ 

lltlltria nuloMle d'erte i anticaPaiuso Barberini, Via Quei. 

I«i Fontana,13: lei, 4784591, Orarlo: feriali 9-14, tostivi 
0-13, còluto II lunedi. Ingresso I.. 3,000. Contiene circa 200 
opre dal XIII al XVIII aie., tra cui opere di Raffaello. 


nemenn alla ricerca di stradi- 
ne e sentieri Innevati Lo san¬ 
no bene quelli dell'associazio¬ 
ne culturale Contro di docu¬ 
mentazione e Iniziative ecolo¬ 
giche e dello ad club Bianca¬ 
neve che organizzano In via 
del Campani 73 un corso di 
sci di fendo e numerose 
escursioni per I più esperti Lo 
sci di fondo I uno spori eco¬ 
logico ed è questo l'aspetto 
estremamente curato dal cor¬ 
so. La parte teorica. Infetti, ol¬ 
tre all Inaegnamento tecnico 
prevede una serie di lezioni 
che alfronlano argomenti fon¬ 
damentali per un corretto In¬ 
serimento nell'emblema natu¬ 
rale e per un corretto rappor¬ 
to con se alesai nelle attiviti 
all'aria aperta SI parlerà cosi 
delle montagne appenniniche 
e degli equilibri ecologici, di 
orientamento e topografia, di 
alimentazione e soccorso La 
quota di 190 000 lire com¬ 
prende Il corso teorico, l'Iscri¬ 
zione alfe Pisi e alfe Sci club, 
l'assicurazione, Il trasporto e 
l'Insegnamento pratico affida¬ 
to a maestri della Pedonato¬ 
ne. Quest'ultimo verri riparti¬ 
lo nelle quattro domeniche 
comprese Ira II 17 gennaio a II 
4 febbraio organizzale sul 



clown del circo di Francesca Orici 


Monti Slmbrulnl, noll'Appen- 
nino laziale-abruzzese, Per chi 
sa gli sciare sono a disposi¬ 
zione le escursioni che acco¬ 
glieranno un massimo di 2S 
persone 

Queste le date II 17 gen¬ 
naio a Valle Dogana (Monti 
Carleolanl), Il 24 a Campaceli- 
Campo dell'Osso. Il 31 a Pla¬ 
no del lago del Rasano (Mon¬ 
ti del Cicalano), Il 14 febbraio 
a Campaegli-Campo Secco, Il 
28 a Campo Rolondo-RIfuglo 
Saltar, il 13 marzo a Valle 
Morrelano-Bosco Cerasolo, Il 
20 a Vallevona e Cima di Val- 
levona, il 27 a Campo Roton¬ 
da-Rifugio Ceraso Tre sono 
Invece I fine settimana 11 6 o 7 
febbraio al Monti Slmbrulnl, Il 
5 e 6 marzo al Parco naziona¬ 
le d'Abruzzo e il 3 e 4 aprile In 
un luogo ancora da definire 
per la Testa di fine stagione 
Tutte le Informazioni relative 
alle attivili dello Sci club pos¬ 
sono essere richieste telefo¬ 
nando al 4126664 ÙS/S 


Ma una volta I Quarrymen 

tutti i grandi sono scarafaggi nostrani 
stati bambini alla Vetrina 



\ /• 



ài 


Uhi marlonettl del «Piccolo principe» 


■ Il piccolo Principe 

Il Anlolne Selnt-Rxupety. Tra- 
fonone ed elaborazione di 
'ranco Cuomo Regia di Fran- 
:n Potane. Marionette in acc¬ 
ia di Andreina De Cesare, 
fon Suianna Pistone e Gian- 
il Rutene, . 

'«atro dell'Orologio, Sala 
hraoda, 

La forza e la bellezza di un 
ibro corno II Piccolo Principe 
orto contenuto, In sintesi, 
iella dedica che lo sctlworc- 
ivlatore francese Salnt-Exu- 
>cry, pose ad Inizio di quel 
trevo romanzo Invola una 
Iodica all'amico Leone Werth 
quando era bambino*, per- 
M «tutti I grandi «ono stali 
tamblnl una volta (Ma pochi 
ir dui se no ricordano)» 

Franco Pulone ne ha tetro 
ino spettacolo eccellente, 
malico (come la poesia che 
«ricorre le pagine del libro) 
ita non stucchevole, con 
luolte marionette grezze e 
nodale comprensive di «agi¬ 
lità ed Ironia, di fanciullezza e 
Il Inerme cinismo E chiaro 
la «ubilo, da quando citte al 


eade dietro la «passa rete a 
lo d’ape posi» a sbarrare lo 


Principe Nella penombra 
pena tagliata da (asci di tu» 
conici, m un silenzio carico 
attesa (come solo le mario¬ 


nette appese ai loro posti san¬ 
no trasmettere), tl mondo, l’u¬ 
niverso, le stelle e gli uomini 
ci scorrono di fronte visti dal 
piccolo abitante di una stella, 
con I suol occhi, diciamolo 
pure, incontaminati 
Favolo scontata? melensa? 
mistica? No grazie, basta pen¬ 
sare ad alcuni degli incontri 
che fa il Piccolo Principe vo¬ 
lando per l'universo quello 
esilarante con il lampionarlo 
di un piccolissimo pianeta 
che, girando troppo veloce¬ 
mente, lo costringe ad accen¬ 
dere e spegnere il suo lampio¬ 
ne una volta al minuto, oppu¬ 
re quello con l’uomo d aflari 
che pur di fare conti e di (are 
la «persona seria» ha deciso di 
contare tutte le stelle e ren¬ 
derle una sua proprietà 11 Pic¬ 
colo Principe fu scritto nel 
1943, la seconda guerra mon¬ 
diale aveva già da tempo ini- ; 
alato a mietere le sue vittime, 
Saim-Exupety non si occupa¬ 
va di politica, ma solo di vola¬ 
re, la sua vera grande passio¬ 
ne (accanto allo scrivere) die 
lo portò, dopo molli e gravi 
incidenti, alla morte In quegli 
anni Incivili dunque il «picco¬ 
lo principe», Saint-Exuperv 
scriveva questa storia lontana 
dagli orrori della guerra lon¬ 
tano dalle pazzie collettivo in 
nome di un unica meliminabt- 
le verità, che cioè, tutti t gran¬ 
di sono st«iti bambini 
□ -Ufo 


Un disonno di Marco Petrella 


■■ «Quarrymen» chi erano 
costoro? A voler essere preci¬ 
si bisogna tornare indietro di 
qualche lustro ed esattamente 
nell’Inghilterra del 1956 Fu¬ 
roreggiava in quell anno una 
sorta di pseudoblues importa¬ 
to'dagli Stati Uniti Per suona¬ 
re lo «skiffie*, cosi era detto il 
genere in voga, bastava pro¬ 
curarsi una chitarra ed un asse 
per lavare 1 panni che rozza¬ 
mente percossa con dita co¬ 
perte da ditali fungeva da ba¬ 
se ritmica A Liverpool la pu¬ 
ma «sklffle-band» fu formata 
da John Lennon e Peie Shot- 
fon. «Quarrymen», il nome 
che si scelsero, era sia un ve¬ 
lato omaggio alle cave d are¬ 
naria sparse intorno a Wool 
ton, sia un sarcastico ricono¬ 
scimento alla «Quarry Bank 
Grammar School» che en¬ 
trambi frequentavano il resto 
è storia Oggi, invece l «Quar- 
tymen» sono un quartetto di 
Grosseto che, indovinate un 
no ripropone con tenero af¬ 
fetto i classici dei cosiddetti 
«Pah Four» Più precisamente 
il gruppo toscano e speciali? 
zato in quella parte di reperto 
no beatìesiano che v a dal b«ì 
ai 65 Gli attuali «Quarrymen» 
si sono formati nel 1980 e do 
po una serie di modifiche al 
I organico, sono approdati 
come unici rappreseli tanti ita¬ 
liani alla «Beatles Conven 


HELP 

Ridateci 
la nostra 
musica! 


MM La notte della vigilia di 
Natale, poco prima della mez¬ 
zanotte, è alalo svaligialo un 
camper con larga Inglese par¬ 
cheggiato di fronte al numero 
134 di via Giulia, di Marina 
Fiorentini e Zandy Gordon, 
coppia di musicisti In giro per 
Il mondo, I due giovani chie¬ 
dono aiuto a chiunque abbia 
notizie del materiale deruba¬ 
to. Olirono, In cambio, Il rica¬ 
valo del primo concerto che 
terranno prossimamente a 
Roma, Per ulteriori Informa¬ 
zioni lei 6S44996 


CIRCO _ 

Francesca 
Orfei e 
gli atleti 

tm SI può salutare l’arrivo 
dell'anno nuovo anche al 
circo. L'occasione viene ol¬ 
leria dagli ariteli del circo di 
Francesca Orlel che r,l riuni¬ 
scono dopo lo spettacolo di 
stasera per una grigliata di 
fine anno, alla qual» sono 
invitati tutti gli spettatori 
che vogliono partecipare. Il 
circo è a largo Prerieste e 
presente due spettacoli al 
giorno, alle 16,30 e alle 
21,30, fino al 10 gennaio. 


Acea Acqua 875)71 

Acca. Recl. luce 57516) 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio bona 670S 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto (I ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Otbls (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Accolto con molto succes¬ 
so, ha una media di 2.500 
spettatori al giorno, Il circo 
vanta una nutrita schiera di 
artisti, la trapezista Cinzia, 
figlia di Francesca, Riccar¬ 
do Etranl con le sue IO tigri, 
i clown Internazionali DI 
Lello e la campionessa bui- 

S era di ginnastica artistica 
ielly Ivanova che ha vinto II 
7- festival mondiale del cir¬ 
co di Montecarlo, con I qua¬ 
li ogni anno va In tournée 
all'estero. 


SPETTACOLO 

Il mondo 
di Disney 
sul ghiaccio 

■■ Con Paperino, Pippo, 
Pioto, Topolino, Mlnnle, Pa- 
perina, Pinocchio e Biancane¬ 
ve per festeggiare l'ultimo 
giorno dell'anno. Comincia 
oggi, infatti, il «World on ice», 
io spettacolo sul ghiaccio che 
è approdato al Palaeur dove 
programmerà due spettacoli 
al giorno, alle 14 e alle 18J 
fino a mercoledì 6 gennaio. U 
pista di pattinaggio è il palco¬ 
scenico di questo musical gi¬ 
gantesco. Qualche cifra per 
orientarci 40 metri per 20 le 
misure della pista, 47 i perso 
naggj, 970 proiettori, I70pat 
lini,350 costumi, 35 strumen¬ 
tisti, 10 cantanti, un totale di 
150 persone che lavorano alio 
spettacolo dietro le quirite. I 

ckets one (6569251) 


tion» di Liverpool nell'84 DI 
passaggio a Roma, come ospi¬ 
ti del programma televisivo 
«D O C », i quattro irriducibili 
fans dei «baronetti» si sono 
esibiti, l'altra sera, alla «Vetri¬ 
na» Una performance grade¬ 
vole perché realizzata con gu¬ 
sto, umorismo ed intelligenza 
A voler fare il verso delle 
grandi formazioni di un tem¬ 
po, spesso si rischia di scivola¬ 
re nel patetico o. peggio, nelle 
penose parodie in realtà ad 
animare gli intenti di questi 
«scarafaggi» nostrani è una 
sfrenata passione nei confron¬ 
ti di Lennon e compagni ed un 
certo grado di autoironla che 
riduce e minimizza gli Inatte- 
guati ed improponibili para¬ 
goni Abbigliati in tenuta clas¬ 
sica (giacca, cravattlna e ca¬ 
mìcia bianca) armati degli 
strumenti che era lecito aspet¬ 
tarsi (basso «Hofner», chitarre 
«Rickenbacker» e «Gretsch», 
batteria «Ludwig»), Alessan¬ 
dro Ramacci, Bruno Falimbe- 
ni Stefano Corsi e Beppe Sa- 
varino hanno attaccato con 
Roll over Beethoven e sulla 
scia dei ricordi il concerto e 
proseguito con F*om me to 
\ou Please please me Iwant 
to hotel yoi/r hund All my lo 
vinti e l'immancabile 7i/»isr 
anashout Delicata atmosfera 
rctrò quindi, brani suonati 
stutte medesime partiture degli 
originali e tecnica discreta 




La direzione, l’amministrazione, la 
distribuzione, i venditori, i servizi 
tecnici assistenziali, i magazzini 
ricambi della fOSClti dillo 

ringraziano i clienti LANCIA e, 
nella speranza di aver sempre 
soddisfatto ogni loro esigenza, 
nella speranza di aver sempre 
soddisfatto ogni loro esigenza, 


AUGURANO 








Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 

Ps: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8I20S7I 
Atac 4695 

Acotral 6921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expreai 3369 

City ero» 861652/8440890 
Avte («itonoteùio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bldnolente 654S394 

Colltlti (bleO 6541084 


«ORNALI Ot NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Marta in via (galleria Colonna) 
EiquUIno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in OeruMlemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: coreo Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (Ironia Vigna SM- 

lutl) 

Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta- 
n») 

Pinoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Itevi; via del Tritone 01 Mtwig- 
S*ro) 


■ MOSTRE I 



Per sapere quali farmacie tono di forno telefonare: 1921 (zona 
ceneri 922^teriod4omw^no^ 1923 (zona Est); 1924 

Famedi notturne. Appio: via Apple Nuova, 213, AnreHn 
Ctchi, 12; Lattanzi.'yiaGregorio VII, 154a. Eequillnot Gallo¬ 
ria Testa Stazione TemiìnT (fino ore 24), via Cavour, 2, Itir, 
viale Europa. 76. Monili piazza Barberini, 49, Monili via 

XX 

Settembre, 47; via Arenula, 73; PattUMte: via Portuenze, 
425. PreneattanCentaceUei via delle Robinie, gl. 

■ NEL MRTrTOHMNHMNHNMNBBHHNMB 

Avvito. Peata del hreMnunMtoe de? diffusori. Venerdì 8 geo- 

B aio premo il teatro della federazione, con i compagno E. 
lacaluso della Direziona Pel; F,Mussi condirettore de «l'U¬ 
nità»: G. Bellini segretario della Federazione romana. Inter- 


Macafoso della Direziona Pel; F. Mutui condirettore de «IU- 
nltà»; G. Bellini segretario (iella Federazione romana. Inter¬ 
vengono D. Rfendmo e S. Staine di Tango; e Fabio Nerieon 
lo sua chitarra. In chiusura gran bulle! con Roberto DI Ripo¬ 
se Jou FlUppettl, Sacco Pallore (Ma Valetesene a Monte»- 
ero): domani^ 1 gemufe^gran fette augurate per un portilo 

La se stona « AqStn ffSoeìaoSi), ha raggiunto II 1005» del 
tesseramento con 1 fs iscritti e lo reclutati. 

■ PICCOLA CRONACA 

CpnjteMM, Il compagno Tolmino Cucirini, grande diffusore 
dell «Unità», domamcomple 67 anni. Al caro compagno gli 
auguri della sezione di Cinecittà e dell’«Unlià». r 



LANCIA 


fO/atì^LANCIA 

viale mazzini, 5 ■ 38,48.41 «via trionfale, 7996 • 337.00.42 • viale XXI aprile, 19 ■ 832.27 1 /< 
via tuscotana, 160 • 785.62.51 • EUR piazza caduti della montagnola. 30 • 540.43 41 


Giovedì 
31 dicembre 1987 
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rniROMA •« 

Or» 10 <11 oluf«m«nto di Zaf¬ 
fai, «Imi 10.00 «La princi¬ 
piala Zanno», cartoni anima¬ 
ti! 11,30 «Anobi I «cobi pian- 
nono», novali! 10,00 «Vivia¬ 
na». novali; 20.30 «Amanti 
ad altri aatranal», «Imi 22.30 
Oaaltat All tnlobam Livorno- 
Banooroma. 


am 

Ora 1B.4B «Luoy Show», te- 
lelllm, 17.30 «Lobo», tela- 
«Imi 10.30 «La cartola di 
Parma», acenapplato; 19 Mo- 
Oleina lama (ronfiare; 19.B0 
Balla Italia, 20.29 Servili apo¬ 
da!! Gbr nella citta, 21,49 «La 
stori» di Patricia Naal», film 


N. TELEREQIONE 

Ore 18 Medicina Trentatfé, 
20.1B Tg Cronache, 20,40 
America Today, 21 Roma 
Mix; 24 «Avventure in aito 
mare», telefilm, 0,30 Da* 
daumpa, 1,30 Tg Cronaca; 
1.58 La lunga notte 


2^ 


r*"ROMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TELETEVERE 

Or® 18 «Le signora dal cagno¬ 
lino, film, 18.45 Musei in ca¬ 
sa; 19.30 t fatti del giorno; 
20 Romanissima; 20.40 Bi¬ 
blioteca aperta, 21.20 Delta' 
giustizia e società, 22.30 
Viaggiamo insieme, 1 «Av- 


DEFINIZIONI, A: Avventuroso, C* Comico DA: OM , n an.,Ki«« ru 

Disegni animati DO: Documentano F. Fentascen- venturB 8ul Danubio», film 
za, Q: Giallo, H: Horror M: Musicale, SA: Satirico 
S: Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 


RETE ORO 

Or® 9 «El peso», fiim, 11.15 
«The Outsidera», telefilm, 
12,16 «1 quattro rivali», film; 
19.30 Tgr; 20.16 «Sally la 
maga», cartonici «Il cammi¬ 
no delie stelle» film; 0.30 «t 
quattro rivali», film. 


VIDEOUNO 

Or® 13 Basket Alt Benètton 
Treviso-Allibert Livorno; 
14,20 «Gli aialtati». MftWmj 
15.15 «Lo atratagammi», ta* 
lefllm; 18 «Mamma Vittoria», 
noveia; 19.30 Tg, Punto d'm- 
contro; 20.00 II p 
di Capodanno. 


I programma 


SPUMAI VISIONII 


ACAWMY HALL L 7000 

V\« tamia,! (Ptoit Ideali 


1 Saltò - mi' buio di Jo» Dani# . FA 
ita «-22101 


AOMMAL 
t imi Vada™, le 

l 7 000 
Tel 861196 

iehter dt Elilne Miy, con Duilln Hot- 
fmin, Isabelle Ad)*ni ■ 08 

116 30.22 30) 

ÀMIAHO 

EMUCivm.ìI 

V» 6000 
Tel 362163 

Opera. & Or,a Ai genio, con Chitine 
MarsillBCh Jon Chamon - H 
116 22 301 

ALCIONI 

ViLtUsiini, 30 

L 6 000 
TU 1360930 

Q Ori Clornla di Ntkìte Mlkhalkov, con 
Mrcillo Meiiroienni e Vievdod D Irlo 
t»v « BR (18 22 301 

AMiAWtATMlHXV L 4 000 
vhMwhmio. ioi re «94i:ao 

Film re, adulti HO II 30 16-22 301 

AMMHAM 

AfiQMhlHl Agili, (t 

L 7000 
Tei, 6408901 

1 ploari di Meno Monirelli con G Gianni 
m, E. Moniuino, V Gaasman • 8fl 
U6-22 30) 

AMMICA 

Via N MftMft.e 

L 7000 

Tei 6816166 

i lo e m(* eorelle di « con Orlo Verdo¬ 
ne con Ornelli Muti • BD (16-22 30) 

ARGHMMOf 

VII Archimede, 17 

L 7000 
TU 176667 

1 Li tftàflhe di CiiiriHok di Georg* 

Miller, con Jerit Nichriton, Sutm Svan- 
don ■ BR 1)6-22 30) 

AAIITON 

W Curare, re 

L 6 000 
Tri 363230 

É là e mia lorelie ri Calo Verdone con 
Omelie Muti • M (16-22 301 

MIETIMI » 

Qitw, Cotona. 

L 7,000 
Tri 6793267 

■ Salto nel buio di Jo« Denta < FA 
115 30 22 301 

ASTRA 

Vip» domo, m 

i 6000 

Tri 8)76266 

"1 Setto nei buio di te Dente • FA 
(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tino ulani, 746 

L 7000 
Tei 7610666 

ÌOpere, di Darlo Argento, con Chitine 
Merrillech, Joert Cherleion • H 
(16-22 30) 

«USUITI» 

C » V. (minore 105 

L, 6 000 
Tri 6176468 

m ' 1 U legge del deciderlo di Ptdro Al-' 
rnodova, con Euiublo Poncete, C®men 
Meuri * DR (VMIB) (16 30-22,30) 

AttUMO MIMMI 

V Eni totani 14 

t, 4 000 

TA MI 1084 

Ripeto 

BALDUINA 
f.M Il 

L, 6,000 
Tel 347692 

É U mm del gloriti di Devid Memet, 
con Undeiy Croute, Joe Monteons BR 
(16-22 30} 

•eniieiNt 

8(4114 IrtltH 

L 1000 
Tri.475)707 

Le vie del Signore tono finite dt e con 
Mcttlmo Troll), con Jo Chemna - BR 
1)5 10-22 30) 

lUMMOON 

VIIMACnUMtl 

L, 6,000 
Tri 4743936 

Film per adulti 116-22 30) 

•EIITOi 
VtilÙKWra *10 

L 8000 

Tri 76)6424 

Non iprite quel cancello di Tìbor Te- 
heoi • H (16-22) 

OMÌTOt, 

V'I E HKW* . 

l. 6 000 
Tri. 393260 

1 Salto nel buio di Joe Dente • FA 
(18 30-22 301 

MMAMCA 
PitiiiCmaiMi, tot 

L. 8000 

Tri. 6792468 

lienoeneve a 1 esile nani • DA 
(16,30-22 30) 

CAMMNiMTTA 1.1000 

«m «Collirio, ni ra inerir 

D E oMa FOprl l.rKno E Wim Win. 
data, ooo Ire» Qm, SdvFg Comma- 
Ilo .DE IIIEO-MJOI 

CAIIIO 

Vi» Cimi*; 012 

L 6000 
Tri 366)607 

R Le Diceria bottega degl) orrori di 
Frani 0«. con Rlck Moranle,Ellen Greene 
- M (16164218) 

gOMUEMNio l e ooo 

Pulì CUI * «Ureo, W 

mimi____ 

Lo equalo 4 fa' vandatf» ri Jt>*®ph S«r- 
geni; Lorrelna Gery, Lince Quei) - H 
(16 30-22 30) 

DIAMANTI 
VilNreiwl, JJH> 

L 9000 
Tel 296606 

Aprite quel Mnoelki ri Tlbor Teheci • H 
(16-22 30) 

IMN 

fUI Coll ^^74 

L. 8000 
Tri 6178662 

hiW« 'don EÌei'ne Mey; con Ouatin Hof- 
fituio, liabelle Ad|enl • BR 06-22,301 

IMiÀiiV 

VntafiM.7 

L 6 000 
Tri. 870246 

lienoeneve s i lette nini - DA 
(tC 18-22 301 

MENU 1 8000 

Vi«IMiMinMti,2l 

TU, ini!» 

4 Da grinda dt VrencóVmun i con 
Renilo Pcwzetio • BR (16-22 30) 

(INEIA 

«l«l, kw.no, Il 

L 4 000 
Tri 682614 

□ Òri (Sforni» ri Ntiiits MÌchifcov, con 
Mercelto Meetroiennl, Vievdov D lirlo- 
nov-SR (10-22 30) 

MNEQ 

Vii Nomenuna 
t«H INNI 

L 8,000 
Nuov», 1 ) 

■ Gli Intoccabili ri Brian De Primi con 
Kevin Cottrw, Robert De Nlo OR 
1)8 3042 30) 

1T0U.I 

Euri m laem, «l 

l 8 000 
Tri 6878126 

Antri Me«M di Alan Parker con Micfcey 
Rourka, Robert De Ntro • DR 
(16 30-22 30) 

IUECINI 

VII UHI, » 

t 7000 

tu enoue 

Montecarlo gran cerini) ri Cerio Verni¬ 
ni con MMifmo Baldi Chrlulen De 6io« 

• BR 11842 30) 

IUEWA 

iiuia ioi/»... 

»M«Si 

6 Keve'l ibarde In Amerlde <N Don 
Bluth • DA (1842 30) 

iXGIlliOA 

Vìa 1V dal Carm«*o 

L 6000 
Tri 8982296 

■ lo * mie «errila, ri Cado Verdone, 
con Omelie Muli • BR (18-22 30) 

FIAMMA 

Vn6i»wl»«,ll 

V 6000 
Tel 478)100 

SALA A MoMsowlp mar» oaelnb di 
Carlo Vanirne con Minimo Boldl Chrl- 
Itr«n De Sto» • 0R (164042 301 

SALA 8 1 picerl ri Merio Monlcdll, con 
0 Gunninì E Monieiano V Gesiman - 
BR (16-22 30) 

OAEOIN 

Vl.lfl tiul,y«, 

l 9000 

Tri 682846 

' Lo «qualo 4 Ni vendette di Joseph S«r- 
oant. con LorrelnsGery Linee Gueat • H 
11842 30) 

««AMO ’ 

fiiiVulto» 

L 6 000 
Tri 8)94948 

Il Nadine ri Robert Benion, con Jetì Bri¬ 
dge! Klm B#*ingor - BR 118-22 30) 

QIOULLQ 
ViiNomeniMi 43 

l 6 000 

Tri 164)49 

Tl The dead ri John Huaton con Ànjeli- 
ce Huaton a Donet McCenn • OR 
(18-22 30) 

«HMN 

vnt««io.ee 

£ 7000 
Tri 7699602 

BNmunave a i latta nani • DÀ 

(18-22 30) 

ORiiOORV 

VN QfMwio VII, 180 

L 7000 
Tri 6380800 

O Pievai Sbarca In America di Don 
Ruth-DA (1630 22 30) 

HOLWAY 

VHP. M«ro«Do,i 

L 8 000 
Tel 868328 

Òpera ri Dario Argento con Cristine 

Marllllach Jan Cherfeton • H 
0642 30) 

WWINO 

VHl 8 InAmi 

L 8000 
Tri 882495 

1 Salto nel buio d» Joe Dente. FA 
(16 30 22 30) 

Eie 

wfoeiure e? 

L «OOO' 
Tri 891964) 

Monteosrio gran eeelnò ri Cerio Vien¬ 

ne, con Mimmo Botri Chrlitian De S<ce 
6R (16-191 

màoiion 

V» ClvVav. 

L 8 000 
Tri 8)28928 

liiiiiii 

MAIITOIO 

VHAPP* 41* 

l 7000 
Tri 788088 

IptcerlriMwkiMonicQlll conO Gianni 
ni. E Monteaena V Gesiman 8R 
US 22 30) 

II 

o 

L 7000 
Tri 8794908 

OMiurici di Jamee tvory con Jamei 
Wilby Hugh Grani BR (183042 30) 

MiECUEV 

Vii dt Parli Cintilo 

L 6000 

film per adulti 1)0 22 30) 

«IITEOWUTAN 

Via <hA Cerio, 1 

L 8 000 
Tri 3800833 

f picari ri Merio Momcelii conG Gianni 
tv, E Momeeino V Gamman • BR 

MWEEMTTA 

Pumi, ErwMiIIc, Il 

l 8000 
Tri 480288 

Fiim per adulti (10 1130/16 22 30) 

mooreno 

P«B.EiWHiI»i 

L 6 000 
Tel 460288 

Film per adulti 11642 30) 

NEW VOEK 

V»C.» 


U vie del «Ignore tono finite ri « con 
Mimmo Troni con Jo Champe ■ BR 
(18 1642 301 

PARI# 

V.» Magni Qfict* 112 



mmw 

Vie Appi» Nuove 427 


Montecarlo gran cerini ri Carlo Vanii 
na con Meiiimo Soldi Chrietun De Sica 
- OR 0 6 4042 30) 

MrtiìCAT 

Vie Cifoli, 88 

L 4 000 
Tri 73)3300 

Viiioe» ziveiailoni - E IVMlÒi 
(11 18 45) 

OVATTE* «ONTANO 

V» 4 FoM.no 19 

L 7 000 

Tri 4743)1») 

O i animo Imperatore ri Bwoardo 

Bietriwoi con John Lane OToola ST 
06 4 2 30) 

ÌBHMRMH 

MM 

««MiHnnMmnM 


QUIRINALE 

Vie Naiionile, 20 

L 7000 
Tel 462653 

■ lo e mie «orette ri e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti - BR 118-22 301 

QUIRINETTA 

VlaM Mìnghatti 4 

L 8000 
Tel 6790012 

ti Arrivederci ragazzi ri Loun Malie • 
DR (16 22 30) 

REALI 

Pleiza Sonnlno, 16 

L 0 000 
Tri S010234 

I picerl ri Mario Momcelii conG Gianni¬ 
ni* E Monteaeno, V Ganmen • 8R 
11842 30) 

REX 

CorioTriiat# 113 

L 6 000 
Tal 864165 

O Flave) ibi ree In America di Don 
Bluth - DA 118-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7 000 
Tri 6790763 

1 miei primi 40 anni di CArlo Venzins, 
con Cero! Alt, Elliot Gould • BR 
(1642 30) 

RITI 

Viale Somali# 109 

L 7 000 
Tri 6374B) 

La vie dei rignsr* eono finite di e, con 
Meailmo Troll), con Jo Champe • BR 
(16 1842 30) 

RIVOLI 

Vie Lombardia 23 

L 8 000 
Tol 460883 

O Sente vie di icempo di Roger Donal¬ 
dson con Kevm Costner, Gene Hackman 
• DR (18 22 301 

RQUGE ET NQIR 

Vi» Salariar. 31 

l 8 000 

Tol 864306 

1 lo e mie eoreUe di e con Carlo Verdo¬ 
ne, con Ornella Muti ■ BR 116-22 30) 

ROVAL 

Vii E Flllbafto 176 

L 7 000 
Tel 7574649 

Com'è dure l'avventura di Flavio Mo- 
ghermì, con Piolo Villeggio, Lino Banfi • 
BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Vìa Vlminalo 

L 8 000 

Tri 486490 

Lo squalo 4 le vendetta di Joseph Sar- 
oent, con lorrune Cery Lance Guest • H 
(16 30-18 60) 

UNIVERSAL 

Via Bori 18 

L 8 000 

Tei «831218 

Ì lo • mi» sorella di • con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti • 8R (16-22 30) 

VIP Vi® (n 

Tel 6393173 

a . i 2 

Biancaneve • 1 7 nenl • DA 
118 30-17) 








AMIRA J0VINELLI 
Pinza G Pepo 

i òo'ò 

1 7 l ' ■* <00 

Un orgia per Ami Glia • E (VMI8I 

ANIENE 

Piazza Sompiono 18 

l 1000 
li -190817 

Film per adulti 

AQUILA 

Vie L'Aquila 74 

l 2 000 

Tr 759498! 

Grandi manovre erotiche • E (VM18) 

AVORIO EROTICMOVIi l 2 000 
Via MecwQta 10 , ,‘33427 

Fiim per adulti 

oeipìccoli i «odo 

Viale della Pineta 16 iV it ito 
•e) I < 86 i486 

Riposo 

M0ULIN RQUGE 
ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tol 6662390 

Film per adulti (1842 30) 

NUOVO 

Largo Aaclanghl 1 

L 6000 
Tel 6881)8 

1 GII Intoccabili ri Brian Di Prima, con 
Kevin Coltrar, Robert De Ntro • DR 
11642 30) 

ÒDEON 

Pinza Repubblica 

L 2 000 
Tri 464780 

Film per adulti 

PALLADWM 

Pili8 Romano 

l 3 000 
Tel 8110203 

Film per adulti 

splindìd 

Vie Pier delle Vigna 4 

L 4 000 
Tri 620206 

OerX Angel rial indecenti • EIVMIBI 
(11-18 45) 

ULlisì 

Vii "ributtine, 384 

L 3000 
Tri 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vie Volturno 37 

L. 6000 

Film per rilutti 


S CINEMA D'ESSAI l 


ASTOHIA 1.4 000 

VI» 4 va» Biadi, 2 Tel. 6140708 


Non aprite quii «inctllò BfTiborTa* 
kaoi’H 116-22 30} 


SCELTI PER VOI NI 

O SENZA VIA 01 SCAMPO 

Scandalo al Pentagono il segre¬ 
tario della difese, in un raptus (si 
dice sempre cosi I ha ucciso I a- 
mante di un auo giovane sottopo¬ 
sto. Par non finire nei guai, I uo¬ 
mo riesca a montare nientemeno 
che un caao spionistico, dando la 
colpa a un'lnesletente spia russa, 
ma il oiovane ufficiala non è con¬ 
vinto, indaga, e... Thriller politi¬ 
co-sentimentale Impaginato con 
mano svelta da Rogar Donal¬ 
dson, «Senza via di scampo» è 
stato un grande successo negli 
Usa Protagonisti Gens Ha- 
ckman, Sesn Young e quel Kevin 
Coatner già poliziotto Integerrimo 
in «GII intoccabili» di De Palme 
RIVOLI 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth. «transfuga» dalla Walt 
Disney Production», a Steven 
Spielberg, che non dovrebbe ever 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia par confezionare un 
film a cartoni animati che di «di- 
eneyanoa ha proprio tutto tranne 
il marchio di fabbrica E la storia 
di un topolino che, nel secolo 
scorso emigra con l'Intera fami¬ 
gliole dalla natie Russia all'Ameri¬ 
ca, terra promessa «dove non ci 
sono gatti a le strade sono lastri¬ 
cate di formaggio», Film più pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA, GREGORY, 
MADISON, REX 

□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande par Louis 
Malia Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di «La- 
carnbe luclen» è tornato in patrie 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio eutohlografico. «Arrivederci 
ragazzi» è Infatti la «torta di un'a¬ 
micizia apezzata: quella tra due 
studenti In collegio nel bel mezzo 
della asconda guerra mondiale. 
Uno (Malia da Qlovarte) 4 cattoli¬ 
co, l'altro è ebreo. TVadlto da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà arrestato dai tadesohi e av¬ 
visto in un campo di concentri- 
mento Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutte le vicenda 6 
all'Insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un film 
cha commuove facendo pensare 
QUIRINETTA 



Renato Pozzetto e Giulia Boschi nel film «Oa Grande» di Franco Amurri 


O DA GRANDE 

Finalmente Pozzetto In un film e 
non un film di Pozzetto. Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amurr 
ri, «Da grande» è una favola che 
concilia l'Intelligenze con II diver¬ 
timento Tutto ruote attorno ad 
un bambino di otto anni. Paolo, 
cha stanco della madre sbadata e 
dai padre collerico desidera forte¬ 
mente di crescere E come per 
miracolo II giorno de) tuo com¬ 
pleanno diventa . Pozzetto. C'è 
di mezzo anche una soave mae¬ 
stra, Francesca, di cui Paolo-da 
piccolo si era follemente invaghi¬ 
to Fresco e ben Interpretato, 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare del veti «Roba da 
ricchi» C'è da sperare solo che la 
«battaglie di Natale» non lo faccia 
e pezzi Non se io mai Ita 

EMPIRE 


■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
done Dopo qualche film meno 
convincente, rettore-regista ro¬ 
mano ci regala una commedia dai 
risvolti amari, ma sempre diver¬ 
tente, incentrato su due fratelli 
che ai rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) è un concertista 
dalla vite regolarissima, lei (Muti) 
è una giramondo egoista dall in¬ 
namoramento facile. All inizio 


non si prendono, ma è chiaro che 
I affetto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi 

AMERICA, QUIRINALE. 
EXCELStOR, PARIS, 
ROUGET ET NOIRE, 
UNIVERSAL, ARISTON 


■ SALTO NEL BUIO 
Fanteecienza con almpetia. E 
quella che ci regale Jo» Dante, 
prendendo spunto da un olasaico 
del tener®, «viaggio allucinante». 
Anche qui al viaggia nel corpo 
umano, ma il contesto è meno 
drammatico, la navicella miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finisce nelCorganiamo di un 
commesso di supermarket in pre¬ 
da alla depreeelono Quell'Iniezio¬ 
ne d'avventura (la navicella fa go¬ 
ta ad una banda di scienziati catti¬ 
vi) gli darà fiducia a gli cambiari 
la vita Esilarante Martin Short 
nei panni del compleaao, Ma an¬ 
che li retto funziona a dovere 

ACAOEMV HALL, 
CAPITOL, ARISTON 2 
ASTRA. INDUNO 


O THE DEAD 

Tratto dal racoonto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dublinere» di Ja¬ 
mes Joyce) è II film d’addio di un 
grandissimo regista, John Hu- 
ston Ricreando l'atmosfera della 
Dublino che fu, Huaton rende 
omaggio non solo al sommo 


scrittore irlandese, ma anche «I 
paese dove a lungo viste prima di 
trasferirsi in Messico La storia è 
presto detta* un uomo scopre do¬ 
po una festa che la moglie, spo* 
tata anni prime, ha trascorso tut¬ 
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
afortunato amora giovanile. Un 
brava, Intento affresco d'epoca, 
con bellissimo musica irlandese a 
un'ottima squadra d’attori in cui 
spicca Anjelioa Huaton, figlia dal 
grande John. 

GIOIELLO 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

E II nuovo, atteso film di Wim 
Wenders, il ritorno In Germania 
per il regista tedesco dopo l'e¬ 
sperienza americana di «Paria, 
Texas* Ed è un'opera delicata, In 
bilico fra Idillio, «tarla d’amore • 
avventura fantastica. In poche 
parole, Wendera immagina che 
Berlino ala popolata di «noeti. E 
ohe uno di loro, innamorato»! di 
una bella ragazza ohe lavora In un 
circo, ecalga di diventare uomo, 
rinunciando eli'lmmortailtè ma 
assaporando finalmente I senti¬ 
menti. le gioie e I dolori di una 
vita mortale, Protagonista Bruno 
Ganz, ma c'è spazio per un sim¬ 
patico intervento di Peter PeA nel 
panni di e» steeeo: a), ascondo 
Wim Wendera anche U tenente 
Colombo è un angelo.. 

CAPRANICHETTA 


DILLI PROVINCIE 

VleProvinclo 41 

Tei 420021 

MII'lnvnN«inE«'0A 

MtCHIlANQElO 

Pietre 8 Francesco d'Aiile* 

Figli di uri dio minore di R, Heinti, con 
Mirto Metili). WWiem Hurt • OR 

MIGNON 

VleVUertw 

L 7000 
Tei 889493 

Top menagere ri Cleude Ziri, con Fran¬ 
cali Cluzit, Christophe Mrievv • 6R 
116 1842 30) 

mmm d kssai 

VieMerryDdVri, 14 

LÌ 4000 
Te) 60)8238 

iLe piccole bottega degl) orrori ri 
Freni Ot, con flirt Morani», Elkm Greene 
•M (18 3042 30) 

RAFFAELLO 

Vie Terni, 84 


Un «minerò e New York di e con Al¬ 
berto Serri • BR 

TMUR 

Vi® d®oN Etnischi. 40 

L 3 000 

Tal 4967782 

H bembtoo d'oro di Mlchiel Ritchie, con 
Iddi» Murphy, Charlotti Lewli • FA 
11642 30) 


I BUONI NOMAI 


ACIUA 

VERDE 

MARE 

Ripoao 

ALBANO 

ALIA RADIANS 

Tel 9320128 

Belli freechl di Enrico Oldoinl, con Lino 
Banfi Christian De Sica • BR 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Non pervenuto 

COLLBFBItltO 

CQLLEFERRO L 6 000 

Vii Vittorio Veneto Tri 9781016 

B lo « mie tortila di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muli • BR (10 22) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 64400461 

Riposo 

FBA9CATI 

POLITEAMA (Lago Paratia 6 
Tri 9420479 

SAIA A 1 ploari di Merio Manierili con 

G Giannini, E Momeaano V Gassman • 
BR (16 3042 301 

SALA B Biancaneve e i lette nani 

DA (16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tri 9420193 

Le vie del Signore (Tonò finite di e con 
Massimo Troisi con Jo Champ# • BR 
(15 30 22 30) 

QBQTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tri 9466041 L 7 000 

Angel Heert ri Alan Parker, con Mrckey 
fiourke, Robert De Niro DR 

(15 15 22 30) 

VENERI 

Tri 9464692 

■ lo e mie eorelle d e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti • BR (18 22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tri 9387212 

Riposo 

MENTANA 

ROSSI 


Riposo 

MONTiBOTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tri 9001888 

■ lo e mi» eorelle di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti • BR (15 30 22) 

RAMARINI Tri 

9002292 

Le vie dei Signore eono finite di e con 
Masilmo Troisi con Jo Champe • BR 

OSTIA 

KRY8TAU L 7000 via dai PeUottml 

Tri 6603181 

Biancaneve • 1 «ette nani • DA 
(15 15 22) 

SISTO L 8000 Vie dei Romagnoli 

Tri 6610780 

Le vie del Signore eono finite dì e con 
Massimo Troni con Jo Champ» • BR 
116 22 30) 

8UPERQA l 

V le dell» Maina 44 

7 000 

T 5604076 

«HH—« 

PALOMBARA SABINA 

NUOVO TEATRO 

Riposo 


Non pervenuto 

TIVOLI 

GIUSIPPETTI Tri O774/2027B 

Biancaneve e i 7 nenl DA 

TREVIQNANO 

PALMA Tel 9019014 

Riposo 


Il PROSAI 

ANFITRIONE (Vie S Saba 24 - Tel 
&75Q827) 

Allo 20 Le due orlinoli». Scritto 
direno ed interpretalo da Sergio 
Ammirale 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
66446011 

Alle 17 H matrimonio di Figaro di 

Pierre A C De Beaumarchais con 
il Tealro Stabile dt Tonno Regia di 
G Cobalti 

ARGOT (Via Natale del Grùndo 21 e 
27-Tel 6898111) 

Al n, 21t elle 21 Tango elettrico 
di G Lucchini e M Schiavont comi 
gruppo Trousse diretto da Renato 
Monitor Al n, 27: alle 21 15 Un 
coperto In più di Maurino Costan 
io Regia di Aldo G'uMré 
CATACOMBE 2000 (Via Lab.cana 
42 • Tal 7563495» 

Domani alle 21 Alta coma dal cir¬ 
co perduto di e con Franco Ventu¬ 
rini e Bianca M Merluzzi 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Domani alle 17 II barrotto a sona¬ 
gli di Luigi Pirandello con la Com 
pagma Stabile Regia di Ottavio 
Spadaio 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tot 6739264) 

Domani alle 21 30 Balla di notto 
scritto duetto ed interpretato da 
Antonello Avallone 
COLOSSEO iVIs Capo d Africa 5/A 
Tel 7362b5> 

Alle 17 16 Quo Vedi»? scinto ti 
retto ed interpretato da Mario Pro¬ 
speri! con Rossella Or 
OEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Alle 2030 La Mandrangola d Ni 

col© Machiavelli regia di Franco 
Capuano 


DELLA COMETA (Vis del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784180) 

Alle 17 Varietà varietà-tè-tè 
Senno ed interpretato da Dalia 
Frediam regia di Tato Russo 
DELLE ARTI (Via Sicilie 69 • Tel 
47685981 

Alle 20 30 La lettera di mammà. 

Scritto da Poppino De F lippa diret¬ 
to ed interpretato da luigi De Fiiip- 


DELL 


ILLE VOCI (Via E Bomboli. 24 • 
Tel 68101181 

Alle 17 Pinocchio min i musical di 

NiviO Sanchim 

E T1. QUIRINO (Via Marco Minghet 
li 1 Tel 6794585) 

Alle 20 30 Potai» li vita di e con 
Vittorio Gassman 

E.T.I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Atto 20 30 Due gemelli napoleta¬ 
ni da Shakespeare Plauto e Goldo¬ 
ni con la Compagnia Nuova Com 
media Regia di Antonio Ferrante 
ET». VALLE (Vie dei Teatro Vallo 
23/a Tel 6543794) 

Alle 20 30 Tosca e altra due di e 
con Franca Valori e ccn Adriana 
Asti regia di Giorgio Ferrara 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 - Tel 353360) 

Domani alle 17 30 Caino a Abaia 
di e con Tony Cuccherà 
IL PUFF (Via Giggi Zanezro 4 • Tel 
5810721) 

Sabato ade 22 30 Puffiindo. pol¬ 
lando di Amondala e Cor bucci con 
Giu&y Valeri Maurizio Mattioli e Ri 
ta Rodi Regia degli autori 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 Non toccate questo 
tsato due tempi di e con Renato De 
Rienzo Olderico Granato e Silvana 
Guerriero 


MANZONI (Via Momezobio 14/c • 
Tei 31 26 77) 

Alle 17 30 La belle addormentata 

PRIMA dt S luminelli 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE Domani alle 21 N 
piccolo principe di A De Saint- 
Expèry con Susanna Pistone 
Gianni Pulone 

SALA CAFFÈ Domani allo 21 ANI 
e Relè di R Pinget con A Cavstor- 
ta R Shocchi regi» di Paolo Landi 
Alle 22 30 No: per quelle puttane 
non cucino di Rosario Galli e Ales 
sancirò Capone con la Cooperativa 
Teatro lt 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tol 
803523) 

Alle 20 30 Invito in «cena con de¬ 
litto di i con il Allegra Brigata» 
regia di Massimo Cinque 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6642770 - 7472630) 

Domani alla 17 15 Don Desiderio 
ditpereto per eccedo di buon 
cuore di G Gir sud con la Compa¬ 
gnia Stabile iChecco Durante» 


SALONE MARGHERITA (Vii due 
Macelli, 75 « Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlleQoria di Famiglia 
tii Castellata e Pmgwae con Ore¬ 
ste Lionella e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4786841) 

Alle 19 Rinaldo in oampo di Qan 
nei e Giovanni™, con Massimo Ra¬ 
mar» 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071/c-Tol 3869800) 

Alle 17 e alle 2030 Araenko « 
vecchi merletti di Kesseirmg Con 
Luisa De Sanile Regia di Cecilia 
Calvi 

SrAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
0730891 

Alle 18 30 H tempo restringe di 

Corrado e Sabina Guztenn con Sa¬ 
bina Cullanti e Silvia Del Guercio 
Regia di Tonino Pulci 
STUDIO T.S.D, (Via della Paglia 32- 
Tel 6895205) 

Allo 18 Recital Nuovi Poeti Paolo 
Cristiano e Lorenzo Alderam 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 


INFORMAZIONE AGLI 

HANDICAPPATI 

torniture gratuite In convenzione di: pannolinl 
per Incontinenza, carrozzelle, articoli antidecu¬ 
bito e per la riabilitazione apparecchi per la re¬ 
spirazione ed II diabete mellito. Ceneegne gra¬ 
tuite a demlellle su richiesta visite di ns. agenti 
a domicilio HORCHIDEA srl via Alghero 12/14/16 
Profumeria Bigiotteria - Tel. 7552419 -7570109. 


Alia 20 45 f 9.1) tue gatto è mor¬ 
to di James Kirkwood regia di J M 
BardweH 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
Motori 3 * Tol 5B95762) 

Alia 22 RE-fliatt di OonadoncGcn- 
tire con Maurizio Comedoni 
VITTORIA (P zza S M«n» Liberatri¬ 
ce D • Tal 5740698) 

Alla 21 Damele Formica m Con 
ceti Wtth Mauri»» Gtàmmti^lQh 
ehestrs 

■ PER RAGAZZI H 

CIRCO EMBELl RIVA (Via C Cotom- 
ho - Tal 8743603) 

Orario degli «penaceli 18 30 a 
21 16 

DEI SATIRI (Via di Oroilipinia 19 
Tol 8586352) 

Domani alle 15 30 L ucoelltn lek 
verde dt Carlo Gozzi * 1 

IL TORCHIO (Via Mordimi Ifl - Tuli 
682049) 4 

Alle 16 46 Racoonto di Nafeth» ni 
Aldo Ofovonnetti con Paoli S»mboi 
la ? 

LA CAtECHA (Vii G Battiate Sonaci 
13 » Tol 6278706) 1 

Spettacoli teatrali per le «cucile ! 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
li* Località Cerreto • ladispoM 
Alle 10 Un clown par tutte le «ia¬ 
sioni di G Tallone 
TEATRO M0NQK3VIN0 (Vii G G« 
nocchi 15-Tel 61394061 « s 

Domani alle 1030 Giochiamo el* 
Teatro Spai i scolo con il Mar« wi-j 
te degli Accettane 
TEATRO VERDE (CirconveUe*# 
Gumcolense IO • Tol 6B820J 
Domani alla 17 Natala M i 
Buffarne con il Gruppo dal Sòl 

■ JAZZ ROCK 

AMAAWDAAAIATZ IV,. Olili. 1 
1.15689386) ... 

Veglione di futa anno * 

BiO MAMA (V lo S FrancoseoVlt. 
p* 18-Tal 68266H ^ 

Veglione di Ime anno e all» ML$ZF£ 
«una Red e The blue» Band 1" 
CAFFI LATINO (Via Monte Tatari# 
ciò 96) 

Fosti di Ime anno con ti contane» s 
Ada Montoileruo© «**2* 

PORiANORAYlPiam Tritume 41 1 
Te! 6818688) 1 ? 

Alle 21 Veglione di S 8ilveit>4< 
concerto con Demela Valli e il «rupi 
pò Chine of Godi» >i 

FOLKtTUOIQ (Via G Secchi. $ ■ tei 1 
8892374) 

Alle 21 Pana di fine anno • di Ime/ 
stagiona » 

MMEII — W JAIS CLUB (Brigo 
Angelico, 18/a » Tal 6640348) . 

Tutte te *we concerti digit #W| 
deli* Scuola d< musica direni) dal 
Luigi Tpth | 

OLIMPICO | 

Alle 19 e alle 22 30 Tttpeen* Da\ 
Cuba Spettacolo di musica X> 

•AWT LOUIS MUSIC CITY (V « «ei'J 
Cardello, 13/a - Tei 4745070- i i 
Festa di Capodanno con I prehe«N „ 

Radie boy* 

TUSiTAlA (Via do< Neolm 13/A 
Tei 67832371 

Serata ri S Silvani® con pois * 
music* teatro grooft» e grandi 
mangiala 



ROMA HA DI 1 T O SI 
Al CIRCO 


VIA C. COLOMBO 

(Fieri di Roma 

Pareheggio ACÌ) 

Un successo 
senza pr ecede nti 


STASERA SERATA DI 

S. SILVESTRO 

ORE 2T.3Q 
SPETTACOLO Wtì 
BRINDISI AUGURALE 
CON OH ARTISTI 
SPETTACOLI FESTIVI 
ora 18.18 

SPETTACOLI FERMI* 
or* 18,50 • 51,18 
CIRCO RISCALDATO 
VISITA ALLO ZOO 
m i PREVENDITA 
AGENZIA 3G - Tal 4G24JR 


Teatro Vittoria 


STASERA ORE 21 



DANIELE FORMICA 

IKCOHCm 

wìth 

Maurizio Glissarci) «Orchestra» 

Regia: Massimo Lametta 

tonotanonr e /n formazioni 

T, Vittori» 57.40.170/57.40.598 
T. in Trastevere 58.95.782/58.95.358 


PROSEGUONO LE PRENOTAZIONI PER LA SERATA Di CAPODANNO 


LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 


MAZZARELLA BARTOLO 

V.le Medaglie D’oro 108 
ROMA - Tot. 06/386508 

MAZZARELLA 

& 

SABBATELLI 

Vìa Tolomaide 16/18 
ROMA-Tei. 06/319916 


tre anni di garanzìa 
totale 

ZA pollici stereo bilingue, con 
36 rate da L 70.000 


241 


'Unita 

Giovedì 

31 dicembre 1987 
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.». i Si chiude Tem 

Ostentano e cosa d aspetta per l’88 
in tv? intanto nuovi varietà 
con il ritorno della Carrà e di Biagi 


i . i —-Facce note, 

collegamenti in diretta, Berlusconi 
a reti unificate, la diretta dal Golfo... 
Insomma San Silvestro senza botti 


Vedi retro 
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D Commissario cancellato 


Un omaggio 
e un monumento 
in Messico 
per John Huston 


SI arruolò a diciannove anni nelle Ione rivoluzionarie mea- 
alcane e II In Meaalco ogni Ionio ritornavo a Iraacorrere 
lunghi periodi di vacamo In una aua caaa anche per quatti 
.precedenti., Il grande John Huaton (nella loto), Il raglili 
statunitense morto alla line della acorsa estate, è Mio 
ricordato a Puerio Vallanti In occasione di una cerimonia 
ulllclale nel corso della quale t alata scoperta una statua a 
lui dedicala La statua è alata collocata all'entrata delle 
città dove Huston, appunto, abitava Del reno, proprio In 
Messico John Huston aveve girato uno del suol film più 
celebri, La none dell'iguana 



Girato nel 1967, condannato al rogo, 
solo oggi il tragico film di Askoldov 
sulla guerra civile russa 
è stato recuperato e proiettato a Mosca 


a % « . «m' 


\ »- ir'# W; 

} -Sari 

m ’*■ i > 

i ^ 



Cestole bianchi In parata a Tifili 


■a MOSCA «I materiali di 
questo film, girato nel 1967, 
lurono conservai) da collabo¬ 
ratori dell'archivio stalale di 
cinematografia. È II primo fo¬ 
togramma che campeggia a 
lungo sullo schermo nel allen¬ 
alo della sala stracolma di 
genie Poi scoppia un applau¬ 
so La leggenda del Commis¬ 
sario è Unita Finalmente II 
pubblico sovietico potrà ve¬ 
dere Il primo e unica film di 
Aleksandr Askoldov, dopo 
venti anni di silenzio, dopo 
una condanna alla distruzione 
della pellicola che fu eseguita 
per dewero, esercitando una 
viole!!» spirituale conlro Ter- 
(Iste che tu - e retta per la 
storia - violami contro tutti I 
potenziali Irullorl del suo ge¬ 
nio Solo II coraggio e le ribel¬ 
lione silenziosa di oscuri lavo¬ 
ratori, che trafugarono una 
copia della pellicola, consen¬ 
te or» di poter vedere uno del 
lllm più belli prodotti dalla cl- 
nemalogralla sovietica In ludo 
Il dopoguerra Ma perché tan¬ 
to accanimento contro questa 
pellicola II cui destino ha se¬ 
gnalo Il destino del suo crea¬ 
tore - espulso dal pernia pio- 


DAL NOSTSO COhklSfONDENTE 


prlo per queslo - e di molti di 
coloro che vi presero perle? 
La vicenda - tratta dal raccon¬ 
to Nella club di Berdiceu, di 
Vassllll Qrossman, l'autore del 
romanio Mio e destino, an¬ 
che lui eretico e morto prima 
di vederlo pubblicato nel auo 
paese e nella sua lingua - è 
ambientata negli anni della 
guerra civile La cittadina è 
stala appena abbandonata 
dalle truppe .bianche. In riti¬ 
rata e viene occupala da un 
distaccamento dell'Armata 
rossa II Commissario del ros¬ 
si à la compagna Vavllova (In¬ 
terpretala magistralmente da 
Nonna Mordlukova) che al à 
accorta troppo tardi di essere 
Incinte Non retta, Ira la co¬ 
sternazione generale, che ri¬ 
coverare Il commissario pres¬ 
so una povera famiglia ebrea 
per dargli II lampo di partori¬ 
re 

Lo .scandalo, del film é In 
primo luogo nella figura di 
questo artiglino ebreo (Inter- 

K retato dall'attore e regista 
otand Bykov) che non ha 
nulla dell'eroe rivoluzionario, 
che accoglie la compagna Va¬ 
vllova tra le Imprecazioni - da 


plccollailmd .borghese, qual 
è, impaurilo per II rischio che 
corre, oberato dal bisogno di 
nutrire una famiglia numerosa 
con II suo povero mestiere di 
lattonlere In una città deserta 
- ma che rivela pai una uma¬ 
nità straordinaria e condivide¬ 
rà con là sua famiglia II tragico 
destino di tutti I suol conna¬ 
zionali, con la dignità e II co¬ 
raggio che solo uomini disar¬ 
mati e onesti possono evere 
Ebreo che, In un memorabi¬ 
le dialogo con il commissario, 
mentre le truppe bianche 
stanno di nuovo per occupare 
la città e la tragedia Incombe 
ormai tu tulli, lagnerà l'av¬ 
vento dell'.lnlemitlonale del 
buoni., l'unica che egli sappia 
e voglia riconoscere e In no¬ 
me della quale à disposto a 
ballerai a meni nude Eretta di 
questo uomo piccolo piccolo 
che in quel lontano 1967, 
quando già le eperansedel 20- 
Congresso erano alate cancel¬ 
late dalla restaurailone bre- 
znevlana, doveva apparire 
troppo et di sopra delle Ideo¬ 
logie e delle reiterici per po¬ 
ter essere accettabile al buro¬ 
crati imbecilli che decidevano 


Il destino della cultura sovieti¬ 
ca Eresia ancor più pericolo¬ 
sa perché portata nullo scher¬ 
mo da un ebreo 
Eresia di un film che osa 
mostrare l'Incerleua del 
commissario Vavllova, con tt 
suo bambino In braccio va¬ 
gante tra le rovine delle chie¬ 
se cattolica e ortodossa, della 
sinagoga abbandonala, corri- 
ballula tra I mal provati senti- 
mentl di madre e quello - a 
suo modo disumino, anche 
se dettelo da un'umanità su¬ 
periore, verno tutti gli altri - di 
tornare a riprendere la pistola 
e ricongiungersi con I suol la¬ 
ceri compagni In una triste ri¬ 
tirata Vent'anni cl sono voluti 
perché queslo film ritrovasse I 
suol spettatori SI sapeva della 
sua esistenza, ma quasi nessu¬ 
no lo aveva ancora visto A 
noi era capitalo di vederlo, 
nella caletta di una rivista ci¬ 
nematografica, quasi clande¬ 
stinamente. nel primi mesi di 
quell'anno Poi, al festival del 
cinema di Mosca, era alata 
l'attrice Vano» Redgreve a 
chiedere a Eleni Kllmov per¬ 
ché la .Commissione del con- 
fllttl. non avesse esaminalo 
anche il lllm di Aakoldov C e- 
ra stato qualche Imbarazzo, 
ma il film era stato mostrato 
agli ospiti stranieri E la batta¬ 
glia é continuata fino a questa 
proiezione ufficiale, ancora 
aureoiala d incertezza sul nu¬ 
mero di copto che verranno 
stampate, aulii quantità di 
spettatori che potranno vede¬ 
re un film che onora la cultura 
sovietica .Scusate II ritardo 


con cui cominciamo qucala 
serata - ha detto al microfono 
una redattrice di IskusstiiQ ni¬ 
no - un ritardo di venti anni*. 
Ma II Commissario non è In¬ 
vecchialo allatto Come ogni 
opera d'arie degna di questo 
nome resta «moderno», come 
moderni sono sempre I senti¬ 
menti genuini degli uomini 
Noi non slamo critici cinema¬ 
tografici, ma ci sembra di aver 
visto un capolavoro stupefa¬ 
cente anche dal punto di vista 
formale. 

Qualcuno aveva gli occhi 
umidi dalla commozione Era 
il momento della vittoria, ma 
sul palcoscenico c'erano uo¬ 
mini e donne ormai vecchi, 
più vecchi di altri venti anni 
perduti C'era II lungo e malin¬ 
conico Askoldov, c'era Otar 
Kaberldze, che sullo schermo 
ha I capelli neri e ora II ha tulli 
bianchi, c’era l'ancora bellis¬ 
sima Ralsa Nedashkovska|a 
(che nel lllm Interpreta II ruo¬ 
lo di moglie dell'ebreo), c’era 
Alfred Schnltzkl|, autore della 
colonna sonora, c'era Nonna 
Mordlukova l'unica Ione - 
con Roland Bykov - che abbia 
potuto proseguire la sua car¬ 
riera artistica, .nonostante. Il 
peccato commesso prenden¬ 
do parie al Commissario, ma 
anche lei ormai non più giova¬ 
ne Non c'era più Vasalli Sclu- 
kacin (Interprete dei coman¬ 
dante) e tanti alln, che In quel¬ 
la troupe lavorarono. Morti 
prima di vedere il trionfo di 
oggi. Un monto che non pote¬ 
va non essere pieno di malin¬ 
conia 


Marinetti e Le Corbusier, 
i costruttivistì 
e i grandi «Moderni» 
visti da un protagonista 

«Le periferie? Abbiamo 
sbagliato, sono soltanto 
dormitori e chi lavora ha 
diritto a una bella casa» 



Sartoris: il più anarchico degli architetti 


(gl Amico di Marinelli e di 
le Corbusier, cresciuto assie¬ 
me a Cesatati a Torino nel pri¬ 
mi del secolo e poi emigralo 
in messa Europa (cominciati 
do dalla Russia degli anni 
Verni e Unendo, oggi, In Sviz¬ 
ierà). anarchico e razionali- 
fila. Soprattutto un .moder¬ 
na., Stiamo parlando di Al- 
iieno Sanarla, uno del pochi 
grandi vecchi dell architettura 
(tallirla che ha porcorso tutto 
« '900 toccando I movimenti 
tpiù Importami ed interessami 
della nottro cultura Sartoris 
(nato é Tonno nel 1901 e or¬ 
mai da meno secolo In Svlz- 
*er*) ha scrii» I ZOO tetti e 
ha firma» 700 progetti L ab- 
blamo Incontra» per chieder- 
jlt, dall'alta del suo osservato- 
ria, qualche opinione sul suo 
argomento preferito Parchi- 

Hai cenoKlato molti degli 
amali • arehlleill che ban¬ 
di «osimi», nel bene e nel 
male, questo nostro «No- 
■ veroni».. Sei tu stesso uno 
i di loro. Chi vuol ricorda- 

t 

JHo venuto Guelfi consl* 
tìm I* «rivoluziono della spi* 
! rita* con poeti architetti, acuì* 
(ioti«pittori negli anni 20 e 30 
m non «ottante nei noatro pae- 
m Crtdo di ««or# alato l'uni¬ 
co «d «ver* della antenne un 
$©’«lappammo In Svinerà- 
«vfftoo dovuto lasciare l'Italia 
per ragioni troppo lunghe da 
«piegare * dove tutte le Idee 


possono Incrociarsi, ho potu¬ 
to vivere con I precursori \ 
protagonisti di quel grande 
movimento di trasformazione 
culturale e politica del mon¬ 
do GII anni 20 e 30 rappre 
sentano per me un momento 
cruciale E quando mi riferi 
sco a quel periodo non sono 
come II nonno che ricorda al 
nipoti come In quel tempo era 
bello vivere Quel Movimento 
è stato distrutto da due guerre 
e riprende solo ora per con¬ 
cludere Il proprio ciclo per¬ 
ché una civiltà non si può con 
eludere In 50 anni SI pensi a 
quell» Barocca che è durata 
tre secoli È sbagliato voler li 

G uidare un Movimento come 
nostro, che implicava la 
«metamorfosi» di tutte le di 
sclpline artistiche prima che 
concluda II proprio ciclo 
Quando parlo deil’archlteuu- 
ra di quegli anni non voglio 
esprimere un giudizio su! co¬ 
me fare una casa, perché I ar¬ 
chitettura è una particella di 
città U città é la globalità la 
totalità dell'uomo quando si 
parla di città non si parla sol¬ 
tanto di architettura i» mio 
unico fine é ancora quello di 

K costruire la città della 
perché la meta Ideale 
e ultima dell uomo é la felici¬ 
tà Ho viaggiato molto nella 
min vita, anche clandestina¬ 
mente e con infiniti sacrifici, 
sempre per vedere per cono¬ 
scere l'arte Sono stato anche 
In Russia a conoscere i co- 
siruttlvistf ero mosso da una 



Cappella-bar futurista progettata da Alberto Sartoris nei 1920 e (sopra) Il piano uri 
quartiere di Torino (1922)______ 


enorme curiosità e interesse 
per quella ricerca architettoni¬ 
ca Credo ancora come allo 
ra, che I arte sla veramente la 
forma migliore per riunire gli 
uomini in fratellanza per lare 
veicolare messaggi di pace e 
altruismo 

Hai parlalo di cltlà e archi¬ 
tettura: coma sono cam¬ 
biate nel coi so di questi 
anni lo cui mi stato ad un 
lampo protagonista e spet¬ 
tatore? E nel fui uro si tra¬ 
sformeranno ancora? 


Riconosco che è un po triste 
vedere come le città non si 
siano sviluppate come avrem¬ 
mo desiderato noi Abbiamo 
vissuto il tempo delle città sa¬ 
telliti - e rispondo alla tua do¬ 
manda - ma poi cl siamo ac¬ 
corti che sono un non senso 
Sono dei semplici dormitori e 
noi non abbiamo il diritto di 
mettere un uomo che ha suda¬ 
to tutto il giorno »n una offici¬ 
na In un dormitorio Sono per 
la rinascita della periferia Le 
periferie, che sono regioni 
nelle quali passiamo in mac¬ 


china o In motocicletta senza 
sfiorarle, fanno orrore 

Come al potrebbero mi¬ 
gliorare? 

Facendone del centri autono¬ 
mi Come sai vivo In Svizzera, 
Il ho visto dei piccoli paesi, 
agglomerati di 30 000 abitanti 
ognuno con il proprio teatro a 
cui tutti i cittadini sono attac¬ 
cali Se uno vive a Parigi vai al 
teatro del tuo quartiere per¬ 
ché una sola volta nella vita 
capita di andare a L'Opera, 
come II musulmano va a La 


Mecca una volta soltanto nel¬ 
la vita. Allora bisogna creare 
le periferìe come centri auto¬ 
nomi che non siano più satel¬ 
liti di nulla dove gli operai 
possono trovare lavoro, diver¬ 
timento e felicità Parlo degli 
operai perché gli altri sono già 
In parte felici. Mah! Pellet per 
modo di dire perché non cre¬ 
do che chi rubi jl denaro dor¬ 
ma tranquillo Dico questo a 
te perché per me l'Unità rap¬ 
presenta la rivoluzione, per¬ 
che sono un rappresentante 
della rivoluzione costruttiva, 
perché sono sempre stato nei 
movimenti giovanili, perché 
voglio dimenticare di avere 87 
anni e perche ho ancora le 
idee di quando ero anarchico 
Nel '68 quando cera tutto 
quel movimento a Parigi ho 
sofferto nel parlare con quel 
giovani che volevano distrug¬ 
gere ma non sapevano cosa 
lare dopo Sono sempre stato 
per la rivoluzione che sa co¬ 
me cambiare, costruttivamen¬ 
te 

Quindi funzioni Integrate 
par te periferia e rispetto 
per I meno protetti. Come 
progetti una aita popola¬ 
re? 

Quando faccio vedere ai miei 
amici le case, chiamiamole 
economiche mi dicono che 
sembrano eguali a quelle per t 
signori Per me è la stessa co¬ 
sa In quanto non ci devono 
essere differenze tra ali uomi¬ 
ni. Se il ricco signore ha la va¬ 
sca da bagno a chi deve abita 
re ia casa popolare non posso 


dirgli tagliati le gambe perché 
puoi avere solo la doccia An¬ 
zi dovrebbero avere più bagni 
i poveri che I ncchi, perche al 
mattino quando inizia la gior¬ 
nata chi deve andare a scuola, 
chi al lavoro, »n orari concen¬ 
trati debbono poter «uscire in¬ 
sieme» il ricco non ha di que¬ 
sti problemi Queste case che 
ho progettato hanno anche 
degli ampi soggiorni perché 
anche in quell'ambiente ho 
pensato di integrare le (unzio 
ni per meglio vivere in comu¬ 
nità chi legge, chi guarda la 
televisione Mentre i signori 
non hanno bisogno di uno 
spazio di soggiorno così am¬ 
pio m quanto hanno stanze 
per fumare, per ncevere, per 
bere e ancora per mangiare e 
per giocare Purtroppo no in 
contrato molta indifferenza a 
queste proposte 
L’ideale di perfezione 
grafica Insieme alla ricer¬ 
ca assonometrica tl hanno 
collocato in un poeto ben 
preciso nella «torta del 
Movimento moderno. Co¬ 
ti pensi deU’arcWteUura 
disegnata? 

L’architettura disegnata è l'ar¬ 
chitettura più importante Pe¬ 
rò bisogna fare una differenza 
tra architettura disegnata per 
essere messa contro un muro 
e architettura disegnata consi¬ 
derata come pensiero Quan¬ 
do disegno penso sempre a 
chi cl lavorerà sopra, quando 
è perfetto I operaio esecutore 
di solito mi nsponde che pra¬ 
va un grande piacere a lavora¬ 


Scooerti °M*«l borali risalenti w> 

, che al quarto millennioa.C. 

In Iran aono siali scoperti recente- 

d efili Annetti menu da un gruppo «I «• 

, cheotoéf Iraniani nel pressi 

di 6000 anni fa della citi* * Zanlsn.lnlran, 

I reperii trovali sono oltre 
cento e abbracciano un pe¬ 
riodo che va lino all'anno 200 d C.l uno del più prtzfail è 
uno splendido veto di argille Incetto nolo di pietre pretto»» 
che secondo gli esperii venne modelle» nel periodo del 
seleucldl Intorno al Terzo secolo a C. Altri oggetti di gran¬ 
de Interesse artistico e storico sono alcune ceramiche 
dell'Ottavo secolo e alcuni piatti di porcellana «aullannbe- 
dl>, risalenti al Tredicesimo secolo 

Stanley Kramer «SMESSI 


7 " Stanley Kramer al appretta 

prepara a tornare a Hollywood, da 

un film dove «fuggi* nel 1979 l'oc- 

Un .... castone, stavolta, é tornila 

SU Walesa da un lllm su Ledi Walesa II 

leader sindacale polacco, 
Kramer, per preparare II 
lllm, si é recato a Danzlca per incontrare Walesa e ha 
registrato un'Intervista di dieci ore con lui 7b/onorse(que- 
sto II titolo provvisorio della pellicola) usufruirà del finan¬ 
ziamenti di un gruppo di polacchi residenti negli Siali 
Uniti Kramer, comunque, ha lanuto a sottolineare che non 
é sua Intensione lare un lllm di stampo ideologico. Il regi¬ 
sta, Infine, vive a Seattle e Un qui la sua maggiore altlvtlà di 
questi anni era stata quella di commentatore di cottumo 
per un giornale della città. 


È morto 
l’ultimo 
poeta 
futurista 


E' morto nel modenese nel 
giorni scorai, all'età di no- 
vant'anni, Piero Olili, uno 
del fondatori del futurismo 
che Ira I primi pubblicò 
poesie d'avanguardia nalle 
raccolte di liriche futurista 


raccolte di liriche futurista 

. cutW e da Filippo Tomms» 

Mannetti Si tratta, quindi, di uno degli Ultimi testimoni 
diretti di quella particolarissima stagione delle cultura Ita¬ 
liana dell'lnnlo del Novecento. Dopo l'esperienza imn futu¬ 
rismo (che per alcuni anni lo portò ad «aere uno del piu 
stretti collaboratori di MerinettD. Piero Gigli si ere dedtc*. 
» alla salvaguardia delle tradizioni modenesi 


Trwnfannl La Fondanone Festive! del 

V.I UI .I due moniti, con la collabo- 

(MI festival rettone del ministra del ari¬ 
di (nnletn ni Culturali e conta aponw- 

Ul apweio rizzazlon» della MoGl, Ita 

In Un IIDrO mandato In libreria un volu¬ 

me di grande formato dal 
Ululo Spoleto, SO armi di 
Festina! che, come tt legge sulla copertina, racconta Off 
spellami!, gli autori, gli anisn e f partecipanti dal 1958 al 
19S7 SI tratta di un vero e propno catalogo riassuntivo del 
festival spoletlno, che ripercorre tutti gli avvenimenti che 
hanno caratterizzato le estati del picco» centro umbro, Il 
volume riporta tutti I programmi e riproduce, oltre a mol¬ 
tissime foto di scena, praticamente tutti i manifesti del 
festival, sempre affidati ad artisti di lama Inleroaztonale, 
C'è, infine, uno scritto del critico Paolo Emilio Foetto che 
dà le coordinale storiche e artistiche per una lettura com¬ 
plessiva dell'esperienza spolelina. 


re per me Allora mi rivolgo tt 
miei studenti cercando di ino¬ 
culare in loro quello che ho 
imparato dai miei maestri I 
giovani devono Imparare a di¬ 
segnare altrimenti sarebbero 
come degli ispiranti poeti che 
non conoscono il vocabola- 
no II disegno deve «aera 
perfetto, solo attore sarà Inte¬ 
riore alla realizzazione, L’as- 
sonametrla rimane lo stru¬ 
mento di lavoro che prediligo, 
le sue misure sono esatte.La 
prospettiva è bolla, ma I suol 
punti di toga sono un po' una 
menzogna. Per questo ho 
sempre risposto, a chi mi In¬ 
terrogava come vedo la città, 
«rasando il muro vedo una as¬ 
sonometria*. 

Portoghesi scrive di te che 
hai avvio un rapporto celi¬ 
erete e diretto con t'archt- 
tettura, un rapporto d'u¬ 
more e paria del «cando¬ 
re, di Alberto Sartoria. Sai 
d'accordo? 

Sono d accordo Portoghesi 
sa che sono critico verso II Po¬ 
stmodernismo, per ma è un 
andare Indietro anziché avan¬ 
ti Però ho una grande ammi¬ 
razione per Portoghesi, prima 
di lutto perché non c'è nessu¬ 
no che abbia scritto sull'Ar¬ 
chitettura Barocca pagine co¬ 
me le ha scritte lui ed ia ha 
avuto II coraggio di dirlo an¬ 
che nei congressi Reronte- 
mento In una mostra mi han- 

nevo erano dell'repoea^Ho 
risposto che li avevo latti per 
I occasione Allora io parlerei 
della freschezza di Alberto 
Sartoris e non solo del cando¬ 
re E un matrimonio che va 
molto bene insieme 
Una domanda provocato 
ria: caaa pensi del ritrova¬ 


to rapporto eroi k tra#- 
rione che In nieti tosi» 
ceto tenta 4 «he ra re k 
cultura irr.h,a»»re lui dtth 


Prima di tutto una predsazto- 
ne- tunttonttismo, rattonatt- 
smo, argantetsme anno una 
sola parola. Perché anche 
Bramante era un «thllelto 
lunzlonalltta. Questa parata 
l'abbiamo adottata come ili 
Impressionisti che hanno dato 
un nomo alla corrente. Perché 
di tmpresttontsli ce ne aonp 
stati anche negli etto secoli. 
Nego che et tt» evoluitone 
nette arti plastiche, c’à meta¬ 
morfosi L'avanguardia à pe¬ 
renne Il Partenone, Santo Ma¬ 
ria del Flore aono stati del ver¬ 
tici ctetPsrchlteltur». sonò det¬ 
te opere di avanguardie per¬ 
ché al toro tempo sono «ite 
opere polemiche e rimango¬ 
no avanguardia perché sono 
siete moderne nella toro epo¬ 
ca Allora la metamorfosi» la 
mia teoria: tega l'architettura 
moderna con ia tradizione, 
ma non con quei polverone 
che vede in ogni vecchia pie¬ 
tra un capolavoro. 

Altere «et patti deTAr- 
ehHeftom Onestar 
Dell'Architetture carette* 

penso mot» bene perché te 
opere dt architettura moderna 
che hanno rauhmto ì vertici 
di cut parlavo prima diventa¬ 
no classiche A proposito, del 
classico e del taztanale voglio 
sottolineare la difleretvi* «he 
c’è tra architettura moderna e 
razionalismo. Il mztonallsmo 
è la parte più pura detta archi- 
tettura moderna, quella che 
deve sussistere e dominare 
laltra, ma drigeutatamente 
slamo in minorenne 
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Cultura e Spettacoli 


L’Afi minaccia 

Berlusconi \ 
resta senza 




un* nuovi guerra? 


Capodanno 




3 II Capodanno Rai 

Gli auguri di Cossiga 
poi «Jeans», Renzo Arbore 
e un grande Gary Cooper 



Il Capodanno Fininvest 

Canale 5, Retequattro 
e Italia 1 «unificate» 

nel nome di Pippo Baudo I Un nolo spot pubblicitario tetcvlilvo 


San Silvestro, tv senza botti 


Ghezzi parla di «Publimania 


No, non sari una grande serata televisiva. Pare che 
In occasione di San Silvestro le tv si diano alla pesca 
nel mare del gli visto. La Rai si affida al consueti 
«veglioni», qualche speranza di divertimento è affi¬ 
data ad Arbore e, su «altre, alia banda di Va pensie¬ 
ro,i Le reti di Berlusconi puntano sui film, poi si 
«unificano» per un numero speciale di Festwal. 
Comunque, buon anno a tutti. Magari a tv spenta 


MivIiIom di mono mondo 
ammolleranno come tempro 
In diretta, In programmo ov¬ 
viamente, luna la «rande lami- 
pilo 9lraui Johann padre, Jo- 
tel e Johann fililo Ma. con 
Abhldo, non poteva mancare 
aneli* un piccolo omaggio al¬ 
la mutici «mado In llaly» Giu- 
•appo Verdi, «oppure arran¬ 
gialo da Johann Strauu, uri 
protoni* In uno Quadriglia 
inno del rami pii noli di Un 
bella In maschera Abbatto è 
Genmlmuslhdlnktor dello 
olili di Vienna 


■I Con l'inovllobllc lino 
d anno arrivano gli inevitabi¬ 
li programmi speciali televi¬ 
sivi di Capodanno La gara In 
quotlo caso, più che Intorno 
ai doti Auditel, si sviluppa 
nella corsa all ovvio In po¬ 
che oro si condensa II ritratti¬ 
no felice di un paese unito 
ira II presidente della Repub¬ 
blica, Pippo Baudo, Adriano 
Cdeniano, I bambini dello 
Zecchino d'oro, Telomlke, Il 
Dash e Dlxan 
Comincia ovviamente la 
Rai, In quealo caso a reti 
unificale, per II messaggio 
(ore 20 30} di Cossiga augu¬ 
ri, auguri, auguri 
Poi, che cosa sceglierò? 
Dopo il film Bernardo, cane 
ladro e bugiardo (ore 
20.80), lungo viaggio con 
Raluno dal salone delle feste 
del Casinò municipale di 
Sanremo per II «Gala di Ca¬ 
podanno», con Amil Slewarl 
e un certo Alexander, per 
raggiungere quindi Bologna 
per un «cln cln» Insieme coi 
bemblnl dello Zecchino d’o¬ 
ro (ore 22 30) all’Anlonlano 


Approdo successivo In un 
porto del dolio Persico, giu¬ 
sto por non dimenticare I 
bravi marinai Italiani e per 
partecipare al brindisi con 
una delle lame Caducei (In 
questo caso Gabriella) Salu¬ 
tala Il 1088 ritorno per tulli 
a Sanremo per ritrovarsi con 
Amll Stewart e con II solilo 
Alexander Ma qui la sorpre- 
sma et giungeranno gli au¬ 
guri del cosiddetti «perso¬ 
naggi familiari ai lelespelia- 
lori Italiani» Celenlano ap¬ 
punto, quindi la schiera dei 
comprimari da schermo (SI- 
mona Marchini, Giancarlo 
Magalll, Oreste Lionello, Leo 
Gullotta, Maurlxlo Micheli, 
Massimo Baldi, Pippo Fran¬ 
co, Heather Parisi e persino 
Piero Badaloni) 

Saltiamo su Raldue Qui II 
Capodanno si comincia ad 
attenderlo dalle 20 50, dalla 
discoteca Colosseum di 
Mantova Allegria costi quel 
che costi, strass e pallletteu, 
cast In puro stile anni Sellan¬ 
te la scelta è Ira I Ricchi e 


Poveri, Franco Caldano Lu¬ 
ca Barbarossa, Fiorella Man- 
noia, Veronica e Malandri¬ 
no, Scialpl, Bracard! e II bal¬ 
letto La Brasiliana Ore 
22 30, Renzo Arbore e Nino 
Frasslca presentano Indietro 
luna e raddoppiano Giusto 
per staro al patti e non di¬ 
menticare gli auguri 
Railre ha un mento non 
cambia troppo In prima se¬ 
rate un film stagionatissimo 
(qui si piomba addirittura ne¬ 
gli anni Cinquanta) e, a suo 
modo, pacifista, ma sempre 
bello di William Wyler, con 
Gary Cooper, Anthony Per- 
kins, Dorothy McGuIre La 
legge del Signore, Dopo II 
film, non poteva mancare 
(perché?), Jeans 2 champa¬ 
gne Buon anno con Railre, 
condotto da Fabio Fazio e 
Simonetta Zaull Per via degli 
ospiti, Emanuela Giordano, 
Andrea Barbalo, Galeazzo 
Beni!, Oliviero Beha (cioè la 
banda del sommesso e do¬ 
menicale Va'pensiero ) 

Le reti Fininvest vorrebbe¬ 
ro rispondere alle grande e si 
uniscono per una mezzanot¬ 
te senza pubblicità ma con 
Pippo Baudo (ore 23), per 
una edizione speciale di Fe- 
situai Boudo polemizza con 
la Rai (In un'Intervista a Tele- 
montecarlo), sostenendo 
che si attendeva maggior ri- 
conoscenza dal suo ex dato¬ 
re di lavoro e che, soprattut¬ 


to, «più audience non signlll- 
ca qualllè» Speriamo che lo 
creda davvero In compenso 
per II suo Festival speciale ci 
propone scenografie (di Zu- 
tkowsky) Ispirale al quadri 
dell Arciboldo, sfilale di mo¬ 
da (con l'Immancabile Trus- 
sardi) Ispirale alle quattro 
stagioni pellicce dalla Rus¬ 
sia abiti bolllccelllanl per la 
primavera e Brigitte Nielsen 
che toma nel suoi panni (ac¬ 
compagnate da numerose 
colleghe) L ospite d onore 
sarà Rudolf Nureyev A Zuz- 
zurro e Gaspare, Gigi e An¬ 
drea allibiamo la speranza di 
ridere Speranza che sarà 
una certezza poche ore pri¬ 
ma perché Italia 1 (ore 
20 30) cl regalerà uno splen¬ 
dido Tolò raggirato dal nipo¬ 
te che si finge direttore di 
una cllnica psichiatrica ne II 
medico dei pani Visto e ri¬ 
visto, Il film potrebbe essere 
Il clou della serata 
Citiamo appena Telemike 
(su Canate 5, alte ore 20 30), 
che ha I auol tana fisti (a mi¬ 
lioni) Il premio queste volte 
(In gara tre giornalisti Jas 
Gawronskl, Rino Tommasl e 
Guglielmo Zucconi) sarà de¬ 
voluto al bambini colpiti di 
leucemia Retequattro punte 
sul vecchio Viaggio al centro 
della terra (ore 20 30), con 
James Mason 
A tutti auguriamo di avere 
altro da lare 



sa, per esemplo te atta televi¬ 
sive 

Spiegherete «rate «all» la 

Un creativo produrre un minu¬ 
to solo per noi Poi aflldere- 


Rento Arbore In «Indlttro tutti». Sopra, Brigitte Nlctscn 


PROGRAMMI TV DI GIOVEDÌ 31 DICEMBRE 



TOTÒl DITTI t CONTRADDETTI 


FESTIVAL DI MEZZANOTTE. Varietà 

con Pippo Bautta 


010 SHOW IOAT. Film 


•HOW ROAT. Film 


18,48 GIOCO DELLE COPPIE, Con M Predo- 


10 80 LA ORAND8 LOTTERIA Telefilm 
80,30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TER- 

23.00 FESTIVAL DI MEZZANOTTE. Varietà 
oon Pippo Baudo 


0,30 0HOW BOAT. Film 


• Ori • «B Gr3 B 30 Gr2 notizie ? Gf 1 
7 ZI Gr3 7 30 Or2 radtomettino B Grl 
130 Gr2 racHomittino 1,30 Gr2 noti»* 
1 46 GtS lOGMhwh 10 Speciale Gr2 11 
Grl 11.30 Gr2 notizia 11 4B Gr3 flaah II 
Grt flaah II IO Or regionali II 30 Gr2 re 
diogiorno 13 Grt 13 30 Or2 radlogìomo 
13 46 Gr3 14 GR1 flaah 14 Gr2 regionale 
1B Grt 16 30 Gr2 economia 16 30 Gr2 
notizie 17 Ori flaah 17 30 Gr2 notizie 
1B 30 Gr2 notizie II 46 Gr3 18 Grl aera 
18 30 Gr2 radloaera *0 46 r J *1 Grt 
flash 22 30 Gr2 radionotte 23 Grl 23 83 
Gr3 


Onda verde 6 03 6 66 7 66 9 57 11 57 
12 56 14 67 16 57 18 66 20 57 22 67 


8 Radio anch io 87 13 08 Via Aslego Tende 
14 08 Musica oggi 16 » pagtnone 17.30 
Rai uno jazz 87 18 30 Microsolco che passio¬ 
ne 20 Messaggio del Presidente delle Repub¬ 
blica 22 06 Prese diretta SI 80 Giro di vaf- 


RADIODUE 

Onda verde 8 27 7 26 8 20 9 27, 11 27, 
13 26 15 28 18 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 • l giorni • 10 Tetfki di tene 10,30 
Radiodua 3131 II48 Perché non parili 18 
Quattro romanzi di Celare Pavesai 11.31 II 
fascino discreto delle melodia 10.10 Ose al 
giovani il sesso I Alda* 11.30 Latte o Untone 
spumante e champagne? 


Onde verde 7 23 9 43 11 43 «Preludio 
7-8 30-11 Concerto del mattino 7 30 Prime 
pagina 11.46 Succede In Italia 18 IO Succe¬ 
da in Europe 1? Terze pagine. Il Festival di 
Bregsnz 


non è «o(o un espediente per 
arrivare a lutti, più che una 
qualità estetica? Ghetti ri¬ 
sponde' «No, un espediente 
no, ma quasi uno conseguen¬ 
za del dover mettere (orzata¬ 
mente in comunicazione mes¬ 
saggio e merce» 
uhm sarà U progrmuaT 
La formula non prevede un 


SCEGLI IL TUO FILM 


18.18 RICCARDO HI 

Regie di Leurence Olivier, con leurence Olivier, 
Clelre Bloom, Ralph Rloberdeon, John Gielgud. 
Gran Breiegne (19581. 

E uno dei grundl film shakespeariani di Olivier, ed é 
torse II più cupo, come d'eltronde il <e»to richiedevo, 
protegonlste è un genio del mele deforme » dutolu- 
to, il giovane principe Riccardo oapece di ogni nefan¬ 
dezze per soffiare il nono a re Edoardo. Olivier chio¬ 
ma attorno a sé « multo de) teatro inglese: Rlohar- 
daon e Buoklngham, Gtstgud e Cterence, Cedri* Her- 
dwtck è uno aptendldo Edoardo. 

RAITRI 


Z0.30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 

Ragia di Henry Lavln. con dentea Mason. Re, 
Boone. Use (1989). 

Versione gastronomica del famoso romanza t* Jutet 
Verna Une bellissima avventura sulle certe, me dittt- 
cllo da rendere in Immagini. SI selve Jernea Meaon, 
come sempre 

RETEQUATTRO 


10.30 IL MEDICO DEI PAZZI 

Regie di Merio MettolL con Tot*. Rette (ISSA). 
Tot* è II bravo zk> che si race e Napoli e trovare 
I emeto nipote II giovane * un po’ scepeetrato * te 
credere allo zio di «sete il direttore di un manico¬ 
mio, Equivoci a non «otre De une commedie di 
Eduardo Scarpette. 

ITALIA 1 


a0.(0 BERNARDO CANE LADRO E BUGIARDO 

Ragia di Rotoril Stevenson, con Dwayne Hl- 
ckmen. Use fiati), 

Commedtola targate Disney con protagonista un se¬ 
ne Stn Bemerdo cleptomane Francamente le aerata 
tv offre di meglio por attendete 188 
RAIUNO 


10.80 LA LEGGE DEL SIGNORE 

Regia <N William Wyler. con Gary Cooper.Do- 
rothy McGuire, Anthony Perkina. Uae 11888), 
Questo, ad esempio, è un film gradevolissimo, che 
mescola abilmente western, commedie e dramme 
sentimentale Qary Cooper è il patriarca (k une fami¬ 
glie quacohera che, coinvolte natte quatte civile eme» 
risona, deve decidere ee difendersi o rifiutare del 
tutto te violenze Cooper è bravissimo e te rappre¬ 
sentazione di una provincia americane fiabesca, qua¬ 
si sento tempo, é deliziosa 
RAITRI 


0.80 HELLO OOLLVI 

L affascinante Dolly é in cerca di merito a mette OD 
occhi tu Orazio, un ricco commerciente. Lui he altra 
Idee per te tasta me Dolly è une matte «impsheo, * 
poi canta cosi bene Un musical gradavate costrut¬ 
to sulla splendida voce delta Strelaend. Per* coti* 
moltissimo e Incassò poco. Prosterno a rivederle 

R^IDUE 


0.30 SHOW BOAT 

Amori, lacrima s lieto fine a bordo di un barcone (In 
«show boat» dal titolo) che patcotre il Mississippi f 
un famoso mueloal teatrale dì Rodqera e Hammar- 
staln portato sullo schermo. C'à anche Ave Sardo», 

«WftattwS 
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Danza II 1987 della danza: per la prima volta il moderno «sconfìgge» il classico 

j“L> Al gran ballo dà contemporanei 


m WS ANGELE! Pitrlck 
Burnii, genio o erogatoteli» 
dal balletto americano, allie¬ 
vo di Balanchlne, è alalo tro¬ 
valo morto a soli trent'annl 
nel tuo appartamento di Ho- 
beton nel New Jersey. E mal¬ 
grado I motivi della morte non 
alano ancora stati accertati, I 
sospetti al sono concentrali 
Immediatamente sulla cocai¬ 
na. che per sua stessa ammis¬ 
sione assorbiva tutta la sua vi¬ 
ta, 

Il ballerino-che aveva por¬ 
tato un certo machtsmo nel 
belletto americano, ma non 
aveva poi mantenuto le pro¬ 
messo per una vita privata fre¬ 
netica e complicata -1 stalo 
trovato do Amy Rose (balleri¬ 
ni classica sua fidamela) di 
ritorno cts Impegni di lavoro a 
boa Angeles II corpo di Bis¬ 
siti), un gigante per la danna 
con II >uo metto e ottentotto 
pur Hit chili, gleceve In Miotto 
e non c'erano Indisi collegabi¬ 
li alla droga nelle viciname, 
Ma I abuso di cocaina pud no- 
loriamente portare ad Improv¬ 
vise «d Inaspettate crisi car- 
; dlache 

CHI abusi di Bissali arano 
1 itati resi pubblici quando l'A- 
■ merlcsn Salici Theaira avava 
llecnaiato In ironco l'allora 
vtnltìraenna Binai! e la balle- 
rlnafleliuy Klrkland parvlola- 
! alone di contrailo: non al era¬ 
no Intani prasantall alle prove 
generali 

L'anno icori» nella tua me¬ 
morie armando tulio min 
«mito, li Klrkland aveva «ve¬ 
laio lune le miseria e I com¬ 
plessi problemi della dlpan- 
i «ma dalla cocaina aua t dal 
compagno, 


la danza classica più tradizionale. Artisti gii conside¬ 
rati di «illte» riempiono teatri un tempo, per loro, 
proibiti, I nomi dell'anno? Quarantenni come William 
Forsythe, Jean-Claude Callotta, Maguy Marin. E per 
l'88> In Italia, un grande arrivo: Il Klrov di Leningrado. 


■a L'87 ( sialo un anno po¬ 
sitivo par la densa In Italia an¬ 
che se l'organiszazione del 
sellore Sollre di un'essflerstt 
concentrazione estlvs. Laller- 


milione di nuovi gruppi, la 
drcolaalone di pio compa¬ 


gnia contemporanee straniere 
• a dispailo dalla persistente 
sminuzza della danza negli 
enti lirici • suggerisce che II 
latto nuovo daranno passato 
t II cambiamento dal gusti del 

e ubblico. uni nuova disponi¬ 
mi!. Prima o poi doveva suc¬ 
cederà, Ed è successo che le 
dinas contemporanea, bella 
o bruita, qui non distinguia¬ 
mo, sopravanzi per numero 
di apellatoti e potenza di ri¬ 
chiamo Il classico di tradizio¬ 
ne. L'87 è un anno che si potrà 


con ruoli di spicco ul Con 
Citisi lolle, le baiadere, nm 
e mnotloni, tulli Interóretat 
sotto Is direzione di MIMtoll 
Batyshnikov Dopo gli inni n- 

wia&LSn. 

coilrviirzi una carriera proprio 

S II ultimi mesi e «olo un in¬ 
umo ad un piede gli aveva 
odilo di andare In tournee 
a Los Àngolo, con Amy Rom 
per Interpretare Lo schiaccia- 
noti 


ricordare per la definitiva af¬ 
fermazione di coreografi qua¬ 
si quarantenni (William Forsy¬ 
the, Jean-Claude □allotta, Ma- 
guy Marin) per le novità, le 
nuove produzioni Italiane e 
straniere, più che per la ripre¬ 
sa ledale del repertorio, 
Concretamente, Il Romeo e 
Giulietta dell'Aterbslletto con 
l’Impareggiabile apporto vo¬ 
cale di Gabriella Bartolomei S 
sembralo più significativo dal 
Dan Chisciotte scaligero di 
Kudoll Nureyev, E certamen¬ 
te, la bella Cendrlllan di Ma¬ 
guy Marin ha colpito più del- 
rincontro, pur funambolico, 
di Carla Frecci e Paola Borbo¬ 
ni In Sogno Romantica. Per¬ 
chè lutto questo? Forse è pos¬ 
sibile azzardare che la danza a 


differenza di altri settori arti¬ 
stici macina e appiattisce le 
proprie dllllcoltè linguistiche 
In (retta; arriva, senza media¬ 
zioni, allo spettatore quotidia¬ 
namente abituato a leggere 
Immagini In movimento e a 
decifrarle celermente, E non 
deve sorprendere se quelli 
che solo cinque snnl Is veni- 
vsno conslderstl artisti speri¬ 
mentali e «offa sono stati Inse¬ 
riti nelle programmazioni nor¬ 
mali, 

Se Carolyn Carlson entra 
con II suo assolo Blue Lady 
nel teatri di tradizione e, dicia¬ 
molo, place più di Alida Alon¬ 
so In scena col suo Diario per, 
dulo all'Opera di Roma, è un 
latto che prescinde addirittura 
dal valore della settantenne 
artista cubana a dalla sua Im¬ 
portanza storica. E la mutazio¬ 
ne dal gusto che tende ormai 
a prediligere I paesaggi situali 
certa luci nitide della giovane 
tradizione wllsonlana e una 
danza che non ha riferimenti 
precisi, ma diventa narrazione 
e ancora collage di frettolose 
citazioni alla Bè|art, 

L'anno che sta par chiuder¬ 
si Indica una nella predisposi¬ 
zione si racconto. Sempre più 
vicina al cinema e alla musica 


nelle sue vette più alte e raffi¬ 
nate, la danza racconta (e si 
racconta persino attraverso la 
retorica) con I propri mezzi 
Attardarsi a disquisire sulla 
contrapposizione teatro-dan- 
tao danza-danza è un'Inutile 
perdita di tempo- quella dico¬ 
tomia è superata. Oggi trionfa 
la coreografia (o un atteggia¬ 
mento coreografico che ridu¬ 
ce In danza qualsiasi spunto 
esterno) E questo trionfo non 
è una ritirala ma una scoperta 

Cosi, cl sorprendiamo a 
scoprire alcune novità nel la¬ 
voro dì un coreografo come 
John Neumeler, Il direttore 
del Balletto di Amburgo (visto 
al festival delle Panatenee 
Pompeiane) che solo cinque 
anni la poteva essere conside¬ 
ralo un artista «tradizionale- 
Mende Invece cl preoccupa la 
povertà linguistica ormai un 
po' troppo compiaciuta, cioè 
arida, della sperimentale bel¬ 
ga Anne Teresa De Keersmae- 
ker (presente nella rassegna 
«MllanoltreO. 

E chiaro che questo Inedito 
rimescolio delle carte Impone 
nuovi obblighi. Uno slorzo di 
aggiornamento negli enti lirici 
dove la danza sembra ancora 
destinata a un pubblico prei¬ 


storico, ma anche un maggio¬ 
re Impegno durante l'estate, 
grande Insalatiera di h-stlval 
dove passa tutto e tutto Inevi¬ 
tabilmente si confonde, pun¬ 
tando sulla quantità delle ol- 
lerte piuttosto che sulla quali¬ 
tà dal progetti. 

Pochi festival hanno avuto 
la coerenza e il peto dello- 
msggio a Martha Graham or¬ 
ganizzalo dal «Romolo Valli» 
di Reggio Emilia Ma è bastato 
questo avvenimento a colora¬ 
re di ulteriore ottimismo 
un'annata non negativa Le 
previsioni per il 1988 non so¬ 
no meno promettenti SI par¬ 
te, Il 13 gennaio, con la nuova 
creazione di Jean-Claude Gal¬ 
lona, Doctor Labus (a Greno¬ 
ble) e si arriva In aprile-mag¬ 
gio all'Invasione del Balletto 
del Klrov In Italia con II suo 
divo Paruk Rluslmatov che 11 
teatro San Carlo di Napoli è 
riuscito ad accaparrarsi per II 
12 gennaio nel Don 
Chisciotte In mezzo u'è la 
nuova produzione dell’Ater- 
balletto. Al limiti della norie 
(9 gennaio) e l'arrivo alla Sca¬ 
la del coreogralo di colore Al- 
vtn Alley (tn marzo), più una 
nuova gittata di opere giovani 


Vanno segnatati, tra gtl 
emergenti Italiani, l'Occhesc 
di Enzo Cosimi (In scena dal 
15 gennaio all'Olimpico di 
Rdma con Sciame), Baltica di 
Fabrizio Monteverde, Ersilia 
di Laura Corradi, la compa¬ 
gnia di Luisa Casiraghi e anco¬ 
ra 1 Sosta Patmtzt con Sssr di 
Raffaella Giordano Per il bal¬ 
letto moderno, compagnia 
dell’anno è II Balletto di To¬ 
scana che ormai meriterebbe 
un riconoscimento regionale 
Per la ricerca hanno dato I 
maggiori contributi Virgilio 
Sient e tl Parco Buuertly, Lucia 
Latour e Altroteatro, Enzo Co¬ 
simi con Esercizi, e la Compa¬ 
gnia Ottantasel di Marianna 
Trolse 

All'estero, la migliore co¬ 
reografia dell'87 è stata (orse 
In thè Middle Someuihal Eie- 
valed di William Forsythe, se¬ 
guita a ruota libera da Newarh 
dlTrlshaBrown Ha deluso In¬ 
vece Il pubbllclzzallsslmo I 
sette peccati capitali di Ma¬ 
guy Marin menile è attesa al 
varco (In lebbralo alla Fenice) 
l'americana Martha Clarke 
con Vienna Luslhaus, possi¬ 
bile punta di diamante della 
danza moderna d'ollreocea- 
no, tuttora In crisi. 


Così Pilato restò senza risposte 


Addio SAVIOtl 


Antonio riaffittarle! 


alarlo 

oght Regia di An- 
ederlcl Scena eco- 
■andrò Damma- 

jnRjpratT' Àhionlo n p?eSiderl- 
et, Fabio Albanesi, 

Roma, Teatro La Scaletta 

■ri Sarà che viviamo In tem¬ 
po di molli dubbi e di poche 
certezze- la figura di Ponzio 
Filalo esercita aul nostri ani¬ 
mi, oggi (orse come non mal, 

a no strano lascino. A dover¬ 
tene l'ambigua (ama ha con¬ 
tribuito. InjJartlcolare, Il Bui- 
gakov del Maestra e Marghe¬ 


rita, encho per le versioni tea¬ 
trali e cinematografiche de¬ 
sunte dall’ormal celebre ro¬ 
manzo Ma non sono Interes¬ 
santi (e magari più) I ritratti 
che, del Procuratore di Giu¬ 
dea, avevano disegnato lo 
precedenza, con la loro pen¬ 
na, Il portoghese Eca de Quel- 
roz (nella Reliquia) e II fran¬ 
cese Anatole Frane», 

Filato è II protagonista asso, 
luto di questa breve opera a 
llrma di Waller Voghi, del 
quale sappiamo solo che è 
svizzero (c« lo ha delio Anto¬ 
nio Plerfedoricl, dal program¬ 
mino di sala non risulta nem¬ 
meno una late Indicazione). 


Davanti a lui, Immobile, Im¬ 
passibile, muto, sta Gesù Cri¬ 
sto, già distaccato dal mondo 
terreno, votato al ascrittelo 
Pilato lo interroga, sènza aver¬ 
ne risposta, ma Interroga - si 
direbbe - soprattutto se stes¬ 
so, la propria coscienza In¬ 
quieta Uomo d'armi e di po¬ 
tere, Il Romano emette la pre¬ 
carietà d'ognl dominio fonda¬ 
lo vuol aulì» (orza, vuol su 
un'ammlnlslraalone per quan¬ 
to possibile equa Devolo am¬ 
miratore della cultura a della 
scienza greca, da una lezione 
d! anatomia cui assisteva ha 
ricavata II tormentoso vatici¬ 
nio del futuro crollo dell'Im¬ 
pero, del suo inesorabile di¬ 
sgregarsi. E II luogo medesi¬ 


mo, la Palestina, dove lo han¬ 
no mandalo a rappresentare II 
suo governo gli appare, già 
adesso, come un coacervo di 
violenze, disordini, bmlture, 
lotte fratricide Net suo «priva¬ 
to», I motivi di afflizione pure 
non mancano, una figlia si è 
data la morte, gtl altri figli lo 
contestano Sente che I vec¬ 
chi Dèi, se mal sono esistiti, se 
ne stanno andando, e che la 
filosofia non basta. La sua an¬ 
gosciosa domanda «Che cos'è 
la verità?, è rimaste sospesa 
nell'aria, priva di riscontro, 
come nel Vangelo di Giovan¬ 
ni. E Filato giunge a umiliarsi 
dinanzi a quel nuovo Dio, o 
•Ila sua presunta Incunealo- 


L'intemgatorlo è scritto 
abilmente, bene organizzato 
nelle sue componenti, con 
precisione elvetica, sebbene 
sul personaggio e sul suo 
dramma non dica cose Inedi¬ 
te, o Imprevedibili (e sorpre¬ 
sa, scada solo l'ultima battuta, 
che non riferiremo) Un lieve 
fastidio cl procurano alcune 
Insistite, facili allusioni alla 
nostra attualità. Ma Antonio 
Plerledericl recita con grande 
passione e Intelligenza, spre¬ 
mendo dal testo ogni possibi¬ 
le succo emotivo e concettua¬ 
le, e meritandosi dunque I cal¬ 
di applausi dal pubblico, ge¬ 
nerosamente condivisi con 
Fabio Albanesi, congrua alien¬ 
te immagine d un Gesù vaga¬ 
mente pasoltnlano. 



«Corlega ot esalti», un balletto firmate Martha Graham 

Dissenso politico 

Anche Superman-Reeve 
vola in Cile 
contro Pinochet 


Mi Superman, dopo essere 
slato in Cile, racconta le sue 
esperienze della dittatura di 
Pinochet. Qualcuno ricorderà 
che alcune aattlmane la Chri¬ 
stopher Reeve al recò In quel 
paen per portare la solidarie¬ 
tà degli artisti di cinema ame- 
ricent e Inglesi ai Cile e In par¬ 
ticolare a un gruppo di dissi¬ 
denti che stavano per essere 
espulsi. A quanto pare II suo 
Inleivenlo è servito, perchè II 


governo Pinochet ha ritirilo 
Lordine di espulsione. Alla 
manllesIMlona notturna a cui 
ha partecipato Chrtatophsr 
Reeve «ano penanti mutala 
di parsone, nonostante 11 tri- 
vieto dalla potori*. «La ganti 
piangeva • ricorda or* «no» 
lionato l'attore - « c'ara 
un'atmosfera elettrica • Incre¬ 
dibile, A un ceno punto ifb< 
blamo Intonato anche la oan» 
zone‘He WIU Fall', Il limoso 
manifesto di protesta». 


DtVBNIRDrl* GENNAIO 



[fvmiNO 


mmuE 



«,M DONKIY KONQ_ 


g,SQ MUOVIAMOCI. Con 8 noma 


0WTR€ 


11.00 Dtl; MERIDIANA 


11.10 9PECIAL FRUIR ■ QOODIS 
• M IMI j^UCINfA A PARIGI. ^Ir^cofTTÒnv 


11.41 MEMOdlORNO jL. Con 0. funge! 


13.40 QUANDO «I AMA. TNeflIm 



17.30 DEROY. A cura di Aldo Biacardl 


17,40 OSO. Con Folco Qutllcl 


30.00 Dj^UUMUNTAMSNTO CON LEO- | m 


10,30 li OtOCO t SERVITO; FARFAPÉ 
17.00 ^LFIAMRE DI.., l«9Mt RIO «ANI 

11.20 II POTTOQ 0IM0N IOGHI, TWtfjjm 


10.90 MJTIO S. miOIOONAU. TOl LO 

20,30 PIALLO. Spettacolo con Enzo Tortora 


21.20 MILAOY. Film 12» lampo) _ I Film_ 

22,10 DOMANI 01QIOCA. Con Pitoni Mina | 10.20 OCSOO OiROU? Film 
0.10 TQS NOTTI. HAI RIQIONI 



13.40 ^SANDALO AL COLLIMO. 


23.20 T02 STASERA 


CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINf AMIOLIA, gioco * quii 
BIS, Gioco i quii 

IL FRAN 20 Ì HWVITO. Qui» 


LA FURIA W TAWEAN. Film 


A LICI, TaUfilm _ 


TRAMPOLI! E KM UH.. 


FESTIVAL» Varietà con P Bsudo 

OQjNgRBTQ «RITTO DA RICCA*- 




IL SANTO. Telefilm 


KATE & ALLIE, Telefilm 


20.90 ANTARCTICA. Film 


0.4» 2AMFQQNARO INNAMORATO. Film | 0,20 MAONUM M. Telefilm 


CIAO CIAO, Cartoni animati_ _ 


CASSIE A CO. Telofilm 


DA QUI ALL’ETERNITÀ. Sceneggiato 


IL OIOCO DELLE CORRI!, Telefilm 


LA ORANO! LOTTERIA. Telefilm 


L'ARCIERE 01 FUOCO. Film con Burt 
lanosster 


CRISTOFORO COLOMBO, Film 


DETECTIVE RBR AMORE. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• ORI' 1.41 UR3 4.10 QR2 NOTIZIE 7 
ORI, 7.21 ORI, 7.20QR2 fi ADIQM AITINO; 

• ORI, 0.20 QR2 RADK3MA1TIN0, 0.20 
OR2 NOTIZIE, f.41GR3 IOGHI FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 ORI 11.30 GR2 NOTI» 
211 11.4* GR3 FLASH, 12 ORI FLASH; 
12.10 OR REGIONALI, 12.90 QR2 RADIO* 
GIORNO 19 GRt. 19.90 GR2 RADIOGtOR* 
NO, 12.4S GR3, 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE: Il GR1 11.30 GR2 ECONO¬ 
MIA, 19.90 GR2 NOTIZIE; 17 GRt FLASH 
17,90 GR2 NOTIZIE 12.90 GR2 NOTIZIE, 
IMI GR3, 10 ORI SERA, 19 30 GR2 HA» 
DtOSERA 20,49 GRS, 21 ORI FLASH 
22.20 QR2 RADlQNOTTE, >9 GR1 29.9» 
QR3 

RADIO UNO 

Onde verde 6 03 6 56 ? SS 9 97, tt 97, 
12 66 14 97 19 67 18 56 20 57 22 97 


0 Mina preiente, 12 SpeaWe Vìe Ari!ago Ten- 
de 14 Musica ogni, 10 Cspreeeo 201,17.90 
Retano |etz 87. 10.09 Obiettivo Europe. 
10.90 Doppio disco, 21 Festival <9 Sakabur- 
«o. 29.0(1 U telefonata, 29.20 Notturno Ita- 
fieno 

RADIODUE 

Onda verda 0 27 7 26 0 20. 0.27.11 27. 
13 26, 15 28 16 27. 17 27, 18 27. 18 28. 
22 27 91 giorni 9.10 Tiglio di tana; 19.90 
Da Natale a Capodanno, 12.49 rarefi# non 
parti?, 19 La avventure <9 Pinocchio, 19.91 H 
1 *Kino dìi errilo cMHa melodie, 21 R attua aera 
jau 21.20 De Natala a Capodanno 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1143 0 preludio 
7-7.91-10 Concerto dal mattino; 11.10Con¬ 
certo di Capodanno, 19.20 Saeoedt *n Euro¬ 
pa, 17 Ter» pagina 21 Piantata Dino Ciani, 
29.40 II racconto dì mammone, 23.90 Not¬ 
turno italiano e Rniatareonotta. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 LA REGINA DELLE PIRAMIDI 

Regie di Howard Hawke, con Joan Codino. Jaek 
Hawkina, 8idn.y Chaplln. Usa (1000). 

Voi sapraate raccontare la storia di Cheop*, al di té 
dal fatto che fece costruire l'omonima piramidi? A 
Hollywood cl hanno provato, facendo dWoare 2 film 
al granda Howard Htwka ohe non diede certo M 
meglio di sé Comunque, Cheope viene uccido dalla 
bella e perfida moglie non appena la piramide è 
completata, ma ci pania II sacerdote di corta a fare 
giustizia. E pensare che la sceneggiatura 4 di VWWHaro 
Faulknerl Ma Hollywood In quegli anni pagava bene. 
TELEM9NTECARL0 


20.20 CHE FORTUNA AVERE UNA CUGINA NEL 
BRONX 

Regia di Warla Huaseln, con Gene WHdav. Mar- 

f ot Klddatr. Usa (1870). 

una commedia inedita per l'Italia oh* giunga par I* 
prima volta In tv. Nella Dubllnn del primo No v ecento 
Gene Wilder ha un insolito lavoro: racoogli* gii 
escrementi del cavalli e li vende come fertìUuanta. 
Ma poi arrivano le automobili... 

MONTECARLO 


20.30 BEN HUR 

Regia di William Wylar, con Charlton Haaton. 
Jack Hawkina, Stephen Boyd. Usa (IMO), 
Diciamo la variti: a parte I celebri 11 minuti dilla 
corta della bighe, davvero straordinari, t&an Bure 
non è un gran film a comunque, vieto aul ptooto 
schermo tv, fa aolo tenerezza. Comunque Ben è un 
principe giudeo fatto «chiavo, che poi diventa ptt 
romano del romani, esalate alla passiona di Gesù, 
«costerà eccetera. A proposito: dura 3 ora a manto, 


20,30 MILADY 


Natala, sempre ispirato a Duma* e tempra girato da 
Lester. Ma è meno bello del precedente. 

RAITRE 


20.30 L'ARCIERE DI FUOCO 

«•alo di Jacques Tourn tur, con Burt Unoaater. 
Virginia Maya. Ua* (1950), 

Lombardia medievale, un po' Improbabile, ma sug¬ 
gestiva JLa moglie di un cacciatore diventa emani» 
dal conte che tiranneggia la regione, ma l'uomo ai 
mette alla testa dei contadini a fa vendetta, Credete* 
ci’ è un bel film d'avventura e Lancasttr, in quest! 
ruoli acrobatici, é adorabile. 

RETEQUATTRO 


Strano, un film giapponese in tv. G tutto «ammalo 
un film per bambini, che avranno modo d» emetto» 
narsl alle avventure di un gruppo di ceni, abbandona¬ 
lo per necaasìté nell'Antartide, che deveaopraivvìve* 
m un intero Inverno In attese del ritorno degl uomini 
lì tutto. Ispirato a una «tarla vera 
ITALIA 1 


in Qui Nanni Dow 
mette In riga vizi e vezzi degli Italiani. In fondo, una 
aorta di mega*antologl« dalla commedia aM' tti la ni , 
con un cast numerosissimo- 

RAIDUE 


l’Unità 

Giovedì 
31 dicembre 1987 
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Il postCelentano 


La lotta tra Rai 
e Berlusconi ha lasciato 
sul campo 
decine di miliardi 

- CT ra rc re gg - 


I ROMA, CW 30 al 40 mi¬ 
gli «mtt 6 li din ch« Rai 
• Mutami Iranno brucialo 
nel periodo ottobre-dicembre 
IN* pii I* urani In onda di 
Il Ittm In prtmi visione tv. 
Nell* lomact óeU'audtence la 
M hi acmveniuo 30 pelli- 
cole, OS il gruppo Berlusconi, 
lllm spesi topriuutto per con¬ 
tendersi sino all'ultimo «Il 
ipetMtori del venerdì e del sa¬ 
tollo. CI tono lllm II cui primo 
pmiMlO ln Iv comi anche un 
mliliMo. Mi la lebbre non « 
destinata aliano a calare An¬ 
si, Ih virili, Uno a tutto II 
IN*, a ville Musini erano 
abM a tirare II lieto non ap¬ 
pena «lava il alpino sull'ulti¬ 
ma puntata di Fantastico. Una 
brave fase di alinea, con con- 
Miuente calo dell'ourflence, 
eri mem nel conto, in vista 
della (tenda ripresa con II Fo- 
«Ival dilaniamo, Nel 1988 li 


chi è II gennaio 1988 II mese 
che Berlusconi ha Indicato 
come quello del grande sor¬ 
passo nella lascia di prima se¬ 
rata; è nette prossime settima¬ 
ne che II patron della Finto- 
vest conta - è stata quasi uno 
promessa (ormale latta alcuni 
mesi la alla suo (orsa vendita 


.palin¬ 
sesto qui accanto - eroi, mu- 
niilanl e truppe di riserva: per¬ 


denti di spot - di ottenere il 
80% dell'ascolto per Canale S, 
Italia I eRetequatlro, relegan¬ 
do la Rat a un mortificante 
40%, Del resto, In un mercato 
pubblicitario la cui crescita - 
seppur continua - comincia a 
dar aagnl di stabllltsasione a 
railonallssaslone, la lolla per 
accaparraraane quoto sempra 
pio congrue non può non di¬ 
ventare ancora più cruenta. 
Tanto più che comincia a dell- 
nearat un lututo prossimo 
(molto prossimo), nel quale si 
potrebbe scoprire che • con 
l’attuale, lolle situazione Italia¬ 
na - (ar televisione costa più 
di quanto se ne ricavi. E un 
problema gli estremamente 
sedo par la Rat, che rischia or¬ 
mai l'Indebitamento cronico 



la Carrà nel sabato di Canale 5 


Alla fine 


arriva 


"M aI I A ' WWU-A >8W * 


SN Esce dall'ombra di que¬ 
lli mesi. Risiali a preparare 
quelli che « ludi appare una 
■rivincita- spettacolare nel 
conlroml della Rai. Parliamo 
di RiffMlll Carri, che ha da 
putta rotto II suo riserbo sul 
nuovo show del sabato sera 
■w Canale 8 che debutteri II 9 
(entrale. A Pnnlastlco con- 
sii». Berlusconi si « tenuia In 
•erbe una carta per la mesta 
Magione, Ha lascialo che Ce- 
tentano sparasse la sue can¬ 
nonai* senta opporgli un ber¬ 
saglio adegualo e ora presen¬ 
ta Madonna Rallaella come 
una sorta di polista assicurati¬ 
va. 

Ma U (loco tari vincente* 

Munito coea promette le 
Catti. AUon^coae uri il 


Oh... per rispondere a questa 
domandina mi cl vorrebbero 
M puntate di due ore e messa 
Vuna, Comunque tari variati 
iredlilonate. ma con piccole 
torprtM soprattutto nell'or- 
Mita degli ospiti. Tutte le novi, 
li sono delle riproposte in 
chiave diversa, di grande elle- 
«rie. quella che aleggia nello 
audio medio bello e molto 
tecnologico nel quale lavoria¬ 
mo. C lo Incontrerò e Interri- 
Meri perennami, E damerò: 
Mo provando da mesi. 

Cke lettone avete treno 
delle «eviti di •FentesU- 
tra»* Cose pensate di sup¬ 
plire elle freddaste di uno 
spettacolo «non-evemo-, 
tatto pnreglttnto* 

Non mi sembra utile creare 
eompetlllonl. Per quel che ho 


vlalo penso che Fantastico 
place o non piece. Celcntano 
ha usato tinte torli per scioc¬ 
care e c'è riuscito. Perciò Ita 
avuto ragione lui. lo non larei 
mal un programma del gene¬ 
re. ma in ulllma analisi li pub¬ 
blico ha sempre regione. 
Tempo fa, ancora a caldo 
dopo le polemlelw per II 
•no passafilo dalla Rai a 
Canale 8, Berlusconi disse 
che Uno sarebbe alato un 
•programma europeo-. 
Cosa slgoincsT 
Europeo? Non lo butterei In 
questo senso, Cl vorrebbe il 
satellite. Berlusconi non ha 
ancora questa possibilità. Di¬ 
ciamo però che è un program¬ 
ma Internationale per II livello 
del suol ospiti-. 

Questo non le ricorda la 
ma Infelice eaperten» 
americana? 

Quella csperlensa andò benis¬ 
simo dal punto di vista del 
pubblico. Poi purtroppo pole¬ 
miche politiche In cui lo non 
c'entravo por niente l'hanno 
latta criticare. Sono rimasta 
vittima di quelle polemiche, 
ma continuerò a Incontrare 
personaggi internazionali. Per 
me è stala un'esperlenss posi. 
Uva. E diciamo che dalle sedi¬ 
ci puntate che laremo, speria¬ 
mo di tirarne luorl almeno ot¬ 
to che si potranno vendere in 
tutto II mondo, Soprattutto sa¬ 
ri un programma un po' Ironi¬ 
co, nel senso del gioco. Vo¬ 
glio Ispirare lamlgllarlii, par¬ 
chi deve essere un gioco at¬ 
torno al quale riunire tulio la 
famiglia. 


(le Ire reti non ce la fanno più 
a stare nel budget): se ne co¬ 
mincia a misurare qualche el¬ 
leno In casa Berlusconi, a 
causa del moltiplicatori di 
spera - una sorta di vendetta 
postuma della Rai - Introdotti 
dagli show costruiti sugli 
schemi di Pippo Baudo. 

A maggior ragione, colpi¬ 
sce questa assurda dilapida¬ 
zione di risorse, destinala In¬ 
nanzitutto ad ampliare II defi¬ 
cit commerciale nel seltore. 
Nel primi nove mesi del 1987, 
l'Italia ha esportato prodotti 
audiovisivi per 49 milioni e 
S91 mila dollari, ne ha Impor¬ 
tato per 207 milioni, 455mlla 
e 800 dollari. Ha detto di re¬ 
cente il vicedirettore generale 
Emanuele Milano, davanti al 
consiglieri Rai: Il gruppo Ber¬ 
lusconi i giunto al punto, In 
nove serale del recente autun¬ 
no, di contrapporre lllm di pri¬ 
ma visione sulle sue stesse re¬ 
ti, per massimizzare l'ascolto: 
Scuola di pollila conlro La 
foresta di smeraldo; I pom¬ 
pieri contro II bacio dello 
donno roano ... 

Ancor al più, dunque, Incu¬ 
riosiscono I bilanci che si co¬ 
minciano a stilare, le strategie 
che si approntano per l'anno 
nuovo e per la stagione '88- 
'89. Vediamo quel che bolle 
nella pentola di viale Mazzini, 
con l'avvertenza che la gestio¬ 
ne di mutine - conteggi degli 
ascolti, costruzione del palin¬ 
sesti, progetti di produzione, 
acquisii - è sovrastata, oltre 
che dal problema dello squili¬ 
brio tra ricavi e spesa, da al¬ 


meno altre due questioni 
strutturali; I rapporti Ral-lrl, 
con quest'ultlma che spinge 
per una profonda revisione 
dell'azienda, offrendole - ma 
a cene condizioni - di entrare 
denlro le strategie globali 
dell'Istituto; la non più eludibi¬ 
le ristrutturazione aziendale. 

Nel trallempo, la Rai con 
moderalo ottimismo registra 
- a saldo di un 1987 al cardio¬ 
palma - una buona tenuta 
nell’ascolto; nell'arco del 12 
mesi e della Intera giornata, 
viale Mazzini conserva un van¬ 
taggio di 8 pumi abbondami 
su Berlusconi: 45,7% contro II 
40,3%; vantaggio che si riduce 
a un filo (qualche decimale: 
45,1% conlro 44,8%) nel co¬ 
siddetto prime lime - 
20.30-23 - per elleno di una 
accelerazione sensibile mani¬ 
festata dalle reti concorrenti 
In autunno: nel prime lime di 
ottobre la Finlnvesl ha totaliz¬ 
zalo Il 45,5% conlro II 43,9% 
della Rai: In quello di novem¬ 
bre il 45,5% conlro il 44,4%; 
dicembre, almeno nella setti¬ 
mana 20-26 ha segnato (so¬ 
prattutto per l'effetto Arbore') 
un ulteriore recupero Rai: 
49,88% contro 41,09% nel pri¬ 
me lime, 51,61% conlro II 
26,94% tra lo 23 e le due della 
notte, Sicché la Rai può vanta¬ 
re - a saldo globale dell'au¬ 
tunno - un 45% tondo contro 
Il 44% delle reti Berlusconi nel 
prime lime. 

Ieri, In questa batlaglla di 
Immagine e di aulopromozlo- 
ne la Rai ha latto di piò: ha 
reso noto l'elenco delle 38 


trasmissioni che dal 7 feb¬ 
braio al 12 dicembre 1987 
hanno totalizzato piò di 10 mi¬ 
lioni di ascoltatori: la Rai si ag¬ 
giudica 35 posizioni, lascian¬ 
done soltanto 3 a Canale 5, 
Guidano questa classifica le 
serate di Sanremo (rispettiva- 
mente 18,3,17,5 e 14,8 milio¬ 
ni di spettatori, pari al 77,5%, 
66%, 64,4% dell'ascolto) e la 
puntala conclusiva del Fanta¬ 
stico di Baudo; 15,9 milioni di 
spettatori, pari al 68,5% dell'a¬ 
scolto. Nelle prime posizioni II 
concerto di Madonna (14,1 
milioni); LaPlouraÒ3,S)\ Na- 
poti-ReafMadridWA)\ /due 
carabinieri (13,5), Rombo 
(13,2) c La signora in rosso 
(13 milioni) procurano I tre 
successi di Canale 5. L'unico 
top di Raldue è II Portobello 
de) 20 febbraio: 12,5 milioni 
di spellatoti. 

Infine, la tenuta delle reti 
Rai: Raluno mantiene la lea¬ 
dership (28,4% a ottobre e no¬ 
vembre) ma dovrà lare I comi 
con tulio quello che II Fanta¬ 
stico di Celcntano si lascerà 
alle spalle: Raldue ha registra¬ 
lo molle difficoltà e qualche 
delusione (Il programma di 
Rlspoll ispirato alla Borra, la 
partila di calcio In prima sera¬ 
ta della domenica): Il che si è 
tradotto In una media d'ascol¬ 
to Inchiodala all'11%. Rallre - 
giunta In estate al 5% - ha te¬ 
nuto il 4.7% e spesso, ormai, 
gareggia alla pari (e talvolta 
supera) Relequallro, rivelan- 
dosi decisiva per la comples- 
siva aflermazlone del servizio 
pubblico. 



Adriano Caiantano In «Fantastico» 


Un video a 1988 pollici 


tm LVnllà mi chiede che 
cosa succederà secondo me 
nel mondo comico-video* 
spettacolare nell’88. Casual¬ 
mente anche la mia mamma 
Ieri mi ha chiesto che mestiere 
larò nell'88. L’alfeituoaa do¬ 
manda della mamma-mamma 
e del giornale-mamma (lo con 
l'Unità conlesaq di avete un 
rapporto redazlonal-edlplco) 
mi getta nel piò cupo Imbaraz¬ 
zo, Come la Mllady del Tre 
Moschellleri anch’io ho sulla 
spalla un marchio Infamante e 
torma di giglio, Questo mar¬ 
chio non sola evoca I miei tra¬ 
scorsi pubblicitari per la nota 
marca di latticini (noll'88 cer¬ 
cherò di lavarlo diventando II 
testimone di un altro prodotto 
allmentar-casallngo. visto 
che, ellissi perché, nessuno 
mi ha ancora proposto un 
whisky), ma continua a «ri¬ 
marcare» la mia pretesa (un¬ 
zione di portatore sano di tan¬ 
te comiche. U furatone comi¬ 
ca 6 dllliclle In tempi normali, 
quasi Impossibile col tempi 
clic corrono. 

Non vorrei larvi andare di 
traverso le abbondami liba¬ 
gioni festaiole, ma devo parli¬ 
lo da lontano. Secondo me la 
comicità, come del resto il 
marxismo, ha una struttura 
dialettica, Ma come può la co¬ 


ri sinistra, Raffaella Carrà che 
ritorna con nuovo show. A de¬ 
stra. Edwige Fencch che pre¬ 
senterà «Carnevale» 


■M Tra le novità dell’anno 
nuovo, ce n'é una che é ormai 
un classico: l'appuntamento 
con Blagl il martedì seta su 
Raluno. Si parie II 2 febbraio e 
si occupa II poslo finalmente 
lascialo libero da Fantastico/- 
lo. E finalmente significa non 
salo che quello era un pro¬ 
gramma Inessenziale, ma so. 
piattono che si ritorna all'in¬ 
formazione. un genere emi¬ 
nentemente televisivo mollo 
trascuralo In questa stagione 
di competizione a colpi di 
pallleites, Perciò bentornato a 
Il caso 1 , un programma che 
torna come nuovo, anche se 
Enzo Blagl, al solito, minimiz¬ 
za sostenendo che -sarà sem¬ 
plicemente giornalismo-. 
Meno male, E quale novità 
ponevi li contenitore ebe 
gli conosciamo? 

Avremo diverse storie d'attua¬ 
lità e alcune rubriche nuove. 
Faremo le vere Dynasry Italia¬ 
ne reccontale dal protagoni¬ 
sti. Oli Agnelli. I Rizzoli eie, 
che parlano di sé e del loro 
nonni... 

E non c'è II rischio ebe al 
rappresentino un po' del 
untial? 

Nessuno può costringere un 
altro ad essere sincero. Tulio 


1988, co» si rovesceri su di noi dal 
piccolo scherno casalingo? Ritorni, 
pii) che altro. Canale 5, passata la buie- 
ra-Celentano, risponde con uno dei 
suol peni da novanta a suo tempo 
strappati, a suon di miliardi, all'azienda 
di Stato: Raffaella Carri presenta, indo¬ 
vinate un po’, Raffaella Carrà Show , 


nuovo varietà del sabato sera. Poco 
originale il titolo dello show-lotteria 
di Carnevale con Edwige Fenech, in 
programma sulla Rai: si chiama, ap¬ 
punto Carnevale... Toma anche En¬ 
zo Biagi e torna Patrìzio Roversi, a cui 
abbiamo chiesto di raccontami come 
sari it nuovo Matrioska. 


mlcllà surreale sviluppare la 
propria lumione «antitetica» 
In un univano televisivo dove 
le -lesi» sono gli di per sé ridi¬ 
cole? Mollo materiale comico 
viene ormai fagocitalo per 
parteno-tanaala (neologismo 
arbitrarlo: Il contrario di parie- 
nogenesl) da contenitori tele¬ 
visivi o cinematografici nazlo- 
nal-demenzlali. Rimane giusto 
spazio per la satira. 


PATRIZIO ROVINÌI 

lo invidio di cuore quelli di 
Tango che possono usare co¬ 
me rampa di lancio per le pro¬ 
prie testate massimalistiche la 
dignità polltlco-mlnlmailstlca 
altrui. (Appassionante a que¬ 
sto proposito la telenovela 
Stalno-Chlaromonte). Se Vico 
tosse al mondo direbbe che 
un riciclo del ciclo si è con- 
eluso e che bisogna scendere 
dal treno lanclatlsslmo della 
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comicità per tornare a pedala¬ 
re onestamente sulla biciclet¬ 
ta del contenuti, magari pro¬ 
posti con Ironia. Ecco allora 
che confesso che nell’88 mi 
piacerebbe essere assunto co¬ 
me giornalista-materialista e 
corsivista-minimalista dal Tg3. 
Ho fatto seriamente doman¬ 
da, ma nessuno mi prende In 
considerazione. Nei frattem¬ 
po mi piacerebbe partecipare 



alla nuova Impresa televisiva 
che sta meditando Antonio 
Ricci, brava persona che si fa¬ 
rà rovinare dalla passione per 
il gioco d’amrdo. Non con¬ 
tento infatti di esserci giocata 
la credibilità acquisita con 
Drive-In facendosi coinvolge¬ 
re in queU'impresa tele-velisti- 
ca che è stata Lupo Solitario 
(barchetta naufragata praticar 
mqnle.al momento del vwo, 
sugli scogli deH’audìenco. al¬ 
meno così dicono) adettò' 
credo stia pensando di racco¬ 
glierne I relitti per navigare In 
altre direzioni su di una «atte¬ 
ra chiamata Matrioska. Forse 
riuscirò In questo contesto te¬ 
levisivo (che si preannuncia 
pomo-kìtch) ad espletare fun¬ 
zioni psico-giornalistiche, for¬ 
se riuscirò a dire qualcosa di 
sensato, a rendermi cultural¬ 
mente utile. Mi rende ottimi¬ 
sta l'Insperato regalo ideologi¬ 
co di Natale che hanno fatto i 
vescovi a tutti noi bastlan con¬ 
trari postideologici finora 
brancolanti nel buio dei con¬ 
sumismo-leninismo. Con la 
violenza censura a Dario Fo cl 
hanno ricordato che nel tele¬ 
film della nostra vita c’è anco¬ 
ra un nemico cattivo da batte¬ 
re. Per satirici e comici è piò 
facile, adesso, rispondere alla 
domanda «che fare?». 


Qui accanto, Patrizio Roversi e 
1 suoi colleghi di «Lupo solita¬ 
rio». Presto li rivedremo in 
«Matrioska» 


«Il caso»: martedì sera l’informazione su Raiuno 

Con Biagi la notizia 
toma in prima serata 


quel che può fare un giornali¬ 
sta è porgere domande. Non 
ho mai avuto la pretesa di sco¬ 
prire la verità assoluta. 

Allora presenterete delle 
schede storiche, del reda¬ 
zionali per Inquadrare I 
personaggi? 

Ceno, noi diremo che cosa 
rappresentano nella storia ita¬ 
liana. E loro diranno come vì¬ 
vono, come hanno fatto i sol¬ 
di e come II vogliono moltipll¬ 
care, Noi raccogliamo confi¬ 
denze, non realtà storiche. 
Avrete già preparato aleu¬ 
ta ritratti.,, 

Ho già Intervistato Agnelli 


(Gianni e Susanna), Rizzoli e 
Fellini, sempre nell'intento di 
raccontare ia storia dì una fa¬ 
miglia. 

Saranno tutti ritratti Ita¬ 
liani? 

Beh sono anche andato a Mo¬ 
sca per vedere cose ne è stato 
dei nipoti di Stalin. E faremo 
anche una rubrìca intitolata 
forse Chi l'ha visto, per anda¬ 
re alla ricerca degli scomparsi 
delle cronache. 

E l’attualità? 

Certo. Poi ci sono i fatti. Per 
questo cl affidiamo alla crona¬ 
ca. La regista sarà ancora 
Maddalena Yon e ii contenito¬ 


re, lo studio nel quale lavoria¬ 
mo, sarà lo stesso dell’anno 
scorso, disegnato da Armani, 
con solo qualche pìccola mo¬ 
difica. 

È giusto, un Armani al par¬ 
to almeno due anni, 

Noi lavoriamo cosi finché Dio 
ci assiste: è ii nostro stile. 

Ma lei crede In Dio? 

C'è un grande programmato- 
re, che è ai di sopra di noi. 
Qualche volta di notte cì cre¬ 
do, E magari anche di giorno, 
quando non voglio conside¬ 
rarmi un lombrico. 

Torniamo alla tv. Coaa ne 
pensa di questi tempi di tv 


che lesina rinforauloae, 
na vuole diventare eaaa 
stessa evento? 

Se tutti noi determinassimo l 
fatti anziché raccontarli, se 
tutti diventassimo predicatori, 
se volessimo non convincere, 
ma sorprendere,., dove si an¬ 
drebbe a finire? Si è parlato 
tanto dei pericoli del protago¬ 
nismo, di dittatura... 

Ma rimaniamo sempre nel 
campo del varietà, oelTov- 
vta,„ 

Certo. Chi non è d'accordo 
con la pace? È ridicolo. E se 
questo uso della tv venisse 
esteso ad altri campi? Al gior¬ 
nalismo per esemplo? Ma per 
fortuna siamo nel campo dei 
clown. Quello che è permes¬ 
so a Rigoletto non è concesso 
a tutti. 

Ma, al di là del caso Celen- 
tano, non pensa che alano 
rimaste troppo poche ru¬ 
briche di informazione in 
tv? Dove tono finiti I glo¬ 
riosi settimanali di una 
volta? 

Lasciamo stare Celentano. 
Per dare l’Informazione, ci 
vuole qualcuno che la faccia. 
Invece sono sempre più nu¬ 
merosi i portatori di verbi e dì 
messaggi. Quel che manca 
non sono gli spazi. □ M.N.O. 


Di palo in sesto 


■■ La Rai allroma il primo semestre del 1988 con una pro¬ 
grammazione settimanale In gran pane consolidata; ma con 
alcune novità mirale Innanzitutto a reggere l'urto del gruppo 
Berlusconi nel mese di gennaio. Ecco lo schema (di massima) 
della prima serata. 

DOMENICA - Raluno irasmeiterà alcune miniserie: Il segreto 
del Sahara, con Michael York; Una tintoria, storia di una donna 
che lotta contro II cancro; [Allenterà padre, con Gianni Moran- 
di; / rogate! di ala Panlspema. Raldue si affida alla rivista; 
prima con Cinema Cinema, di Antonello Falqul, poi con Acanti 
senta spingere, Su Rallre esordisce Mino Damato con II suo 
talk-show; La ricerca dell'Ano, una guida alla scoperta del 
meraviglioso. 

LUNEDI - Il tradizionale lllm su Raluno. Capital e Mixer su 
Raldue, con Indietro luna al «egulto, dal lunedi al venerdì. Su. 
Rallre, telefilm in prime serale, seguilo da Pretura, episodi di 48 
minuti. 

MARTEDÌ - Su Rsluno toma II grande giornalismo, con II 
caso di Enzo Blagl. Film su Raldue. Raltre prosegue con la 
torturata serie di Telefono giallo e Linea roticele, al quali si 
aggiungerà Lìnea atturra, un programma sulla violenza conlro 
I bambini. 

MERCOLEDÌ - Raluno punte su una serie poliziesca: Le av¬ 
venture di padre Broum, e suite penile di celclo delle coppe 
europee. Su Raldue film, tv-movie, sceneggiati. Film su Raltre. 

GIOVEDÌ - Sera» Disney su Raluno. Raldue mene In campo 
alcuni sceneggiali di grande Impegno: Il inno, La volli della 
speranza, con Riccardo Cucclolla e Milena Vukotlc, L'Ingra¬ 
naggio, Quanto storte dì donne, girate da Risi, Lizzani. Sitar- 
tran e Glraldi; Una donna spettala, protagonista Lea Massari; 
La cosclenta di Zeno, con Johnny Donili, per la regia di San¬ 
dro Boterà. Su Raltre altri appuntamenti con II meglio dell'Infor¬ 
mazione: esordisce Scenario, settimanale di Andrea Barbata. 

VENERDÌ - Su Raluno. prima II cinema In grande, subito 
dopo due commedie musicali, di Gino Bramietl e di Johnny 
Donili; seguiranno te tradizionali «serale, da Montecallnl. Su 
Raldue toma il gioco-spettacolo di Jocelyn. Ancora da definirò 
le sera» di Rallre: per ora c'4 il film e Domani si gioca. Il 
rubrica di Gianni Mini. Ma II venerdì (o li martedì) potrebbe 
essere - a partito dalla me» di marzo - la sera del nuovo 
programmi di Dario Fo. 

SARATO - Raluno conta di evitate il consueto decofoge che 
fa seguito alla conclusione di Fantastico, con II nuovo gioco- 
spettacolo abbinato elle lotteria e al Carnevale di Viareggio; 
seguirà un gioco condotto de Elisabette Cardini e Alessandra 
Manlnez: Europa Europa, In occasione dell'anno europeo del 
cinema e della tv. Raldue gioca sul sicuro col lllm. Raltn ha 
latto una acci» curiosa e Intrigante: ripropone le grandi dirette 
della tv. Segui» Fuori orario, una aorta dt Va 'pensiero nottam¬ 
bulo. O Ài. 



La Fenech nel sabato di Raiuno 

E poi Edwige 
fino a carnevale 


óàRkS' (OrmiRanò - 


■■ ROMA In latto di lotterie 
la Rai non lascia, anzi raddop¬ 
pia. Assegnali I Ire miliardi di 
Fantastico il ministero delle 
Finanze tornerà a lar girare la 
grande tuo» della fortuna per 
milioni di Italiani, complice il 
nuovo varie» di Raiuno dai li. 
loto beneaugurante e festaio¬ 
lo, Carnevale. La collocazio¬ 
ne nel palinsesto è canonica: 
Il sabato alle 20,30. E cosi pu¬ 
ro il testo: ospiti, cantanti e 
ricchi pronti (1 miliardi II piò 
cospicuo). Sponsor: Il mini¬ 
stero dell’Agricoltura che ne 
approfitta per rilanciare, con 
una grande campagna pubbli¬ 
citaria, la frulla italiana. Il lut¬ 
to per selle settimane a partile 
dal 9 gennaio con una lunga 
appendice speciale II martedì 
grasso di Carnevale. 

Ad un varie» che seguisse 
Immediatamente Flinroslìeo 
la Rai pensava da tempo. 
Avrebbe dovuto condurlo Ro¬ 
berto Benigni, ma dopo Ce- 
tentano e I suol improvvisati 
sermoni non c'è stelo piò spa. 
zio per presentatori scomodi. 
Ecco allora giungere tolto nel¬ 
le mani di Edwige Fenech. 
Bella, sperimentata (malgra¬ 
do alcune edizioni mal riusci¬ 
te di Sotto le stelle), in una 
parola tranquillizzante. 

«Ma io non credo che esi¬ 
stano spettacoli piò tradizio¬ 
nali e dunque più rassicuranti 
di allò - precisa subito la stes¬ 
sa Fenech. Anche Carnevale 
avrà la diretta, ci sono tantissi¬ 
mi ospiii e ognuno potrà dire 
quello che vuole, perchè ah 
frenarsi a dire che sarà uno 
spettacolo iradìztonale? Con 
me ci saranno olite lutto due 
comici assolutamente nuovi 


per II pubblico televisivo, 
Gianfranco Jannuzzo e Stola- 
no Nosei. che saranno certa¬ 
mente una sorpresa e per ogni 
puntala un balletto solistica- 
tisslmo e molto moderno 
messo su da Michael Pelerà, Il 
coreograto dì Michael Ja¬ 
ckson In Beai ire in Thriller,. 

Poi cl saranno 20 minuti di 
collegamento con Viareggio 
(alla cui lotteria si collega il 
programma) -rondoni da 
Claudio Uppl e Paola Onolri, 
sene ospiti «vertenti ad ai- 
trottanti personaggi al» moda 
0 primi saranno cario Verdo¬ 
ne e Miguel BosèX ì test) piò 
che sperimentati di Amimi, 
Verde e Furio Angtolel» che 
firma anche » reg»... <>»to 
sarà lo spazio per » signora 
Fenech? 

.Mah, non abbiamo ancora 
predisposto uno schema (is¬ 
so. Oltre a presentate, certa¬ 
mente latto uno sketch, più o 
meno divertente, con l'ospite. 
Poi potrà capitare anche che 
balli, o che leccia una canari¬ 
ne. Ma non con seriosi», piut¬ 
tosto in modo informale, con 
un po' di Ironia. E se mi c«pì. 
ter» di camere, lo tatto cori I* 
consapevolezza di non essere 
una professionista-. 

Questa di Carnevale segue 
l’esperienza di Immagina... 
«Completamente diverta. Che 
ho fatto molto volentieri per¬ 
chè sono curio» nei confron¬ 
ti di lutto ciò che è ricerca nel 
campo dell'Immagine e di cui 
sonò molto soddisfatta «des¬ 
so £ stato un programma di 
prestigio con un ottimo ritor¬ 
no, credo, sul» mia ìmmarà- 
ne. Ma tomo ai varie» scusa 
spaventi: evidentemente mi si 
ritiene ormai capace di gestire¬ 
te situazioni più dtvefse.. 
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Sport 


Emotrasfuaione Atletica caos 

Federsci Usa Nel Lazio 
punisce tecnici 

un fondista in rivolta 


■1 DENVER (Uu) L'emericg- 
no Karry unch. vlcscempio- 
nt mondili* al combinala 
nordica note Mono labbralo, 
* alalo Invitalo, delle sue lede- 


ad auioamoiraalualona II et¬ 
te * alalo rivalilo dalla leda- 
tallone americana di ad che 
aveva aperto un'lnchlesia do¬ 
po le voci secondo le quali 
Lynch, 30 anni, di Denver, 
componente della squadra 
americana da più stagioni, 
aveva latto ricorso a questa 
pratica, che consiste ne) laral 
Iniettare sangue ossigenato 
prima di una compendone 
per poter aumentare la polen¬ 
ti del muscoli e perlsnio mi- 
jjtersr* li priitiilons giteti- 

Alle euloemoirtsluslone, 
prenci assimiliti il doping, 
Lynch he ratta ricorso In oc¬ 
casione del mondiali di Ober- 
itdorl (Ria) a mali febbraio 


■tdqrl (Ria) a mali febbraio 
1087 l/ateta americano e 
Sialo Invitalo a restituire la 
medaglia t a rendale al comi¬ 


tato olimpico ataiunliensa I 
ISSO dollari che gli erano «all 
dall In premio per II eecondo 

o conto dalla aua col- 
laborailona (l« ricostruito I 
latti e rlcenoaeluto II auo erro¬ 
re) Lynch e state aoapaso sol¬ 
tanto fino É primo gennaio 
ISSS e potrà essere Ingerito 
nella aquadra ente teine per I 
gìqchlollmplcl di CaSaiy. 

L'Inchiesta foderale ha mas- 
ao In luce anche le responso- 
bllll* del tecnici Doug Peter- 
m e Alan Page e di un medi¬ 
co non tesseralo Pelerson, Il 
goto In «invite, 6 «lato escluso 
dalli delegatene ufficiale per 


■i ROMA La politica dello 
«limito* adottata dal vertici 
della Fidai sul caso-Evangell- 
all e sulla pratico del doping è 
itala Ieri attaccata duramente 
In un comunicato a firma di 17 
tecnici leilell del settore II 
documento, sottoposto al vari 
organi di stampa, pone I al¬ 
lenitone «sulla gravita dello si¬ 
tuazioni che stanno tuttora of¬ 
fuscando l'Immagine dell atle¬ 
tica leggera- el line di «ripristi¬ 
nare una attuazione di leale 
onesti- nella disciplina Sul 
banco degli Imputati la Fidai e 
Il Comilato ragionale ledale 
delle slease federazione, col¬ 
pevoli di «acarsa volontà a ri¬ 
solvere gli ormai tristemente 
noti cast della pratica del do¬ 
ping e del sello in lungo del 
recenti campionati mondiali- 
Ancora più grave le-deflnlzlo- 
ne di «Interlocutori non ode- 

S uatl-ad una tale opera di pu¬ 
tta Indirizzata agli attuali ver¬ 
tici federali. Il gruppo dei 17 
tecnici si rivolge a lune le 
componenti del movimento 
atletico che «Intendano con¬ 
dividere azioni a lavoro di 
un'atletica pulita e onesta* 
nella speranza di indire un as¬ 
semblee nazionale di allena¬ 
tori di A L con almeno un mi¬ 
gliaio di adealonl In un se¬ 
condo tempo non si esclude 
un latenza rivolta direttamen¬ 
te al Coni II recapito per 
eventuali adaslonl al progetto 
A Coordinamento tecnici di 
atletica leggera Fermo posta 
00119 Oste Antica (Roma) 
In calce le firme di vite, Pe¬ 
corelle, Benussi, Milardi. 
Chiuzeroll, Pascollnl, Corsini. 
Olancaterlno, Pu|la Celli Od¬ 
do, Merino, De Luca, Mannoz- 
zl, Berneschi, DI Paola, Sebo- 
■timi 


Sacchi tecnico del Milan Ha vinto le diffidenze 
non vuol fare bilanci dopo e Berlusconi gli ha 
6 mesi dal «salto» dalla rinnovato il contratto 
provincia alla metropoli e domenica c’è il Napoli... 

L’87 vissuto pericolosamente 


Sacchi, allenatore del Milan, non vuole fare bilan¬ 
ci. Ma fatto 11 grande salto dalla provincia alla me¬ 
tropoli e non tutto è andato per il verso giusto 
Domenica arriva il Napoli. «E una grandissima 
squadra - dice - che va affrontata senza l’assillo di 
vincere a tutti t costi. MI interessa soprattutto gio¬ 
care bene ma se vinciamo, c’è ancora qualche 
possibilità che il campionato non aia finito». 


Mi MILANO «Un bilancio? E 
perché mal? In (ondo non sla¬ 
mo neppure a metà campio¬ 
nato Non mi piacciono I bi¬ 
lanci affrettati, portano pure 
malo Parliamo di lutto quel¬ 
lo che vuole ma lasciamo 
perdere I bilanci* 

Non è cambiato molto Ar¬ 
rigo Secchi da quando sei 
mesi la si prosontó come nuo¬ 
vo allenatore del Milan Stessa 
cordiale disponibilità, stessi 
occhi Ispirati e spalancati co¬ 
me carte assorbenti E un uo¬ 
mo gentile, Sacchi, ma si av¬ 
verte, parlandogli che dietro 
la lacciaia nasconde una pol¬ 
veriera a miccia corta, pronta 
a bruciare col primo zollonel- 
lo Rispetto al suo arrivo é so¬ 
lo diventalo un po più pru¬ 
dente paria anfora, certo ma 
evita lo (rasi troppo secche e I 
giudizi perentori Anche se si 
é smaliziato, però, non riesce 


a nascondere la sua soddisfa¬ 
zione dopo neanche sei mesi 
Berlusconi gli ha già assicura¬ 
to Il rinnovo del contratto e II 
Milan, petardi e tentennamen¬ 
ti Iniziali a pane, pare aver In¬ 
granalo la marcia giusta 
Senta, Sacchi, quando ar¬ 
rivò al Milan fu «cotto 
con non poca dlffldeoza. 
Quale critica lo ho dato 
piti fasUdlo? 

La diffidenza era giusta Veni¬ 
vo da Parma nessuno mi co¬ 
nosceva, non avevo creden¬ 
ziali, Insomma Poi sono fuori 
dagli schemi come allenatore 
Non ho un grande trascorso 
come giocatore e torse, an¬ 
che fisicamente, non Imperso¬ 
no Il prototipo medio dell'al¬ 
lenatore Comprensibilissime 
quindi le diffidenze, un po' 
meno la prevenzione assolu¬ 
ta Ecco, quesla mi ha dato 



Arrigo Secchi 


lastldlo Soprattutto quando al 
riportavano, su di me, voci di 
seconda mano 
Misura bene le parole, Sac- 
chì, poi riprende dopo una 
pausa «Anch'io ero un po' 
diffidente A parie I problemi 
dell Impano con una grande 
città, dove tutto viene amplia¬ 
to temevo Inoltre di trovare 
del giocatori diversi Si, in- 
somma gente poco disponi¬ 
bile a lavorare con umiltà e 
spirilo di sacrinolo MI ero fat¬ 
to un'Idea sbagliala, Invece 
sono ragazzi mollo disponibi¬ 
li che lavorano divenendosi 
cosa, quest'ultlma, molto Im¬ 
perlante Se sono loro amico? 


■ .Ieri a Cergy Pontoise il prologo del raid Parigi-Dakar 

Mare di sabbia in sella alle moto 
«strani cammelli» da 200 km all’ora 


Il lr*ncet« Urtisi» (Mttsublihl Palerò) ha realizza¬ 
to Il miglior tempo nel prologo, categoria auto, del 
rally Pcrigl-Dakar, «voltoli e Cergy-Pontoìse (vici¬ 
no a. Parigi) ap oniaueno’jeaojf MtQa o dalla plo^-„ 

Titoiwn vincitore aqiredl*’ 
itone ’87Jà,alato staccato di 40”. Nelle moto 2* 
Fltallano Ornato dietro 11 belga Huynen, 


MM.l'MU.I TM 


la esigivi* l'unica casa 
»a a contendete le vitto¬ 


ria Alla Parigi-Dakar al coloail 
ilinbcineil Finalmente affi¬ 
dale »l|« Honda Italia e quindi 
al notiti piteli te Nxt vincitrici 
dalla due ultima edizioni Al 
via campioni mondiali di mo- 
locross a trial ma sarà molto 
dura par tulli contrastare tl 
piccolo Cyrll Neveu, cinque 
• volta vincitore dalla corsa, 
tenga la pista della «sua> Da¬ 
te affrontare la Parlgl-Da- 
kar In auto o In camion i un 
Impresa mollo impegnativa In 
moto diventa veramente dim¬ 
ette «lottante poch.almi cen¬ 
tauri riescono ad arrivare sulle 
•piagge del Senegal I motocl- 
cWnanne delle difficoltà og- 

focoleghtlnaulo sono aspo- 
all per molte are al giorno alle 

S weraìlà atomoBleriche ((rad¬ 
io, caldo, polvere), devono 
occupami ila dalla guida che 
, della navigazione, cose che In 


auto aono nettamente divise 
tra l'aqulpaielo «d teline par¬ 


tono par primi, senza poter 
sfruttare le tracce degli altri 
concorrenti. Per questo moti¬ 
vo se aono pochi I piloti che 
hanno raggiunte le spiagge 
dell'Atlantico In moto, soltan¬ 
to tre hanno centrato la vitto¬ 
ria dlmoatrando che, soprat¬ 
tutto In questa categoria è 
mollo più Importante II (attore 
umano di quello meccanico 
Cyrll Neveu, Hubert Aurtol, 
Canon Rahler, questi tre piloti 
monopolizzano l'albo doro 
della Dakar, Neveu ha vinto le 
prime Ire edizioni e le ultime 
due, corre con la squadra del¬ 
la Monda Franee ma ha II mi¬ 
glior materiale della casa 
giapponese Auriol e Rahler si 
sono Imposti due volle ciascu¬ 
no In selle alla Bmw quando la 
casa tedesca, unica In quel 
periodo ad avere a disposizio¬ 
ne un bicilindrico vinse quat¬ 
tro volte consecutive Auriol 
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negli ultimi tre anni è stato il 
pilota di punta della Cagiva 
sfiorando sempre la vittoria 
ma dopo I incidente dello 
scorso anno quando ad un 
passo dal successo finale si 
fratturò entrambe le gambo 
ha decìso di smettere con le 
moto Rahler ritiratasi la 
Bmw è riuscito a convincere 
la Suzuki a partecipare ulti 
clalmente ed avrà a disposi 


zlone una grossa monocilin- 
drica di 800 cc. suo compa¬ 
gno di squadra sarà l’italiano 
I indonno 

Oli italiani che nelle auto 
hanno un ruolo di comprimari 
(lo scorso anno solo Seppi 
con la Mercedes è arrivato fra 
i primi dieci) nelle moto, pur 
non avendo mal vinto, sono 
fra I favoriti Sla Franco Picco 
(Yamaha) che Edl Orioli 
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Lui si 

e A il record.. 


la il calciatore Con la està se la cava bene e « veqe ma con 
i piedi ancora meglio In 8$ minuti e mezzo è riuscito ad e (et- 
tuare HI 50 palleggi con loiedl quasi doppiando 11 precenden 
te record del più famoso Diego Maradonn a quota ? 150 Dop- 

R o successo per lui il balzo dall anonimato alla celebrità, e 
ngresso trionfante nei Guiness del primati ai posto del «pine 
de oro» 


No è difficile C'è troppa dif¬ 
ferenza d’età di ruoli Però se 
vedo uno triste, malinconico, 
vado subito a parlargli E a chi 
va in panchina, sono pronto a 
fornire tutte le spiegazioni che 
vuole Anche se spero sempre 
che capisca da solo» 
Berlusconi bn detto di lei* 
«Sacchi i un uomo che ha 
la paranoia di vincere» co* 
me me...«. Le li piacere? 
Berlusconi Intendeva dire che 
è fondamentale volere molto 
una cosa, per ottenerla La vo¬ 
lontà è importantissima Ray 
Charles in una intervista sul 
segreto del suo successo, ha 
detto che lui vive di musica, 
studia di musica, pensa di mu¬ 
sica per quasi tutte le ore della 
giornata È paranoia? Può dar¬ 
si nonioso Di sicuro signifi¬ 
ca fare una cosa al meglio del¬ 
le proprie possibilità 11 peri¬ 
colo opposto è quello di chiu¬ 
dersi sulle altre cose del mon¬ 
do Prima di fare l’allenatore 
del Milan io avevo molti altri 
Interessi Adesso sono solo 
assorbito da questo mestiere 
Il calcio è eccessivo in tutto, 
anche nel tempo che di pren¬ 
de Non va bene Per questo 
credo che, se non mi manda¬ 
no via gli altri tra qualche an 
no mi ritirerò Non si può cor¬ 
rere dietro ad un pallone per 


DI lei si dice che abbia 
troppe certezze: una di 
queste è il gioco a zona. 
Secondo Boskov sarebbe 
meglio adattare gli schemi 
al giocatori. Lei che ne di¬ 
ce? 

Credo che non sia sincero, 
bleffl Possono esserci varia¬ 
zioni sul tema ma I) tema de¬ 
ve restare quello Non si cam¬ 
bia il testo di un opera di Sha¬ 
kespeare in base agli attori 
Forse sarebbe meglio avere il 
coraggio di dire conosco po 
co la zona, non cl credo, e 
quindi preferisco fare altre co¬ 
se 

Parliamo del MUan: molto 
gioco, pochi gol. Cos’è che 
non va? 

Ci mancano gl) attaccanti 
Van Basten è Infortunato, Vir- 
dis non 6 in forma come l'an¬ 
no scorso Inoltre, prima ab¬ 
biamo messo a posto difesa e 
centrocampo Ora ci stiamo 
attrezzando per l'attacco Poi 
manca una certa cattiveria 
agonistica I giocatori cercano 
il gol con poca insistenza, ac¬ 
contentandosi del predomi¬ 
nio territoriale Dipende dalla 
scarsa abitudine alla vittoria 
che il Milan, negli ultimi anni, 
ha acquisito 
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Pubblico eccezionale Ieri a Cergy Pontoise: per I piloti I rischi più grossi tono venuti proprio dal muro 
umano ai lati della pista fangosa _ 
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Giorgio Grasso mondo classificato nel prologo 


(Honda) sono già saliti sul po¬ 
dio e quest anno la Honda Ita¬ 
lia può schierare tre Nxr le bi¬ 
cilindriche che con Neveu 
hanno dominato nelle ultime 
due edizioni quando erano af¬ 
fidate alla soia squadra fran¬ 
cese In sella alle moto che 
sviluppano oltre 80 cavalli e 
sfiorano 1200 km/h su sabbia 
ci saranno Balestrieri, Orioli e 
Terruzzl La Yamaha è rimasta 


tunica insieme alla Suzuki, 
fedele al monocilindrico, la 
Belgarda I importatore italia¬ 
no, ha come pilota di punta 
Franco Picco, ex crossista, 
vincitore dell edizione 1986 
del Rally del Faraoni La So- 
nauto, importatore francese 
della casa di iwata, ha affidato 
le sue moto più competitive 
all anziano Oliver, protagoni¬ 
sta di tutte le Dakar e ad An¬ 
dré Malherbe ex campione di 
motocross classe 500 La Ca- 
giva ha sostituito «l'africano» 
Auriol che quest'anno corre 
in auto con Serge Bacou per 
affiancare il veloce Ciro De 
Petti primo due mesi fa al Fa¬ 
raoni La moto italiana che era 
già molto competitiva è stata 
sostituita da un modello com¬ 
pletamente nuovo, con un 
motore di 900 cc, provato in 
Algeria La Bmw quest'anno 
non prende parte alla pakar 
ma i suol motori sono montati 
su un telalo francese dei team 
Ecureil, fra I piloti di questa 


squadra Loizeaux, ex ufficiale 
della squadra di Monaco ed II 
trialista Burgat vincitore di un 
campionato del mondo Dei 
200 centauri in partenza da 
Parigi, come al solito, soltanto 
una ventina saranno ancora In 
gara a Dakar li percorso sem¬ 
bra ancora piu adatto alle mo¬ 
to con molti cavalli in quanto 
le pietraie dell Algeria sono 
state sostituite da dune alte ol¬ 
tre 300 metri dove è indispen¬ 
sabile la potenza del motore 
Tuttavia come dimostra l’albo 
d'oro non è 11 mezzo a vincere 
la Dakar, soltanto chi avrà 
avuto più resistenza psico-fisi¬ 
ca, regolarità e capacità d’o¬ 
rientamento sarà negli ultimi 
giorni In (otta per la vittoria 
Anche le tattiche hanno la lo¬ 
ro importanza, quando si par¬ 
tirà da Tessalit o da Lemjebir 
con davanti distese inconta¬ 
minate i pruni motociclisti 
avranno un occhio davanti ed 
uno dietro per controllare gli 
avversari ea essere sicuri di ; 
andare nella giusta direzione i 


Milano, la Cgit: 
«Gullit Insieme 
a noi contro 
il razzismo» 



_ LO SPORT IN TV 

Rtedue. 13 25 Tg2 Lo sport, là 35 Oggi sport, 1& 30 Tg3 Spop 
(sera, 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 17 30 Tg3 Derby, 

Tme. 13 30 Sport News e Sportlssimo, 20 00 Tmc sport 
Telecspodlstrla. 13 00 basket, da Treviso, registrata dt Berrei- 
ton-Alllbert, campionato italiano serie Al 


* LO SPORT IN TV DOMAMI 

Raldue. 13 25 Tg2 Lo «pori, 14 30 Oggi sport, 20 15 Tg? Lo 
sport 

Raltre. 14 00 sci, da Garmisch, gara di salto, 17 30Tg3 Derby; 

22 10 Domani si gioca 
Odeon, 22 30 Forza Italia, 

Tmc. 20 00 Tmc Sport 


_ brevissime _ 

Denunciati tifosi violenti. Tre tifosi della Fiorentina sono sfati 
denunciati per gli incidenti avvenuti al termine della partita 
con i Inter Secondo la polizia I tre insieme ad altri giovani 
avrebbero sfondato un cancello e gettato oggetti contro gii 
agenti in servizio 

Totip, Questa la colonna vincente dei concorso n 52 di ieri 1 
corsa X X 2 corsa X 2 3 corsa 2X4 corsa X 2 5 corsa 
2 1 6 corsa ?X Le quote ai «12» lue 36 483 000 agli «II» 
lire 970 000, ai «10» lire 97 000 

Master a Cesano. Ad una settimana dal campionato italiano di 
ciclocross Cesano di Roma ospiterà sabato una gara del 
«Master» alia quale prenderanno parte tutti i migliori speda 
listi italiani capitanati dal campione d Italia dell 87 Pacca- 
gnella 

Corrida di S. Silvestro. Orca 8500 atleti di venlidue paesi 
prenderanno parte alla Corrida di S Silvestro di S Paolo del 
Brasile In programma stanotte Tra (favoriti htaliano Davide 


'—— Basket. I casertani campioni d’invemo 

Snaidero, brindisi amaro 
La Dietor le rovina la festa 


Teodoia terza. La Teodora di Ravenna ha concluso al terzo 
posto il torneo «Dinamo» svoltosi ad Apeldoorn in Olanda 
Ieri nella finale per il terzo posto le ragazze di Ravenna 
hanno superato le olandesi dell Avero Sneek per 3 0 
Elkjaer goleador, Cinque gol del Verona nell amichevole di ieri 
con fa Dinamo di Bucarest La parte del leone I ha fatta 
Elkjaer, autore di una doppietta GII altri gol sono stati se¬ 
gnati da Bonetti Calia e Pontolan 
Tacconi fallo allarme. Per qualche attimo durante l'allenamen¬ 
to di ieri Tacconi portiere della Juve, ha accusato un forte 
dolore alla mano Per qualche attimo s è temuta una frattura 
ai dito medio delia mano destra 
Inter Ire gol a Venezia, Una piacevole amichevole e settanta 
milioni d Incasso queste sono le note salienti della partita 
disputala Ieri tra Venezia Mestre-lnter, vìnta da quest ultima 
per 3-0 con gol di Bergomi e doppietta dì Ciocci 


<■1 ROMA Ultimo appunta¬ 
mento delt’87 ed ultima gior¬ 
nata dì andata del torneo di 
basket Senza eccessive emo 
noni tutto sommato Due gii 
avvenimenti che caratterizza¬ 
no I infrasettimanale la regi¬ 
netta d inverno Snaidero che 
perde ìa scarpa sui campo 
della Dietor ma non 11 tìtolo 
regale E I exploit dell altra 
Cenerentola quella vera a 
detta della classifica il Bre¬ 
scia che rovina la festa alla Di* 
varese seconda alle spalle dei 
casertani Tinte vittorie in casa 
dunque sì sa le feste di Natale 
sì fanno in famiglia Dei passo 
falso delle due di testa ne ap 
profitta sopratutto la Dietor 
per agguantare I varesini a 
quattro punti dalla pnma, 
mentre spicca in negativo la 
sconfitta dell Arexons (ed è la 
quarta consecutiva) sul cam 


Giovedì 
31 dicembre 1987 


po della Scavolmì La Tracer 
non perde contatto col verti 
ce vincondo a valanga sui tori¬ 
nesi della San Benedetto i) 
Bancoroma invece si inceppa 
a Livorno dopo aver ben as 
sorbito I assenza del suo lea¬ 
der Wnght Negli scontri nella 
parte bassa della classifica la 
Wuber partenopea centra an¬ 
cora un successo stavolta 
contro I Irge mentre la Benet- 
ton supera l’Allibert e l vene¬ 
ziani dell Hitachi hanno facil¬ 
mente ragione della Roberts 
In A2 m perfetto equilibrio 
le vittorie Interne ed esterne 
Marciano inarrestabili Yoga e 
Riunite coi successi esterni di 
Gorizia e Pavia Jolly senza 
problemi in casa con fa Spon 
dllatte mentre sono costrette 
allo stop la Fantoni a Monte 
catini dopo un supplementare 
e la Sharp sul campo dell Al¬ 
no 


Al 18* giornata 

Tracer San Benedetto 113-98, Dietor-Snaidero 94-76. Scavatori 
•Arexons 91*87, Enichem-Bancoroma 91*87, Hnacht-Roberti 
112 96, Benetton-AUibert 81-73, Breseìa-Dìvarese 1IM08 
(dts), Wuber-lrge 89-78 

Cl Mollica 

Snaidero 26, Divairose e Dietor 22, Scavolini e Ttacer 20, Aro- 
xons 18, Bancoroma 16. SanBenedettoe Enìchem 14; Roberts, 
Allibert e Benetton 12, Hitachi e Wuber 10, Irge 8; Broscia 4 

A2 13'giornata 

Aino-Sharp 116-108, Annabella-ftìunlìe 68-69, Standa-Facar 
82-79, Jolly Spandiate 90-67. Sabellì-Cuki 80-86, Denrigom- 
ma-BIklim 67-83, Segafrodo-Yoga 82-94, Maltinti Fontani 96-93 
(dts) 

ClMtlflca 

Yoga 28, Riunite 26 Jolly 20, Sharp, Fantoni e Alno 18t» Stonda 
16 Annabella e Maltinti 14, Pacar 12, Spondìlatte, SalH, Cvdd, 
Dentigomma e Segafredo 10, Blkilm 6 
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comunali: a Caserta al Insedia la giunta di 
Cunoo,a Cuneo quella di Catania, a Catania 
sono abituati a lame a meno. Emozione nel 
mondo per un nuovo capitolo della corna al 
disarmo: Reagan e Gorbaclov decidono di 
ridurre del quattro per cento II numero degli 
ami da pesca. I telegiornali del cinque conti, 
nentl portano In tutte le case la commoven¬ 
te Immagine di Nancy e Ralssa che visitano 
un ospedale per celali. DalrUru una confer¬ 
ma del nuovo cono: vengono riabalHali I 
parenti di ogni ordine e grado diZlnovlev, I 
compagni di liceo di Kamenev e Gilbert Bé- 
caud, Continua II boom del II m sul Viet¬ 
nam: dopo F/atoon e Full Melai Jackel nuo¬ 
vo record di Incanii per Green Amaro, terri¬ 
bile taatlmonlanu sul dramme palcologlco 
di un generale americano cita, avendo 
atroaulo con le sue mani un intero villaggio 
vietnamita a seasantuno vacche, non riesco 
plb a glocaie a goti perche gli (remano le 
mani, 


non vuole allatto dire «riforma», ma «gnoc¬ 
chi», E l'equivoco del secolo. Il mondo rico¬ 
mincia a dlllidare del sovietici, In Italia si 
continuano a studiare nuove soluzioni per le 
amministrazioni comunali, a Schio ognuno 
del trenta assessori si autoelegge sindaco, e 
la giunta commlaslona al sarto comunale 
una lascia tricolore di centodieci metri. Su 
lutti I giornali appare la telefoto del trenta 
slndacT di Schio che fanno 11 trenino legati 
alla laicia-tecord. David Zard annuncia il 
concerto dell'anno con l'arrivo In Italia del¬ 
la nuova locltatar americana Maometto, un 
negro del Tennesaee. «Panorama» scopre 
che la famiglia di Maometto i orinaria di 
Vicenza e dedica alla vecchia ila. Beplna 
Topan, una lunga intervista. Guerra senta 
quartiere tra I principali quotidiani Italiani: Il 
Camere regala come Inserto una bambola 
gonfiabile, fa Repubblica la moglie dell'cdi- 
colanle. Scalfari lancia II «randa concorso 
•Sottolio», ogni settimana distribuisce quat¬ 
tro milioni In cetrioli, cipolline e olive, ad 
assorbire l'unto cl pensa il nuovo Inserto di 
economia. 
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^ORuW wmpre In MbSiipS; t Mac* 
rati Irt vigili urbani costituiscono una mtg- 

dyijub Jl inl|U|»knfjh ju«M rilkHMI^A 

nodldue uscieri e del cuatodemMunlcI- 
pio, * Mortara gli aaaessorl delle sette prece¬ 
denti glume al rifiutano di dimettersi e for¬ 
mano un governo cittadino Ione di cento- 
novantedue vali au un ionie di trenta. Pro¬ 
segue l'animata discussione Interna dei co¬ 
munisti; «I Comitato centrale Ingrao voto 
contro la propria relazione. Nel Golfo Persi¬ 
co continua Tonsura ma preiloaa salone 
della nostra (lolla; I marinai del «Grecale» 
aoccorrono un'analana cenila colpita dai 
pudaiw * la convertono al cattolicesimo. 
Fitto aoapeao nel mondo; Reagan e Corba- 
ckiv riducono del quattro per cento la velo¬ 
cità del mitilll nucleari, cosi arrivano «al 
minuti dopo e c'è II tempo di distribuire a 
tulli l'estrema unitone. 

A MARZO 

pena la tona per la successione di 
Celenlano a «Fantastico»: In lizza Don Ba- 
city e Gino Santercole, ma non si esclude 
una vittoria sul Ilio di Pllade. Da Mosca una 
notizia clamorosa: riabilitati anche Wess e 
Dori Oheazl, la cui eaecuzione di «Casa- 
tchok II ballo della sleppa» viene riproposta 
tonta eenaure da radio e televisione. Nuovo 
record di Incassi per un film sul Vietnam: 
Napalm, dell'esordiente John Stelnberg, 
racconta il tremendo dramma psicologico 
di un marine che, avendo personalmente 
sganciato una bomba su un orfanoirollo 
vietnamita, non riesce più a giocare a bo¬ 
wling senza perdere sangue dal naso Svolta 
decisiva per II problema della violenza negli 
stadi: al Processo del lunedi I club «Messa- 
ero», «Thugs Stranglers» e «Ss» decidono 
che d’ora In poi il cadavere dqi lllòal avver¬ 
sari verrà restituito alle famiglie, iCarraro: 
«Un passo avanti algnl!lcatlvo«. J Màtarre«e: 
■Una vittoria dello sport». Bisesto!: ■Cordial¬ 
mente e aentltamente, non disgiunti da una 
nota di serenità, sportivamente rinnovan¬ 
do», 


S ! APRILE _ 

Scandalo a "Piccoli lana»: un camera- 
man rivela che Sandra Milo, dietro le quinte, 
picchia I bambini con II mlcwlpnù. l'opi¬ 
nione pubblica, compara, $1 schiara per la 
prima volta dalla parte della Milo. A Mosca 
riabilitato anche lo zar, dal quale la rivista 


WS* avid ZflH’ISSrtWKàltr.por «'con¬ 
certo dell'anno, la nuova reclutar america¬ 
na Conluclo, una cinese di Chlnatown I 
giornali scoprono che Conluclo è originarla 
al Pogglobuatone, e pubblicano lungheta- 
lervlste al nonno, Nando Cacchioni, Nuova 
rivelazione di Alberto Ronchey: citando 
l'autorevole «Notizie di Oslo», spiega che 
«glasnost» non vuol dire trasparenza, ma 
«lermosilone», Grave Imbarazzo a Mosca, 
dova per rlploca si decide di rimandare la 
già preannundats riabilitazione dell’Insalata 
russa. Continua In Italia II boom delle riviste 
ecologiche, dopo Algose Aqtraescono Ver- 
mes, sul meraviglioso mondo del lombrichi, 
t Ombralo, raffinatissimo mensile di Gior¬ 
gio Mondadori sulla pioggia. 

P GIUGNO 

erdurantc caos nelle giunte: a Vo¬ 
ghera dodici assessori restano chiusi in 
ascensore per tre mesi ma nessuno se ne 
accorge. Reagan e Qorbaclov riducono del 
quattro per cento II numero del bulloni delle 
scarpe da calcio. Il mondo applaude Nancy 
e Ralssa Che visitano a braccetto gli spoglia- 
lol della Dinamo di Baku. Nuovo libro, cla¬ 
moroso e polemico, di Giampaolo Pansa, 
amaro e appassionalo atto d'accusa, dopo 
trent'ann! ai giornalismo, contro I correttori 
di bozze. A Mosca ambienti bene Informati 
danno per Imminente la riabilitazione delle 
montagne russe, la rivista dissidente Ogo- 
nlak pubblica una lunga Intervista a Dan» 
Togni Negli Usa, intanto, ferve la campagna 
elettorale per succedere a Ronald Reagan, 
Ben piazzati Nonna Papera, che pud conta¬ 
re sull’appoggio della torte minoranza agri¬ 
cola, Nitrita Costa, torte del consenso del¬ 
l'Influente comunità di nani, e Silvester Stal¬ 
lone, che gode dell'appoggio delta foltissi¬ 
ma comunità del pirla. Giunte: a Ovlndoll la 
nuova amministrazione non può Insediarsi 
perché quella precedente si è portata a casa 
le sedie. Discussione politica nel Pel sempre 
mollo vivace: Chlaromonle polemizza, In 
nome del «comune sentire», con una vignet¬ 
ta di Tango sul sordi. Ingrao è contro. Fa 
Basco negli Stati Uniti Napalm 3, nuovo ko¬ 
lossal sul Vietnam nel quale II protagonista, 
un vietnamita, perde la casa, la famiglia, la 
bicicletta e le due gambe durante un bom¬ 
bardamento americano. «Manca il dramma 
psicologico», scrive II severo critico del 
New York Times, 


X ” uovo pamphlet di Giampaolo Pansa. 
amareggiato e lucido atto d'accusa contro I 
tipografi A Pavia viene eletto sindaco, dopo 
laboriose trattative che coinvolgono anche 
Roma, un fermacravatte. Craxl- «Non si può 
andare svanii cosi». De Mila. <Cos! non si 
può più andare avanti». Sulla difformità del¬ 
le do dichiarazioni si scalena un serrato 
dlbaiuis politico che occupa le pdme pagi¬ 
ne di lutti I giornali per mesi. In un'Intervista 
alti 'Settimana enigmistica», Pellicani chia¬ 
risce la posizione del Pel. Devtd Zard an¬ 
nuncia Il concerto dell'anno: dagli Usa è In 
arrivo la nuova rockstar Manltù, un apuche 
del Nevada I cui parenti, come rivelano 1 
giornali Italiani, sono lutti nati a Foggia 1! 
Tgl dedica II servizio d'apertura alla cogna¬ 
ta della rockstar, Sevedna DI Blsceglle, che 
mostra una veduta di Alberobello sostenen¬ 
do che la torma delle tende apache è Ispira¬ 
la proprio dal trulli. Reagan e Gorbaclov 
riducono del quattro per cento i grani del 
Camembert, principale cause di mortalità 
per eccesso di colesterolo. Ralssa e Nancy, 
male Intorniate, visitano una fabbrica di po¬ 
listirolo. ma il mondo si emoziona lo stesso. 


D AGOSTO 

il, Rasserenanti Immagini dal Gotto Per¬ 
sico: Tgl e TgS mostrano, in diretta, I mari¬ 
nai del «Grecale» che Intervengono per se¬ 
dare una rissa tra gabbiani nella stagione 
degli accoppiamenti, Il TgS si assiema In 
esclusiva la diretta delia schiusa delle uova. 
Dalla Rai arriva una conferma molto attesa: 
sarà Pllade, l'Indimenticabile Inteiprete de 
•la mie ciccia», e presentare la nuova edi¬ 
zione di «Fantastico» Insieme a Milena Can- 
tù. «11 sabato» e -L'Avvenire- esultano, e già 
suggeriscono al nuovo conduttore di i sor- 
dire con un'accorata perorazione in favore 
del pinguini e delle tre virtù teologali. Pole¬ 
miche per il nuovo, durissimo pamplhet di 
Giampaolo Pansa, una severa requisitoria 
contro gli edicolanti. Ma è l'Intero giornali¬ 
smo italiano a vivere una stagione fervida: 
Sul Corriere Alberato annota come II mese 
di agosto, da mollissimo tempo a questa 
parte, sla piuttosto caldo. Solito, convulso 
esodo di ferragosto, cento morti nel condo¬ 
minio di via Faclnl 35, a Milano schiacciali 
lungo la rampa delle scale in un pauroso 
ingorgo di valigie e ombrelloni portatili. 
Duecento morti ai Mottagrill del Slllaro du¬ 
rante una spietata ressa per bere il cappuc¬ 
cino, Esce In edicola Pula, elegante mensile 
di Giorgio Mondadori sui parassiti del cani. 


D SETTEMBRE 

Iscusslone franca e aperta nel Comi¬ 
tato centrale comunista' netta divisione tra i 
sostenitori del «governo di programma al¬ 
ternativo» e I propugnatori de! «programma 
alternativo di governo». Ingrao è contrario 
Pllade esordisce a «Fantastico» mettendosi 
le dita nel naso per un'ora e dicìotto minuti 
e dicendo solo due parole, -obelisco» e 
•ascella». TUtti I più Importanti editorialisti 
del paese dibattono con passione sul nuovo 
fenomeno. Netta seconda puntata Pllade 
balle le mani per due ore e ventitré minuti, e 
conclude cantando «la bela Gigugin». Dura 
presa di posizione dell'Osservatore rama¬ 
no, Esce nelle edicole Kaca, elegante nvista 
di Giorgio Mondadori sullo siupelacente 
universo degli escrementi animali Nel Gol¬ 
fo Persico, i marinai del "Grecale» Interven¬ 
gono coraggiosamente per aiutare una so¬ 
gliola a partorire, passandola e ripassandola 
sotto la porta della cabina di comando. 


Uà caduta delle toglie dagli alberi non 
coglie alla sprovvista Francesco Alberonl, 
che dedica al fenomeno un lungo articolo 
sul Corriere. Il mondo dell'Informazione, In¬ 
tanto, è scosso dall'uscita di un nuovo libro 
di Giampaolo Pansa, lucida analisi del gravi 
ertoti compiuti, dal dopoguerra a oggi, dal 
proli. Pllade presenta sdraiato tre puntate di 
■Fantastico», con uno stuzzicadenti confic¬ 
calo nell'orecchio sinistro. Eugenio Scalfari 
gli dedica un editoriale. Pesante cappa di 
silenzio In Uns, dove da molli mesi non si sa 
più chi riabilitare; linalmente, per non fate 
brutta figura, Gorbaclov riabilita suo cogna¬ 
to, al quale, tempo prima, aveva dato del¬ 
l'Imbecille perché continuava a rovesciargli 
la minestra sul calzoni. Giunte sempre nel 
caos, a Itoccaraso II cancelliere comunale si 
rende conto, ripulendo l'archivio, che II sin¬ 
daco è morto dal 1956. 


I NOVEMBRE 

I mondo scientifico àln subbuglio: negli 
Un il biologo Matheus Strumpf dimostra, 
Cfflvqng serie di clamorosi «sperimenti eh* 
IO coinvolgono in prima persona, che per 
fecondare l’ovulo femminile sono sufficienti 
Una vecchia Chevrolet e un luogo appartato. 
Falliscono a catena tutte le fabbriche di pro¬ 
vette. Crolla Wall Street, ma per fortuna non 
tutta' restano In piedi il bar del vecchio Sam 
e un negozio di blue-jeans. l'America può 
ricominciare da capo. Arriva In Italia la ro¬ 
ckstar Pasqualina, originarla di Torre del 
Greco, I cui parenti formano, In segno di 
benvenuto, una catena umana che va da 
Reggio Calabria a Bolzano. Il Tgl dedica 
all'evento un'edizione straordinaria nella 
quale Brano Vespa rivela di essere il padre. 


P DICEMBRE 

llade si fa operare di tonsille a «Fan¬ 
tastico» davanti a venti milioni di italiani 
Dura condanna della Cei, che difende il di¬ 
ritto alla vita delle tonsille. «Il sabato» pub¬ 
blica uno sconvolgente documento fotogra¬ 
fico: tonsille di soli due mesi già perfetta¬ 
mente formate» Il paese si spacca in due' 
Don Barky, in un editoriale su Repubblica, 
sconfessa Pllade e l'intera esperienza del 
Clan di Celentano Gli risponde dalle colon¬ 
ne del Corriere Dello Mariano, che Invita 
alla prudenza. Alberonl rievoca, In un cali¬ 
brato articolo, la propria operazione di ap¬ 
pendicite. Dai Golfo Persico un trionfale an¬ 
nuncio dei nostri ragazzi: «Attaccato e de¬ 
bellato grosso banco di meduse». La Rai 
interrompe i programmi per dare la notizia. 
Passa finalmente la riforma Istituzionale, do¬ 
po un lungo e fecondo dibattito tra i partiti: 
si stabilisce, una volta per tutte, che la capi¬ 
tale è Roma Sempre accesa la discussione 
nel Pei: la direzione rischia la frattura duran¬ 
te una riunione straordinaria per decidere 
se fare l’albero di Natale o il presepe Alla 
fine di propende per entrambi. Forti per¬ 
plessità di Ingrao, che avrebbe preferito 
l’uovo di Pasqua Ma è un line d'anno triste; 
anche per il 1988, infatti, l’umanità non è 
riuscita a risolvere i due più gravi problemi 
che la affliggono, quello dell’Aids e quello 
del palestinesi- ma vedrete che, prima o poi, 
riuscirà a cancellare entrambi dalla faccia 
della terra. 
































